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EIL«PONTE» 


rieste ospiterà, martedì, la pri- 


VERSO L'EST 
ma conferenza nazionale sui 


| Balcani occidentali del gover- 


no Meloni: una conferenza, afferma 
il ministro degli Esteri Antonio Taja- 
ni, che rappresenta il «punto di par- 
tenza per rilanciare l’azione italia- 
na» nel processo di allargamento. E 
non può che svolgersi nella città 
«ponte» verso l'Est. 

E la conferma del ruolo che Trie- 
ste, a lungo città simbolo di divisio- 
ni, si è faticosamente ritagliata. 
Chiunque governi. 

Sei anni fa, nel luglio 2017, piaz- 
za Unità accolse il summit interna- 
zionale sui Balcani occidentali. Il 
premierera Paolo Gentiloni e, a bor- 
do della nave Palinuro, discusse con 
Angela Merkel ed Emmanuel Ma- 
cron di emergenza migranti. Non 
erano tempi propizi all’allargamen- 
to, c'era la commissione Juncker, ep- 
pure in quelsummitle parole d’ordi- 
neeranointegrazione, stabilizzazio- 
ne, migranti. Le stesse di oggi. 

Allora, però, c'era la pace. Oggi 
c'è la guerra in Ucraina. Servirà al- 
meno ad abbattere le resistenze? A 
far capire - mentre le tensioni in Ko- 
sovo e Bosnia aumentano come le in- 
fluenze di Russia, Cina, Turchia e 
paesi arabi - che l’integrazione euro- 
pea dei Balcani occidentali è l’unica 
strada? 

Qualche segnale è arrivato con il 
sì al percorso di adesione di Albania 
e Macedonia del Norde conilricono- 
scimento dello status di Paese candi- 
dato per la Bosnia Erzegovina. Ma 
gli ostacoli sono ancora tanti, trop- 

li 
L'Italia ha una grande responsabi- 
lità, l’ha riconosciuto a Tiranala stes- 
sa Giorgia Meloni: lavorare più di 
quanto ha fatto per un'Europa allar- 
gata. E più sicura. 

Trieste, sede (non a caso) dell’In- 
ce, e l’intero Friuli Venezia Giulia, 
Regione a statuto speciale, possono 
contribuire ancora di più. Devono 
volerlo, certo, ma deve volerlo an- 
che Roma. — 
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La Conferenza nazionale di Trieste 


MARTEDÌ L'APPUNTAMENTO 


Arrivail Commissario all’Ampliamento 


Si intitola «L'Italia e i Balcani occidentali: crescita e integrazione» e si 
vuole focalizzata su «Obiettivi, strumenti e opportunità per il Sistema 
Italia» la Conferenza nazionale in agenda martedì 24 gennaio al Trie- 
ste Convention Center di Trieste. Dopo l'introduzione col sottosegreta- 
rio Sandra Savino, a aprire i lavori sarà il ministro degli Esteri Antonio 
Tajani. Dopo un videosaluto della premier Giorgia Meloni, l'intervento 
del Commissario Ue per l'allargamento Oliver Varhelyi (foto). 


PANEL 


Il partenariato e gli ambasciatori 


Dopointerventi del ministro Luca Ciriani e varie autorità (dal governato- 
re Fedriga al sindaco Dipiazza) il panel sugli obiettivi del partenariato 
Italia-Balcani occidentali, presenti gli ambasciatori d'Italia: con Vincen- 
zo Celeste, dg Europa e politica commerciale internazionale alla Farne- 
sina, interverranno Fabrizio Bucci (Albania), Marco Di Ruzza (Bosnia Er- 
zegovina), Antonello De Riu (Kosovo), Andrea Silvestri (Macedonia del 
Nord), Andreina Marsella (Montenegro), e - in foto - Luca Gori (Serbia). 


I PROTAGONISTI 


Strumenti in campo e opportunità 


Il secondo dei quattro panel della Conferenza sarà dedicato a "Stru- 
menti e opportunità per il Sistema Paese", e vedrà presentare da par- 
te dei soggetti istituzionali che si occupano di internazionalizzazione 
delle imprese gli strumenti operativi a disposizione del settore priva- 
to. Interventi del dg Promozione Sistema Paese della Farnesina Loren- 
zo Angeloni, e di esponenti di Ice, Cassa Depositi e Prestiti (in foto l'ad 
Dario Scannapieco che sarà presente), Simest, Sace, Finest ed Enac. 


I FOCUS 


Dalla cultura alla rete produttiva 


Dopo uno spazio dedicato alla presentazione del progetto ''G0!2025 
Nova Gorica e Gorizia capitale europea della cultura" da parte dei sinda- 
ci delle due città Rodolfo Ziberna e Samo Turel, nel terzo panel in pro- 
grammasi parlerà del ruolo del sistema produttivo italiano e della part- 
nership economica con i Balcani occidentali, presenti esponenti nazio- 
nali di Confindustria, Confcommercio e Confartigianato, Confagricoltu- 
ra, Coldiretti e Confapi. 


ajani: «Sui Balcani in Ue 
isogna accelerare 
o a ulteriori ritardi» 


Il ministro: «Quello del capoluogo giuliano è da sempre un territorio ponte, 
da qui partiamo per rilanciare un'azione di primo piano dell'Italia nell'area» 


STEFANO GIANTIN 


ilanciare il ruolo 
dell’Italia nei Balca- 
ni, partendo da 
Trieste, “ponte” na- 
turale verso l’Est. E allo stes- 
so tempo accelerare l’inte- 
grazione della regione nel- 
la Ue, un processo che ha 
subito troppi ritardi e che 
non può essere ulterior- 
mente posticipato. Sono al- 
cuni degli obiettivi che sa- 
ranno sul tavolo del vertice 
(vediibox quia sinistra) in 
programma martedì 24 
gennaio a Trieste , spiega il 
ministro degli Esteri Anto- 
nio Tajani. 
Signor ministro, Trieste 
torna al centro della sce- 
na internazionale attra- 
verso il vertice dedicato 
ai Balcani, da lei forte- 
mente voluto. Quali gli 
obiettivi-chiave dell’in- 
contro? 

La conferenza di Trieste 
è ilpunto di partenza perri- 
lanciare l’azione dell’Italia 
nei Balcani Occidentali. Il 
governo considera questo 
obiettivo assolutamente 
prioritario e intende perse- 
guirlo attraverso un ap- 
proccio strutturato, coin- 
volgendo tutte le compo- 
nenti del Sistema Italia. 
Partiamo da Trieste perché 
questo territorio è da sem- 
pre il ponte che unisce l’Ita- 
lia allaregione balcanica. 

L’Italia sembra voler 
tornare protagonista nei 
vicini Balcani. Come im- 
magina nei prossimi anni 
ilruolo del Paese nella re- 
gione? 

L'Italia deve giocare un 
ruolo di primo piano, pun- 
tando ad affermarsi quale 
piattaforma di dialogo e di 
cooperazione con i Balca- 
ni, facilitatore della riconci- 
liazione regionale e della 
sua integrazione nell’Ue. 
L'impegno del Governo è 
di lavorare concretamente 
in questa direzione pro- 
muovendo progetti concre- 
ti di collaborazione tra le 
nostre realtà, innanzitutto 
quelle produttive, e il mon- 
do balcanico. 

La regione dei Balcani, 
conl’allargamento in stal- 
lo, continua a portarsi die- 
tro problemi irrisolti. 
Uno di questi è sicura- 
mente la questione Ser- 
bia-Kosovo, lontana da 
una soluzione. L'Italia ha 
delle proposte che po- 
trebbero avvicinare in 
maniera definitiva Bel- 
grado e Pristina? 

Siamo impegnati in pri- 


ALEKSANDAR VUCI 


PRESIDENTE DELLA SERBIA, DA CUI TAJANI 
AUSPICA UNA DECISIONE STRATEGICA 


«Bruxelles deve 
incentivare una scelta 
strategica definitiva 
da parte di Belgrado» 


ALBIN KURTI 
IL PREMIER KOSOVOVARO HA CHIESTO A 
ROMA AIUTO PER UNA PACE DURATURA 


«Costanti contatti con 
Kurti, il Kosovo sa che 
Roma c'è e continuerà 
afare la sua parte» 


ZORAN TEGELTIJA 
PRIMO MINISTRO DELLA BOSNIA 
ERZEGOVINA, PAESE CANDIDATO ALL'UE 


«Bosnia candidata, 
decisione storica: ora 
avanti con un lavoro 
coeso sulle riforme» 


ma linea affinché Serbia e 
Kosovo possano normaliz- 
zare i loro rapporti. Attra- 
verso la facilitazione euro- 
pea è stata presentata una 
proposta di accordo alle 
due parti e la diplomazia 
italiana sta operando, assie- 
meainostri partner più vici- 
ni, per cercare di ottenere 
unrisultato di portata stori- 
ca, da cui trarrebbe benefi- 
cio l’intera regione. 

Il premier del Kosovo 
Albin Kurti a questo gior- 
nale ha detto che l’Italia 
dovrebbe essere più atti- 
va e aiutare Pristina a 
mantenere una pace a 
lungo termine. Come ri- 
sponde? 

Nei miei costanti contatti 
con il Primo ministro Kurti 
ho confermato la massima 
determinazione che anima 
l’azione dell’Italia per co- 
struire con il Kosovo e con 
tutti i Paesi della regione 
un partenariato a tutto 
campo, fondato sui valori e 
i principi che sono alla base 
del progetto europeo. Il Ko- 
sovosa che l’Italia c'è e con- 
tinuerà a fare la sua parte. 

La Bosnia, ottenuto lo 
status di Paese candidato 
all'adesione, continua a 
registrare tensioni politi- 
che e a essere scossa dal- 
le pulsioni pseudo-seces- 
sionistiche dei serbo-bo- 
sniaci. È più preoccupato 
o più ottimista sul futuro 
europeo della Bosnia? 

La concessione dello sta- 
tus di Paese candidato Ue 
alla Bosnia ed Erzegovina 
in dicembre è stata una de- 
cisione storica e un segnale 
concreto a sostegno della 
sua prospettiva europea. È 
fondamentale adesso che 
tutti gli attori politici lavori- 
no in modo coeso sulle ri- 
forme necessarie per avvici- 
nare il Paese all'Europa. 
Questo è il messaggio che 
porterò nella mia prossima 
visita a Sarajevo assieme al 
collega austriaco Schallen- 
berg. 

Un altro Paese-chiave è 
la Serbia. Come legge la 
posizione da Giano bi- 
fronte di Belgrado, anco- 
radivisatrala Ue e la Rus- 
sia? 

La Serbia è un Paese chia- 
ve per la stabilità dei Balca- 
ni Occidentali. Durante i 
miei incontri a Belgrado 
con il Presidente Vucic, la 
prima ministro Brnabic e il 
ministro Dactic ho registra- 
to positivamente la priorità 
accordata da parte serba al 
processo di integrazione 
europea. Anche la Ue deve 


fare la sua parte, incenti- 
vando una scelta strategica 
definitiva a favore dell’Eu- 
ropa da parte di Belgrado. 

In generale, pensa che 
l'allargamento Ue ai Bal- 
canisia stato troppo ritar- 
dato e che ora vada acce- 
lerato? Edè così irrealisti- 
co pensare di “inglobare” 
subito tutti iPaesibalcani- 
ci nell’Unione, in modo 
forse da sopire tensioni e 
risolvere problemi can- 
cellando i confini? 

Che l’allargamento non 
abbia proceduto al ritmo 
auspicato lo dimostra il fat- 
to che a distanza di 20 anni 
dalla dichiarazione di Salo- 
nicco che sancì la prospetti- 
va europea dei Balcani, so- 
lo la Croazia è diventata 
Stato Membro Ue. Non pos- 
siamo permetterci ulteriori 
ritardi. Se la Ue vuole esse- 
re un attore globale, l’in- 
gresso dei Balcani è centra- 
le, eva accelerato. 

Lei parteciperà a Trie- 
ste martedì anche all’e- 
vento “Selecting Italy”. 
Quale è la strada da segui- 
re in Fvg per l’attrazione 
di investimenti esteri? E 
quali le carte da giocare 
perilnostro territorio? 

L’attrazione di investi- 
menti esteri è una priorità 
del Governo e questo even- 
to dimostra l’importanza 
che attribuiamo al settore: 
l’afflusso di capitali dall’e- 
stero è indispensabile per 
lacrescita e sviluppo tecno- 
logico del nostro Paese. L’T- 
talia è il secondo Paese ma- 
nifatturiero in Europa. Sia- 
mo leader nell'economia 
circolare, terzi al mondo 
per le tecnologie spaziali, 
secondi in Europa per mec- 
canica e produzione farma- 
ceutica, quarti al mondo 
per l'esportazione di mac- 
chine utensili. La Regione 
Friuli Venezia Giulia è all’a- 
vanguardia in numerosi 
settori innovativi e il Parco 
scientifico e tecnologico di 
Trieste, che integra centri 
di ricerca di fama mondia- 
le, come il Sincrotrone, è 
unesempio di successo del- 
la sinergia tra mondo pro- 
duttivo e quello della ricer- 
ca scientifica. Il dialogo tra 
enti regionali, imprese e Mi- 
nisteri è fondamentale per 
sviluppare il nostro poten- 
ziale. L'evento Selecting 
Italy è una preziosa occasio- 
ne per approfondire que- 
sto rapporto e comprende- 
re le necessità su cui dob- 
biamo lavorare per attrar- 
recapitali esteri. — 
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La Conferenza nazionale di Trieste 


L'ANALISI 


Il supporto alla crescita economica 


Nel corso dell'ultimo panel dell'evento di martedì a Trieste si parlerà 
degli strumenti di finanziamento messi in campo da Bei, Bers, Banca 
Mondiale e dell'Unione europea a supporto degli investimenti nella re- 
gione balcanica, con focus sulla crescita economica della regione 
stessa e sull'analisi delle prospettive delmercato balcanico. Nel dibat- 
tito interventi di Francesca Utili, dg per le relazioni finanziarie interna- 
zionali del Mef, di esponenti delle realtà citate e di Intesa Sanpaolo. 


LE VOCI 


Testimonianze fra industria e religione 


Prima della sessione di chiusura dell'evento, due "Testimonianze". 
La prima, «dal territorio», sarà quella di Claudio Graziano (foto) pre- 
sidente di Fincantieri. La seconda sarà quella di mons. Vincenzo Pa- 
glia, presidente della Pontificia Accademia per la vita, che interver- 
rà sul tema del «Dialogo interreligioso come fattore di stabilità e 
crescita». La giornata di lavori sarà chiusa dal vicepremier e mini- 
stro degli Ester Antonio Tajani. 


NELLA STESSA GIORNATA 


La presenza al forum “Selecting Italy” 


prrrantea de 


Il ministro Tajani il 24 gennaio parteciperà anche all'apertura di un 
altro evento a Trieste, al Convention Center di Porto Vecchio: si trat- 
tadi"Selecting Italy", una due giorni (il 24 e 25 gennaio) organizza- 
ta dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, in col- 
laborazione con Regione e Agenzia Lavoro&SviluppoImpresa, nel- 
la quale verranno presentate le attività del sistema Regioni mirate 
apromuovere l'attrazione di investimenti esteri sui territori. 


L'IMPEGNO DI OGGI 


La visita al Cairo e i casi Regeni e Zaki 
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Il ministro Tajani è da ieri sera al Cairo nell'ambito del giro di tre capitali 
di Nordafrica e Medio Oriente per favorire la stabilizzazione della Libia. 
Previsto oggi un colloquio col ministro degli Esteri egiziano Sameh 
Shoukry; l'agenzia Ansa ha appreso ieri sera di un colloquio in program- 
ma con il presidente Abdel Fattah al-Sisi. Tajani ha già sottolineato che 
le relazioni con l'Egitto «non sono uno strumento» per cancellare il ca- 
so di Giulio Regeni, Roma lavora anche a una soluzione del caso Zaki. 
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L'invasione dell'Ucraina 


Crepe 


L'appello di Kiev: «Ci massacrano 
dateci subito | tank Leopard 2» 
La Polonia pronta a fare da sola 

Ma l'America non manda gli Abrams 


nella N al O 


ILCASO 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


be) indecisione 
sta ucci- 
dendo sem- 


pre più per- 
sone. Pensate velocemente», 
scrive su Twitter Mykhailo 
Podolyak, consigliere di Ze- 
lensky tornando a chiedere 
armi. Qualche ora prima lo 
stesso presidente aveva evi- 
denziato che «ogni accordo 
deve essere implementato il 
prima possibile». 

All'indomani del vertice 
del Gruppo di Contatto sull’U- 
craina a Ramstein, Kiev torna 
a pigiare il tasto delle richie- 
ste di armi, carri armati in pri- 
mis, come se il “nein” tedesco 
all’invio dei Leopard 2-trami- 
te Paesi terzi — sia qualcosa di 
temporaneo e superabile. Un 
gruppo di soldati ucraini an- 
drà in Polonia ad addestrarsi, 
segno che a Kievsi respira otti- 
mismo su un cambio di idea 
tedesco. 

Le pressioni sul cancelliere 
Scholz - schernito sui social 
dai mercenari della Wagner 
come “uno degli eroi dell’ope- 
razione Z” — proseguono a 
ogni livello. I ministri degli 
Esteri dei Paesi Baltici hanno 
ribadito che la Germania con- 
segni «ora i carri armati Leo- 
pard a Kiev». Varsavia ha fat- 
to sapere che potrebbe conse- 
gnare i tank in barba al divie- 
to tedesco e ospiterà soldati 
ucraini per l'addestramento. 

Malgrado la solidità mo- 
strata negli ultimi undici me- 
si, la Nato è divisa sulla strate- 
gia da seguire mentre sia Rus- 
sia sia Ucraina si stanno pre- 
parando a una grande offensi- 
va di primavera per spaccare 
definitivamente l’equilibrio 
del conflitto. James Cleverly, 
ministro degli Esteri britanni- 
co, mercoledì a Washington 
ha visto Antony Blinken e ha 
ribadito che bisogna «agire 
subito per sfruttare le debo- 
lezze russe». Sulla linea in- 
transigente britannica sono 
sintonizzati baltici, Finlandia 
e la Polonia vera e propria 
avanguardia nello scontro 
con la Russia. Berlino frena e 
trova una sponda al Pentago- 
no anche se con distinguo so- 
stanziali. Fonti dell’Ammini- 
strazione Usa hanno spiegato 
al New York Times che Wa- 
shington è frustrata dall’op- 
posizione di Berlino sui Leo- 
pard, «nessuna nostra propo- 
sta è stata accettata». E qual- 
che malumore negli Usa ha 
creato la contromossa di 


QUANTO È ARMATA L'EUROPA 


| carri armati ai raggi x 


Leopard 2 


mr 


rap 


Abrams 


74 Tonnellate 
peso 


700 litri/100 km 
consumo 


68 Km/h 


6.000 
posseduti dagli USA 


+5.000 
1.000-5.000 
500- 1.000 
100-500 
1-100 


64 Tonnellate 
peso 


580 litri/100 km 
consumo, Diesel 


— 4 1500 hp 


| motore 
‘é 63 Km/h 


300 circa 
posseduti dalla Germania 


0) 


1500 hp 
motore a turbina 
multifuel 


Moldavia Slovacchia Slovenia 
10 20 44 
Macedonia Norvegia Danimarca 
10 36 44 

Paesi Bassi Portogallo Austria 
18 37 56 
WITHUB 


Scholz. In sintesi: se l’Ameri- 
ca dà gli Abrams, noi seguia- 
mo con i Leopard. Un baratto 
inaccettabile per gli Usa che 
hanno pure illustrato i motivi 
per cui gli M1 Abrams non so- 
no funzionali al conflitto in 
corso: tempi di addestramen- 
to lunghi; scarsa manovrabili- 


Croazia Svizzera Finlandia Bosnia E. Francia Bielorussia Ucraina 

72 134 200 320 406 601 2.596 

Rep. Ceca Ungheria Gran Bretagna | Serbia Bulgaria Polonia Turchia Mov 
116 176 227 323 410 863 3.022 

Svezia Italia Germania Spagnia Romania Grecia Russia 

121 200 266 327 451 1243 li2420 


tà sul terreno ucraino; manu- 
tenzione difficile; e l’utilizzo 
di carburante per i jet, più pe- 
sante del diesel, che rende 
complicato mantenere una li- 
neadirifornimento corta. 
Eppure concludendo il 
summit di Ramstein, Austin 
ha sorvolato sui dissidi per 


evidenziare invece «il prezio- 
so ruolo di alleato dei tede- 
schi». Quel che avvicina Berli- 
no e il Pentagono è la «pru- 
denza». Fonti della Difesa 
Usa parlano di «realismo e di 
analisi obiettiva su quel che 
serve effettivamente». Non si 
può, si fa notare, dare armi, 


veicoli corazzati, strumenti 
vari senza addestramento e ri- 
schiando di inflazionare il 
campo di battaglia. Il timore, 
riferisce la medesima fonte, è 
che gli ucraini non siano pron- 
tia usarle e che gli arsenali re- 
stino sguarniti. La prospetti- 
va infatti che la guerra si tra- 


SPECIAL PROJECT ABOUT THE EXPLOITS OF THE 
RUSSIAN MILITARY IN UKRAINE 
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La Difesa 

Inalto i capi della 
Difesa della Nato 
durante l'incontro 
nella base 

di Ramstein, 
inGermania 
Sopra i mercenari 
delgruppo Wagner 
sbeffeggiano Scholz 


Kirill Mikhailov, analista del Conflict Intelligence Team: disponibili ingrandi quantità e facili da usare 


«ILeopard sono la scelta più rapida e logica» 


L’INTERVISTA 


Oleg Smirnov / SANPIETROBURGO 


irill Mikhailov è un 
esperto militare del 
Conflict Intelligence 
Team, un gruppo di 
investigatori che si occupa di 
analizzare i conflitti armati sul- 
labasedi dati open source. 
Quale impatto avranno sul 
conflitto in Ucraina le ulti- 
me forniture di armamenti 
annunciate dai Paesi Nato? 
«Si tratta di un momento di 
svolta importante in quanto fi- 
no ad ora l’occidente non ha 
mai fornito mezzi da combatti- 
mento corazzati all’Ucraina, 
senon vecchi modelli di epoca 
sovietica, come il T-72 ola ver- 
sione modernizzata del T-55. 
Di solito questi modelli non si 


KIRILL MIKHAILOV 
ANALISTA MILITARE 
CONFLICT INTELLIGENCE TEAM 


Gli italiani Samp-T, 
assieme ai Patriot, 
sono uno dei sistemi 
antiaerei più potenti 
a disposizione 


trovano nelle migliori condi- 
zioni e perdi più sono scomodi 
per l'equipaggio. Invece i mo- 
delli di produzione occidenta- 
le sono stati creati durante la 
guerra fredda per contrastare i 
mezzi corazzati sovietici e per 
questo dovrebbero dimostrar- 
si efficaci contro l’esercito rus- 
so. Per esempio la corazza dei 
Marder è fatta per resistere ai 
colpi dei BMP-2, che ancora 0g- 
gisono presenti in grandi quan- 
tità nell’esercito russo. Nel 
complesso, i nuovi armamenti 
permetteranno all’Ucraina di 
resistere alle nuove offensive e 
di intraprendere la propria 
controffensiva». 

L’esitazione della Germa- 
nia nel fornire i Leopard 2 
hasuscitato grande delusio- 
ne a Kyiv. Perché questi 
tank sono così importanti 
perlaresistenza ucraina? 


«Perché sono disponibili in 
grande quantità e richiedono 
poco tempo per apprenderne 
l'utilizzo rispetto agli 
Abrams, peresempio». 

Per i sistemi di contraerea, 
l’Italia dovrebbe fornire 
una batteria Samp/T. Quali 
sono le peculiarità di que- 
sto tipo di sistema? 

«Insieme ai Patriot, si tratta di 
uno dei sistemi antiaerei più 
potenti che l’occidente potreb- 
be fornire all’Ucraina. Hanno 
una gittata molto ampia, di 
molte decine di chilometri, e 
dunque svolgeranno un ruolo 
importante nella protezione 
del territorio dell’Ucraina, che 
è molto vasto». 

Quali sono gli obiettivi più 
probabili della prossima 
controffensiva ucraina? 
«Una delle probabili direzioni 
è la linea Svatove-Kreminna, 


dunque la liberazione della 
parte settentrionale della re- 
gione di Lugansk, inclusele cit- 
tà di Severodonetske Lisichan- 
sk, conquistate la scorsa estate 
dai russi. Un’altra opzione è la 
direzione di Zaporizhzhia e la 
liberazione di Melitopol, che 
permetterebbe di interrompe- 
reilcorridoio diterra che colle- 
ga la Russia alla Crimea. A 
quel punto la base russa nella 
città di Berdiansk sarebbe a 
portata di tiro per l’artiglieria 
ucraina». 

Dopo aver portato a termi- 
ne la mobilitazione, la Rus- 
sia può ora contare però su 
unesercito molto più nume- 
roso. 

«Non sarà certamente facile, 
mi aspetto scontri molto duri. 
Mabisogna dire che in termini 
diefficacia, le forze che la Rus- 
sia ha radunato non sono a li- 
vello di quelle di Kyiv. La Rus- 
sia ora punta sulla superiorità 
numerica, e proprio per l’U- 
craina ha bisogno di una mag- 
giorevarietà di armamenti per 
vincere». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


scini a lungo non è scartata. Il 
capo degli Stati Maggiori Riu- 
niti, Mark Milley è stato cri- 
stallino nel dire a Ramstein 
che «è difficile cacciare i russi 
entro fine anno e per questo 
bisogna spingere i russi a una 
soluzione diplomatica». È 
una posizione che Milley — ge- 
nerale in uscita a fine settem- 
bre — ha fatto sua sin dall’au- 
tunno. Cozza solo in parte 
con l'auspicio di Austin, ovve- 
ro che «il pacchetto di armi 
stanziato, se usato bene, pos- 
sa portare al successo». Ci so- 
no 90 veicoli meccanizzati 
Stryker, 53 corazzati Brad- 
ley, munizioni per Himars, 
veicoli anti mine, 350 Hum- 
vees. Sono la combinazione 
per condurre operazioni per 
spezzare le linee nemiche, se- 
condo il Pentagono. 

La richiesta di carri armati 
di Zelensky è in parte condivi- 
sa, ma la Casa Bianca, con il 
portavoce del Consiglio per la 
Sicurezza nazionale John Kir- 
by, ha detto che gli ucraini han- 
no a disposizione già i T-72 
modificati e hanno preso an- 
che i tank russi. I Leopard aiu- 
terebbero, ma Washington 
non ha speso tutto il suo capi- 
tale politico nel braccio di fer- 
ro con Berlino, nella convin- 
zione che le armi che arrive- 
ranno potranno cambiare la 
dinamica. 

Nei giorni scorsi il capo del- 
la Cia Williams Burns ha spie- 
gato a Zelensky le impressioni 
degli 007 Usa sull’offensiva 
della Russia, «entro primave- 
ra»; e in questi giorni Wendy 
Sherman e Jon Finer, rispetti- 
vamente numero due di Blin- 
kene vice consigliere perla Si- 
curezza nazionale, hanno ana- 
lizzato con gli ucraini la situa- 
zione militare. Notando che la 
battaglia per Bakhmut ha sot- 
tratto troppa energia e che ri- 
spondere colpo su colpo all’ar- 
tiglieria russa è rafforzare 
quella guerra di attrito che pre- 
occupa Milley. Serve altro in- 
somma. La finestra di tempo 
per agire è stretta e cade nelle 
«prossime poche settimane», 
nota Austin. Le armi utili arri- 
veranno. Quando saranno di- 
sponibili, si potrà condurre la 
controffensiva, è l'invito che 
Finer e Sherman hanno depo- 
sitato a Kiev. Anche senza 
Abramsei Leopard. Ed evitan- 
do di logorarsi oggi a Bakh- 
mutedintorni. — 
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Berlino guardi agli errori nel passato 
e dia armi a Kiev per poi negoziare 


Lo scrittore: «Ha la responsabilità storica di difendere i territori che attaccò 80 anni fa 
Scholz può dare prova di una leadership per l'intero Occidente solo con l'invio dei tank» 


ella difesa di un’U- 
craina libera e sovra- 
na, la Germania ha 
una responsabilità 
storica unica. La potenza 
dell'Europa centrale, inoltre, 
ha tutti i requisiti necessari a 
configurare una risposta più 
ampia da parte dell'Europa 
per mettere fine all’efferata 
guerra brutale di Putin in ma- 
niera tale da disincentivare 
qualsiasi aggressione futura in 
altriluoghicome Taiwan. 

Per segnalare una precisa 
volontà strategica di dimo- 
strarsi all'altezza di questo du- 
plice obbligo, derivante dal 
passatoe peril futuro, il gover- 
no di Berlino dovrebbe impe- 
gnarsi non soltanto a permet- 
tere a Paesi quali Polonia e Fin- 
landia di mandare in Ucraina 
carri armati Leopard 2 di fab- 
bricazione tedesca, ma anche 
a farlo per prima, con un’azio- 
ne europea coordinata. Lo si 
potrebbe chiamare Piano euro- 
peo periLeopard. 


La Germania 
contribuisce al budget 
militare di Putin 
acquistando energia 


Laresponsabilità storica del- 
la Germania è articolata in tre 
fasi. Ottant’anni fa, la Germa- 
nia nazista combatteva una 
guerra brutale su quello stesso 
territorio ucraino: ne furono 
vittime le stesse città, le stesse 
cittadine e gli stessi Paesi bom- 
bardati oggi dalla Russia. In 
qualche caso ne furono vitti- 
me anche le stesse persone. 

Boris Romanchenko, per 
esempio, sopravvissuto a 
quattro campi di concentra- 
mento nazisti, è stato ucciso a 
Kharkiv da un missile russo. 
Nessun paragone storico è 
mai corretto, ma il tentativo 
di Putin di annientare l’esi- 
stenza indipendente di una 
nazione vicina — con crimini 
di guerra, comportamenti ge- 
nocidi e prendendo incessan- 
temente di mira la popolazio- 
ne civile— è quanto di più vici- 
no ci sia mai stato in Europa 
dal1945aoggia quello che fe- 
ce Adolf Hitler durante la Se- 
conda guerra mondiale. 

L'insegnamento di cui farte- 
soro da quegli eventi storici 
non è che i tank tedeschi non 
dovrebbero essere mai usati 
contro la Russia, a prescinde- 
re da quello che fa il Cremli- 
no, bensì che dovrebbero esse- 
re usati per proteggere gli 
ucraini che furono già tra le 
vittime più colpite sia da Hi- 
tlersiada Stalin. 

La seconda fase della re- 
sponsabilità storica deriva da 
quello che il presidente tede- 


Soldati tedeschi 
durante 
un'esercitazione 
sul fiume Elba 
conunmezzo 
da combattimento 
di fanteria 
Marder 


a 


BorisRomanchenko era 
sopravvissuto a quattro campi 
di concentramento nazisti. 

E stato ucciso a Kharkiv 

da un missile russo 


sco Frank-Walter Steinmeier 
ha definito sinceramente «l’a- 
maro fallimento» della politi- 
ca tedesca nei confronti della 
Russia dopo l'annessione del- 
la Crimea da parte di quest’ulti- 
ma e l’inizio dell'aggressione 
all’Ucraina orientale nel 2014. 
Quella politica avrebbe potu- 
to benissimo essere definita ac- 
quiescenza. (In un’intervista 
rilasciata di recente, l’ex can- 
celliera Angela Merkel ha elo- 
giato la serie di Netflix «Muni- 
ch-The Edge of War» che ha 
suggerito che Neville Cham- 
berlain potrebbe essere visto 
sotto una luce più positiva). Fa- 
talmente, invece di ridurre la 
sua dipendenza energetica 
dalla Russia, a partire dal 
2014 la Germania l’ha incre- 
mentata sempre di più, portan- 
dola a oltre il 50% delle sue im- 
portazioni totali di gas. Oltre- 
tutto, ha costruito il gasdotto 
Nord Stream 2, mai utilizzato. 

Questoerrore storico ha por- 
tato alla terza e più recente fa- 
se. A un mese di distanza 


TIMOTHY GARTONASH 


Il presidente tedesco 
Steinmeier parla di «amaro 
fallimento» di Berlino nei 
confronti della Russia dopo 
l'annessione della Crimea 


dall'invasione su larga scala 
dell'Ucraina da parte della 
Russia, il 24 febbraio dell’an- 
no scorso, un gruppo di espo- 
nenti tedeschi di spicco ha lan- 
ciato un appello perun embar- 
go immediato dei combustibi- 
li fossili di provenienza russa. 
«Ripercorrendo la sua Storia» 
hanno scritto, «la Germania 
ha giurato ripetutamente che 
non dovranno «mai più» esser- 
ci guerre di conquista e crimi- 
nicontro l'umanità. Oggi è arri- 
vato il momento di onorare 
quel giuramento. 

Il cancelliere Olaf Sholz ha 
deciso in senso contrario ri- 
spetto a questa strada così radi- 
cale, sostenendo che essa met- 
terebbe a repentaglio «centina- 
ia di migliaia di posti di lavo- 
ro» e farebbe precipitare in re- 
cessione sia la Germania sia 
l'Europa. Il Paese, invece, ha 
preso iniziative enormi e im- 
pressionanti, indirizzate dal 
ministro dell'Economia Ro- 
bert Habeck, del partito dei 
Verdi, per affrancarsi dalle ma- 


Il ministro degli Esteri 
ucraino Kuleba ha 
commentato che «la 
Germania dice di no, poi 
difende la scelta, poi dice sì» 


terie prime energetiche russe. 
Nel farlo, tuttavia, ha versato 
airussisomme di denaro colos- 
sali proprio a causa dell’impat- 
to della guerra sui prezzi delle 
materie prime energetiche. Se- 
condo una meticolosa analisi 
del Crea, il Centre for Resear- 
ch on Energy and Clean Air 
(think tank indipendente di 
Helsinki, Ndt), nei primi sei 
mesi dall’inizio della guerra la 
Germania ha versato alla Rus- 
sia circa 19 miliardi di euro in 
cambio di petrolio, gas e carbo- 
ne. Al confronto, si pensi che 
l’intero budget russo perle for- 
ze armate dei primi sei mesi 
del 2021 è stato di quasi 30 mi- 
liardi di euro. Poiché un’ingen- 
te parte delle entrate di bilan- 
cio della Russia proviene dalla 
vendita di materie prime ener- 
getiche, ne consegue inesora- 
bilmente che la Germania con- 
tribuisce al budget militare di 
Putin, proprio mentre quest’ul- 
timo sta combattendo una 
guerra brutale sullo stesso ter- 
ritorio in cui la Germania nazi- 


sta 80 anni fa combatté la sua 
guerra brutale. È vero, anche 
altri Paesi europei hanno conti- 
nuato a versare ingenti som- 
me di denaro alla Russia in 
cambio delle sue materie pri- 
me energetiche, ma nessuna 
hala responsabilità storica del- 
la Germania nei confronti 
dell'Ucraina. 

A suo merito, va detto che la 
posizione del governo tedesco 
neiriguardi del sostegno milita- 
reall’Ucraina ha fatto molti pas- 
siavantia partire dall’imminen- 
za dell'invasione russa. In ter- 
mini di somme complessive di 
denaro spese per gli aiuti pro- 
messi per la difesa, la Germa- 
niarientra nel novero dei soste- 
nitori di punta dell’Ucraina, co- 
sì come dal punto di vista degli 
aiuti umanitari, economici e fi- 
nanziari. Dal punto di vista del- 
le armi, invece, è stata tituban- 
teefarraginosa e spesso si è col- 
locata all'estremità recalcitran- 
tedel convoglio occidentale de- 
gli aiuti all’Ucraina. Come ha 
commentato acidamente il mi- 
nistro degli Esteri ucraino, 
Dmytro Kuleba, «la Germania 
segue sempre lo stesso sche- 
ma: in un primo tempo dice di 
no, poi difende accanitamente 
la sua decisione, infine finisce 
per dire di sì». Vale la pena os- 
servare che la Germania ha 
una industria bellica straordi- 
naria che ha esportato in modo 
assai proficuo attrezzature leta- 
li in Paesi dai regimi alquanto 
discutibili di tutto il mondo. 
Perché dunque non difendere 
una democrazia europea da un 
nuovoHitler? 

Le preoccupazioni di Berli- 
no per una possibile escala- 
tion russa in reazione a rifor- 
nimenti all’Ucraina di armi 
di grosso calibro sono condi- 
vise dall’Amministrazione Bi- 
den a Washington. Eppure, 
non esiste un modo sicuro di 
procedere, esente da rischi. 
Prendendo di mira la popola- 
zione civile ucraina in modo 
sistematico, Putin ha già da- 
to il via a un’escalation. Vo- 
lendo fare un’analisi strategi- 
ca seria, l’unica via realistica 
e praticabile per una pace du- 
ratura è unincremento consi- 
stente degli aiuti militari 
all’Ucraina, così che Kiev pos- 
sa riconquistare la maggior 
parte del suo territorio e poi 
negoziare la pace da una posi- 
zione di forza. 

La situazione, ormai, è di- 
ventata un banco di prova del 
coraggio della Germania 
nell’opporre resistenza al ricat- 
tonucleare di Putin. Mettendo- 
si al timone di un Piano euro- 
peo per i Leopard, Scholz da- 
rebbe prova di una leadership 
tedesca che risulterebbe gradi- 
taall’intero Occidente. — 
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Le sfide dell'economia 


Dopo quattro anni tornano a calare i risparmi, crescono le domande di prestiti per far fronte al carovita 


L'inflazione brucia oltre 40 miliardi 
Tassa da 2.800 euro a lavoratore 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


9 inflazione e il ca- 
ro-vita si mangia- 
noirisparmidegli 
italiani. Dopo 

quattro anni di costanti au- 
menti, nel 2022 il saldo to- 
tale dei conti correnti delle 
famiglie, secondo un rap- 
porto della Federazione au- 
tonoma bancari italiani 
(Fabi) è diminuito di quasi 
20 miliardi di euro. In tota- 
le, stima a sua volta Confe- 
sercenti, per preservare il 
loro tenore di vita gli italia- 
ni sono stati costretti a bru- 
ciare ben 41,5 miliardi dei 
loro risparmi. 

Secondola Fabi da agosto 
anovembre i depositi banca- 
ri sono calati di 18 miliardi, 
passando da 1.177 a 1.159 
miliardi (-1,5%), dopo che 
già a giugno erano già stati 
«persi» 10 miliardi. La visto- 
sa inversione di tendenza 


Anovembre l'ammontare dei prestiti è arrivato a 256 miliardi 


sulla capacità di accumulo 
dei correntisti arriva dopo 
un lungo periodo di incre- 
mento dei saldi dei depositi 
legato alsenso di incertezza 
che ha caratterizzato que- 
sto periodo: a fine 2017, in- 
fatti, l'ammontare comples- 
sivo era a quota 967 miliar- 
di saliti poi anno dopo anno 
sino ai 1. 144difine 2021. 


La conferma di una si- 
tuazione di difficoltà, se- 
gnala la Fabi, arriva anche 
dall'andamento dei debiti 
delle famiglie che segna 
un incremento dei prestiti 
per il consumo ed una te- 
nuta dei finanziamenti a 
scopo personale. Nel com- 
plesso, a novembre l’am- 
montare di questi prestiti 


si è attestato a 256 miliar- 
di di euro (+1,5% contro 
la media del + 1,2 dei 5 an- 
ni precedenti). Negli ulti- 
mi 5 anni, in particolare, 
si è registrato un aumento 
complessivo dei finanzia- 
menti personali e per i be- 
ni di consumo di 3,1 mi- 
liardi (+1,2%) da 253,6 a 
256,7 miliardi, coi prestiti 
destinati all’acquisto di be- 
ni e servizi a quota 21,1 
miliardi (+22,2%) a fron- 
te del-11,3% fatto segna- 
re dai prestiti finalizzati a 
spese personali scesi a 
quota 17,9 miliardi. «Se la 
tendenza alla crescita dei 
prestiti personali e del cre- 
dito al consumo dovesse 
proseguire —avverte la Fa- 
bi — la sostenibilità finan- 
ziaria delle famiglie po- 
trebbe essere messa a ri- 
schio dal peso ancora più 
influente di rincari e dei 
tassi crescenti, con conse- 
guenze sociali che corro- 
no il rischio di diventare 
preoccupanti per quelle fa- 


miglie il cui ricorso al cre- 
dito è già lo strumento per 
far fronte a spese di istru- 
zione, spesa, viaggi, fami- 
glia e bollette». 
L’economia italiana per 
Confindustria, in questo ini- 
zio anno, procede meglio ri- 
spetto alle attese. A pesare 
sulle prospettive economi- 
che, secondo l’ultima «Con- 


Le spese obbligate 

per cibo e bollette 

al 77% del budget delle 
famiglie meno ricche 


giuntura flash», resta però il 
forte rialzo dei tassi di inte- 
resse operato dalle banche 
centrali «che toglie risorse a 
investimenti e consumi, col- 
piti anche dall’inflazione, in 
calo maancora alta». 
Secondo Confesercenti a 
causa dell’inflazione, che 
quest'anno salirà di un altro 
5,6% (+14,1%indue anni) 


il potere d’acquisto dei lavo- 
ratori dipendenti quest’an- 
no risulterà inferiore di 
2.800 euro rispetto al 2021, 
mentre per gli autonomi la 
capacità di spesa si ridurrà 
di 2.200 euro. Per questo 
motivo quest'anno la spesa 
delle famiglie aumenterà 
appena dello 0,5%: un «ri- 
sultato deludente», dovuto 
quasi interamente all’au- 
mento delle spese obbliga- 
te, a cui si giungerebbe solo 
a fronte di una riduzione di 
ulteriori 11 miliardi di ri- 
sparmi delle famiglie. 

Questa situazione pesa so- 
prattutto sui redditi me- 
dio-bassi. Perle famiglie me- 
no abbienti—il 40% del tota- 
le, pari a circa 10,5 milioni 
di nuclei — i costi fissi que- 
stanno varranno circa la 
metà dell’intera spesa men- 
sile (il 49%), riducendo an- 
cora di più lo spazio perle al- 
tre spese. Se si considerano 
infatti anche abbigliamen- 
to, bevande e alimentari, la 
quota assorbita dai consu- 
mi obbligati o quasi sale al 
77%, lasciando meno di un 
quarto disponibile per altro. 
Salendo di fascia la situazio- 
ne non cambia di molto: per 
il 40% di famiglie con un red- 
dito medio la quota assorbi- 
ta da bollette e casa passa 
dal 35% del 2019 al 45%, gli 
alimentari passano dal 25 al 
23%, mentre crollano al 
32% le altre voci. — 
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CIviNeS] LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE 


PER L'UDITO IN FRIULI 


Maico, dal 1937 al servizio dei deboli d’udito, continua 
a crescere. Gli straordinari risultati raggiunti lo scorso 
anno sono stati presentati nel corso di una conferenza 
nel salone del parlamento del Castello di Udine. 

Crescita, sviluppo e servizi agli assistiti sono i punti 
cardine che l’organizzazione ha portato avanti nel corso 
della sua lunga storia. Con uno staff composto da oltre 
140 persone e 30 Studi presenti in maniera capillare tra 
Friuli Venezia Giulia e Veneto, Maico si riconferma la più 
grande realtà presente su tutto il territorio del Nord-Est, 
in grado di offrire nei suoi Studi una location moderna, 


fornita di attrezzature all'avanguardia e un team di tec- 
nici esperti. Anche nel 2022 tutti gli obiettivi sono stati 
centrati. Con grande passione e dedizione, oggi Maico è 
l’unica organizzazione in grado di fornire ai suoi assistiti 
tutti i servizi che migliorano il benessere della persona. 
Dai controlli alla regolazione costante degli apparecchi, 
dalla consulenza qualificata all’opportunità di essere 
seguiti dai tecnici direttamente a casa, Maico continua 
a mettere al centro del suo operato la persona e tutte le 
sue necessità. Un impegno dimostrato anche dalla pre- 
senza e dalla partecipazione costante alle campagne di 


informazione e sensibilizzazione sull’udito e sulla corretta 
prevenzione. Assieme al valore umano, Maico è sempre 
attenta anche alle nuove tecnologie e innovazioni, 
nell’occasione è stato presentato: 

“MINI, LO INDOSSO E LO DIMENTICO” 
Piccolo, talmente piccolo e connettivo con tutta la nuova 
tecnologia, telefoni, televisioni, computer, iPad etc. etc. 
perché da Maico il futuro è già passato. Fino al 28 del 
corrente mese, i nostri studi sono a vostra disposizio- 
ne per farvi provare la nuova tecnologia acustica. Per 
appuntamento telefonare al Numero Verde 800 322 229 


TRIESTE - Tel. 040 772807 - Via Carducci, 45 


dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00 


Prenditi cura della tua salute! Maico scende in 
campo sulla prevenzione a tutto tondo. Il benessere 
innanzitutto. È con questa filosofia che Maico 
s'impegna a sensibilizzare sull’importanza della 
difesa della salute, donando un saturimetro. Con 
l’obiettivo di unire la prevenzione dell’udito al 
benessere in senso più ampio, Maico ha deciso 
di donare un saturimetro a tutti coloro che si 
presenteranno nei suoi Studi per sottoporsi a 
una prova dell’udito completamente gratuita. 

Il saturimetro misura la quantità di ossigeno nel 
sangue, è uno strumento utile, pratico e facile da 
usare comodamente a casa. Parte così la campagna 
di sensibilizzazione “Sentiamoci in salute” 
promossa da Maico che vuole offrire un aiuto a 


Parte la campagna 


SENTIAMOCI 


Fino al 28 gennaio, Maico dona un saturimetro 
a chi si prende cura del proprio udito 


SALUTE 


tante persone che non sempre possiedono questi 
dispositivi. Grazie a questi misuratori è possibile, 
infatti, monitorare il proprio stato di salute in 
qualsiasi momento. 


Ti aspettiamo nello Studio Maico 
di Trieste per la PROVA GRATUITA 
DELL’UDITO. In OMAGGIO per 
te un Saturimetro che ti servirà 
per misurare l’ossigenazione del 
sangue e capire così se i polmoni 
riescono ad assumerne in quantità 
sufficiente dall’aria respirata. 


Ne 


INIZIATIVA VALIDA FINO AL 28 GENNAIO E FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


8 ATTUALITÀ 


DOMENICA 22 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


FONDAZIONE CAMPIELLO 


Autore speciale 


"Con Pino Roveredo - si legge 
in una nota della Fondazione 
Il Campiello - perdiamo uno 
degli scrittori più importanti 
della letteratura italiana con- 
temporanea. Un uomo specia- 
le che il Premio Campiello ha 
premiato nel 2005 con il libro 
"Mandami a dire" e che ricor- 
deremo sempre, oltre che per 
lasua penna ispirata, per la ca- 
ratura morale. Il suo impegno 
sociale e letterario nei con- 
fronti degli "ultimi" è l'eredità 
più grande da raccogliere". 


TATIANA ROJC 


Monito per tutti 


«Pino era una persona intro- 
versa che aveva fatto della 
sua esperienza esistenziale 
un monito per noi tutti: la sua 
storia umana valeva molto. Al- 
meno quanto Î suoi libri, da cui 
è venuta la rivincita culminata 
nel Campiello». Così la senatri- 
ce Pd Tatiana Rojc. «Di recen- 
te ci siamo confrontati sule 
carceri e sulla condizione dei 
detenuti, concordando sui do- 
veri della politica di difendere 
illoro diritto alla dignità». 


FURIO HONSELL 


La generosità 


«Profondo cordoglio per la 
scomparsa dello scrittore Pi- 
no Roveredo e vicinanza alla 
sua famiglia» da parte di Fu- 
rio Honsell, consigliere regio- 
nale di Open Sinistra Fvg: 
«Seppe coniugare l'attività let- 
teraria a un forte impegno civi- 
le». «Ha svolto intensa attivi 
tà a favore dei detenuti e della 
funzione rieducativa e non pu- 
nitiva del sistema carcerario. 
Era dotato di straordinaria 
umanità e generosità. Lasce- 
rà un grande vuoto. 


aRoveredo 


Morto a 68 anni lo scrittore 
cheraccontò la vita del vinti 


Mary B. Tolusso 


«Mi ricordo che da ragazzini, 
nei miei primi giri in tribunale, 
un'assistente sociale ipotizzò 
per me il ruolo futuro di perso- 
na irrecuperabile. Sono qua- 
rant’anni che, con tutti i mu- 
scoli che posso, riesco a smen- 
tirla ogni giorno, un giorno». 
Sono le parole che chiudono il 
romanzo “Ferro batte ferro” di 
Pino Roveredo. Si potrebbe 
riassumere con questa citazio- 
ne la vita dello scrittore triesti- 
nochesiè spento ieri dopo lun- 
gamalattia. 

Nato nel 1954, ebbe un’in- 
fanzia difficile e ai gravi proble- 
mi familiari seguì la piaga 
dell’alcolismo e il carcere. Ha 


CRISTINA BENUSSI 


etteratura e vita per Pi- 
no Roveredo si compe- 
netrano fino a risulta- 
reinscindibili, grazie a 
unascrittura che ha saputo ele- 
vare l’esperienza personale a 
paradigma di una condizione 
universale. Fin dall’esordio 
narrativo di “Capriole in sali- 
ta” (1996) si è rivelato infatti 
narratore anticonformista, 


svolto innumerevoli lavori, 
garzone, operaio fino alla col- 
laborazione con diverse coope- 
rative. Come scrittore, aveva 
esordito nel 1996 con il testo 
autobiografico “Capriole in sa- 
lita”, edito dalla triestina Lint 
allora diretta da Valerio Fian- 
dra, che lo fece conoscere al 
grande pubblico. Oltre a diver- 
si romanzi e racconti ha scritto 
molto perilteatro. 

Pino Roveredo ha sempre 
posto al centro della sua opera 
l’uomo, osservato nelle sue de- 
bolezze: gli abbandonati, i 
reietti, i deboli, i vinti, tutti co- 
loro che hanno undisperato bi- 
sogno d’amore, non quello ro- 
manticamente commercializ- 
zato, ma l’amore necessario, 


collettivo, solidale. Ma ha an- 
che raccontato l’uomo nelle 
sue straordinarie potenzialità. 
Con “Mandami a dire” (Bom- 
piani), nel 2005, ha vinto il Pre- 
mio Campiello come miglior 
romanzo dell’anno. 

Tuttala sua opera in fondo è 
una sorta di autobiografia, 
quasi priva di fiction. D'altra 
parte aveva molto da racconta- 
re, non solo su se stesso ma an- 
che sulle possibilità che tutti 
hanno, la speranza del riscat- 
to. Ed è così che si è sempre 
mosso negli ambienti più “de- 
boli”, mai attratto dai salotti 
letterari, quanto da chi aveva 
provato un'esperienza al limi- 
te, nelle carceri o negli ex mani- 
comi, un titolo tra tutti: “Bal- 


LA PRODUZIONE 


Quelle capriole nate dal silenzio 


Dall'esordio narrativo ai ‘Ragazzi della via Pascoli", una prosa che ha saputo 
elevare l'esperienza personale a paradigma di una condizione universale 


dalla prosa durae a tratti male- 
ducata, capace tuttavia di dar 
voce a chi non ne poteva ave- 
re. Era un linguaggio nato dal 
silenzio, da pause esistenziali 
che l’avevano abituato all’a- 
scolto dei propri e degli altrui 
“rumori”, da cui fluivano paro- 
le capaci di dar forma a storie 
di disagio. Che ebbero subito 
successo. 

Così, dall’esperienza del car- 
cere a quella del manicomio, 


con ilromanzo/pièce “Ballan- 
do con Cecilia” (2000) Rovere- 
do confermava la propria di- 
sposizione ad affiancarsi ai 
suoi emarginati attraverso la 
meravigliosa forza che dà la 
solidarietà, necessaria ad as- 
solvere gl’inciampi della vita e 
condividere la straordinaria li- 
bertà dei cosiddetti "matti". 
Cecilia, donna vissuta per ses- 
sant'anniin manicomio, quan- 
dole dicono che il cuore si può 


lando con Cecilia”, un roman- 
zo che divenne anche una 
pièce teatrale, nato dopo un’e- 
sperienza di volontariato 
all’ex Opp. Avrebbe dovuto di- 
ventare anche un film, inter- 
pretato da Ornella Vanoni, 
grande amica dello scrittore. 
Le donnein fondo sono state le 
protagoniste di tanti suoi testi 
adiniziare da quella madre co- 
raggio che detta il passo di “Ca- 
racreatura”, lì dove ha raccon- 
tato la tragedia della droga, 
della tossicodipendenza. 
Nulla era teorico in Rovere- 
do. Da quelle esperienze, dun- 
que, sono nate le innumerevo- 
li collaborazioni con don Ma- 
rio Vatta e don Luigi Ciotti, ol- 
tre all'incarico come garante 
dei detenuti del Friuli Venezia 
Giulia. Nel 2021 si era candida- 
to a consigliere comunale a 
Trieste, con una lista civica, 
Punto Franco. Energico fu illi- 
bro dedicato al padre, quel pa- 
dre operaio-calzolaio sordo- 
muto, un buon padre anche se 
l'alcol era una delle sue debo- 
lezze. Ma è proprio questo il 
punto. Roveredo non si è mai 
sentito vittima delle circostan- 
ze, ha sempre creduto nella de- 
terminazione della volontà e 
nell'occasione di “Mio padre 
votava Berlinguer” ci spiega 
come anche i morti tornino 
per insegnarti qualcosa. Ecco 
allora quanto la memoria sia 
vera e propria vita. E forse an- 
che quanto lo sia la famiglia. 
Lui, che una vera famiglia non 
l'aveva mai avuta, è stato poi 
sposato con Luciana e guarda- 
va come fari luminosi i suoi tre 


trapiantare, con tutta la natu- 
ralezza di chi ragiona con una 
logica che non conosce barrie- 
re si chiede se insieme al cuore 
nuovo si può mettere anche l'a- 
more del vecchio. Questo è in- 
fatti il sentimento attraverso 
cui l’autore invita a rapportar- 
si con chi vive nell'ombra, an- 
che della tossicodipendenza. 
Con “Mandami a dire” Pino 
Roveredo vinceva intanto il 
premio Campiello 2005. En- 


e==a_uili 
PINO ROVEREDO 


LO SCRITTORE TRIESTINO RITRATTO IN 
CAVANA DA FRANCESCO BRUNI 


Preferiva farsi 
chiamare autista 
delle parole. «Sono 
diventato popolare 
raccontando il mio 
lato peggiore», diceva 


Infanzia povera e 
durissima, passò dal 
carcere ai premi 
letterari. Allergico 

ai salotti, raccontò 

la Trieste di schiena 


figli: Alessandro, Andrea e 
Marco. Così come imprescindi- 
bileè stato ilrapporto conla so- 
rella Olga che l’ha seguito fino 
agli ultimi istanti. Ma forse di 
famiglie Pino ne ha avute tan- 
te, tutti coloro con cui ha condi- 
viso le esperienze più dure. Ed 
è proprio il suo ultimo libro a 
raccontarcelo, “I ragazzi della 
via Pascoli” (2019), che si po- 
trebbe considerare un prequel 
di“Capriole insalita”. Scopria- 
mocosìil percorso della sua in- 
fanzia in quello che a Trieste 
negli anni ’50 era l’Eca, l'Ente 
comunale di assistenza. AIl’E- 
ca erano 300 i bambini prove- 
nienti da famiglie povere: 
«Tra loro c'ero anch'io - aveva 
dichiarato - Si andava all’Eca, 


trato nella scuderia Bompia- 
ni, si distingueva per uno stile 
riconoscibile, frutto di quell’at- 
titudine antiletteraria da cui 
haavuto origine molta narrati- 
va triestina, da Slataper a Sve- 
vo: il suo particolare tipo di 
realismo, anche crudo, non 
esitava ad amalgamarsi con la 
pietas dovuta a creature espo- 
ste ad umiliazioni e ricatti, 
mentre note umoristiche sulla 
logica esibita dai cosiddetti 
“sani” potenziavano gli slanci 
visionari di chi tuttavia conti- 
nuava a volersi liberare dalle 
trappole di cui è costellata la 
vita. 

Copiosa nel tempo, la sua 
produzione narrativa com- 
prende testi come “Cara crea- 
tura” (2007), sull’odissea di 
una madre coraggio, plebea e 
sublime, volgare e delicata, 
che fa di tutto per salvare il fi- 
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che noi chiamavamo Entrata 
Cani Affamati. Un posto rigi- 
do, ma quando sei bambino 
non te ne rendi conto, pensi 
che la vita sia fatta a quel mo- 
do. Te ne accorgi dopo, quan- 
do esci. La maggior parte di 
quei 300 oggi li incontro negli 
istituti psichiatrici o in carcere, 
siamo cresciuti storti. Ci han- 
no tolto l’infanzia» e intanto 
racconta anche la Trieste di al- 
lora: «oscura e fascista», ma un 
merito della sua poetica è pro- 
prio quello di aver raccontato 
la Trieste più ombrosa, non 
quella mitica da cartolina. Esi- 
ste già il sequel de “I ragazzi 
della via Pascoli”, scritto in que- 
sto ultimo periodo e che speria- 
mosia presto in libreria. 

La scomparsa di Roveredo è 
una triste perdita per la città, 
come uomo e come autore, lui 
che non voleva farsi chiamare 
“scrittore” e preferiva definirsi 
“autista di parole”. Lui che dice- 
va: «Sono diventato popolare 
raccontandoil miolato peggio- 
re». Di fatto è proprio il “lato 
peggiore” che i veri artisti rac- 
contano, quello che conosco- 
no solo i veri amici. Roveredo 
si fidava degli amici, prima di 
consegnare un romanzo lo 
mandava in lettura a 15 perso- 
ne di fiducia, triestini e non tra 
cui Ornella Vanoni, Gigliola 
Bagatin o Mario Grasso. Cadu- 
te e risalite, questa è stata la 
sua esistenza, infine dedicata 
agli altri: «La battaglia per usci- 
re, pervivere, per non morire è 
una costante della mia vita». 
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«Un amico vero 
ma quante litigate» 


Il ricordo di Ornella Vanoni: la sua era un'intelligenza creativa. Parlare con lui era un piacere 


ALEX PESSOTTO 


ì mi hanno in- 
formato della 
<< morte di Pi- 


no». Ornella 
Vanoni intuisce immedia- 
tamente il motivo della te- 
lefonata. Alla cantante è 
sufficiente sapere che le ar- 
riva dal Piccolo. In fondo, il 
suo legame conlo scrittore 
mancato ieri era assai pro- 
fondo, sfociato in incontri 
e progetti, che la malattia 
di Roveredo aveva interrot- 
to. Ma, soprattutto, tra i 
due sussisteva una forte 
amicizia e un’autentica, re- 
ciproca stima. 

La signora Vanoni, allo- 
ra, non nega la propria di- 
sponibilità nel ricordarlo. 
Anzi, precisa, che per lei la 
chiamata improvvisa «non 
costituisce assolutamente 
undisturbo». 

«Pino era un uomo di 
grande intelligenza - rac- 
conta -. Ha avuto una vita 
travagliata come, peraltro, 
era travagliato lui. Poi, cer- 
to, aveva scritto libri bellis- 
simi. L’ho conosciuto leg- 
gendo “Mandami a dire”. 
Aveva un brutto carattere 
e ciò lo ha ostacolato. Del 
resto, nessuno lo aveva 
mai aiutato e aiutarlo, co- 
munque, sarebbe stato im- 
possibile. Conlui, infatti, si 
poteva anche litigare: in- 
somma, non c’era verso, 
con Pino, di trovare una 
via di mezzo, una media- 
zione». 

Nel tracciarne un breve 
ritratto, la cantante si sof- 
ferma poi sull’impegno nei 
confronti dei più deboli 
che ha caratterizzato la vi- 
ta dello scrittore. Un impe- 
gno che, nel suo caso, era 
assolutamente sincero, rea- 
le, quando oggi, molte vol- 
te, occuparsi di certe tema- 
tiche e di chi ne soffre sem- 
bra diventata una moda o 
poco più. «A Trieste, Pino 


Pino Roveredo sul palco del Miela nello spettacolo dedicato al padre 


«E 


ILLEGAME 
ORNELLA VANONI. SOPRA, L'AUTORE 
FOTOGRAFATO DA GIULIANO KOREN 


aveva finito per ricoprire 
un ruolo importante - pro- 
segue la signora Vanoni -. 
Teneva molto alle persone 
disagiate, fragili, ai disabi- 
li. Si batteva peril loro inse- 
rimento ad esempio nel 
mondo del teatro e anche 
ai detenuti aveva sempre 
fatto sentire la sua vicinan- 
za. Sì, è stato un uomo che 


ha fatto molto delbene». 


glio tossicodipendente, fino a 
un gesto d'amore estremo e 
sorprendente. O come “Mio 
padre votava Berlinguer” 
(2012), in cui Roveredo, con- 
cedendosi una pausa dalla pe- 
santezza del presente, riavvol- 
geva la memoria su un più ri- 
posante passato. Il gioco dei ri- 
cordi d’infanzia diventava co- 
sì un ottimo pretesto per man- 
tenere “vivo” il genitore, che 
votava Berlinguer non tanto 
per convinzioni ideologiche, 
quanto per la sua rispettabili- 
tà di «brava persona». “Tira la 
bomba” (2017) è invece la sto- 
ria di tre ragazzini che, persi 
in giochi ritmati dalla loro 
semplice routine rionale, pro- 
iettano i loro sogni su uno 
schermo immaginario, dopo 
aver scoperto una bomba ri- 
masta inesplosa nel corso del- 
la seconda guerra mondiale. 


Tra Roveredo e la signo- 
raVanoniilprimo incontro 
eraavvenuto a Milano, alla 
Mondadori, in occasione 
della presentazione di un 
suo libro. I contatti tra loro 
erano si erano quindi fati 
frequenti. Almeno fino a 
quando lo scrittore era in 
buona salute. «Sapevo che 
era malato - dice l’artista -. 
Speravo che il problema 
potesse risolversi, ma non 
ci credevo molto. Pino face- 
va sempre finta di stare me- 
glio, andava avanti e, al te- 
lefono con me, non si la- 
mentava. Comunque, non 
lo vedevo da parecchio 
tempo: dalla mia ultima vi- 
sita a Trieste». 

Sono davvero tanti, pe- 
rò, i ricordi tra i due. Qual- 
cuno, per esempio, avrà al- 
la mente una loro chiac- 
chierata in occasione di “Li- 
bri e autori a Grado”. «Era 
un uomo molto intelligen- 


Oggetto pericoloso ed affasci- 
nante, si trasforma nel talisma- 
no segreto che li fa sentire uni- 
tieacuiricorrono quando, an- 
che da adulti, si sentono insi- 
curio in difficoltà. Ma, di fron- 
te alla caduta di valori del 
mondo moderno, perrimedia- 
re Roveredo pensa che “Ci vor- 
rebbe un sassofono” (2019): 
quando suona infatti «le guer- 
re si scordano di scoppiare, i 
temporali di urlare e le dispe- 
razioni si dimenticano di ad- 
dolorarsi». Questa volta la ma- 
gia dovrebbe riguardare Clau- 
dia, che come tante altre don- 
ne ha visto esaurirsi sulla pro- 
pria pelle tutta la casistica dei 


vizi, delle debolezze e delle va- 


nità virili. Eppure quando 
muore colui che avrebbe dovu- 
to amarla e onorarla, si chiede 
a cosa siano dovute le lacrime 
che nonriesce a trattenere. Do- 


te - ribadisce la signora Va- 
noni -. Era piacevole parlar- 
gli. Certo, l’intelligenza 
può essere di milioni di tipi 
differenti. Ecco, quella di 
Pino era un'intelligenza 
creativa». 

Nel rievocare il legame 
tralo scrittore ela cantante 
non si può infine dimenti- 
care il progetto di realizza- 
re un film basato su “Bal- 
lando con Cecilia”, il libro 
di Roveredo uscito nel 
2000, che avrebbe dovuto 
vedere la signora Vanoni 
nel ruolo della protagoni- 
sta. Quel film, tuttavia, 
non è mai uscito. «Quando 
avevo cominciato a sentir- 
lo più di rado, mi mancava 
molto - dice ancora Ornel- 
la-.Poi, conla sua malattia 
mi ero un po’ abituata alla 
sua assenza». Ma, come 
per ogni scrittore vero, i 
suoi libririmangono. — 
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lore o felicità? 

Perché, davvero, non la vio- 
lenza ma l’amore, seppur bat- 
tagliero o tradito, resta l’unica 
formadi rapporto che dà valo- 
re all’esistere. Alla luce di que- 
sto sentire Roveredo dedicava 
ai giovani immigrati di secon- 
da generazione, nati e cresciu- 
ti in questo Paese, “I ragazzi 
della via Pascoli” (202.1), sto- 
ria di un'infanzia serena fino a 
quando a due genitori, come i 
suoi, sordomuti con qualche 
problemadi alcolismo, vengo- 
nosottrattiifigli peraffidarlia 
un ente di assistenza. Il suo 
monito, dunque, suona ora 
tanto più attuale: «non tocca- 
teli i bambini, non togliete lo- 
ro il sorriso, l'abbraccio, l'at- 
tenzione, il bene, e domani si- 
curamente avremo alberi drit- 
tie adulti migliori». — 
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DEBORA SERRACCHIANI 


L'ultimo grazie 


«Una persona che non leman- 
dava a dire, schietto forse un 
po' ruvido ma di grandissimo 
spessore umano. C'era passa- 
to e ce l'aveva fatta, era uscito 
da una spirale pericolosa gra- 
ziea caparbietà e talento». Co- 
sìla capogruppo Pd alla Came- 
ra Debora Serracchiani: 
«Avrebbe potuto dare ancora 
tanto al mondo degli ultimi e al- 
la cultura; lo abbiamo perso e 
facciamo i conti col rammari- 
co» di «non avergli detto anco- 
ra""grazie per quello che fai"». 


PORDENONELEGGE 


Il saluto del festival 


«È un momento tristissimo, 
perché a Pino eravamo lega- 
to con Pordenonelegge fin 
dal suo esordio nel 1996 con 
"Capriole in salita''». E com- 
mosso il ricordo di Valentina 
Gasparet (foto) curatrice con 
Alberto Garlini e Gianmario 
Villalta del festival Pordenon- 
legge dove Roveredo era 
spesso invitato a presentare 
i suoi libri. «Era sempre una 
grande e viva emozione in- 
contralo». 


MORETUZZO E BIDOLI 


Grande spessore 


Dal Gruppo consiliare Patto 
per l'Autonomia cordoglio per 
la scomparsa di Roveredo, ex 
garante dei diritti dei detenuti. 
«La comunità perde un uomo 
di grande spessore», dicono i 
consiglieri Massimo Moretuz- 
zo (foto) - anche candidato del 
centrosinistra in pectore per 
la Regione - e Giampaolo Bido- 
li, ricordandone l'«attenzione 
per ultimi, invisibili, persone ai 
margini della società». Cordo- 
glio pure dai dem Francesco 
Russo e Caterina Conti. 
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Per don Mario Vatta, fondato- 
re e presidente onorario della 
comunità di San Martino al 
Campo, vicino per lungo tem- 
po a Roveredo, «Pino è stato 
un amico e un fratello, nel co- 
mune impegno verso le perso- 
ne che stanno ai margini». Il 
prete aggiunge che «mi rico- 
nosco in alcuni passaggi di 
‘Capriole in salita". Scrisse un 
libro anche per noi, dal titolo 
"San Martino al Campo, 
trent'anni", dove alle storie af- 
fiancava le sueriflessioni». 


«Vero e onesto» 


Matteo Oleotto, regista gori- 
ziano, è profondamente 
scosso dalla scomparsa di 
Roveredo e, nel giorno della 
triste notizia, mette in fila i 
suoi libri commosso, li sfo- 
glia, li ricorda. «Abbiamo 
condiviso tanti momenti. Ri- 
cordo il nostro primo incon- 
tro: lui aveva appena scritto 
"Capriole insalita"' e io inizia- 
vo il mestiere di regista; tro- 
vai quel suo racconto meravi- 
glioso, vero, onesto». 


«Umile e allegro» 


Per Paolo Rumiz, scrittore e 
giornalista triestino, Pino Ro- 
veredo aveva tanti pregi, ma 
ne ricorda due in particolare, 
la grande umiltà e l'allegria. 
«Era sempre allegro, nono- 
stante scrivesse di temi duri, 
anche molto tristi. E poi ave- 
va un'incredibile modestia. 
Non parlavamo mai di lette- 
ratura, ma di qualsiasi altro 
argomento, dall'impegno di 
don Vatta ai rischi dell'alcol 
peri giovani, ai viaggi. Ci ve- 
devamo e passeggiavamo» 


«Sul molo £ 
sognava l'Oriente 


suardandoimonti» ® 


Gli incontri, l'impegno, le risate: Pino Roveredo nei ricordi degli amici 


ELISA COLONI 


ino e Paolo, i due scrit- 
tori che parlano di tut- 
to fuorché di scrittura, 
mentre ciondolano le 
gambe seduti sul molo Auda- 
ce, guardando i monti e fanta- 
sticano su viaggi e mete esoti- 
che. Pino e Matteo, il roman- 
ziere e il regista, che respirano 
libertà camminando a San Gio- 
vanni. Pino e Mario, lo scritto- 
re di strada e il prete di strada, 
che insieme firmano la loro 
opera più bella, dando voce 
agli ultimi, anche tra le note di 
un sax. Il ricordo dell’uomo, 
dell'autore e, soprattutto, 
dell’amico, è faticoso. Inciam- 
pa nei sospiri e nelle lacrime, 
ma rimane lucido, affettuoso, 
eloquente. Rivive nelle parole 
di Paolo Rumiz, Matteo Oleot- 
to e don Mario Vatta, che con 
Pino Roveredo hanno condivi- 
so salite e discese, sorpresa e 
speranza, fatiche e traguardi. 
Con don Vatta, fondatore e 
presidente onorario della Co- 
munità di San Martino al Cam- 
po, lo scrittore triestino scom- 
parso nella notte tra venerdì e 
sabato ha condiviso tanto, tan- 
tissimo. Soprattutto la strada, 
intesa come luogo di margina- 
lità e sofferenza, umanità vin- 
ta e inascoltata, solitudine e 
isolamento. Intesa come luo- 
go dell’anima. Per don Vatta, 
Pino Roveredo è stato «un ami- 
co, un fratello. Ci siamo incon- 
trati tanti anni fa, quando Pino 
venne da me per parlare della 
nostra gente, di quei giovani 
che, tra gli anni Settanta e Ot- 
tanta, non riuscivano a essere 
ascoltati - racconta -. Lui ven- 
ne da me non per chiedere aiu- 
to, perché era già uscito dalla 
sua dipendenza, ma per farein 
modo che ci riconoscessimo 
nel nostro comune impegno 
per aiutare chi è ai margini. E 
capimmo subito che avevamo 
tanti punti di contatto. Uno in 
particolare, e cioè che lui, sulla 
sua pelle, e io, con la mia espe- 
rienza da prete, stavamo cono- 
scendo le realtà del margine 
nella nostra città, i ragazzi di 
strada con problemi di tossico- 
dipendenza, carcere o alcoli- 
smo, la stessa piaga da cui lui 
era uscito, facendone poi moti- 
vo di impegno, quasi una mis- 
sione. Perché Pino - continua 
don Vatta - sentiva il dovere di 
raccontare la sua storia nelle 
sue opere o incontrando i gio- 
vani nelle scuole e nelle asso- 
ciazioni, spiegando la distru- 
zione che l’alcol può causare, 
assumendosi un compito di 
ascolto e di restituzione di tipo 
educativo». Il fondatore di San 
Martino al Campo ricorda gli 
incontri e le amicizie comuni 
nate sulla strada, «che per me - 


CLAUDIO MAGRIS 
È PAOLO RUMIZ A CITARE LO SCRITTORE: 
CON ROVEREDO «SI VOLEVANO BENE» 


«Immense la 
modestia e l'allegria. 
Traitanti che l'hanno 
stimato c'è Claudio 
Magris: diversissimi, 
ma si volevano bene» 


«Era un punto di 
riferimento per la 
Comunita di S. Martino 
al Campo. Vivere uno 
accanto all'altro era 
una scuola di vita» 


dice - è stata la scuola, oltre 
che motivo per rafforzare la fe- 
de in Dio». Don Vatta, che ri- 
corda di essere stato il primo a 
congratularsi con lui per il 
Campiello, rammenta con af- 
fetto la profonda amicizia con 
Roveredo, poi diventata «qual- 
cosa di fraterno: per me era un 
fratello. Ci sentivamo sempre, 
ci confidavamo. Ed era diven- 
tato un punto di riferimento 
importante per tutta la Comu- 
nità: vivere uno accanto all’al- 
troera una scuola di vita». Don 
Mario sottolinea poi il ruolo 
della moglie Luciana: «gli è 
sempre stata vicina anche 
quando era nell’abisso più pro- 
fondo dell’alcol, non lo ho mai 
lasciato, lo ha salvato. Per me 
oggiè un grande dolore. Io tro- 
vorifugio, se non spiegazione, 
nella mia fede, e quello con Pi- 
no voglio viverlo solo come un 
rinvio, il rinvio di un incon- 
tro». E infine il simpatico aned- 
doto del sassofono, sfoderato 
suonando sul palco di una 
pièce teatrale scritta da Rove- 
redo, “Cari estinti”, andata in 
scena qualche anno fa in occa- 
sione della Giornata mondiale 
contro l'Aids: «mi hanno con- 
vinto a suonare, rispolverano i 
miei esordi da sassofonista 
jazz». 

Commosso, il regista gori- 
ziano Matteo Oleotto, per cui 
Roveredo da oggi in poi sarà 
«un uomo in abiti eleganti che 
cammina lungo il molo Auda- 


ce. Una volta, ridendo, mi dis- 
se che, se avesse scoperto di 
avere pochi giorni di vita da- 
vanti, sarebbe andato suo mo- 
lo a bere un bicchiere e fumare 
una sigaretta con un bel vesti- 
to. Ovviamente scherzava, 
nonlo ha fatto, perché sigaret- 
te e alcol erano i suoi demoni, 
eli aveva vinti nella sua secon- 
da vita, ma d’ora in poi andrò 
sul molo Audace e lo immagi- 
nerò lì, mentre passeggia». 
Oleotto, sentito dal nostro 
giornale alla fine dello scorso 
anno per un articolo sulle figu- 
re più rappresentative del 
2022, aveva indicato proprio 
lui, l’autore di “Capriole in sali- 
ta”, descrivendolo come «un 
faro». «Il 31 dicembre, dopo 
aver letto quell’articolo, Pino 
mi scrisse un messaggio e mi 
disse “Grazie Matteo, ti abbrac- 
cio con tutti i muscoli che ho”. 
Fu l’ultima volta che lo sentii. 
Ricorderò le nostre cammina- 
tealParco di San Giovanni, do- 
ve potevo respirare libertà, e il 
nostro primo incontro, in un 
bar in Ponterosso, quando lui 
aveva da poco scritto “Caprio- 
le in salita” e io iniziavo a fare 
questo mestiere: quel raccon- 
to mi sembrava bellissimo, co- 
sì onesto e coraggioso». 

Paolo Rumiz, scrittore e gior- 
nalista, ne tratteggia «l’immen- 
sa modestia e l’allegria, nono- 
stante scrivesse e si occupasse 
di temi difficili, tristi. Ci senti- 
vamo e vedevamo spesso, ma 
non parlavamo mai di lettera- 
tura. Ricordo solo che quel tito- 
lo, “Capriole in salita”, nacque 
da uno scambio di battute per 
strada, un giorno mentre cam- 
minavamo insieme, quello lo 
ricordo bene. Per il resto se cia- 
colava di altro. Ricordo in parti- 
colare un giorno in cui, seduti 
sulla pietra del Molo Audace, 
guardammo a lungo le monta- 
gne mettendo in lista i viaggi 
che avremmo voluto fare. Iori- 
masi con la mente in Europa, 
in Turchia almassimo, mentre 
lui aveva voglia di Oriente. E 
poi parlavamo del lavoro di 
don Vatta e della Comunità a 
favore degli ultimi, una catego- 
ria alla quale lui non dimenti- 
cava di essere appartenuto e 
dalla quale traeva spunto nar- 
rativo: dava voce a chi non ha 
voce, entrando nelle pieghe 
degli ultimi. Poi - spiega Ru- 
miz - ci confrontavamo su co- 
mesi sentisse offeso dalla liber- 
tà di vendita di alcolici ai più 
giovani consentita nei locali. 
C'è anche chia suo tempo lo ha 
denigrato in quanto alcolista, 
e mi auguro di non vedere tali 
persone al suo funerale. Ma 0g- 
gi voglio ricordare i tanti che 
lo hanno stimato. Ne cito una, 
Claudio Magris: non immagi- 
no figure più diverse tra loro, 
eppure si volevano un sacco di 
bene». — 
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Pino Roveredo inun ritratto di Giuliano Koren 


| 
Piacere di guidare 


2 


svi SAGA id 


NUOVA BMW XT1 RIDEFINISCE I CANONI ESTETICI DEL SEGMENTO E IMPRESSIONA 
PER VERSATILITÀ E FUNZIONALITÀ. RINNOVATA NEL LOOK, È UN'EVOLUZIONE 
ANCORA PIÙ DINAMICA E TECNOLOGICA DEL MODELLO PRECEDENTE. 


SCOPRI E PROVA LA NUOVA BMW XT IN CONCESSIONARIA. 


Autotorino 
Concessionaria BMW 
Via Flavia, 134 

Trieste 

Tel, 0405 890171 
www.autotorino.bmw.it 


Nuova BMW X1: Consumo di carburante ia 1/100 km (in ciclo misto): 4,9-7,3; Emissioni di CO2 in g/km (in ciclo misto): 729-161. | consumi di carourante e le emissioni di CO2 riportati 
sono stati determinoti sulla base della procedura WLTP di cui al Regolamento UE 2017/1151, | dati indicati potrebbero variare a seconda cell'equipacgiamento sce to e di eventuali 
accessori aggiuntivi. Ai fini del calcolo di imposta e d. ecoincentivi statali che si basanc sulle emissioni di CO2, potrebbero essere applicati vaiori diversi da cueli indicati. 

Nuova BMW X1: consegne a partire da ottobre 2022. 
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I nodi della politica 


I porti chiusi e l'incidente diplomatico 
Tensione con la Francia sui migranti 


Il giuramento, poi il discorso alle Camere 
«lo, sfavorita, stravolgerò i pronostici» 


Un nuovo reato per combattere i rave 
prime crepe sulle norme anti Covid 


È il 31 ottobre, il Cdm approva le prime norme. Anzi- 
tutto il decreto legge sui rave party: la stretta contro i 
raduni illegali introduce un nuovo reato, prevedendo 
fino a 6 anni di reclusione. Covid, annunciato lo stop 
all'obbligo vaccinale peri sanitari. Forza Italia critica. 


Il 22 ottobre Giorgia Meloni e i ministri giurano nelle 
mani del presidente della Repubblica. Tre giorni dopo 
la presidente del Consiglio si presenta alla Camera 
per il primo voto di fiducia, definendosi «underdog», 
sfavorita. 


Anovembre il primo incidente diplomatico. Il governo 
Meloni chiude i porti ai 234 migranti della Ocean Vi- 
king. Poi ringrazia Parigi, che farà sbarcare la nave, 
ma dall'Eliseo non arrivano comunicazioni ufficiali. Ir- 
ritazione di Parigi: «L'Italia è irresponsabile» 


ROMA 


se l’underdog fosse già 
diventato il watchdog 
dell'Europa? Tanto 
per restare all’anglici- 
smoscelto da Giorgia Meloni il 
giorno della fiducia in Parla- 
mento: la sfavorita che diven- 
tailcane da guardia dei conti e 
degli equilibri di Bruxelles. A 
ripercorrere i primi cento gior- 
ni del governo guidato dalla 
leader di Fratelli d’Italia la pa- 
rabola sembrerebbe proprio 
questa. Nulla di nuovo. Tutto 
già visto in Italia. Dove la mar- 
cia in più di chi entra nel palaz- 
zo di governo è la retromarcia, 
e i fiammeggianti propositi di 
quando si è all’opposizione si 
spengono, uno dopo l’altro. 

La trasformazione di Melo- 
ni, però, appare, in qualche 
modo, più fulminea di altre. 
Una mutazione condotta tra 
mille sospiri di sollievo a Bru- 
xelles e a Washington. Ma che 
in patria, l'amata Nazione non 
la N maiuscola della premier, 
deve essere misurata con la 
spietatezza dell'opinione pub- 
blica sul medio periodo. 

Questi cento giorni di gira- 
volte e ripensamenti comincia- 
no con un battesimo speciale, 
sulla giustizia. Sull’ergastolo 
ostativo. Durante il governo 
Draghi, Meloni si oppose al 
compromesso raggiunto dopo 
la bocciatura della Corte costi- 
tuzionale. Troppo poco, disse, 
astenendosi al momento del 
voto: troppo poco per chi a de- 
stra aveva fondato la propria 
storia sull’emozione di rabbia 
provata di fronte la strage ma- 
fiosa di Capaci. Passano pochi 
mesi, passano le elezioni, Me- 
loni siede a Palazzo Chigi. Pri- 
ma conferenza stampa, primo 
passo indietro. Il governo di 
FdI dàilvia libera alla riformu- 
lazione dell’ergastolo ostativo 
che FdI aveva respinto. Lo fa 
per scelta obbligata, per fret- 
ta: dopo pochi giorni sarebbe 
scaduta la tagliola imposta al 
Parlamento dalla Consulta. 

E solo l’inizio. In quei primi 
giorni di governo sembra che 
a preoccupare più di ogni cosa 
la destra siano gli sballati dei 
rave. Nel suo primo decreto, 
Meloni fa inserire il liberi tutti 
per i medici no-vax. Una pro- 
messa mantenuta, mentre è 
costretta a ritirarsi quando 
prova a eliminare l’obbligo di 
mascherina nelle strutture sa- 
nitarie. Resta invece graniti- 
ca, e lo è ancora, sul sostegno 
militare all’Ucraina, nonostan- 
te i gorgheggi polemici e le 
simpatie putiniane dei due al- 
leati, Matteo Salvini e Silvio 
Berlusconi. Passare dall’oppo- 
sizione al governo è ormai co- 
me traslocare in un’altra di- 
mensione, dal populismo alla 
realtà, dove i limiti — finanzia- 
rie diplomatici mettono subi- 
to alla prova le bellicose paro- 
le di un tempo. La sovranista 
Meloni che non voleva le tri- 


L'ANALISI 


10 giorni 


in retromarcia 


Da euroscettica a rassicurante interlocutrice dell'Ue, la metamorfosi nei primi mesi di governo 
Su finanza, migranti e Mes ha sconfessato le storiche battaglie di quando era all'opposizione 


velle nei mari d’Italia («un re- 
galo alle lobby») è diventata 
la principale sostenitrice del 
gas patrio già durante il discor- 
so programmatico: «Abbiamo 
giacimenti che è nostro dove- 
re sfruttare appieno». Non c’è 
dubbio che serva a sfamare il 
fabbisogno nazionale e a libe- 
rarsi dalla dipendenza dal me- 
tano della Russia, ma «la quali- 
tà — parole della leader di po- 
chianni fa - del nostro ambien- 
te dasalvaguardare»? 

La risposta è facile. «Sono 
cambiate le condizioni». Biso- 
gna soffermarsi un attimo su 
questa risposta. La si sentirà ri- 
petere più volte, nel racconto 
dei primi tre mesi della destra 
al governo. «E cambiato il con- 
testo, solo una persona in ma- 
lafede non lo capirebbe». De- 
clinabileintanti modi-geopo- 
litico, economico, sanitario — è 
il famoso contesto che spesso 
sfugge quando si sta adagiati 
sui più comodi cuscini dell’op- 
posizione. 

Come perle accise sulla ben- 
zina. Gli archivi ai tempi dei 
social sono impietosi. Spunta 
un video del 2019 in cui la fu- 
tura premier si faceva beffe 
delle vecchie imposte risalen- 
ti anche a 70 anni fa, promet- 
tendo un taglio netto una vol- 
ta che FdI avrebbe conquista- 
to il governo. Anche nel pro- 
gramma con cui il partito si 
lancia verso la vittoria del 
2022 è scritto che il taglio ci sa- 
rà. Condizionato a maggiori 
entrate, ma ci sarà. E invece: 
lo sconto previsto da Draghi 
sulle accise va a scadenza al 
31 dicembre e non viene rin- 
novato. La risposta è quella di 
prima. Il contesto: «Non sfug- 
ge ai più che il mondo è cam- 
biato rispetto al 2019 e stia- 
mo affrontando una situazio- 
ne emergenziale. Io non ho 
promesso di tagliare le accise 
sulla benzina in questa cam- 
pagna elettorale perché sape- 
vo in che situazione mi sarei 


Ilprimoincontro | 
Il presidente france- 
se Emmanuel Ma- 
cronèil primo lea- 
derstraniero che 
Meloni incontra 

da presidente del 
Consiglio. Unfaccia 
afaccia informale 
sullaterrazza di 
unhotelal Gianico- 
lo,a Roma 


trovata». E così? 11 settem- 
bre 2022 (non il 2019), comi- 
zio in piazza Duomo a Mila- 
no: «Se la bolletta aumenta, 
aumentato gli introiti. Prima 
regola: su tutto l'aumento lo 
Stato non si prende né le acci- 
se né l'Iva. Altra cosa che può 
essere fatta subito». “Subito” 
è un concetto temporale mol- 


Perla prima visita 
ufficiale ha scelto 
Bruxelles, non 

i palazzi di Visegraad 


to relativo. Ora, i fedelissimi 
di Meloni come il sottosegre- 
tario Giovanbattista Fazzola- 
ri promettono il taglio entro i 
5 annidilegislatura. 

Sta di fatto che l'opinione 
pubblica non apprezza. E Me- 
loni rimane spiazzata. L’effet- 
to dei giorni seguenti è para- 
dossale. Perché il governo che 
orgogliosamente aveva scelto 
di non confermare il taglio, 


ILARIO LOMBARDO 


provocando un aumento dei 
prezzi, tuona contro generici 


«speculatori», in un gioco 
d’ombre in cui si percepisce il 
tentativo goffo di cercare un 
colpevole e, assieme, l'ansia di 
correggere la rotta. Che Melo- 
ni manifesta con un video in 
cui prova a dare la sua versio- 
ne dei fatti. 

A parte la tappa obbligata 
deltradizionale confronto di fi- 
ne anno, incuisi è sottoposta a 
tre ore di domande, la premier 
non incontra i giornalisti da 
due mesi, dal 22 novembre, 
giorno in cui battibeccò con al- 
cuni di loro. Ha evitato di far- 
lo, unica tra i leader dei Paesi 
maggiori, anche altermine del 
suo primo Consiglio europeo, 
a metà dicembre. Preferisce 
farsi le domande e darsi le ri- 
sposte da sola con la rubrica 
“Gli appunti di Giorgia”, ap- 
puntamento ormai fisso, che 
Meloni usa per parlare diretta- 
mente ai cittadini quandole ri- 
costruzioni dei giornali non le 
piacciono o quando gli inciam- 
pi rispetto alle promesse ri- 


schiano di diventare imbaraz- 
zanti. O deludono le categorie 
coccolate da sempre, come tas- 
sistie balneari. 

Il caso più eclatante è la nor- 
ma sul limite all'utilizzo obbli- 
gatorio del Pos. La destra lo 
vuole portare a 60 euro. E an- 
nuncia che lo farà in manovra. 
Un’enormità che secondo la 


DIFFUSI I DATI PATRIMONIALI 


Commissione europea rischia 
di vanificare la lotta all’evasio- 
ne, prevista come obiettivo del 
Pnrr. Bruxelles soffoca la nor- 
ma sulnascere, ma questo non 
impedisce a Meloni di scatena- 
re il sempre vigile e fidato Faz- 
zolari contro Bankitalia, accu- 
sata di favorire le speculazioni 
della banche. Fino alla capito- 


La leader Fd dichiara 150mila euro 
e mantiene lo stipendio da deputata 


Giorgia Meloni ha dichiara- 
to 151.915 euro di imponi- 
bile relativo ai redditi per- 
cepitinel2021.Idaticonte- 
nuti nel modello 730 sono 
stati resi noti sul sito del go- 
verno. Alla voce “situazio- 
ne patrimoniale” compare 
unsolo fabbricato, l’appar- 
tamento di Roma in cui vi- 


ve con la figlia e il compa- 
gno. La premiernon possie- 
de titoli azionari o parteci- 
pazioni societarie e per la 
carica di premier non rice- 
ve compensi: in quanto 
membro della Camera, è in- 
fatti vietato il cumulo con 
l'indennità spettante ai 
parlamentari. — 
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I nodi della politica 


Stop al Reddito, Pos e tetto al cash 
La prima manovra "sovranista" 


Dalla parte di Kiev senza tentennamenti 
sparito il blocco navale contro i migranti 


Il battibecco con i giornalisti 
«Non vi ricordavo così coraggiosi» 


Doveva essere la prima manovra "sovranista", in 
realtà assai è cauta e guarda a Bruxelles. Il tetto mini- 
mo di 60 euro per l'uso del Pos viene cancellato dopo 
il pressing Ue. Il taglio delle accise sui carburanti non 
vienerinnovato, innescando il caro benzina. 


Sull'Ucraina ilgoverno mantiene la barra dritta: Me- 
loni aveva annunciato di stare dalla parte di Kiev e 
ilgoverno ha approvato l'invio dinuove armi emez- 
zi per tutto il 2023. Sui migranti è sparito il "blocco 
navale" sbandierato incampagna elettorale. 


La premier non incontra i giornalisti da due mesi, pre- 
ferendo il filo diretto con i cittadini con il suo "Gli ap- 
punti di Giorgia". Il 22 novembre ha battibeccato con 
alcuni cronisti che avevano posto alcune domande: 
«Nonviricordavo così coraggiosi» ha replicato. 


Il passaggio di consegne 


decessore Mario Draghi 


lazione. Che prima di Natale la 
premier giustifica di nuovo in 
video, con l’agendina in ma- 
no: «Imporre vincoli sul Pos sa- 
rebbe incostituzionale». 

Nel rapporto con l'Europa 
c'è un po il senso della svolta 
che sta tentando Meloni, da fie- 
ra erede della fiamma post-fa- 
scista a conservatrice del nuo- 
vo Millennio. Non urla più con- 
tro l'Unione europea dei «buro- 
crati franco-tedeschi» che 
schiaccianoiltacco sulla debo- 
leItalia. L'amore per l’autocra- 
te di Budapest Viktor Orban si 
è un po’ appannato. Sceglie 
Bruxelles e le istituzioni euro- 
pee perla sua prima visita uffi- 
ciale, e non le capitali dei duri 
di Visegrad. Entrata a Palazzo 
Chigi, Meloni ha scoperto 
quanto sia necessario muover- 
si lungo l’asse Parigi-Berlino. 
In ballo c’è la trattativa vitale 
sulle modifiche al Piano nazio- 
nale di ripresa e resilienza 
(che FdI non votò all’Europar- 
lamento), e poi, nei prossimi 
mesi, la travagliata riforma 
del patto di Stabilità. 


La cerimonia della campanella a Palazzo Chi- 
gi: Giorgia Meloni riceve le consegne dal pre- 


i L'impegnoinUe 
Nella sua prima 
uscita a Bruxelles, 
la premier Giorgia 
Meloni incontra la 
presidente dell'Eu- 
roparlamento Ro- 
| bertaMetsolaela 
IÉ presidente della 
© Commissione eu- 
ropea Ursula Von 
| der Leyen. Que- 
st'ultima poche 
settimane dopo 
restituisce la visita 
Ò (nella foto) a Palaz- 
zo Chigi 


Come perincanto, l'Europa è 
diventata per Meloni un interlo- 
cutore con cui dialogare volen- 
tieri, senza avventurarsi sull’ex- 
tradeficit come qualche tempo 
fa, non troppo tempo fa, pro- 
metteva di fare. Il sovranismo 
ha trovato la sua nemesie il suo 
paradosso. Oggi è la Germania 
a chiedere meno vincoli sugli 


Addio sovranismo 
Oggi la premier cerca 
alleati per un fondo sul 
modello del Recovery 


aiuti di Stato alle imprese, e l’1- 
talia cerca alleati per struttura- 
re un nuovo fondo sul modello 
del Recovery contro la pande- 
mia, e non restare impiccata al 
proprio debito. 

Con l'Europa Meloni - un 
tempo anche no-euro - si deve 
rimangiare tutto o quasi. Il 
blocco navale per fermare il 
flusso dei migranti è già diven- 
tato altro. Si rivisita la “dottri- 


na Minniti” sugli hotspot in 
Nord Africa e la tanto disprez- 
zata redistribuzione tra i Paesi 
Ue si riscopre come soluzione 
necessaria in emergenza (di 
nuovo il contesto: l’emergen- 
za).Ora tocca al Mese alle con- 
cessioni balneari. Basta inseri- 
re una delle due parole online 
per imbattersi facilmente nel- 
la gemella sovranista di Melo- 
ni. «Una sola parola: tradimen- 
to. SulMesilgovernosiè sotto- 
messo ai diktat di Germania e 
Olanda. Dov'è la coerenza e la 
dignità?». La presidente di FdI 
lo scriveva due anni fa, dopo il 
via libera alla ratifica della ri- 
forma del Meccanismo euro- 
peo di stabilità. Oggi è il sorri- 
so soddisfatto del direttore ge- 
nerale del fondo salva-Stati 
Pierre Gramegna, all’uscita da 
Palazzo Chigi, a spiegare qua- 
le sia l'epilogo di tanti anni di 
battaglia campale degli euro- 
scettici. La resa è compiuta. La 
presidente del Consiglio lo ha 
rassicurato: tra un mese 0 po- 
co più, l’Italia - unico Paese a 
non averlo ancora fatto — fir- 
merà la ratifica. 

Sulle concessioni demania- 
li delle spiagge, inserite nella 
norma sulla concorrenza che 
è uno degli obiettivi previsti 
dal Pnrr, invece si sta dispera- 
tamente cercando un compro- 
messo. Dentro Fd i toni si so- 
no fatti più docili. La sentenza 
del Consiglio di Stato che im- 
pone le gare dal 2024 e la pro- 
cedura di infrazione europea 
che incombe, non sono più 
«un esproprio del Parlamen- 
to» (parole di Meloni meno di 
unanno fa). Magariil governo 
riuscirà a strappare tempi leg- 
germente più lunghi, male ga- 
resifaranno. 

Nella costruzione del Gran- 
de Nemico in questi anni la lea- 
derha avuto una certa predile- 
zione perla grande finanza in- 
ternazionale, per George So- 
ros, immancabile bersaglio, 
per i banchieri che avrebbero 
allungato gli artigli «sull’oro 
del popolo italiano». Ebbene, 
come nuovo direttore genera- 
le del Tesoro ha scelto Riccar- 
do Barbieri Hermitte, una car- 
riera passata tra J.P.Morgan, 
Morgan Stanley e Merril Lyn- 
ch. Segno che anche sulle no- 
mine non c'è stata una polve- 
rizzazione delle relazioni di si- 
stema, e i profili vengono scel- 
ti sempre con un occhio rassi- 
curante rivolto all’Ue. 

La politica italiana è un ro- 
manzodirealismo magico. Nel- 
lo specchio in cui la leader si ri- 
flette, la Meloni di un tempo 
svanisce e al suo volto si sovrap- 
pone quello di Draghi, confon- 
dendosi in esso. «Cara Europa, 
la pacchia è finita», disse la fu- 
tura premierin campagna elet- 
torale, e lo fece un po’ perrisve- 
gliare le pulsioni di un tempo. 
Ma sapeva già che a Bruxelles 
stavano pensando la stessa co- 
sa, riferendosia lei. — 
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ILRETROSCENA 


La premier in Algeria 
per raddoppiare 
le forniture di gas 


Il partner è strategico per ridurre la dipendenza da Mosca 
Sul tavolo anche il Piano Mattei per gli aiuti al Nordafrica 


erza visita di un presi- 

dente del Consiglio 

italiano in nove mesi. 

Tanto per avere un’i- 
dea di cosa significhi l’Alge- 
ria perl’Italia. E il Paese della 
fascia costiera del Nord Afri- 
casucuistanno scommetten- 
dodi più gliesecutivi italiani, 
visto che con l’Egitto le ferite 
perl’uccisione di Giulio Rege- 
ni non sono sanate, la Tuni- 
sia resta instabile politica- 
mente, e la Libia continua a 
essere terra senza governo. 
Giorgia Meloni, anche su 
questo, lavora in perfetta 
continuità con Mario Dra- 
ghi. La guerra in Ucraina ha 
costretto l’Italia a cercare per 
il mondo, e nel Mediterraneo 


La guerra in Ucraina 
ha costretto l’Italia 

a cercare per il mondo 
nuove forniture di gas 


innanzitutto, nuove fornitu- 
re di gas. Ed è nelle rotte 
dell’energia che si costruisco- 
no e si saldano i rapporti in- 
ternazionali. Il viaggio della 
premier comincia oggi. È il 
primo con un bilaterale pu- 
ro, daleaderaleader, conun 
singolo Paese. Due giorni ad 
Algeri peromaggiare un part- 
ner sempre più strategico e 
per benedire altri importanti 
accordi commerciali. 

Due, sututti, tra Enie Sona- 
trach, la principale compa- 
gnia petrolifera africana, con- 
trollata dallo Stato algerino. 
I due colossi hanno avviato 
un percorso di decarbonizza- 
zione attraverso l’idrogeno 
verde e un massiccio svilup- 
po delle fonti rinnovabili. Ma 
quello che più interessa poli- 
ticamente al governo italia- 
noè l'aumento della capacità 
di gas trasportato dall’Alge- 
ria all’Italia. L’idea è garanti- 
reuntubo a funzionalità mul- 
tipla, in grado di far passare 
anche idrogeno e cavi elettri- 
ci. Le possibilità sono due: 
una prevede di rafforzare la 
portata della pipeline, il Tran- 
sMed, che sbuca a Mazara 
del Vallo in Sicilia; l’altra di 
raddoppiare la quantità sfrut- 
tando un gasdotto che arriva 
in Sardegna e da lì prosegue 


L'Eniha accordi con la principale compagnia 


petrolifera africana: laSonatrach 


verso Piombino, in Toscana. 
E.ilGalsi, un progetto parteci- 
pato da Sonatrache dalle ita- 
liane Edison, Enel, Hera, ap- 
provato come prioritario 
dall’Ue e già finanziato, rima- 
sto però ancora sucarta. 
Durante la visita si firme- 
rannoaccordi anche tra asso- 
ciazioni delle imprese di en- 
trambi i Paesi, ma sarà il gas 
il grande protagonista dei bi- 
laterali che Meloni avrà con 
il presidente Abdelmadjid 
Tebboune e il primo ministro 
Aimen Benabderrahmane. 
Ad accompagnarla ci sarà 
l'amministratore delegato di 
Eni Claudio Descalzi. Dopo 
larottura con Mosca, il meta- 
no algerino sta piano piano 
rimpiazzando quello russo. 
Nel corso del primo semestre 
2022 Algeri è diventato il pri- 
mo fornitore di gas naturale, 
passando dal 22% a quasi il 
40% del fabbisogno di Ro- 
ma, con l’impegno di aumen- 
tare le forniture dai venti mi- 
liardi di metri cubi attuali fi- 
no «ad almeno — parole di 
Tebboune—35 miliardi». Per 
l’Eni, che pochi mesi fa ha ac- 
quisito i diritti della British 
Petroleum su un giacimento 
nel sud-ovest e punta a inve- 
stire nel Paese nordafricano 
cinque miliardi di euro in cin- 


que anni, le potenzialità so- 
notantissime. 

Il TransMed è simbolica- 
mente intitolato a Enrico 
Mattei, fondatore della multi- 
nazionale italiana. Una figu- 
ra che tuttora suscita grande 
amore in Algeria. Giorgia Me- 
loni andrà aonorarne il ricor- 
do al giardino a lui intitolato, 
inaugurato alla presenza del 
presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella nel novem- 
bre del 2021. Qui racconterà 
del “Piano Mattei” per l’Afri- 
ca, «un modello virtuoso di 
collaborazione e crescita tra 
Ue e nazioni africane». Un 
piano che mira a sfruttare la 
posizione dell’Italia nel Medi- 
terraneo e trasformarla in un 
hub energetico, un ponte 
con il continente europeo 
chenonsia solo porto di sbar- 
co dei migranti in fuga dalla 
miseria. Per questo, la pre- 
mier insiste e insisterà anche 
a Bruxelles sulla necessità di 
aumentare i fondi destinati 
ai Paesi africani di origine e 
di transito, nella speranza di 
fermare le partenze. Un pro- 
blema marginale per l’Alge- 
ria da dove i flussi sono po- 
chie che oggi e domani re- 
sterà solo sullo sfondo. — 

I.LOM. 
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I nodi della politica 


Il nuovo 


Pd 


ILCASO 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


asce il “Nuovo Pd”, 

anche se per deci- 
frarneitrattisomati- 
cibisognerà aspetta- 

re almeno le primarie del 26 
febbraio. Enrico Letta sfoggia 
ottimismo, con audacia usa la 
metafora di una fine anticipa- 
ta dell'inverno proprio nel 
giorno in cui Roma è avvolta 
da un gelo insolito: «Oggi è fi- 
nito l'inverno, oggi comincia 
la primavera», dice concluden- 
do l'assemblea dopo circa set- 
te ore di un dibattito piuttosto 
pacato, rispetto allo scontro 
andato spesso in scena nelle 
scorse settimane. Regge la me- 
diazione voluta fortemente 
dal segretario, anche se a co- 
sto diun’ambiguità come quel- 
la del “doppio manifesto”. Let- 
ta ha dovuto escogitare un 
compromesso, per evitare 
scontri tra l’ala “riformista” 
che rivendicava l'impianto del 
Lingotto di Walter Veltroni e 
la sinistra e Articolo 1, che 
chiedevanodiriscrivere la car- 
ta dei valori del partito impri- 
mendo una decisa svolta labu- 
rista: il segretario evita la divi- 
sione proponendo di approva- 
re il nuovo manifesto, ma sen- 
za buttare via quello del 2007. 
Qualcuno, come Emanuele 
Felice - uno dei componenti 
del comitato costituente che 
ha scritto ilnuovo documento 
-lo fanotare suTwitter: «Con- 
fesso che non ho capito, seria- 
mente. Ma da oggi il Pd ha 
due manifesti dei valori inve- 
ce di uno?». Letta, da vetera- 
no della politica, lo spiega con 
eleganza, citando due “padri 


fondatori” del Pd che contri- 
buirono a scrivere la carta del 
2007: «Sarebbe stato sbaglia- 
to oggi metterci a fare le pulci 
al lavoro di Scoppola e Rei- 
chlin». La mossa funziona, se 
non altro evita una spaccatu- 
ra sul manifesto che avrebbe 
minato in partenza il congres- 
so. Il documento passa con so- 
li 18 voti contrari e 24 astenu- 
ti, suuna platea di aventi dirit- 
to di circa 1.200 persone. Lo 
vota anche Articolo 1, che così 
rientra ufficialmente nel Pd. 
Ma le differenze restano, e 
basta ascoltare il dibattito per 
capirlo. Itonisono pacati, nes- 
suno cerca la rissa, ma è chia- 
ro che anche il “Nuovo Pd” na- 


Dopo sette ore di dibattito 
l'assemblea dem vota il 
regolamento delle primarie e 
il nuovo manifesto dei valori 
Ma resta la distanza tra 

l'ala riformista e la sinistra 


sce con quella «doppia ani- 
ma» che Andrea Orlando rim- 
provera al partito nato nel 
2007. Due prospettive quasi 
opposte che gli stessi candida- 
ti alla segreteria raccontano 
bene: da un lato c’è Stefano 
Bonaccini che vuole un Pd 
«che parli a tutto il Paese» e 
che copra tutto il centrosini- 
stra, «non regalando voti a si- 
nistra ai 5 stelle né voti mode- 
rati al terzo polo». Dall'altro 
c'è Elly Schlein che invece 
chiede di scegliere «un’identi- 
tà e un blocco sociale di riferi- 
mento. Non si può essere tut- 
to e il contrario di tutto, altri- 
menti si finisce per non rap- 
presentare più nessuno». 


Iquattro candidati 
leader: Stefano 
Bonaccini, Paola De 
Micheli, Gianni 

/ W Cuperlo, EllySchlein 


3 


x 
\ 


\ 


Gianni Cuperlo si tiene fuo- 
ri da questa discussione, pre- 
ferisce fare appello all’orgo- 
glio del Pd. Paola De Micheli 
chiede di mettere da parte il 
«finto unanimismo». Giusep- 
pe Provenzano incalza: «Il 
marchio doc della sinistra 
nonce l’abbiamo più e lo dob- 
biamo riconquistare». Orlan- 
do parla di «passaggio impor- 
tante», ma insiste: serve «un 
nuovo modello di sviluppo», 


basta con «la lettura quasi 
apologetica del ciclo neolibe- 
rale». Per Roberto Speranza 
«di fronte a questa destra l’u- 
nità è un obbligo morale. Og- 
gi abbiamo fatto un primo 
pezzo importante di strada, 
ma la costituente deve conti- 
nuare». Su questo è d’accor- 
do anche Bonaccini, perché il 
presidente dell'Emilia Roma- 
gna non condivide tutto quel- 
lo che c’è nel nuovo manife- 


sto, soprattutto la parte che 
esalta l’intervento pubblico 
dello Stato nell'economia. 
Quel testo, nelle intenzioni 
di Bonaccini, è solo una base 
di partenza su cui si dovrà di- 
scutere ancora. Bonaccini e 
Schlein si stringono la mano, 
alla fine. Ma la parte più diffi- 
cile verrà dopo le primarie, 
quando si dovrà far convive- 
rele «due anime». — 
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Il leader uscente: «Ho preso colpi per consentirvi di risollevare il partito» 


Il malinconico addio di Enrico Letta 
«Tengo per me amarezze e ingenerosità» 


IL PERSONAGGIO 


Carlo Bertini /ROMA 


e amarezze e le 
ingenerosità le 
tengo per me», 


sospira Enrico 
Letta rivolto a chi lo aveva im- 
plorato di tornare da Parigi. È 
il suo lascito politico ai dem 
convenuti per benedire la nuo- 
va fase. Ma il segretario uscen- 
te l'amarezza non riesce a na- 
sconderla quando, se pure 
scherzando, prende atto di es- 
sere entrato «in quella fase in 
cuinessunoti telefona più, per- 


ché la vita è fatta così». E in 
realtà non risparmia però fen- 
denti, chiamain causa sia il ne- 
mico Matteo Renzi che il suo 
amico Pierluigi Bersani: «Vi as- 
sicuro che non darò vita ad un 
partito alternativo al Pd». Pun- 
toeacapo. Maè il meno. Il gri- 
gio dei momenti cupi avvolge 
il suo saluto. Anche se lui pro- 
vaaschiarire l’orizzonte, citan- 
do con piglio evangelico il Can- 
to della Chiesa delle tre Ten- 
de: «Scendiamo nella valle, 
parliamo con le persone. L’in- 
verno è finito, oggi è primave- 
ra». Purtroppo non pare così. 
Già l’emiciclo dell'Antoniano 
dove è riunito il Parlamentino 


dem dà un’immagine di smobi- 
litazione: su seicento posti ne 
sono occupati al massimo cen- 
tocinquanta. «Bastava farlo al 
Nazareno dicendo che era an- 
che da remoto, per evitare que- 
sta figura», sbuffa uno degli 
esperti di comunicazione. Altri 
cinquecento delegati (su mille) 
voteranno da casa, numero le- 
gale salvo. Per giunta, una cin- 
quantina dei presenti sono ex 
scissionisti tornati all’ovile. Ec- 
co, inquesto clima, dove Enrico 
Letta ricorda il San Sebastiano 
trafitto dalle frecce, la paura di 
nonrisollevarsi è forte. 

Tanto per dirne un’altra, 
big ed ex ministri latitano, se 


pure giustificati dal voto onli- 
ne: Pierluigi Bersani ha prefe- 
rito non farsi inserire tra i de- 
legati; non c’è l’altro ex segre- 
tario Nicola Zingaretti, che si 
è dimesso dicendo di provare 
«Vergogna» per un partito av- 
vitato su sé stesso; vota da re- 
moto, con tanto di prova do- 
cumentale l’ex ministro e pre- 
sidente del Copasir, Lorenzo 
Guerini. Dario Franceschini 
se ne va prima di pranzo, sen- 
za ascoltare i discorsi dei can- 
didati. Assente Graziano Del- 
rio. Insomma, il segnale con- 
forta chi vuole un cambio di 
fase, ma colpisce lo stesso. 

«E stato un periodo duro - 
si sfoga Letta rivolto ai candi- 
dati - ho preso solo colpi sen- 
za averne vantaggi per con- 
sentire a voi quattro di risolle- 
vare il Pd e scrivere una nuo- 
va storia». Tradotto, malgra- 
do ciò, mi avete fatto penare 
senza risparmiarmi. A Bonac- 
cini che dice «sembriamo 


marziani», risponde «io stes- 
so avrei voluto che questo 
congresso fosse più rapido, 
ma c’è sempre un tempo fati- 
coso dopo una sconfitta: un 
nuovo segretario a novem- 
bre avrebbe avuto il vento 
contro, io ho assorbito il col- 
po». Come a dire, ho fatto da 
parafulmine pervoi. 

Incassa l'applauso quando 
avverte che il leader «non 
può passare la giornata a reg- 
gere equilibri interni, perché 
così siamo condannati». Ma 
quando dice «sono stati mesi 
difficili anche per il tentativo 
di sostituire il Pd, che oggi si 
può dire fallito», molti non pa- 
iono d’accordo. Lui termine 
con un atto d’amore per il Pd 
e con un segno di speranza. 
«Vorrei che con questo primo 
giorno cominciasse una nuo- 
va stagione, che mettessimo 
dietro le spalle questo inver- 
no faticoso». — 
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L'ASSEMBLEA REGIONALE DEI PENTASTELLATI 


M5s con Moretuzzo, ok di Conte 
I candidati saranno scelti online 


Uniti nelle diversità. Prenden- 
do ariferimento, declinando- 
lo al plurale, il motto dell’Ue e 
traslandolo sul mondo penta- 
stellato del Fvg si ottiene la li- 
nea politica che il M5s locale 
ha scelto di provare a presen- 
tare ai suoi elettori in vista del- 
le Regionali. La sintesi, infat- 
ti, è figlia di quanto accaduto 
nelle ultime settimane in casa 
grillina dove l’altra sera è arri- 
vato anche il definitivo via li- 
bera alla candidatura di Mas- 


simo Moretuzzo alla presi- 
denza della Regione e all’in- 
gresso nella coalizione di cen- 
trosinistra assieme al Pd. Un 
placet finale certificato dalla 
presenza, in collegamento, di 
Giuseppe Conte che ha “bene- 
detto” le scelte e il percorso 
compiuto dal partito locale. 
«La presenza del MSsneita- 
voli di coalizione—ha comuni- 
catoilpartito a fine incontro — 
sarà garanzia del rispetto dei 
punti programmatici che ab- 


biamo reso noto da dicembre 
e condiviso coni nostri iscritti 
e su cui abbiamo avuto l’ok 
dalle altre forze politiche che 
sosterranno con noi il candi- 
dato presidente Moretuzzo. 
Lo stesso presidente Conte e 
ilsenatore Patuanelli, costan- 
temente tenuti informati e ag- 
giornati su tutti i passaggi in- 
trapresi, hanno condiviso il 
percorso verso l’accordo pro- 
grammatico con le forze pro- 
gressiste della coalizione. Al 


termine dell’assemblea è sta- 
to ribadito come il M5s in Fvg 
è sempre rimasto coerente 
con i propri principi e pro- 
grammielo sarà anche in que- 
sta campagna elettorale con 
la consapevolezza di essere 
una delle forze politiche prin- 
cipali di questa Regione, lavo- 
rando per costruire un nuovo 
Friuli Venezia Giulia». 

Non senza malumori e ten- 
sioni, soprattutto d’area por- 
denonese, si è arrivati all’in- 
gresso inalleanza anche nella 
consapevolezza di come la 
possibilità di eleggere alme- 
no un consigliere (e possibil- 
mente due in modo tale da 
creare un gruppo consiliare 
autonomo) sia più facile in 
coalizione, dove la soglia di 
sbarramento è all’1,5%, che 
in solitaria dove il minimo da 


raggiungere è il 4%. Eletti 
che andranno pescati da una 
lista formata da 46 candidati 
eche sarà definita, come in La- 
zio e Lombardia, attraverso 
una votazione online secon- 
do modalità che verranno co- 
municate a breve. Senza fret- 
ta, in ogni caso, perchè il M5s 
non ha bisogno di raccogliere 


L'ex premier blinda 
l'alleanza con Pd e 
centrosinistra. Inizia 
la campagna del Patto 


le firme per il deposito delle 
candidature fissato al 26 feb- 
braio. Quanto ai nomi, la cer- 
tezza attuale è una e cioè che 
degli uscenti si ripresenterà 


soltanto Mauro Capozzella, 
mentre Cristian Sergo, Ilaria 
Dal Zovo e Andrea Ussai han- 
no raggiunto il limite dei due 
mandati e dunque, come da 
regolamenti grillini, non po- 
tranno essere ricandidati. 
Intanto ieri il Patto perl’Au- 
tonomia ha iniziato il suo 
cammino verso le regionali 
chiamandoaraccolta, a Botte- 
nicco di Moimacco, iscritti e 
simpatizzanti, mentre cinque 
gruppi di lavoro hanno appro- 
fondito alcuni dei temi chiave 
per la campagna elettorale. 
«A breve - ha detto Moretuz- 
zo - inizieremo a percorrere 
tutti i territori del Fvg per 
ascoltare e raccogliere propo- 
ste, indirizzando le energie di 
quantiimmaginanoun futuro 
diverso per la nostra terra». 
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Il colpo alla mafia 


Sequestrata l'auto che aveva comprato a Palermo. Trovati libri su Putin e Hitler e biglietti aerei 
Campobello di Mazara non era un rifugio occasionale: il boss vi abitava almeno dal 2019 


L'amante e un figlio segreto 
i misteri di Messina Denaro 
«Viveva in paese da 4 anni» 


L’INCHIESTA 


Riccardo Arena 
Rino Giacalone / PALERMO 


etti che era pure fa- 

scista. Oltre ad 

avere fascinazioni 

massoniche, certa- 
mente molto di più di un sem- 
plice interesse culturale, Mat- 
teo Messina Denaro teneva 
nel covo individuato come la 
sua abitazione due libri, la 
biografia di Vladimir Putin e 
pure quella di Adolf Hitler. La 
passione per il male, peri per- 
sonaggi negativi — dopo il ri- 
trovamento dei poster di don 
Vito Corleone-Marlon Bran- 
do e del Joker nemico di Bat- 
man-dalle arti grafiche si tra- 
sferisce ai volumi storico-poli- 
tici: roba da psicanalisi. Ma a 
parte questo, le indagini do- 
po la cattura dell’ultimo su- 
perlatitante di mafia vanno 
avanti: è stata trovata la sua 
auto, una Giulietta Alfa Ro- 
meo fiammante, comprata 


ASTE, 


personalmente dallo stesso 
Messina Denaro-Andrea Bo- 
nafede un anno fa, a gennaio 
2022, in una concessionaria 
di Palermo. Sono stati trovati 
biglietti aerei per Venezuela e 
Regno Unito, segno che u Sic- 


SERI 


L'automobile del boss Matteo Messina 


POLIZIA | Ù 
SCIENTIFICA 1) 


cu si spostava con tranquillità 
estrema dai suoi rifugi di 
Campobello di Mazara. Ed 
emergono anche indizi che in- 
ducono ad anticipare la data 
del suo arrivo nel piccolo pae- 
se belicino: era lì da almeno 


E AD Pt 


Denaro, dalla quale gli investigatori sono risaliti al primo covo 


Sai 


quattro anni e non, come si 
era pensato in questi giorni, 
solo da metà 2022. 

Sco e Squadra mobile di 
Trapani, che hanno ritrovato 
la Giulietta in un recinto di 
fronte alla casa di Giovanni 


Luppino -l’autista delboss ar- 
restato assieme a lui lunedì e 
che teneva in tasca, tra i pizzi- 
ni, il numero del capo della 
loggia massonica Ferrer di Ca- 
stelvetrano -, ne sono certi, 
dopo avere raccolto questa 
confidenza, subito riscontra- 
ta. Che in via San Giovanni 
260 avesse abitato Messina 
Denaro, la polizia lo ha sco- 
perto grazie alla soffiata fatta 
da chi, non sapendo di avere 
di fronte proprio il latitante, 
aveva fatto il trasloco. In que- 
sta casa di un centinaio di me- 
tri quadrati Matteo Messina 
Denaro abitava almeno dal 
2019: emerge anche una figu- 
ra di donna, per adesso senza 
nome. Viene fuori anche l’ipo- 
tesi che, per mimetizzarsi me- 
glio, Messina Denaro possa 
avere abitato anche con quel fi- 
glio segreto del quale si parla 
da qualche anno, da quando 
nel 2005 la polizia intercettò 
una conversazione in cui si fa- 
cevano riferimenti criptici ma 
mirati. Parlavano fra diloroFi- 
lippo Guttadauro, cognato del 
boss, marito della sorella, Ro- 
salia Messina Denaro, e suo fi- 
glio Francesco. Una vicenda 
classificata come possibile di- 
ceria, emersa però anche in al- 
tre intercettazioni effettuate 
dalla polizia e che adesso assu- 
me maggiore consistenza. 
Campobello di Mazara dun- 
que non era un rifugio occa- 
sionale, per questo boss spre- 
giudicato, che lunedì con Lup- 
pino era andato a fare la che- 
mioterapia nella clinica La 
Maddalena di Palermo. Parti- 
to dal suo covo di vicolo San 
Vito, aveva posteggiato la 
Giulietta nel recinto di Luppi- 
no (ieri sera è scattata la per- 
quisizione anche a casa del fi- 


glio dell’autista) ed era parti- 
to per Palermo sulla sua Fiat 
Bravo. Luppino in tasca ave- 
va un biglietto con le indica- 
zioni per comprare un pezzo 
di ricambio — la guarnizione 
dello sportello lato guida di 
una Giulietta 1,6 ultima serie 
— per l’auto del latitante. Lati- 
tante si fa per dire, perché né 
al ristorante (trovate ricevu- 
te da 700 euro), né nella casa 
di cura, nascondeva affatto il 
suo aspetto: il medico che 
con lui si era fatto il selfie, di- 
ventato virale sui social, Mar- 
co Paci, rischia un provvedi- 
mento disciplinare da parte 
delsuo Ordine. 

E mentre continua a tenere 
banco il difficile rapporto con 
la figlia, dal portafogli del ca- 
pomafia viene fuori un altro 
pezzo degli affetti familiari: 
lunedì, il giorno della cattura, 
lì dentro hanno trovato una 
fotografia particolare, quella 
di Gaspare Allegra, il nipote - 
figlio della sorella Giovanna e 
di Rosario - morto nel marzo 
del 2021 durante una gita nel- 
la montagne che guardano il 
lago di Como, sopra Lecco. 
Gaspare, 37 anni compiuti po- 
chi giorni prima di morire, av- 
vocato, aveva lasciato Castel- 
vetrano e la Sicilia per trasfe- 
rirsi ad Abbiategrasso. Trop- 
po ingombranti lo zio e il pa- 
dre Saro, fiancheggiatore del 
cognato, morto il 13 giugno 
2019, a 65 anni, a Terni. Mes- 
sina Denaro si sentiva dun- 
que responsabile della morte 
del nipote. E aveva con sé 
quella foto, un pezzo — minu- 
scolo— della cattiva, pessima, 
maledetta memoria del capo- 
mafia che era nel cuore di To- 
tò Riina. — 
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Giuseppe Legato 
INVIATO A PALERMO 


stacoli all'indagine 
sulla cattura di Mat- 
teo Messina Dena- 
ro? «Nessuno, an- 
che il Csm che ha esaminato 
tutta questa vicenda ha conclu- 
so ribadendo la correttezza 
del mio operato». Ed ecco l’ex 
procuratore di Palermo Fran- 
cesco Messineo 44 anni in ma- 
gistratura, conclusi con la reg- 
genza — dal 2006 al 2014 - 
dell’ufficio giudiziario del ca- 
poluogo siciliano. Sotto la sua 
reggenza furono arrestati 5 
dei 6 principali latitanti di Co- 
sa Nostra, tranne Matteo Mes- 
sina Denaro. E proprio su que- 
sta cattura non realizzata l'ex 
procuratore aggiunto di que- 
gli anni, Teresa Principato ha 
parlato di «indagine sulla cat- 
tura stoppata, pur di fronte a 
promettenti scenari, quando 
Leo Sutera, boss che aveva rice- 
vuto pizzini da Messina Dena- 
ro, personaggio indispensabi- 
le alle mie indagini, venne ar- 
restato nonostante avessimo 
chiesto di aspettare pernon va- 
nificare glisforzi». 
Dunque dottor Messineo, 
facciamo chiarezza su que- 
sta vicenda. Come sono an- 
datii fatti? 
«Sull’arresto di Sutera, che era 
un mafioso di elevato lignag- 
gio dell’area agrigentina, chia- 
risco subito che l’indagine con- 
dotta nei suoi confronti per la 


ricerca di Messina Denaro rea- 
lizzava soltanto la possibilità 
di sviluppare successive attivi- 
tà. Non c'era nulla di definiti- 
vo, nessuna acquisizione certa 
sulla sua presenza e nessuna 
prospettiva di imminente loca- 
lizzazione». 

Una speranza troppo ottimi- 
stica di un suo magistrato? 
«No, non sarei così riduttivo, 
era una ipotesi da sviluppare 
come era stato fatto con altre 
piste». 

Ma arrestando Sutera non si 
sarebbe potuta sviluppare. 
Ono? 

«Contemporaneamente la poli- 
zia aveva svolto un’indagine 
nella quale era emersa la re- 
sponsabilità concreta e quindi 
non una semplice pista investi- 
gativa, di una cinquantina di 
soggetti dell’Agrigentino, fra i 
quali Sutera, per reati tipici 
dell’organizzazione mafiosa». 
E dunque? 

«Questa indagine era una vera 


L'INTERVISTA 


Francesco Messineo 


«Nessun ostacolo all'indagine 
lo ha stabilito anche il Csm» 


L'ex procuratore di Palermo replica all'intervista dell'ex aggiunta Principato 


e propria acquisizione di re- 
sponsabilità e coinvolgeva an- 
che Sutera». 

Sta dicendo che andava arre- 
stato per forza? 

«La polizia aveva evidenziato 
la necessità di misure cautelari 
acarico dei mafiosi indagati, in- 
cluso Sutera. A questo punto l’u- 
nico modo per poter prosegui- 
re la ricerca del latitante sareb- 
be stato di non procedere agli 


FRANCESCO MESSINEO 
EX PROCURATORE 
DI PALERMO 


Presi la decisione 
di temporeggiare 
ma ulteriore 
ritardo 

non era ammesso 


arresti dei mafiosi denunciati». 
Perché sarebbe stato neces- 


sario aspettare? 
«Indubbiamente l'arresto 
avrebbe potuto incidere sulla 
ricercain corso». 


Mala pista per arrestare Mes- 
sina Denaro seguendo Sute- 
raera fondataono? 

«Si trattava di un'ipotesi pro- 
mettente, ma non assoluta- 
mente decisiva, né di immi- 


nente esito, perché altrimenti 
sarebbe stato impensabile tra- 
scurarla». 

Un’ipotesi dunque... 
«Comecen’erano altre». 

Vi erano ulteriori motivi per 
cui non si sarebbe potuto at- 
tendere oltre prima di ese- 
guire quegli arresti? 

«No, perché per i reati di mafia 
nonè previsto in alcun modo il 
ritardato arresto e quindi, in 
presenza delle condizioni che 
rendono obbligatoria la emis- 
sione di misure cautelari non è 
consentita alcuna scelta. Per 
altri reati, per esempioinmate- 
ria di droga, si può attendere 
in vista di ulteriori risultati in- 
vestigativi». 

Ricapitolando? 

«Non esistevano due opzioni. 
Cen’eraunasola». 

Chi decise sul punto? 
«Queste decisioni le prende, e 
le prese, il Procuratore della 
Repubblica». 

Cioèlei... 


«Ma lo feci anche in base al 
confronto coi magistrati della 
Dda che si occupavano dell’A- 
grigentino. Si decise di tempo- 
reggiare quanto era possibile, 
ma naturalmente non si pote- 
va andare al di là di un certo 
lasso ditempo». 

La dottoressa Principato so- 
stiene che le fu detto: “Al 
massimo possiamo aspetta- 
re una settimana poi li dob- 
biamo prendere”. Come la 
mettiamo? 

«Non credo si sia trattato solo 
di una settimana, il periodo è 
stato più ampio, ma non si po- 
teva più aspettare: sarebbe sta- 
to un ritardo indebito tale da 
configurare una responsabili- 
tà penale. Questo, sia chiaro, 
era ben noto alla dottoressa 
Principato». 

In definitiva, procuratore: se 
la sente di dire che non arre- 
stando Sutera si sarebbe po- 
tuto prendere Messina Dena- 
roconun’alta percentuale? 
«Non sonoin grado di calcolar- 
lo. Si presenta la vicenda come 
se Messina Denaro fosse pron- 
to per essere catturato. Ma la 
pista, che pur esisteva, era sta- 
ta già percorsa per vari mesi 
senza esiti decisivi. Detto ciò 
non è esatto che il Csm non sia 
intervenuto». 

Ecco comeè finita questa sto- 
riaalCsm? 

«Ha esaminato attentamente 
la vicenda ed ha concluso che 
la mia era stata una decisione 
pienamentelegittima». — 
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LE IMMAGINI 


Dai gruppi 
alla torcia 


yg Nellefotodi Francesco Brunial- 

i cunimomenti della serata di ie- 
ria Trieste, inpiazza Unità d'Ita- 
lia, dove si è tenuta la cerimo- 
nia di apertura della XVI edizio- 
ne di Eyof - Festival olimpico in- 
vernale della gioventù euro- 
pea: dall'accensione della fiac- 
cola alla sfilata dei gruppi fino 
alla neve artificiale fatta calare 


sulla piazza. 


In piazza Unità 

i colori di 47 Paesi 
per aprire la festa 
di Eyof 2023 


Accesa la fiamma nel braciere olimpico. A sfilare tra Bora 
e neve artificiale 2.300 ragazzi e accompagnatori 


LORENZO DEGRASSI 


n una piazza Unità colma 
dei colori delle 47 nazioni 
partecipanti è stato dato il 
via, ieri a Trieste, alla 16a 
edizione del Festival olimpico 
della gioventù europea Eyof 
2023. Una serata degna delle 
fatiche che ognuno deiragazzi 
dovrà affrontare da oggi e peri 
prossimi sei giorni, causa l’im- 
petuosa bora che ha soffiato 
per tutto il pomeriggio e che, 
proprio in concomitanza con il 
via alla cerimonia ufficiale, ha 
iniziato a farsi sentirein manie- 
rasempre più sostenuta. 

La cornice prima del tramon- 
to era comunque degna delle 
aspettative, grazie alla visuale 
- sullo sfondo - delle montagne 
innevate del Friuli Venezia 
Giulia che da oggi ospiteranno 
i 2.300 atleti e accompagnato- 
ri (tecnici, allenatori e così 
via) provenienti da tutta Euro- 
pa. La bora ha provato a rom- 
pere le uova nel paniere della 


festa riuscendovi solo in mini- 
ma parte, quando al termine 
della sfilata degli atleti presen- 
tati dal dj Albertino, l’organiz- 
zazione ha scelto di cancellare 
le dichiarazioni istituzionali di 
rito passando subito all’accen- 
sione del braciere olimpico, 
operazione completata dalla 
medaglia d’oro di ciclismo su 
pista nella specialità insegui- 
mento a squadre a Tokyo 
2020, il campione friulano Jo- 
nathan Milan. A prendere par- 
te alla cerimonia, proprio per 
le rigide condizioni meteo, so- 
no stati quasi esclusivamente 
gli atleti delle 47 nazioni che si 
confronteranno in 11 sedi di 
gara in regione (incluse l'au- 
striaca Spittal e la slovena Pla- 
nica), con 14 eventi sportivi e 
109 competizioni. Tra freddo 
e bora, del resto, non poteva- 
no che essere poche decine gli 
spettatori “locali” accorsi per 
assistere a quello che è stato 
unevento decisamente straor- 
dinario per la città. I triestini 


che nel tardo pomeriggio era- 
no in macchina non hanno po- 
tuto peraltro evitare di rimane- 
re imbottigliati a causa delle 
Rive chiuse che hanno causato 
una coda diveicoli fino alla sta- 
zione centrale e oltre, nell’atte- 
sa di essere dirottati verso piaz- 
zaTommaseoe corso Italia. 
Nel frattempo untripudio di 
bandierine sventolate dalle de- 
legazioni degli atleti colorava 
il principale salotto cittadino. 
Alcuni di essi, avvicinati, han- 
no espresso perplessità sul 
freddo triestino. «Mi sembra 
di essere in Ucraina», ha rac- 
contato un’atleta proveniente 
dal Paese martoriato dalla 
guerra. Considerazione che 
hadatoilvia a una curiosa con- 
versazione a tre con un “colle- 
ga” polacco e uno sloveno. «Se 
nonl’avete mai provata, l’espe- 
rienza della bora vi segnerà 
per sempre - ha spiegato lo slo- 
veno in perfetto inglese, men- 
tre per il polacco il freddo di 
Trieste è «più pungente di quel- 


lo Cracovia». 

Da un vento caratteristico 
com'è la bora per Trieste e il 
territorio che la circonda, a un 
altro che in passato ha avuto 
un impatto terribile su parte 
delle montagne che da oggi 
ospiteranno le gare degli sport 
invernali. E proprio per ricor- 
dare latempesta Vaia, che a ca- 
vallo fra ottobre e novembre 
2018, conraffiche di vento ali- 
vello uragano, sconvolse inte- 
re foreste tra Carnia e Cadore, 
ogni delegazione è entrata in 
piazza Unità tenendo in mano 
un piccolo albero. Ciascuno 
verrà piantato in una delle zo- 
ne colpite dalla tempesta, così 
da ricreare un piccolo bosco 
che verrà ribattezzato “Fore- 
sta d’Europa”. 

Tornando alla cerimonia, a 
dispetto di bora e freddo dalle 
torri poste attorno al perime- 
tro del cerimoniale sono inizia- 
tia cadere fiocchi di neve artifi- 
ciale. Perché il leitmotiv di que- 
ste mini-Olimpiadi è l’acqua, 
come hanno ricordato i due 
presentatori dal palco posizio- 
nato sotto il municipio. «Un te- 
ma quantomai attuale in que- 
sto periodo. L’acqua come ele- 
mento unificante, che dalla nu- 
vola diventa pioggia, neve, fiu- 
me e mare. L'acqua quindi co- 
me ciclo vitale, come il ciclo di 
carattere prettamente sporti- 
vo che i giovani atleti oggi par- 
tecipanti a Eyof 2023 sperano, 
partendo dal Friuli Venezia 
Giulia, li conduca alle prossi- 
me Olimpiadi di Milano-Corti- 
na del2026». 

Sull’asse Eyof 2023 - Olim- 
piadi tricolori del 2026 si è sof- 
fermato anche il presidente 
del Coni Giovanni Malagò. «Il 
nostro obiettivo è sempre quel- 
lo di valorizzare chi si occupa 
di sport - ha detto a margine 
della manifestazione -. Questi 
giochi si disputano in una re- 


CONDIZIONI METEO DIFFICILI 
LA BORA È AUMENTATA DI INTENSITÀ 
PROPRIO DURANTE LA CERIMONIA 


Il ministro Abodi: 
«Un'emozione dare il 
via ai Giochi». Assenza 
dei russi «dolorosa per 
la famiglia sportiva, 
ma doverosa» 


Malagò: «Quella 

che parte oggi da qui 
è l'onda lunga che 
porterà alle Olimpiadi 
Milano-Cortina 

del 2026» 


gione che ha fatto la storia del- 
losportitaliano grazie agli atle- 
ti che qui sono cresciuti, ai tec- 
nici e alle società gloriose qui 
presenti. Quella che parte oggi 
da Trieste è un’onda lunga che 
si concluderà con l’Olimpiade 
invernale di Milano - Cortina 
nel febbraio del 2026». 

A dichiarare ufficialmente 
aperti i Giochi olimpici della 
gioventù europea è stato il mi- 
nistro con delega allo Sport An- 
drea Abodi. «E una grande gio- 
ia essere qui stasera, sostenuta 
anche da questo vento di bora 
che si associa perfettamente al- 
le caratteristiche di questa me- 
ravigliosa città e di questa 
straordinaria regione. Per me - 
ha aggiunto Abodi - è motivo 
di emozione aprire questi Gio- 
chi perché in essi c’è la consa- 
crazione delle deleghe che mi 
sono state assegnate, ovvero 
lo sport e i giovani». Quanto 
all’assenza di atleti russi alle 
gare in Fvg, «Speriamo che ar- 
rivi finalmente la pace», ha au- 


spicato il ministro interpellato 
a margine dell’evento: «E la 
prima volta che lo sport esclu- 
de gli atleti di Paesi che sono in 
conflitto. E doloroso per la fa- 
miglia sportiva, ma è anche do- 
veroso per il rispetto che si de- 
ve portare alla nazione attacca- 
ta». 

In precedenza, in una confe- 
renza stampa di presentazio- 
ne, era stato il presidente della 
Regione a prendere la parola: 
«Noi siamo una delle poche re- 
gioni d'Europa a poter ospita- 
re una rassegna di sport inver- 
nali facendo la cerimonia inau- 
gurale sul mare - così Massimi- 
liano Fedriga - a dimostrazio- 
ne della ricchezza e unicità del 
nostro territorio. Questa del 
2023 è un'edizione di Eyof da 
record perché presenta nuove 
discipline destinate in futuro a 
diventare olimpiche. Siamo 
perciò orgogliosi di aver inve- 
stito per un evento dedicato al- 
lo sport giovanile, il tutto sen- 
za spendere un euro per co- 
struire nuovi impianti, ma so- 
lamente per valorizzare e am- 
modernare quelli esistenti». 
Fedriga ha poi ricordato come 
«l'indotto generato da questo 
evento apporta un significati- 
vo beneficio all'economia e 
all'immagine della regione». 
Unringraziamento al Coni na- 
zionale e regionale è giunto 
dal presidente del comitato 
Eyof2023, Maurizio Dunnho- 
fer, oltre che ai 1.200 volonta- 
ri appartenenti alle varie scuo- 
le sci del Fvg, «senza i quali sa- 
rebbe stato impossibile orga- 
nizzare questo evento». 

«La neve mancava - ha anno- 
tato infine il sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza - ma grazie 
alle nevicate dei giorni scorsi 
ora si potrà assistere a una 
straordinaria edizione di 
Eyof».— 
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SCOPRI IL FAMILY SUV NATO PER LAVVENTURA 


Zero cavi di ricarica, fino a 7 posti e trazione integrale 4WD. 


Valori ciclo combinato WLTP Nissan X-Trall e-POWER: consumi da 6,7 a 5,8 1/100 km; emissioni CO, da 152 a 131 g/km 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Info e condizioni su Promessa Nissan su nissan.it. 


AUTONORDFIORETTO SE 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


| RIVENDI 2) LA MAGGIORE - GORIZIA LA MAGGIORE - MONFALCONE DETROIT MOTORS - AQUILEIA CARINI - GORIZIA 
Tel. 0481 519329 Tel. 0481722035 Tel. 0431 919500 Tel. 0481 524133 


18 NECROLOGIE 
T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Gregorovich 
ved. Hrusvar 


addolorati lo annunciano il 
figlio FERRUCCIO con la 
moglie GRAZIELLA, i nipoti 
GABRIELE, VALENTINA con 
PAOLO e l'adorata nipotina 
FRANCESCA. 

La saluteremo mercoledì 
25 gennaio alle ore 9.30 
presso il comprensorio di 
via Costalunga. 

Seguirà la Messa alle ore 
10.50 presso la Chiesa del 
Cimitero. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Partecipa al lutto la sorella 
ALBINA con famiglia. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Vicini a FERRUCCIO e fami- 
glia. GRAZIA e SERGIO. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


T 


Caro 


Giuseppe Catto 
Pino 


Marito, padre e nonno amo- 
revole, per sempre nei no- 
stri cuori. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Grazie dell'amicizia, 
Pino 


buon vento. 
SILVIA. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Siè spenta serenamente 


Marina Cima 


Ne danno il triste annuncio 
ALESSANDRA, GIOVANNA, 
GRAZIELLA, CLAUDIO e i ni- 
poti. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


L’Amministratore Delega- 
to RAIMONDO ZANABONI, 
il Direttore Generale GA- 
BRIELE COMUZZO e tutti i 
Colleghi della A. Manzoni & 
C. SpA partcsgano com- 
mossi al lutto della fami- 
glia ANGELINI per la scom- 
parsa di 


Vittoria Pollini 
Torino, 22 gennaio 2023 


La Direzione Marketing di 
A. Manzoni & C. S.p.A. è vi- 
cina ad ANNAMARIA in 
questo momento di dolore 
per la perdita della mam- 
ma 


Vittoria 
Torino, 22 gennaio 2023 


Il Presidente JOHN EL- 
KANN, l’Amministratore 
Delegato MAURIZIO SCA- 
NAVINO e tutti i dipenden- 
ti di GEDI Gruppo Editoriale 
partecipano al cordoglio 
della famiglia ANGELINI 
perla scomparsa di 


Vittoria Pollini 
Torino, 22 gennaio 2023 


Il Presidente, l’Amministra- 
tore Delegato e i dipenden- 
ti tutti di Gedi News Net- 
work partecipano al dolore 
di ANNAMARIA ANGELINI 
per la perdita della mam- 
ma 


Vittoria Pollini 
Torino, 22 gennaio 2023 


T 


Siè spenta 


Graziella Valussi 
ved. Longo 


Lo annunciano i figli DA- 
NIELA e PAOLO e parenti 
tutti. 

Si ringrazia la cara assisten- 
te familiare LUCIA SCROB. 
Le esequie avranno luogo 
mercoledì 25 alle ore 11.00 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Vicini ai figli 
- MARIUCCIA e LAURA con 
MAURO. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Grazia Valussi 
ved. Longo 


La famiglia Giombi è vicina 
a Daniela e Paolo e ricorda 
Grazia con grandissimo af- 
fetto. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


t 


"Il Signore è il mio Pastore: 

non manco di nulla; 

su pascoli erbosi mi fa riposare, 
adacque tranquille mi conduce" 
salmo 23 


Ciha lasciato 


Pietro Moro 


Lo annunciano la figlia NO- 
VELLA assieme a ROBER- 
TO, ROBERTA, GIANNI, DO- 
NATELLA, MARCO, VITTO- 
RIA e parenti tutti. 
Lo saluteremo giovedì 26, 
dalle 11.30,in via Costalun- 
a. 
eguirà la Messa in via Car- 
sia a Opicina alle ore 14.00. 


Opicina, 22 gennaio 2023 


T 


Cihalasciato 


Giusto Pangos 


Lo annunciano la moglie 
ALBINA, il figlio ROBERTO, 
zia LILIANA, cugini e paren- 
tltutti. 


Lo saluteremo lunedì 23 al- 
le 11 presso la cappella di 
Via Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


19-01-2023 


ci ha lasciato prematura- 
mente la nostra cara 


Lidia Sirotich 
Da il triste annuncio la so- 
rella Patrizia con Renzo 


Ci troveremo per salutarla 
giovedì 26 alle ore 10,20 in 
via Costalunga 


Trieste, 22 gennaio 2023 


t 


Ha raggiunto l'amato MAR- 
CELLO 


Romilda Balbi 


ne da il triste annuncio il fi- 
glio VALDO e parenti tutti. 
La saluteremo giovedì 26 al- 
le 12.30 presso la Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Marino 


Grazie per averci guidato 


nella passione condivisa. 
Andrea e itrialisti del patoc 


Cascatelle, 22 gennaio 2023 


Cihalasciati 


Dionisio Gherbassi 


Lo annunciano la moglie 
DANIELA con la figlia ALE- 
XA unitamente al parenti 
tutti. 

Lo saluteremo sabato 28 
gennaio dalle 9.30 alle 
11.00 nella chiesa di Caresa- 
na. Seguirà la santa messa 
e sepoltura nel cimitero lo- 
cale. 


Caresana, 22 gennaio 2023 


Si associa al dolore: 
- Scheriani Az. Agr. e staff 


Muggia, 22 gennaio 2023 


Si uniscono al dolore tutti 
gli allievi dell'Alexander 
Club Trieste 


Caresana, 22 gennaio 2023 


Il vivo ricordo di te ci ac- 
compagnerà per sempre, 
Gianni e Marina 


Caresana, 22 gennaio 2023 
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l'improvvisa 


Piangono 
scomparsa di 
Sergio Novel 


la moglie PINA, FULVIA, 
FLAVIA, cognate, cognato, 
nipoti e parenti tutti. 


Lo saluteremo martedì 24 
alle 10.20 presso la cappel- 
la di Via Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Grazie 
Sergio 


di tutto da ARMANDO, ELI- 
SAe famiglie. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


E' mancata 


Antonia Matassi 
ved. Moratto 


Lo annunciano i figli GINO 
con LUISA, DANIELA, nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 
Il funerale si terrà lunedì 23 
gennaio, alle 11.20, in via 
Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Siè spenta 
Filippa Strincone 


ved Azzara 


La piangono i figli MAURI- 
ZIO e ROBERTO con tutti i 
parenti. 

La saluteremo giovedì 26 al- 
le 10.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


E' mancato 


Adriano Ciak 


Ne danno annuncio la fi- 
glia ELISABETTA, il fratello 
ALESSANDRO con la fami- 
fe einipoti. 

o saluteremo venerdì 27 
dalle 10.00 alle 11.00 in via 
Costalunga. 

La sepoltura delle ceneri si 
terrà in forma privata. 


Basovizza, 22 gennaio 2023 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Riego Marassi 


Ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al 
nostro dolore. 

Si ringrazia i Medici Dotto- 
ressa RIOSA e il Dottor VE- 
GLIA per le amorevoli cure 
prestate. 


Muggia, 22 gennaio 2023 


T 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giulio Lupini 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie PINA, le figlie DE- 
NISA e VALENTINA con i 
generi ROBERTO e MAXIMI- 


LIAN e parenti tutti. 
Ciao 


Nonno 


EDOARDO e FRANZ 

Lo saluteremo martedì 24 
alle ore 10.50 con la Santa 
Messa nella Chiesa del ci- 
mitero di Sant'Anna. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Vicinia PINA e famiglia. 
RITA, BRUNO e MARIO. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Ci ha lasciato improvvisa- 
mente 


Wally 


Con affetto lo annunciano 
la sorella LUCIA con inipoti 
FURIO, GABRIELLA e FUL- 
VIA. 

sabato 28 gennaio alle ore 
11.40 presso la Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


In ricordo della cara 


Wally 


MARIA, BRUNO, FULVIO e 
famiglie. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giorgio Del Zotto 
Direttore di macchina 


Lo piangono le figlie ANTO- 
NELLA, FEDERICA, ELISA- 
BETTA, il genero, le nipoti e 
tutti coloro che gli hanno 
voluto bene. 

Lo saluteremo martedì 24 
alle ore 11.00 nella Chiesa 
del cimitero di Monfalcone. 


Monfalcone, 
22 gennaio 2023 


E'venuto a mancare 


Steven Frank 
Mogorovich 


Lo annunciano i figli EMI- 
LIANO e ALESSIO uniti ai 
parenti e amici. 

Lo saluteremo giovedì 26 
dalle 10.30 in via Costalun- 
ga, seguirà la sepoltura nel 
Cimitero di S.Anna. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 gennaio 2023 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


GEOMETRA 


Dario Pindozzi 


Ne danno il triste annuncio 
GIULIANA, ALBERTO con 
FRANCESCA, GUGLIELMO 
con ILENIA, TIZIANO con 
EDDA, zia EDDA con SILVIA 
e ROSSANO. 


Lo saluteremo mercoledì 
25 alle ore 10 nella cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Dario 
fratello mio, da sempre e 


per sempre sarai con me. 
TIZIANO. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Siè spenta serenamente 


Rometta Di Bitonto 
ved. Andreutti 


Addolorati lo annunciano 
la sorella, i figli, le nuore, 
nipoti e pronipoti. 
La saluteremo mercoledì 
25 alle 11.20 nella cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Affettuosamente ciao 


Rometta 
UCIO e famiglia. 
Trieste, 22 gennaio 2023 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Wanda Marcuzzi 


Lo annunciano i figli MARI- 
NA e GIORGIO, la cognata 
MARIUCCIA con le famiglie 
BERNARD tutte, i nipoti 
CHRISTIANA con SIMONE 
e DARIO, LOANA con VIN- 
CENZO, TIZIANO con RO- 
BERTA, la cugina BRUNA e 
famiglia. 


La saluteremo martedì 24 
gennaio alle ore 12.30 pres- 
so la Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Ti 


Ciao zia 


Maria Zigon 
(Mariuccia ) 


lo annunciano la sua fi- 
glioccia LUISA con CLAU- 
DIO e SINDI, LUCIANO. 


La saluteremo sabato 28 al- 
le ore 10.20 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 2023 
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Il giorno 9 gennaio dopo 
lunga malattia si è spento il 
nostro caro 


Alessandro Popovich 


Con dolore lo annunciano 
la moglie ANDREINA IURI- 
CH, i fratelli ROBERTO e 
MAURIZIO, i nipoti ERIC, 
NATASCIA e i pronipoti tut- 
tl. 


Alessandro 


Sarai sempre nei nostri 
cuori, tutti gli amici e i co- 
noscenti. 

Partecipano al lutto ANTO- 
NIA, FULVIA, NIVEA CADO- 
RINI e tutti gli altri. 

Lo saluteremo il giorno 26 
gennaio alle ore 10 nella 
cappella interna di San 
Giorgio in via della Pace. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Silvia Serdi 


Ci hai lasciato ma rimarrai 
sempre nei nostri cuori. 
ROBERTA, NINO, ANDREA, 
FRANCESCA. 
Ciao 

Silvia 
MICHELE, GABRIELE e RAF- 
FAELE. . 
La saluteremo martedì 24 


alle ore 12.00 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Ciao 

Silvia 
cara amica di una vita. 
FULVIO e MARISA. 
Trieste, 22 gennaio 2023 


E'mancata 


Loretta Staderini 
ved. Bevilacqua 


Ne danno il triste annuncio 
i figli IVANO e LUCIA con le 
rispettive famiglie. 

La saluteremo sabato 28 al- 
le 13.30 nella chiesa di via 
Carsia Opicina. 


Opicina, 22 gennaio 2023 


È mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Nadia Zaro 
ved. Wschimal 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
il nipote con la compagna, 
la cognata e i parenti tutti. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


Luigi Morosini 


Lo ricordano MARCO, ELE- 
NA, sorella, parenti tutti. 
Lo saluteremo giovedì 26 al- 
le 11 presso Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 2023 
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ECONOMIA 


DITTICA INN 


MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


Il presidente di illycaffè al forum di Davos ha incontrato esponenti 
della comunità finanziaria per lanciare il suo nuovo progetto 


Illy: «Lancio un fondo 
contro il rischio clima 
peri Paesi del mondo 
produttori di caffè» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


ndrea Illy, presiden- 
te del gruppo illycaf- 
fè, è appena rientra- 
to dal World Econo- 
mic Forum di Davos. L’impren- 
ditore triestino partecipa da 
anni a questo summit econo- 
mico sulle Alpi svizzere che ser- 
ve a misurare la temperatura 
dei mercati mondiali. L’im- 
prenditore del caffè, che ha 
avuto colloqui con personaggi 
comeLarry Summerse l’econo- 
mista Nouriel Roubini, si è fat- 
to un’opinione precisa su di un 
quadro economico dove, fra 
post-pandemia, guerra in 
Ucraina, disuguaglianze e ri- 
schi di stagflazione «i pericoli, 
compresi i rischi informatici, 
nonsono mai stati così rilevan- 
ti». Per Illy due anni di pande- 
mia «hanno aggravato le disu- 
guaglianze e la frammentazio- 
ne geopolitica mentre il ritor- 
no degli autoritarismi minac- 
cia le nostre democrazie». Illy 
descrive tutte queste emergen- 
ze come un «pentolone dei ve- 
leni» dove però è possibile 
estrarre «medicine salvifiche» 
che provengono dalla resilien- 
za di un settore privato che ha 
deciso di affrontare il rischio 
diuna economia sostenibile. 
Andrea Illy, il mondo da 
tempo «non è più piatto» e ri- 
schia di subire le conseguen- 
ze molto gravi dell’emergen- 


segue da pagina 18 


RINGRAZIAMENTO 


Ombretta Tommaso 


Il marito SERGIO e il figlio 
MASSIMILIANO 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


RINGRAZIAMENTO 
Fabio Lofaro 


La mamma ALESSANDRA 
ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato al suo 
dolore. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


zaclimatica. 

«Pensi solo al fenomeno del- 
la siccità che anche l’Italia ha 
subìto lo scorso anno. La man- 
canza di acqua, che è un fatto- 
re di rischio anche per la diffu- 
sione delle pandemie, si ag- 
giunge alla questione energeti- 
cache nonè facilmente risolvi- 
bile a causa della scarsa dispo- 
nibilità di fonti rinnovabili (so- 
lare e energia eolica). Ha ragio- 
nela presidente della Commis- 
sione europea Ursula von der 
Leyen quando sostiene che bi- 
sogna investire sull'Africa che 
può essere una fonte pratica- 
mente inesauribile di risorse 
rinnovabili per l'Europa. Il 
cambiamento climatico può 
essere irreversibile con le con- 
seguenze apocalittiche che 
possiamo immaginare come 
aveva profetizzato Al Gore». 

Come la questione clima 
sta cambiando la mappa del- 
la produzione del caffè nel 
mondo? 

«Le piante di caffè crescono 
solo in condizioni ottimali. Il 
clima non può essere né trop- 
po caldo né troppo freddo, né 
troppo secconé troppo umido. 
Ovviamente, le fluttuazioni 
meteorologiche sempre più 
estreme causate dai cambia- 
menti climatici rendono la col- 
tivazione ancora più difficile. 
A lungo termine, è probabile 
che assisteremo a un cambia- 
mento delle aree geografiche 


ANNIVERSARIO 


Belrosso - Colmani - 
Perancin 


Papà GIANNI, 

TITA, 

GIULIANO, 

eccomi. 

Un calcio ad un pallone, 

la dolcezza di una Tata, 

un tuffo nel mare più bello, 
così mi piace ricordarvi 
sempre con amore. 


Una Santa Messa verrà ce- 
lebrata sabato 28 gennaio 
2023 nella Chiesa Beata 
Vergine Addolorata in Piaz- 
zale Valmaura 7 alle ore 18. 


Trieste - Milano, 
22 gennaio 2023 


SCHEDA 


«Metà delle piantagioni 
nel 2050 rischiano 
di estinguersi» 


Andrea Illy, laurea in chimica a 
Trieste e master alla Bocconi, è 
presidente del gruppo triestino 
del caffè illycaffè: «Per la prima 
volta, dice nella conversazione 
con il Piccolo, a Davos si è parlato 
di clima in funzione dell'econo- 
mia e non del clima stesso». Illy 
sostiene, suffragato dall'opinio- 
ne di un economista come Jeffrey 
Sachs, che metà delle terre colti- 
vabili a caffè da qui al 2050 non 
lo saranno più: per questo l'im- 
prenditore sta mobilitando inve- 
stimenti della comunità finanzia- 
ria internazionale per combattere 
il climatechange. 


in cui le persone possono colti- 
vare con successo, il che porte- 
rà a migrazioni e turbolenze 
socioeconomiche. Uno studio 
di Jeffrey Sachs, economista 
della Columbia University ed 
esperto di sviluppo sostenibi- 
le, dimostra che se le tendenze 
attuali continuassero, fino al 
50% delle regioni coltivatrici 
di caffè non sarebbero più ca- 
paci di produrre entro il 
2050». 

Covid e clima pesano sulle 
piantagioni del caffè. Lei fa 


Ricorderemo insieme 


Luciana Tamaro 
in Modolo 


il 28 gennaio alle ore 17 nel- 
la Cappellina della Chiesa 
di San Giovanni. 


Trieste, 22 gennaio 2023 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


(20-10 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.mar 


Andrea Illy presidente di illycaffè 


parte dell'Organizzazione in- 
ternazionale del caffè (ICO) 
come presidente di un nuo- 
vo programma per promuo- 
vere la qualità e la sostenibi- 
lità della produzione. Quali 
progetti sta preparando nel 
campo della finanza per lo 
sviluppo? 

«Mi sto impegnando molto 
nell’agricoltura rigenerativa. 
A Davos c’è stato interesse da 
parte della comunità finanzia- 
ria sulla mia proposta di lancia- 
re un fondo (si dovrebbe chia- 


mare Coffee Resilience Fund) 
per finanziare con risorse dei 
Paesi Ocse gli investimenti nei 
Paesi produttori di caffè (una 
quarantina) per permettere l’a- 
dattamento delle piantagioni 
alcambiamento climatico e mi- 
gliorando le pratiche agrono- 
miche anche creando riserve 
naturali per migliorare il mi- 
cro-clima. Utilizzeremo stru- 
menti come il microcredito 
peripiccoli produttori». 
Diversiimprenditori a Nor- 
dest considerano i migranti 


una risorsa per risolvere il 
fabbisogno di manodopera 
specializzata nel Paese. Che 
ne pensa? 

«Oltre aivalori di solidarietà 
l’Italia deve essere in grado di 
organizzare un modello di ac- 
coglienza alla francese o alla 
tedesca in grado di facilitare 
l'integrazione economica e la- 
vorativa dei migranti. In Usala 
questione è stata risolta da 
tempo perchè considerano la 
manodopera immigrata un fat- 
tore competitivo non un pro- 
blema: più lavoratori stranie- 
ri, più crescita». 

Le imprese italiane sono 
sensibili alla questione di 
unacrescita più sostenibile? 

«InItalia dobbiamo preoccu- 
parci in primo luogo di creare 
più lavoro e benessere e accele- 
rare la transizione verso un’e- 
conomia più sostenibile. Noto 
un cambio di rotta. Per la pri- 
ma volta le nostre imprese in- 
vestono di più sulla transizio- 
ne ecologica per accelerare la 
crescita». 

Previsioni? 

«Nel 2023 la recessione, se 
ci sarà, potrebbe essere meno 
intensa rispetto alle previsioni 
anche se preoccupa l'aumento 
dell’inflazione che potrebbe es- 
sere innescata da una accelera- 
zione della crescita, prevista al 
5%, in Cina dopo il cambio di 
rotta sulla politica zero-Covid 
che aveva paralizzato il Paese. 
La ripresa cinese potrebbe cau- 
sare una nuova fiammata 
dell’inflazione sui mercati nel- 
laseconda parte dell’anno». 

L’Europa saprà reagire? 

«Peri governi europei non è 
una buona notizia perchè nuo- 
virischi diinflazione potrebbe- 
ro indurre le banche centrali a 
proseguire la stretta sui tassi. 
In questo scenario la stretta di 
Bce e Fed, privilegiando la 
guerra all’inflazione, potreb- 
be aumentare i rischi di reces- 
sione. Inoltre ci sarebbe un pro- 
blema dinuovi aumenti dei co- 
sti dell'energia. Finora abbia- 
mo avuto un inverno mite e 
possiamo ancora usufruire di 
buone scorte. Ma non sappia- 
mo come si evolverà la situa- 
zione». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VERSO TAGLI SUL BUYBACK 


Lebanche Ue fanno iconti 
coni venti di recessione 


Le stime sulla crescita econo- 
mica globale e le prossime 
mosse delle banche centrali 
per frenare la corsa dell'infla- 
zione, sono i principali temi 
sui quali i mercati concentra- 
nolaloro attenzione. La prossi- 
ma settimana, con le Borse ci- 
nesi chiuse per celebrare l'arri- 
vo del nuovo anno lunare, sa- 
rà caratterizzata dall'avvio del- 
la stagione delle trimestrali 
maanche dalla fiducia di fami- 
glie e imprese e dal Pil degli 
Usa. Intanto le banche euro- 


pee iniziano a fare i conti con 
l'ipotesi di una recessione eco- 
nomica. Gli istituti di credito si 
preparano a un approccio più 
cauto sulla distribuzione del 
capitale in eccesso e per il 
2023 valutano di tagliare del 
25% i programmi di riacquisto 
di azioni proprie (buyback). 
Nel 2022, in scia conla ripresa 
economica dopo la pandemia, 
almeno venti delle maggiori 
banche europee hanno lancia- 
to programmi di riacquisto, 
pertotali33 miliardi di euro. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
La curatela dell'eredità gia- 
cente in morte di Coglian- 
dro Ezio, aperta dinanzi al 
Tribunale di Trieste, invi- 
ta la clientela del defunto 
Dott. Prof. Cogliandro a 


contattare, entro il giorno 
10 febbraio 2023, l'Avv. 


Claudia La Mura usando i 
recapiti 3470341779 e/o 
claudialamr@yahoo.it per 
concordare la consegna 
della documentazione con- 
tabile/fiscale non ancora 
ritirata. Decorso tale termi- 
ne, si provvederà allo smal- 
timento di tutto quanto non 
ritirato. 
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MARTEDÌ CON IL NOSTRO GIORNALE 


La sanita privata 
vale 1,7 miliardi: 

più forti le tendenze 
al consolidamento 


Nel nuovo numero del mensile Nordest Economia 
l'ondata di fusioni e acquisizioni fra le società del territorio 


Maurizio Caiaffa 


La sanità privata è un settore 
(anche) economico che nei 
prossimi anni è destinato a cre- 
scere. Sia per il progressivo ri- 
piegamento della spesa sanita- 
ria pubblica, sia per il crescen- 
te invecchiamento della popo- 
lazione, che renderà sempre 
più cruciale l’assistenza alle 
persone. Su questi presuppo- 
sti anche il Nordest è al centro 
di investimenti e di processi di 
consolidamento comuni a 
gran parte d’Italia. Se ne parla 
nel nuovo numero del mensile 
Nordest Economia, in uscita 
martedì prossimo. 

Sul piano dei numeri e dei 
valori, la sanità privata nel Nor- 
dest è una realtà economica di 


pe — 
 ca«si regge — 
—mm@ 
ESPERTO WALTER RICCIARDI 


DOCENTE ALLA CATTOLICA DI ROMA 
ED EX CONSULENTE DEL GOVERNO 


rilievo. A livello nazionale il 
settore, secondo l’analisi di 
Adacta Advisory, include 
7050 ragioni sociali e quasi 19 
miliardi di ricavi, con buone 
performance economiche 
(11,2% nel 2021) e una cresci- 
ta 2019-2021 del 16,6% (8% 
iltasso annuo composto di cre- 
scita). L’Ebitda in percentuale 
sui ricavi cresce invece 
dell’11,2%. 

A Nordest il comparto risul- 
ta concentrato in 729 società 
che producono ricavi per 1,68 
miliardi. L'Italia nordorienta- 
le annovera in tutto 20 società 
conricavi maggiori di 15 milio- 
ni e un gruppo, il Gruppo Sa- 
lus di Verona, con 211 milioni 
diricavi e sette società control- 
late. Circa metà delle società 
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più grandi appartengono a 
gruppi (Salus e altri non del 
Triveneto). 
Complessivamente è un set- 
tore in cui è in corso un proces- 
so di consolidamento. Nell’ulti- 
motriennio sono 31 le acquisi- 
zioni di società italiane, e sono 
state sette quelle con sede nel 
Triveneto più Emilia Roma- 
gna. Spesso in questo processo 
il Nordestè protagonista passi- 


vo. Le sue società, tendenzial- 
mente di piccole dimensioni, 
vengonorilevate da protagoni- 
sti che provengono da altre re- 
gioni. Nel solo biennio 
2020-2022 sono stati infatti 
annunciati cinque deal da par- 
te di gruppi lombardi e romani 
che hanno acquistato società 
con sede tra Veneto, Friuli Ve- 
nezia Giulia ed Emilia Roma- 
gna: ad esempio Garofalo 


Health Care, unica quotata del 
settore a livello nazionale, ha 
acquistato l'Ospedale privato 
Domus Nova e Clinica San 
Francesco, consolidando la 
sua presenza. Salus e Belluno 
Medica sono entrati a far parte 
del network Synlab Italia am- 
pliando la presenza del grup- 
ponelVeneto, arrivato a conta- 
re circa 30 centri dislocati nel- 
laregione. 

Se si guarda ai protagonisti 
del consolidamento, però, fa 
però eccezione il Gruppo Cen- 
tro Medicina, guidato dal trevi- 
giano Vincenzo Papes. Con un- 
dici nuove acquisizioni nel 
2022, di cui due in Veneto, ot- 
toin Emilia Romagna e una in 
Lombardia, Gruppo Centro di 
medicina guarda sempre più 
fuori dalla propria regione per 
sfondare il tetto delle 45 sedi. 
E il risultato del piano indu- 
striale che in cinque anni pre- 
vede investimenti in edilizia 
sanitaria, acquisizioni, appa- 
recchiature medicali e nuove 
tecnologie da 100 milioni. 

Sullo sfondo c'è una sanità 
pubblica che, fra mancanza di 
medici e fuga del personale 
verso il privato, fa fatica a te- 
ner dietro alle richieste della 
società italiana in fatto di salu- 
te. E c’è un rischio, come dice 
nell’intervista riportata dal no- 
stro mensile il professor Wal- 
ter Ricciardi, docente alla Cat- 
tolica di Roma ed ex consulen- 
te del Governo durante la fase 
acuta del Covid. «Il rischio di 
andare verso un darwinismo 
sanitario per il quale chi ha i 
soldisicura, mentre chi non ce 
liha attende per mesi o addirit- 
tura rinuncia a curarsi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OSSERVATORIO ISEMA-NIELSEN 

Vino, nell’e-commerce 
vincono le bollicine 

Ma le vendite frenano 


ROMA quelle che si trovano sugli 


scaffali». 

Certo è, rileva l'Osservato- 
rio, che la discesa c'è stata, e 
a poco è servito abbassare i 
prezzi - l'e-commerce è sta- 
to l'unico tra i canali retail a 
diminuirei listiniin tempi di 
inflazione - in media del 
-9,5%. Secondo le elabora- 
zioni del campione Nielsen, 
lo scorso anno le vendite on- 
line sono equivalse a 10,2 
milioni di bottiglie (da 
0,75/litri), perun controva- 
lore di quasi 52 milioni di eu- 
ro. Poco in confronto ai volu- 
mi espressi in Gdo (l'equiva- 
lente di 1 miliardo di botti- 
glie), tanto se si considera 
che nel 2019 gli ordini onli- 
ne erano esattamente 3 vol- 
te di meno. Tra le tipologie 
preferite dal consumatore 
digitale, senz'altro le bollici- 
ne, che vincono di gran lun- 
ganella proporzione tra bot- 
tiglie commercializzate dal- 
la piattaforma rispetto al to- 
tale venduto per categoria. 
Enonacasoè stato il Prosec- 
co a registrare di gran lunga 
il record di vendite nel 
2022, con quasi 1,2 milioni 
dibottiglie, seguiti dagli spu- 
manti Charmat (no Prosec- 
co) con 470 mila pezzi e dai 
Metodo classico (270 mila). 
Trale Dop ferme, primeggia 
il Chianti, (251 mila botti- 
glie) con le Igt appannaggio 
di Lambrusco Emilia e di 
Terre Siciliane. 


Segna il passo l'e-commerce 
di vino in Italia. Dopo il pie- 
no durante il lockdown, che 
aveva portato - tra il 2019 e 
il 2021 - alla crescita mon- 
stre del 250% del business 
online in Gdo e in alcune tra 
le principali piattaforme di- 
gitali di vendita, il 2022 
chiude con un calo del 15% 
nei volumi e addirittura del 
23% neivalori. Un dato, rile- 
va l'Osservatorio Uv-Ismea 
su base Ismea-Nielsen IQ - 
che monitora sia le vendite 
online dei retailer che quel- 
le di Glovo, Amazon e simila- 
ri sul web, meno vistoso ma 
comunque significativo, 
che segna un ritorno alla 
normalità anche per chi ha 
approfittato dell'anomalia 
pandemica per sostituirsi ai 
mercati tradizionali. Da 
Unione italiana vini invita- 
no però a osservare il bic- 
chiere mezzo pieno: «Anche 
con lo stop del 2022, rispet- 
toalpre-covidin2 anniilbu- 
siness del vino online è tripli- 
cato nei suoi volumi - ha det- 
to il segretario generale di 
Unione italiana vini, Paolo 
Castelletti - adesso si dovrà 
assestare, consolidare. De- 
ve lavorare sempre più sulla 
cultura delle specificità e sul- 
le nicchie di enoappassiona- 
ti, sulla qualità più che sulla 
quantità. Le referenze non 
potranno riflettere solo 
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DIPARTIMENTO TERRITORIO, AMBIENTE, LAVORI PUBBLICI e PATRIMONIO 

Servizio Pianificazione Territoriale 

Prot. gen. 13331 - SU 2023-2176/1/7/2022/9-222 

OGGETTO: Comunicazione di avvio del procedimento per la Variante 

accesso nord: mobilità sistematica e turistica, ai sensi dell'art. 11 del D.P.R. 

n. 327/2001 e art. 7 e 8 Legge n. 241/90, e ss.mm.ii. 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
RENDE NOTO 

L'avvio del procedimento per la Variante accesso nord: mobilità sistematica e turistica, ai sensi dell'art. 11 
del D.P.R. n. 327/2001 e art. 7 e 8 Legge n. 241/90, e ss.mm.ii.; sugli immobili interessati e di seguito 
elencati verrà apposto il vincolo preordinato all’esproprio (art. 9 D.P.R. n. 327/2001): C.C. Barcola, F.M. 12, 
particelle catastali: 1558/1 (tav. e cat.: Gallo Maria), 1558/3 (tav. e cat.: Galasso Lorenzo), 1558/4 (tav. e 
cat.: Galasso Lorenzo, Galasso Sara, Gallo Antonella), 1558/9 (tav. e cat.: Comune di Trieste), 1562/6 (tav. e 
cat.: Lippi Patrizia, Micheli Walter), 1562/7 (tav. e cat.: Lippi Patrizia, Micheli Walter), 1573/3 (tav. e cat.: 
Millo Rossana), 1573/6 (tav. e cat.: Gullini Paolo, Slaico Fulvia), 1988/1 (tav. e cat.: Gregovic Diana, Declich 
Elena, Declich Marina, Declich Ambra, Turolla Maya), 2002/27 (tav. e cat.: Rete Ferroviaria Italiana s.p.a.), 
2016/2 (tav.: n.c.; cat.: Bene Pubblico Strade), 2017 (tav.: n.c.; cat.: Bene Pubblico Strade), 2019 (tav.: n.c.; 
cat.: Bene Pubblico Strade), 2085/4 (tav.: n.c.; cat.: Bene Pubblico Acque); C.C. Gretta, F.M. 1, particelle 
catastali: 36 (tav. e cat.: Bevilacqua Savino, Zuban Anna), 38 (tav. e cat.: Pogorelz Enrico), 41 (tav. e cat.: 
Bevilacqua Savino), 44 (tav. e cat.: Bevilacqua Savino), 48/1 (tav.: Ferluga Antonia, Ferluga Bortolo, Ferluga 
Luigi, Ferluga Vincenzo, Ferluga Giacomo, Ferluga Vincenzo, Ferluga Alessandro, Ferluga Maria, Ferluga 
Antonio, Daneu Francesco; cat.: Comune di Trieste), 258 (tav. e cat.: Vodopivec Alessandro); C.C. Gretta, 
F.M. 2, particelle catastali: 47 (tav.: Ferluga Antonia, Ferluga Bortolo, Ferluga Luigi, Ferluga Vincenzo, Ferlu- 
ga Giacomo, Ferluga Vincenzo, Ferluga Alessandro, Ferluga Maria, Ferluga Antonio, Daneu Francesco; tav. e 
cat.: Vodopivec Alessandro), 48/2 (tav.: Ferluga Antonia, Ferluga Bortolo, Ferluga Luigi, Ferluga Vincenzo, 
Ferluga Giacomo, Ferluga Vincenzo, Ferluga Alessandro, Ferluga Maria, Ferluga Antonio, Daneu Francesco; 
cat.: Comune di Trieste), 49 (tav. e cat.: Vodopivec Alessandro), 56/1 (tav. e cat.: Gambino Santina, Marzari 
Ugo), 56/2 (tav.: Ferluga Antonia, Ferluga Bortolo, Ferluga Luigi, Ferluga Vincenzo, Ferluga Giacomo, Ferluga 
Vincenzo, Ferluga Alessandro, Ferluga Maria, Ferluga Antonio, Daneu Francesco, Pertot Neva, Kapic Smili- 
jka, Kuscer Marija, Kuscer Dusko, Sartori Elisabetta, Valussi Alessandra, Doria Francesca, Doria Paola; cat.: 
Pertot Massimiliano, Pertot Carlo, Pertot Ernesto), 56/3 (tav.: Ferluga Antonia, Ferluga Bortolo, Ferluga Luigi, 
Ferluga Vincenzo, Ferluga Giacomo, Ferluga Vincenzo, Ferluga Alessandro, Ferluga Maria, Ferluga Antonio, 
Daneu Francesco, Vodopivec Alessandro; cat.: Pertot Antonia, Pertot Giovanni, Pertot Maria, Pertot Rosalia), 
57 (tav. e cat.: Ralza Alessandra, Ralza Mia, Ralza Rodolfo, Ralza Giovanna), 58 (tav.: Ferluga Antonia, Fer- 
luga Bortolo, Ferluga Luigi, Ferluga Vincenzo, Ferluga Giacomo, Ferluga Vincenzo, Ferluga Alessandro, Fer- 
luga Maria, Ferluga Antonio, Daneu Francesco; cat.: Fulka Antonia), 59/1 (tav.: Pertot Massimiliano, Pertot 
Carlo, Pertot Ernesto, Pertot Neva, Kapic Smilijka, Kuscer Marija, Kuscer Dusko, Sartori Elisabetta, Valussi 
Alessandra, Doria Francesca, Doria Paola; cat.: Znidersic Lucia, Znidersic Luigi), 59/2 (tav. e cat.: Pertot 
Neva, Kapic Smilijka, Kuscer Marija, Kuscer Dusko, Sartori Elisabetta, Valussi Alessandra, Doria Francesca, 
Doria Paola; tav.: Pertot Massimiliano, Pertot Carlo, Pertot Ernesto; cat.: Snidercich Giovanni Maria), 62/1 
(tav. e cat.: Ralza Alessandra, Ralza Mia, Ralza Rodolfo, Ralza Giovanna), 64 (tav.: Rete Ferroviaria Italiana 
s.p.a.; cat.: Demanio dello Stato ramo ferrovie); C.C. Gretta, F.M. 5, particelle catastali: 243 (tav.: Gambino 
Santina, Pertot Neva, Kapic Smilijka, Kuscer Marija, Kuscer Dusko, Sartori Elisabetta, Valussi Alessandra, 
Doria Francesca, Doria Paola; cat.: Pertot Antonia, Pertot Giovanni, Pertot Maria, Pertot Rosalia), 253 (tav. e 
cat.: Vodopivec Alessandro), 255 (tav. e cat.: Chersovani Bruna, Chersovani Nerina), 256 (tav. e cat.: Cher- 
sovani Bruna, Chersovani Nerina), 257 (tav. e cat.: Chersovani Bruna, Chersovani Nerina), 259/1 (tav. e cat.: 
Chersovani Bruna, Chersovani Nerina), 261 (tav. e cat.: Borra Fulvia, Zangrando Stefano Ottone, Cagliano 
Raffaella, Capitanio Angelo, Perna Anna Alessandra, Trevisan Roberto), 301/2 (tav. e cat.: Pentrella Silvio, 
Macovaz Edda; usufrutto cat.: Deretto Livio), 301/5 (tav. e cat.: Pentrella Silvio, Macovaz Edda), 301/6 (tav. 
e cat.: Borra Fulvia, Zangrando Stefano Ottone, Cagliano Raffaella, Capitanio Angelo, Perna Anna Alessandra, 
Trevisan Roberto), 343/5 (tav. e cat.: Pascon Fulvio), 343/29 (tav. e cat.: Suban Bruno), 344/1 (tav. e cat.: 
Benedetti Ernesto, lurisevich Giuliana), 344/2 (tav. e cat.: Comune di Trieste), 345 (tav. e cat.: Santi Ida, 
Miklaucich Vittoria; tav.: Margoni Matilde, Margoni Rodolfo, Margoni Emerico, Margoni Iris; cat.: Marangoni 
Matilde, Marangoni Rodolfo, Marangoni Emerico, Marangoni Iris), 346/2 (tav.: Comune di Trieste; cat.: Bene 
pubblico comunale ramo strade), 347/4 (tav. e cat.: Comune di Trieste), 347/5 (tav. e cat.: AcegasApsAmga 
s.p.a.), 347/6 (tav. e cat.: AcegasApsAmga s.p.a.), 348 (tav. e cat.: Comune di Trieste), 349 (tav. e cat.: Co- 
mune di Trieste), 350 (tav. e cat.: Comune di Trieste), 351 (tav. e cat.: Comune di Trieste), 352 (tav. e cat.: 
Ralza Alessandra, Ralza Mia, Ralza Rodolfo, Ralza Giovanna), 353 (tav. e cat.: Ralza Alessandra, Ralza Mia, 
Ralza Rodolfo, Ralza Giovanna), 555/1 (tav. e cat.: Regio Erario dello Stato), 556 (tav.: Regio Erario Dello 
Stato; cat.; Demanio pubblico dello Stato ramo marina mercantile), 560 (tav. e cat.: Regio Erario dello Stato), 
561/2 (tav.: n.c.; cat.: Demanio Comunale Trieste Ramo Strade), 1373/2 (tav. e cat.: Rete Ferroviaria Italiana 
s.p.a.); C.C. Gretta, F.M. 6, particelle catastali: 42 (tav.: Ferluga Antonia, Ferluga Bortolo, Ferluga Luigi, 
Ferluga Vincenzo, Ferluga Giacomo, Ferluga Vincenzo, Ferluga Alessandro, Ferluga Maria, Ferluga Antonio, 
Daneu Francesco; cat.: Snidersich Michele, Stock Ernesto, Stock Francesco, Stock Giustina, Stock Maria), 
43 (tav. e cat.: Bevilacqua Savino), 241/1 (tav. e cat.: Bevilacqua Savino); C.C. Gretta, F.M. 8, particelle ca- 
tastali: 1373/1 (tav. e cat.: Rete Ferroviaria Italiana s.p.a.), 1374 (tav.: n.c.; cat.: Bene pubblico comunale 
ramo strade), 1375 (tav.: Ferrovie Dello Stato Italiane s.p.a.; cat.: Ferrovie Real Estate s.p.a.), 1378 (tav.: 
Comune di Trieste; cat.: Bene pubblico comunale ramo strade), 1379/23 (tav. e cat.: Comune di Trieste), 
1919 (tav. e cat.: Rete Ferroviaria Italiana s.p.a.); C.C. Opicina, F.M. 8, particelle catastali: 1335/4 (tav. e cat.: 


Santoro Cosimo, Montecalvo Nadia, Franceschetti Otello, Coronica Ezia, Malandi Euro, Roici Nevia, Perini 
Elda, Occoni Cristina, Occoni Massimo, Palumbo Vincenzina, Loberti Debora Maria, Loberti Erika), 1335/7 
(tav. e cat.: la Comune di Optschina), 1335/8 (tav.: la Comune di Optschina; cat.: la Comune di Opicina), 
1335/14 (tav.: Fortuna Francesco, Lazzaro Maria Teresa, Carella Giancarlo; cat.: Fortuna Francesco, Fortuna 
Maurizio, Fortuna Paola, Carella Giancarlo), 1335/33 (tav. e cat.: Renotte Rolande, Ruzzier Enzo), 1335/34 
(tav. e cat.: Dotti Silvano, Dotti Anna), 1335/39 (tav. e cat.: la Comune di Optschina), 1335/244 (tav. e cat.: 
Clean Fabio, Stante Maria Luisa, Currado Assunta, Marcelli Vinicio, Marcelli Pierangelo, Previsti Enrico, So- 
lari Dario, Fortuna Francesco, Carella Giancarlo; tav.: Monteleone Maria, Coronica Mariella, Lazzaro Maria 
Teresa, D'alessio Carmine, Volturno Annamaria, Bazo Gianfranco, Casagrande Sandra, Buratto Sergio; cat.: 
Barros Lidia, Bombardi Armando, Bombardi Leonina, Bombardi Liliana, Buratto Alberto, Chessa Margherita, 
Sanna Antonio, Cremonini Fedora, La Rocca Amedeo, Monteleone Pietro, Fortuna Maurizio, Fortuna Paola; 
usufrutto tav. e cat.: Dang Thi Thanh Huong), 1335/254 (tav: Buratto Sergio; cat.: n.c.), 1335/255 (tav.: 
Fortuna Francesco, Lazzaro Maria Teresa; cat.: Fortuna Francesco, Fortuna Maurizio, Fortuna Paola), 
1335/256 (tav. e cat.: Carella Giancarlo), 1335/257 (tav. e cat.: la Comune di Opicina, Volturno Annamaria), 
1335/263 (tav.: la Comune di Optschina; cat.: Comune di Trieste - la Comune di Opicina), 1335/265 (tav.: 
n.c.; cat.: Franceschetti Otello), 1335/286 (tav.:E-Distribuzione s.p.a.; cat: ENEL Distribuzione s.p.a.), 
1429/1 (tav. e cat.: Vekic Marija), 4810/1 (tav.: la Comune di Optschina; cat.: la Comune di Opicina), 5489/1 
(tav.: la Comune di Optschina; cat.: Bene pubblico strade), 5492/1 (tav.: la Comune di Optschina; cat.: Bene 
pubblico strade), 5634/1 (tav.: la Comune di Optschina; cat.: Demanio dello Stato - ramo strade); C.C. Opici- 
na, F.M. 9, particelle catastali: 1431/53 (tav. e cat.: Bacci Manuela, Bacci Marino, Goina Gianna, Becker Li- 
liana, Carlin Marina, Carlin Alessandra, Bertoia Paolo, Pelagatti Lucia, Dari Lorenzo, Vigini Silvio, Carboni 
Bruna, Parenzan Linda, Albertacci Paolo, Parenzan Bruno, Gardossi Egidia, Viola Bruna, Drabeni Marco, Cioè 
Vittorio, Scek Irene, Pindozzi Dario, Pestelli Giuliana, Bin Michela, Bin Maura, Drabeni Giorgio, Drabeni Mari- 
na, Silva Alessandro, Carrara Michela, Blasco Maria, Agosta Valentina, Agosta Giacomo, Gobbi Marco; usu- 
frutto tav. e cat.: Colbasso Rosanna), 7125 (tav. e cat.: Palazzo Ralli s.r.1.); C.C. Opicina, F.M. 11, particelle 
catastali: 4825 (tav. e cat.: Comune di Trieste), 4827 (tav. e cat.: Comune di Trieste), 4835 (tav. e cat.: Co- 
mune di Trieste), 4837 (tav.: Rete Ferroviaria Italiana s.p.a.; cat.: elenco del bene pubblico dello Stato), 4840 
(tav. e cat.: Ralza Alessandra, Ralza Mia, Ralza Rodolfo, Ralza Giovanna), 4841/1 (tav. e cat.: Ralza Alessan- 
dra, Ralza Mia, Ralza Rodolfo, Ralza Giovanna), 4841/2 (tav. e cat.: Gianfrè Roberto, Gianfrè Patrizia), 4841/3 
(tav.: Ralza Alessandra, Ralza Mia, Ralza Rodolfo, Ralza Giovanna; cat.: Fucka Antonia), 4842/1 (tav. e cat.: 
Ralza Alessandra, Ralza Mia, Ralza Rodolfo, Ralza Giovanna), 5590 (tav.: Comune di Trieste; cat.: Bene 
pubblico strade), 5591 (tav.: Comune di Trieste; cat.: Bene pubblico dello Stato strade), 5593 (tav.: Comune 
di Trieste; cat.: Bene pubblico dello Stato strade). 
Richiamato l'art. 11, co. 2, del D.P.R. n. 327/2001, che testualmente recita: omissis... 
2. L'avviso di avvio del procedimento è comunicato personalmente agli interessati alle singole opere previste 
dal piano o dal progetto. Allorché il numero dei destinatari sia superiore a 50, la comunicazione è effettuata 
mediante pubblico avviso, da affiggere all'albo pretorio dei Comuni nel cui territorio ricadono gli immobili 
da assoggettare al vincolo, nonché su uno o più quotidiani a diffusione nazionale e locale e, ove istituito, sul 
sito informatico della Regione o Provincia autonoma nel cui territorio ricadono gli immobili da assoggettare 
al vincolo. L'avviso deve precisare dove e con quali modalità può essere consultato il piano o il progetto. Gli 
interessati possono formulare entro i successivi trenta giorni osservazioni che vengono valutate dall'autorità 
espropriante ai fini delle definitive determinazioni. omissis... 
Considerato che i proprietari delle aree da assoggettare a vincolo preordinato all’esproprio sono ri- 
sultati essere oltre 50, si procede alla comunicazione mediante pubblicazione del presente avvi- 
so all'albo pretorio online del Comune e il presente avviso viene inoltre pubblicato sui quotidia- 
ni Il Piccolo e La Repubblica. | documenti di variante sono pubblicati sul sito internet del Comune 
(https://urbanistica.comune.trieste.it/category/prgc/) e sono depositati, per trenta giorni a partire dalla pub- 
blicazione del presente avviso, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, all'Ufficio 
Visura Strumenti Urbanistici sito al 6° piano del palazzo comunale di passo Costanzi 2, stanza 625 (su 
‘appuntamento scrivendo a sit@comune.trieste.it o telefonando allo 0406758251 o allo 0406754258). Gli 
interessati possono presentare osservazioni scritte entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso; Le stesse, da predisporre in carta libera, dovranno essere indirizzate al Servizio Pianifica- 
zione Territoriale del Comune, con oggetto “Osservazioni all’avvio del procedimento per la Variante accesso 
nord: mobilità sistematica e turistica” e potranno essere presentate con una delle seguenti modalità: 
® all'Ufficio Accettazione Atti del Protocollo Generale del Comune, al piano terra del palazzo municipale Zois 
di via Punta del Forno 2 dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30, lunedì e mercoledì anche dalle 
ore 14.00 alle ore 16.30; 
® tramite servizio postale (timbro e data apposti dall’Ufficio Postale di spedizione fanno fede ai fini dell’osser- 
vanza del termine esclusivamente nel caso di invio tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, mentre in 
caso di spedizione semplice fa fede la data apposta dall'Ufficio Accettazione Atti del Comune); 
® tramite la casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) del Comune di Trieste comune. trieste@certgov.fvg.it 
da un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC); tale spedizione ha il valore legale di una raccomandata 
con ricevuta di ritorno e, pertanto, fa fede la data di spedizione; 
® tramite la casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) del Comune di Trieste comune. trieste@certgov.fvg.it 
da un indirizzo di posta elettronica non certificata; in tal caso la spedizione non ha il valore legale di una rac- 
comandata con ricevuta di ritorno, e fa fede la data di ricezione nella casella di posta dell’Amministrazione. 
La struttura responsabile del procedimento è il Servizio Pianificazione Territoriale. 
Il Responsabile Unico del Procedimento è il dott. ing. Giulio Bernetti. 

Il Direttore del Dipartimento dott. ing. Giulio Bernetti 


Tribunale di Trieste 


VENDITE MOBILIARI E IMMOBILIARI 


COME SI SVOLGONO LE VENDITE IMMOBILIARI 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono effettuate ai sensi dell’art. 569, co. 3° e co. 4°, nella data, nel luogo e con la modalità della vendita telematica 
sincrona mista indicate nell’avviso di vendita, al prezzo base fissato. È valida la formulazione di offerte inferiori, purchè pari ad almeno il 75% del prezzo base, con 
l’avvertimento che in tale caso il professionista delegato può far luogo alla vendita solo quando ritiene che non vi sia serie possibilità di conseguire un prezzo superiore 
con una nuova vendita ed in mancanza di istanze di assegnazione. In caso di più offerte, si procederà seduta stante alla gara tra gli offerenti presenti e tra quelli 
collegati telematicamente al portale del gestore della vendita partendo dall'offerta più alta, con il rilancio minimo indicato nell’avviso, secondo le modalità operative 
sinteticamente di seguito indicate alla sezione “modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l'acconto versato a titolo 
di cauzione pari al 10% del prezzo offerto ed unitamente alle spese di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla legge a carico dell’aggiudicatario andrà versato 
entro 90 giorni dall’aggiudicazione a mezzo di assegno circolare intestato alla procedura ovvero a mezzo di bonifico bancario. Agli offerenti che hanno partecipato 
alla gara e che non si sono resi aggiudicatari dell’immobile esitato verrà immediatamente restituita la cauzione depositata. 


COME PARTECIPARE ALLE VENDITE IMMOBILIARI 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite telematiche c.d. sincrone miste consentono la presentazione delle offerte e dei rilanci, nella medesima unità di tempo, sia nelle forme tradizionali che con 
modalità telematiche. Modalità di presentazione delle offerte in forma tradizionale. L'offerta d'acquisto di un immobile ad un'asta giudiziaria in forma tradizionale deve 
essere presentata in carta resa legale (bollo da 16,00), tassativamente in busta chiusa entro le ore 12.00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la 
presentazione delle offerte presso lo studio del professionista delegato. La stessa deve essere debitamente sottoscritta con l'indicazione dell’ufficio giudiziario, dei dati 
identificativi della procedura (anno e numero di ruolo generale), del bene, del numero o altro dato identificativo del lotto, del prezzo offerto e del termine di pagamento. 
Nella busta va inserito anche un assegno circolare non trasferibile di importo pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto, quale cauzione, intestato al professionista delegato. Nell’offerta l'offerente deve indicare le proprie 
generalità (allegando fotocopia di un proprio documento di identità in corso di validità), il proprio codice fiscale, la residenza o il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede il Tribunale (con l’avvertimento che in mancanza 
le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria del Tribunale), un recapito telefonico e deve indicare, nella ricorrenza dei presupposti di legge, se intenda avvalersi dell’agevolazione fiscale prima casa nonché, nel caso in 
cui sia coniugato, se si trova in regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso di offerta d'acquisto effettuata da una società alla domanda deve essere allegata una visura camerale attestante il potere di rappresentanza 
nonché quello di procedere all’acquisto immobiliare per conto della società di chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della busta devono essere indicate esclusivamente le generalità del professionista delegato, il numero 
della procedura di esecuzione, la data della vendita ed il nome della persona che deposita l'offerta. Modalità di presentazione delle offerte in forma telematica. L'offerta d'acquisto in forma telematica deve essere presentata 
accedendo e registrandosi al portale del gestore delle vendite telematiche indicato nell’avviso di vendita, ove l'interessato selezionerà l'esperimento di vendita di interesse ed accederà al modulo web per la presentazione 
dell'offerta tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, in seguito specificatamente indicati, il portale consentirà la generazione di una busta digitale contenente l'offerta che dovrà essere inviata, 
unitamente ai documenti allegati, all'indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia utilizzando la “casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica” appositamente rilasciata da un gestore 
PEC o, in alternativa, mediante casella di posta certificata priva dei predetti requisiti ove l'offerta sia firmata digitalmente prima di essere criptata. Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la 
procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura deve essere redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata da notaio o 
da altro pubblico ufficiale e può essere allegata anche in copia per immagine. 
L'offerta va presentata entro le ore 12,00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte e si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 
consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato: onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della 
documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Le offerte presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l'offerta telematica non sarà più possibile 
modificare o cancellare l'offerta d'asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita 
telematica, deve comprovare l'avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell'offerta pari al 10 % del prezzo offerto, versando € 16,00 per la marca da bollo con le modalità indicate nel portale del gestore della 
vendita. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto le cui coordinate sono indicate nell’avviso di vendita e copia della relativa contabile deve essere allegata nella busta telematica contenente 
l'offerta. La cauzione si riterrà validamente versata solamente se l'importo risulterà effettivamente accreditato e visibile sul conto corrente intestato alla procedura al momento dell'apertura della gara, determinandosi altrimenti 
la nullità dell’offerta e la conseguente esclusione dalla gara. L'offerta telematica, oltre ai contenuti dell’offerta cartacea sopra indicati, dovrà contenere: la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento 
della cauzione eseguita a mezzo di bonifico bancario; il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico della cauzione; l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per 
trasmettere l’offerta telematica e per ricevere le comunicazioni; l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. Sia per le modalità tradizionali e che per quelle telematiche non è ammessa la formulazione 
di offerte per conto di terzi, se non da procuratore legale che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 48/2021 
AVVISO DI VENDITA 


Professionista delegato e custode giudiziario: dott. 
Stefano Germani, con studio in Trieste, via del Coro- 
neo n.4, mail : stefano.germani@studiorenier.it 
Si rende noto che il giorno 28 marzo 2023 alle ore 
11.00, avanti al professionista delegato, presso il 
cui studio saranno eseguite tutte le attività di cui 
agli artt.571 e seguenti c.p.c., avrà luogo il secondo 
esperimento di vendita senza incanto del diritto 
di proprietà dell'immobile pignorato, nel seguito 
descritto, adottando le modalità della vendita te- 
lematica sincrona mista, per il tramite del gestore 
“Astalegale.net S.p.a.” sulla piattaforma di vendi- 
ta www.spazioaste.it 


Lotto unico 
Descrizione 
Trattasi di intero edificio, sito al civico n.6 di via Lo- 
renzo Ghiberti, realizzato nel 1905-1906, formato 
da due distinti corpi di fabbrica, collegati da un 
vano scale comune, affacciati sulla via Ghiberti e 
su corti interne, sviluppato in seminterrato, cinque 
piani fuori terra e piano sottotetto, composto da 
n.26 unità immobiliari delle quali 25 ad uso abitati- 
vo ed 1 classificata magazzino. 
L'edificio non è dotato di ascensore, le condizioni di 
manutenzione delle parti comuni risultano discre- 
te, sono stati autorizzati interventi di rifacimento 
delle facciate e del manto di copertura (2007) e di 
manutenzione straordinaria della facciata lato stra- 
da con sostituzione di tutti i serramenti (2012). 


Risultanze Tavolari presso l'Ufficio Tavolare di 
Trieste 

P.T.2827 del C.C. di Trieste, c.t. 1°, p.c.n.552 urbana 
di mq.593. Piano al G.N.4320/2005. 

Risultanze catastali presso l'Agenzia delle En- 
trate - Ufficio del Territorio di Trieste 

Comune di Trieste (L424) catasto fabbricati - 
Zona censuaria 1 


n° |sezione foglio) particella subalterno piano| rendita [categ.|classe|vani| mq. 
1|V|{1 552 8 |S1-2|423,49A/3| 3 | 4| 88 


11 552 11 |S1-3|423,49/ 43] 3 | 487 
11 552 13 |S1-3|529,37| 4/3) 3 | 5 | 104 
11 552 7. |S1-2|423,49|A/3| 3 4} 90 
11 552 15 |S1-4|423,49 43) 3 |4|91 
11 552 26 T |40,90|C/2/13|- | 13 


11 552 6 S1-1|529,37| A/3 
11 552 9 S1-2|529,37| A/3 
11 552 2 S1-T|529,37| A/3 
11 552 17. |S1-4|529,37| A/3 
11 552 20 5 |135,57| A/5 
4|423,49| A/3 
5|193,67| A/5 
552 1 S1-T|370,56| A/3 
3 
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11 552 16 |St- 


11 552 19 |St- 
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18 11) 552 4 |S1-1|423,49| A8 4 | 88 
19 11) 552 24 |S1-T|309,87| A/3| 1|4|72 
20 11 552 22 |S1-5|258,23| A5| 4 |4|80 
21 11 552 10 |S1-2|529,37| /3| 3 | 5 | 104 
22 11) 552 21 | 5 |258,23) A5| 4|4|91 
23 t1| 552 25 |S1-T|309,87|A/3| 1|4|93 
24 11| 552 23 | 5 |193,67|A5| 4|3|40 
25 t1| 552 3 |S1-1|423,49|/ N83] 3 |4| 91 
26 t1| 552 14. |S1-3|529,37| N3| 3 | 5 | 106 
Prezzo 
Il bene è posto in vendita in unico lotto 


al prezzo, ridotto rispetto al valore di stima, di 
€ 1.960.000,00 (unmilionenovecentosessanta- 
mila/00). 

Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. saranno ritenute valide 
offerte anche inferiori, purché pari ad almeno il 75% 
del prezzo base sopra indicato, salva in quest'ulti- 
mo caso la facoltà di non dare corso alla vendita in 
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forza di quanto previsto dall'art. 572 c.p.c. In caso 
di pluralità di offerte valide, si procederà seduta 
stante alla gara tra gli offerenti con le modalità del- 
la vendita sincrona mista partendo dall'offerta più 
alta, con rilanci non inferiori ad € 10.000,00 (dieci- 
mila/00). L'immobile è posto in vendita nello stato 
di fatto e di diritto in cui si trova (anche in relazione 
al Testo Unico di cui al D.P.R. 6 giugno 2001 n.380) 
con tutte le pertinenze, eventuali accessioni, ragio- 
ni ed azioni, servitù attive e passive, come descritto 
nella relazione di stima dell'Ing.Giulio Gregori, d.d. 
05.05.2022, pubblicata sui sitiwww.astalegale.net 
- www.astegiudiziarie.it e sul Portale Vendite 
Pubbliche del Ministero di Giustizia 

https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/, la 
relazione di stima è parte integrante del presente 
avviso e ad essa si rimanda integralmente per ogni 
ulteriore approfondimento e dettaglio, ponendo 
attenzione al contenuto dei seguenti paragrafi : 2) 
Concordanza tavolare e catastale; 3) Discordanza 
tavolare e catastale (visure e planimetrie); 4) De- 
scrizione analitica delle singole unità immobiliari, 
dello stato di manutenzione e della rispondenza 
degli impianti alla vigente normativa; 5) Analisi dei 
rapporti di locazione in essere, scadenze contrat- 
tuali e congruità dei corrispettivi desunti dai relati- 
vi contratti. La vendita è a corpo e non a misura ed 
eventuali differenze di misura non potranno dare 
luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione 
del prezzo. La vendita non è altresì soggetta alle 
norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza 
di qualità, né potrà essere revocata per alcun moti- 
vo; conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, 
mancanza di qualità o difformità della cosa vendu- 
ta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esem- 
pio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla even- 
tuale necessità di adeguamento di impianti alle 
leggi vigenti, per qualsiasi motivo non considerati, 
anche se occulti e comunque non evidenziati in 
perizia, non potranno dare luogo ad alcun risarci- 
mento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi 
di ciò tenuto conto nella valutazione assegnata ai 
beni. Le unità immobiliari ad uso abitativo neces- 
sitano della predisposizione dei relativi attestati 
di qualificazione energetica, i relativi oneri sono 
stati considerati dal perito nella determinazione 
del valore complessivo dell'immobile. L'immobile 
viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da 


CHI PUÒ PARTECIPARE 


PER LA PUBBLICITÀ 


trascrizioni di pignoramenti e di sequestri civili che 
saranno cancellati a cura e spese della procedura. 
Domande di partecipazione 

Le domande di partecipazione potranno essere 
presentate in via cartacea (c.d. analogica) ovvero 
in via telematica e saranno, in entrambi i casi, irre- 
vocabili. Le offerte di acquisto possono essere pre- 
sentate su supporto analogico mediante deposito 
presso lo studio del professionista delegato ovvero, 
in alternativa, con modalità telematica, entro e non 
oltre il termine delle ore 12,00 del 24 marzo 2023. 
Coloro che hanno formulato l'offerta su supporto 
analogico partecipano all'esperimento di vendita 
comparendo innanzi al professionista delegato. 

In caso di offerta di acquisto su supporto analogi- 
co, essa deve essere presentata in carta resa legale 
con applicazione di marca da bollo di € 16,00, de- 
bitamente sottoscritta con l'indicazione della pro- 
cedura, del bene, del prezzo offerto e dei termini 
di pagamento e di quant'altro di seguito specifica- 
tamente indicato, tassativamente in busta chiusa. 
Nella busta va inserito l'assegno circolare non tra- 
sferibile così intestato : “Tribunale Civile di Trieste 
- Esecuzione immobiliare RGE 48-2021” ovvero, 
in alternativa, la ricevuta del bonifico bancario di- 
sposto a favore del conto corrente come sopra in- 
testato, IBAN: IT21V0306902222100000590089, 
per importo pari al 10% del prezzo offerto, a titolo 
di cauzione. 


Nell'offerta, l'offerente deve indicare le proprie 
generalità, allegando fotocopia del documento 
d'identità, il proprio codice fiscale, la residenza od 
il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede 
il Tribunale (con l’avvertimento che in mancanza 
le comunicazioni verranno effettuate presso la 
cancelleria del Tribunale), un recapito telefonico, 
nonché, nel caso in cui l'offerente sia coniugato, se 
si trova in regime di separazione o comunione dei 
beni. 

Nel caso di offerente società, alla domanda deve 
essere allegata una visura camerale dalla quale ri- 
sulti il potere di rappresentanza di chi sottoscrive 
l'offerta. Sul lato esterno della busta devono essere 
indicate esclusivamente le generalità del professio- 
nista delegato, il numero della procedura, la data 
della vendita ed il nome di chi provvede al depo- 
sito dell'offerta. 
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In caso di offerta d'acquisto telematica, essa 
deve essere presentata accedendo e registrando- 
si al portale del gestore delle vendite telematiche 
indicato nell'avviso di vendita Astalegale.net S.p.a. 
presso il sito www.spazioaste.it ove l'interessato 
selezionerà l'esperimento di vendita di interesse ed 
accederà al modulo per la presentazione dell'offer- 
ta tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed 
i documenti necessari, in seguito specificatamente 
indicati, il portale consentirà la generazione di una 
busta digitale contenente l'offerta che dovrà essere 
inviata tramite posta elettronica certificata seguen- 
do le indicazioni riportate nel portale stesso. 
L'offerta deve contenere : 
a) i dati identificativi dell'offerente, con l’espressa 
indicazione del codice fiscale o partita IVA; 
b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la pro- 
cedura (Tribunale di Trieste); 
c) l'anno e il numero di ruolo generale della proce- 
dura (R.G.E. 48-2021); 
d) il numero o altro dato identificativo del lotto (lot- 
to unico); 
e) la descrizione del bene; 
f) l'indicazione del referente della procedura (dott. 
Stefano Germani); 
g) la data (28.03.2023) e l'ora (11.00) fissata per l'ini- 
zio delle operazioni di vendita; 
h) il prezzo offerto (non inferiore al 75 % del prezzo 
base di vendita) ed il termine per il relativo paga- 
mento; 
i) l'importo versato, a titolo di cauzione, mediante 
bonifico bancario disposto a favore del c/c intesta- 
to alla procedura esecutiva: “Tribunale Civile di 
Trieste - Esecuzione immobiliare RGE 48-2021” 
- IBAN: IT21V0306902222100000590089; 
I) la data, l'ora e il numero di CRO del bonifico di- 
sposto per il versamento della cauzione; 
m) il codice IBAN del conto sul quale è stata adde- 
bitata la somma oggetto del bonifico di cui alla let- 
tera I) (conto bancario di provenienza); 
n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certi- 
ficata utilizzata per trasmettere l'offerta e per rice- 
vere le comunicazioni; 
o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove rice- 
vere le comunicazioni. L'offerta deve, infine, essere 
inviata, unitamente ai documenti allegati, all’indi- 
rizzo di posta elettronica certificata del Ministero 
della Giustizia utilizzando la “casella di posta elet- 
tronica certificata per la vendita telematica” appo- 
sitamente rilasciata da un gestore PEC o, in alter- 
nativa, mediante casella di posta certificata priva 
dei predetti requisiti ove l'offerta sia firmata digi- 
talmente prima di essere criptata. Quando l'offerta 
è formulata da più persone alla stessa deve essere 
allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al 
titolare della casella di posta elettronica certificata 
per la vendita telematica. La procura deve essere 
redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrit- 
tura privata autenticata da notaio o da altro pubbli- 
co ufficiale e può essere allegata anche in copia per 
immagine. L'offerta si intende depositata nel mo- 
mento in cui viene generata la ricevuta completa 
di avvenuta consegna da parte del gestore di posta 
elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 
La cauzione si riterrà validamente versata solamen- 
te se l'importo risulterà effettivamente accreditato 
e visibile sul conto corrente intestato alla procedu- 
ra al momento dell'apertura della gara, determi- 
nandosi altrimenti la nullità dell'offerta e la conse- 
guente esclusione dalla gara. Almeno trenta minuti 
prima dell'inizio delle operazioni di vendita il ge- 
store della vendita telematica invierà all'indirizzo 
di posta elettronica certificata indicato nell'offerta 
un invito a connettersi al proprio portale con l’in- 
dicazione delle credenziali per l'accesso. Non è am- 
messa la formulazione di offerte per conto di terzi, 
se non da procuratore legale che agisca in forza di 
mandato (art 571 c.p.c.). E ammessa la partecipa- 
zione alla gara anche per mezzo di un mandatario, 
purché munito di procura speciale autenticata da 
notaio o da altro pubblico ufficiale. Il prezzo di 
aggiudicazione, detratto l'acconto versato a titolo 
di cauzione, unitamente alle spese di vendita per 
oneri fiscali, andrà versato entro 90 giorni dall'ag- 
giudicazione, mediante bonifico bancario a favore 
del conto corrente intestato alla procedura, più 
sopra specificato. Dovranno inoltre essere corri- 
sposte, entro lo stesso termine e previa comunica- 
zione del loro ammontare, le spese vive connesse 
all'intavolazione ed all'accatastamento del diritto 
di proprietà, nonché il compenso dovuto al profes- 
sionista delegato per tali attività. Il presente avviso 
di vendita è inserito sul portale delle vendite pub- 
bliche del Ministero della Giustizia sul sito inter- 
net: https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ 
pubblicato sui siti internet www.astalegale.net 
e www.astegiudiziarie.it ed un suo estratto sul 
quotidiano “Il Piccolo” e ai siti a questo collegati. 
Si precisa che la richiesta per la visita dell'immobile 
dovrà essere presentata esclusivamente tramite il 
Portale delle Vendite Pubbliche a norma dell'art. 
560 c.p.c. La partecipazione alle operazioni di ven- 
dita non esonera gli offerenti dal compiere le visure 
tavolari ed ipotecarie - catastali 
Trieste, 21 dicembre 2022 

Il professionista delegato 

dott. Stefano Germani 


Tutti gli annunci li trovate su: 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMOBILIARE R.E. 36/2020 
AVVISO DI VENDITA 
TELEMATICA SINCRONA MISTA 


Professionista Delegato: Avv. Nicola Cannone 
Si rende noto avanti al Professionista delegato, 
presso il suo studio di Trieste, via Valdirivo 40, 
piano primo, tel. 040.7600807, ai sensi degli artt. 
571 e seguenti c.p.c., avrà luogo la vendita senza 
incanto con le modalità della vendita telematica 
sincrona mista, per il tramite del gestore Aste Giu- 
diziarie Inlinea S.p.a., di cui al sito 
https://www.astetelematiche.it/, della proprietà 
degli immobili di seguito descritti: 
Unico Lotto: Partita Tavolare 3917, c.t. 1 e 2, 
del C.C. di Muggia Unità Condominiale costituita 
dall'appartamento sito al 3° piano della casa civ. n. 
28 di Via XXV Aprile con cantina sita al seminterrato 
I beni vengono posti in vendita al prezzo base di € 
80.000,00. 
Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. saranno ritenute valide 
offerte anche inferiori al prezzo base, purché pari 
ad almeno il 75% del medesimo prezzo, così pari 
ad € 60.000,00 salva in quest'ultimo caso la facol- 
tà di non dar corso alla vendita in forza di quanto 
previsto dall'art. 572 c.p.c. 
I beni vengono venduti nello stato di fatto e di dirit- 
to in cui si trovano, anche in relazione al testo unico 
di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, con tutte le 
eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, 
servitù attive e passive, come descritto nella peri- 
zia dd. 29/04/2022 redatta dal geom. Luca Valde- 
marin, pubblicata sui siti www.astegiudiziarie.it 
e www.astalegale.net e sul Portale delle Vendite 
Pubbliche https://pvp.giustizia.it/pvp/ a cui si ri- 
manda integralmente. 
L'offerta di acquisto può essere presentata su 
supporto analogico mediante deposito presso lo 
studio del professionista delegato o, in alterna- 
tiva, con modalità telematica entro le ore 12,00 
del 20.03.2023. L'apertura delle buste è fissata 
presso lo studio del Professionista Delegato per il 
24.03.2023 alle ore 16.00. 
In caso di pluralità di offerte valide si procederà alla 
gara tra gli offerenti con le modalità della vendita 
sincrona mista partendo dall'offerta più alta, con 
rilanci non inferiori ad euro 2.000,00 da formularsi 
entro il termine che verrà indicato dal Professioni- 
sta Delegato, non inferiore ad 1 minuto. 
Il presente avviso in forma integrale è inserito sul 
portale delle vendite pubbliche del Ministero della 
Giustizia sul sito internet: 
https://pvp.giustizia.it/pvp/ nonché pubblicato, 
unitamente alla perizia di stima, sui siti 
www.astegiudiziarie.it e www.astalegale.net. 
Per la richiesta per la visita del bene in vendita do- 
vrà essere contattato il Coadiutore di Custodia 
sig. Maurizio Stricca alla seguente utenza telefo- 
nica +39.338.3676320. 
Qualsiasi informazione può essere altresì richiesta 
presso lo studio del Professionista Delegato ai se- 
guenti recapiti: 
Via Valdirivo 40, Trieste, piano primo. 
Tel. 040.7600807 
Email nicola.cannone@gmail.com 
Email Coadiutore di custodia 
m.stricca65@gmail.com 

Il professionista delegato 

Avv. Nicola Cannone 


ESECUZIONE IMOBILIARE R.E. 126/2019 
AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO 


Professionista Delegato: Luca Camerini dottore 
commercialista con studio in Trieste via Crispi 4, 
tel. 040/630232 fax 040-631090; mail: 
studio@lucacamerini.it 

PEC. camerini@odcects.legalmail.it. 

Si rende noto che il giorno mercoledì 15 marzo 
2023 alle ore 17,00 avanti al professionista dele- 
gato dott. Luca Camerini, presso il cui studio saran- 
no eseguite tutte le attività di cui agli artt. 571 e 
seguenti c.p.c., avrà luogo la vendita senza incanto 
con le modalità della vendita telematica sincro- 
na mista per il tramite del gestore Astalegale. 
net S.p.A sulla piattaforma vendita telematica 
www.spazioaste.it degli immobili pignorati di se- 
guito descritti: 

LOTTO UNICO 

P.T. 4021 del C.C. di S.M.M. Inferiore 
Consistenza: Ente indipendente costituito da allog- 
gio con poggiolo al terzo piano, e cantina al pia- 
no interrato, della casa n. 1351 di S.M.M. Inferiore, 
costruita sulla P.T. 4004 di S.M.M. Inferiore, segnato 
“O”, in bruno nel piano al G.N. 5584/60, con le con- 
giunte41/1.000 p.i. della P.T. 4004 di S.M.M. Inferio- 
re. La proprietà delle PP.TT. risulta allibrata a nome 
din00oxxxx (nato a x00ox il xx/xx/1xxx) con 1/1 p.i. 
Situazione Catastale 

Unità immobiliare: sezione Q, foglio 21, particella 
2660/6 sub 15, via Bernardo Benussi n. 5, piano S1- 
3, zona censuaria 2, categoria A/4, classe 5, vani 3,5, 
superficie catastale totale mq.64, rendita catastale 
€. 397,67. 


mmobiliare.it 


Il N degli annunci immobiliari 


Descrizione alloggio: l'alloggio in esame, posto al 
terzo piano, risulta nel dettaglio così composto: in- 
gresso-corridoio, cucina, due stanze, bagno-w.c. e 
poggiolo. L'altezza interna è di m. 2,80. 
L'impianto di riscaldamento è autonomo, con cal- 
daia collocata a pavimento nella cucina. Non è 
stata fornita la dichiarazione di conformità dell'im- 
pianto di riscaldamento, né risultano documentate 
le necessarie revisioni annuali della caldaia. L'im- 
pianto elettrico, di cui non è stato possibile reperi- 
re la dichiarazione di conformità, non appare con- 
forme alle vigenti normative CEI. Gli altri impianti 
tecnologici in dotazione (idro-sanitario, gas, cito- 
fonico), pur scontando un certo grado di vetustà, 
appaiono adeguati alle normali esigenze abitative. 
La superficie commerciale dell'unità immobiliare in 
esame, e di mq 65,00. 
Dalle indagini eseguite presso gli Uffici Tecnici del 
Comune di Trieste è emerso che l'edificio, di cui fa 
parte l'unità immobiliare in esame, è stato costru- 
ito anteriormente al 1° settembre 1967, più preci- 
samente in forza della licenza edilizia rilasciata dal 
Comune di Trieste in data 16/11/1957, Prot. gen. n. 
58342, Prot. corr. n. 861/1-57, cui ha fatto seguito 
il rilascio del relativo certificato di abitabilità e uti- 
lizzazione con atto del suddetto Comune di data 
02/09/1960, prot. corr. n. 861/5-57. 
Si precisa, inoltre, che per l'unità immobiliare in 
esame non sono intervenuti i provvedimenti san- 
zionatori di cui all'art. 41 della Legge n. 47/85, né 
risultano eseguite opere abusive. Il bene in esa- 
me non risulta inserito nell'elenco degli immobili 
sottoposti a tutela ai sensi del D. Lgs. n.42/2004 
(ex legge n.1089/39), né risulta gravato da censo, 
livello o uso civico. La zona in cui ricade l'immobile 
in esame non è soggetta al vincolo paesaggistico. 
L'appartamento in esame, essendo destinato alla 
residenza, deve essere dotato dell'attestato di pre- 
stazione energetica, per la redazione del quale si 
stima un costo di circa €. 300,00, compresi gli oneri 
fiscali previsti per legge. 
L'unità immobiliare risulta essere occupata dal Sig. 
(omissis) debitore esecutato. Non risultano con- 
tratti di locazione in essere. Il bene viene posto in 
vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova 
(così come risulta dalle perizie di stima redatte dal 
CT geom. Samuele Bedeschi di data 27-01-2020 e 
alle quali si rimanda integralmente per ogni ulterio- 
re approfondimento) anche con riferimento al DM 
22-01-2008 n.37 e fermo il disposto dell'art. 2922 
CC al prezzo base di Euro 55.300,00 (cinquanta- 
cinquemilatrecento/00). Il valore determinato dal 
perito stimatore tiene già conto dei costi che biso- 
gnerà sostenere per la predisposizione dell'APE. In 
caso di più offerte si procederà seduta stante alla 
gara tra gli offerenti partendo dall'offerta più alta, 
con rilanci non inferiori ad Euro 2.000,00 (duemi- 
la/00). Si precisa inoltre che la partecipazione alle 
vendite giudiziarie non esonera gli offerenti dal 
compiere le visure ipotecarie e catastali. Ai sensi 
dell'art 571 c.p.c saranno ritenute valide offerte 
anche inferiori, purché pari ad almeno il 75% del 
prezzo base e quindi (arrotondati) Euro 41.700,00 
(quarantaunomilasettecento/00), salvo in 
quest'ultimo caso la facoltà di non dare corso alla 
vendita in presenza di domande di assegnazione 
(art 572 c.p.c). Il termine per il versamento del saldo 
prezzo è di 90 (novanta) giorni dall'aggiudicazione. 
La vendita è a corpo e non a misura e eventuali dif- 
ferenze di misura non potranno dar luogo ad alcun 
risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. 
L'offerta di acquisto può essere presentata su sup- 
porto analogico mediante deposito presso lo stu- 
dio del professionista delegato entro le ore 12.00 
del giorno venerdì 10-03-2023 o, in alternativa, 
con modalità telematica sempre entro le ore 
12.00 del giorno venerdì 10-03-2023. 
Modalità della vendita telematica sincrona mi- 
sta per il tramite del gestore Astalegale.net 
S.p.A sulla piattaforma vendita telematica 
www.spazioaste.it 
IBAN: IT 31 D030 6902 2221 0000 0010 784 ban- 
ca Intesa San Paolo Trieste Via G. Carducci 
Professionista Delegato: Luca Camerini dottore 
commercialista con studio in Trieste via Crispi 4, tel. 
040/630232 fax 040-631090; mail: 
studio@lucacamerini.it 
PEC. camerini@odcects.legalmail.it. 
L'avviso di vendita integrale e la perizia di stima 
redatta dal CT geom. Samuele Bedeschi di data 
27-01-2020 alla quale si rimanda per ogni ulterio- 
re approfondimento ed altre informazioni sono 
reperibili sul sito www.spazioaste.it nonché sul 
sito https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ 
tramite il quale sarà inoltre possibile effettuare la 
richiesta per la visita del bene a norma dell’art.560 
cpc. Ulteriori informazioni potranno essere assunte 
anche presso il coadiutore di custodia (Sig. Mauri- 
zio Bucci, con studio in Trieste, via Timeus n.7, tel. 
040/370547). 
Trieste, 22-01-2023 

Il professionista delegato 

(dott. Luca Camerini) 


PROCEDURA DI DIVISIONE 
R.E. 1947/2022 
AVVISO DI VENDITA 

Lotto unico 
Terreno pianeggiante sito in Trieste, località 
Prosecco. E' ammessa l'edificazione solo attra- 
verso la predisposizione di un PAC (piano attua- 
tivo comunale) di iniziativa privata, seguendo 
le prescrizioni contenute nell'art. 31 delle Nor- 
me di Attuazione del PRGC di Trieste. Superficie: 
2.640,00.- ma. 
Prezzo base di euro 111.000,00.- 
Offerta minima euro 83.250,00.- 
Vendita telematica sincrona mista: 
20.02.2023 ore 16:00 
Termine per presentazione offerta: 
16.02.2023 ore 12:00. 
Il bene viene posto in vendita nello stato di fatto 
e di diritto in cui si trova, come descritto nella pe- 
rizia dd. 23.02.2022 redatta dal perito dott. Paolo 
Mascarello alla quale si rimanda integralmente per 
ogni ulteriore approfondimento. 
Professionista Delegato: Avv. Sarah Weber, con 
studio in Trieste (TS), 34121, Via San Nicolò n. 10, 
tel. n. 040/6728511; e-mail 
studio.legale@finpronet.com. 
Trieste, 16 dicembre 2022 

Il professionista delegato 

(Avv. Sarah Weber) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
FALLIMENTO N. 14/2020 


Il Curatore 

premesso che: 

(a) la società Giubilo Moquettes di Billia Claudio & c. 
sas è stata dichiarata fallita con sentenza del Tribu- 
nale di Trieste in data 11.11.2020; 

(b) è pervenuta una proposta irrevocabile d’acqui- 
sto relativamente alla seguente unità immobiliare: 
Ampio magazzino (circa 268 mq) sito al piano 
terra di un complesso residenziale del 1970 in 
Via di Montebello 15, zona semiperiferica di 
Rozzol, a Trieste. Il magazzino ha forma presso- 
chè rettangolare di dimensioni di circa 19,20ml 
x 14,30 ml con maglia di pilastri ogni 4,50 x 4,50 
ml ed affaccio sul solo lato frontale. L'altezza in- 
terna è di 3,15 m nella parte anteriore e di 4,60 
m nella parte retrostante. 

Risultanze tavolari: 

PIT. 7996 del C.C. di ROZZOL c.tav. 1° 

Unità condominiale costituita dal locale d'affari 
sito al piano terra della casa anagr. n.ri 1678, 1679, 
1680, 1681 di Rozzol, costruita sulla p.c.n. 969/1 in 
P.T. 7036 marcato «H» in rosso. 

Si rende evidente che all’u.c. in c.t. 1° sono di perti- 
nenza 155/10.000 p.i. di permanente comproprietà 
del c.t. 1° in P.T. 7036 di Rozzol. 

Risultanze catastali: 

Sez. Urb. O Fg 9 p.c.n. 969/1 Sub 60 Zona Cens 2 
Categoria C/2 CI.5 Cons. 268 mq Superficie catasta- 
le 270 mq Rendita Euro 733,57. 

prezzo offerto euro 80.000,00 (ottantamila/00). 
Visto il supplemento del programma di liquida- 
zione approvato dal comitato dei creditori ai sensi 
dell'art 104 ter I.f. e vistato dal Giudice Delegato 
per l'esecuzione degli atti ad essi conformi in data 
06.12.2022, 

Considerato che i beni sono descritti nella perizia 
redatta dal dott. ing. Deborah Ovadia alla quale si 
rimanda integralmente per ogni ulteriore appro- 
fondimento fissa le seguenti modalità e condizioni 
della vendita del bene di cui sopra: 

(1) Le eventuali ulteriori offerte irrevocabili di 
acquisto, redatte in carta resa legale (bollo da € 
16,00), per corrispettivo pari o superiore all'offerta 
già pervenuta, dovranno essere presentate presso 
lo studio del curatore fallimentare dott.ssa Pamela 
Furlanetto in Trieste, Via San Nicolò n. 10, in busta 
chiusa, entro le ore 12.00 del 30.01.2023 con 
indicazione delle generalità (dati anagrafici, co- 
dice fiscale e stato civile) dell'offerente, del bene, 
del prezzo offerto e delle condizioni di versamen- 
to del saldo prezzo unitamente ad una cauzione 
pari al 10% del prezzo offerto, mediante assegno 
circolare non trasferibile intestato al Tribunale di 
Trieste — Fallimento 14/2020 o bonifico sul conto 
della procedura intestato al Tribunale di Trieste 
— Fall. 14/2020 alle seguenti coordinate bancarie 
IT60Y0548402201CC0741000711;in caso di offerta 
da parte di persona giuridica, alla stessa andrà uni- 
ta una visura camerale dalla quale risulti il potere di 
rappresentanza di chi la sottoscrive. Sul lato ester- 
no della busta deve essere indicato esclusivamente 
“Tribunale di Trieste — Fallimento 14/2020" la data 
della vendita ed il nome di chi deposita l'offerta; 
(2) L'apertura delle buste avverrà alle ore 12.00 
del 31.01.2023 avanti al curatore presso il pro- 
prio studio in Trieste, Via San Nicolò n. 10; in caso 
di pluralità di offerte si procederà a gara informale 
con offerte minime in aumento non inferiori ad € 
2.000,00 a seguito della quale verrà individuato 
l'aggiudicatario; 

(3) Il corrispettivo della compravendita, maggiora- 
to delle imposte ex lege dovute, dovrà essere ver- 
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sato contestualmente al contratto definitivo, che 
andrà perfezionato entro il termine di 60 (sessanta) 
giorni dall'aggiudicazione; 
(4) La cessione - le cui spese saranno a carico 
dell'acquirente - verrà perfezionata nei termini di 
cui al precedente punto 3 mediante atto autentica- 
to da notaio scelto da parte acquirente tra gli eser- 
centi in Trieste, esclusa ogni garanzia per eventuali 
vizi ai sensi dell'art 1490 c.c. considerata la natura 
coattiva della vendita; 
(5) L'immobile è classificato ai fini IVA quale fab- 
bricato strumentale ed essendo posseduto da 
soggetto IVA, lo stesso verrà ceduto in regime di 
imponibilità IVA: senza esposizione dell'IVA in caso 
di cessione a soggetto IVA, con aggiunta dell'IVA 
ordinaria sul valore di vendita nel caso di cessione 
a soggetto privato; 
(6) E' esclusa la possibilità di riapertura della gara 
anche in caso di offerte migliorative ai sensi dell'art. 
107, 4° comma l.f., fermo restando quanto previsto 
dall'art. 108 I.f.; 
(7) Il presente avviso di vendita competitiva verrà 
pubblicato sul Portale delle vendite Pubbliche, sul 
sito www.astegiudiziarie.it e sul quotidiano “Il Pic- 
colo” almeno 30 (trenta) giorni prima della vendita. 
(8) Gli interessati potranno richiedere documen- 
tazione e informazioni presso il curatore dott. 
ssa Pamela Furlanetto Via San Nicolò n. 10, 34121 
Trieste (tel: 040 6728511 fax: 040 775503) — e mail: 
pamela.furlanetto@finpronet.com 
Trieste, 14 dicembre 2022 
Il Curatore 
(Dott.ssa Pamela Furlanetto) 


TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE 
PROCEDURA DI SOVRAINDEBITAMENTO 
N. 1549/2022 
LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO 
AI SENSI DELLA LEGGE N. 3/2012 
GIUDICE DELEGATO: DOTT. DANIELE VENIER 
LIQUIDATORE: DOTT. TULLIO MAESTRO 
AVVISO DI VENDITA 
MEDIANTE PROCEDURA 
COMPETITIVA SINCRONA MISTA 
WWW.ASTEBOOK.IT 
1° ESPERIMENTO 
DESCRIZIONE DEI LOTTI POSTI IN VENDITA 
PREZZI BASE ED OFFERTE MINIME 


LOTTO UNICO 

Localizzazione: 

Nel Comune di Aviano (PN) —- 3308, via Barcis — lo- 
calità Piancavallo. 

Descrizione Tecnica: 

Appartamento di civile abitazione (A/2) con super- 
ficie commerciale di mq. 52,00 e cantina al piano 
seminterrato, posto al terzo piano di un edificio co- 
struito nel 1973 e ristrutturato nel 2002. L'immobile 
è privo di posto macchina e di ascensore. L'intero 
fabbricato è composto da n. cinque piani comples- 
sivi di cui fuori terra n. quattro e di cui interrati n. 
uno. Millesimi di proprietà 16,7 

Descrizione: 

L'appartamento è ubicato in Piancavallo ( frazione 
del comune di Aviano), Piazzale Mario Della Puppa 
1 Scala B, in una palazzina facente parte del Condo- 
minio ‘Palantina‘ La palazzina è situata nella zona 
centrale della località di Piancavallo, in una zona 
dotata di tutti i servizi. L'appartamento per civile 
abitazione è sito alterzo piano (quarto fuori ter- 
ra) di una palazzina composta da quattro piani 
fuori terra più un piano mansardato 

VALORE DI PERIZIA, PREZZO BASE, 

OFFERTA MINIMA E RILANCIO MINIMO 
VALORE PERIZIA: euro 64.000,00 

PREZZO BASE: euro 48.000,00 

OFFERTA MINIMA: euro 48.000,00 

RILANCIO MINIMO: euro 2.000,00 

CAUZIONE (infruttifera): 

pari almeno al 10% del prezzo offerto 

Si precisa che: 

il giorno 15 FEBBRAIO 2023 alle ore 12:00 si 
darà luogo alla vendita telematica dell'immobile 
sopra descritto. 

Il deposito dell'offerta dovrà avvenire entro le ore 
12:00 (dodici) del giorno 13 FEBBRAIO 2023. 


Contenuto dell'offerta ed allegati 

Per partecipare alla procedura competitiva di ven- 
dita ciascun interessato dovrà depositare un'offerta 
di acquisto per il lotto, come meglio sopra indivi- 
duato, che intende acquistare ad un prezzo non 
inferiore al prezzo base/offerta minima di vendita. 


Tutti gli annunci li trovate su: 


La gara si svolgerà nella modalità sincrona mista 
così come definita dall'art. 2 del D.M. 32/2015 nel 
quale si prevede che i rilanci possono essere for- 
mulati sia in modalità cartacea che in modalità 
telematica. 

L'offerta di acquisto può essere presentata: 

in modalità telematica, previo accesso al sito 
https://www.astebook.fallcoaste.it/, selezione 
del bene di interesse e, tramite il comando “Iscriviti 
alla vendita”, compilazione del modulo di “presen- 
tazione offerta”; 

oppure 

in modalità cartacea, presso lo studio del Liquida- 
tore Dott. Tullio Maestro in Trieste, via Di Donota n. 
1, previo appuntamento al seguente recapito tele- 
fonico 040/631852 

Gli offerenti telematici, ovvero che hanno formula- 
to l'offerta con modalità telematiche, partecipano 
alle operazioni di vendita esclusivamente median- 
te la connessione al sito 
https://www.astebook.fallcoaste.it/. 

L'offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo 
di cauzione (infruttifera), una somma pari almeno 
al dieci per cento (10%) del prezzo offerto, tramite: 
offerente telematico: bonifico bancario effettua- 
to in modo tale che l'accredito delle somme abbia 
luogo entro e non oltre il 13/02/2023, sul conto 
corrente IBAN IT08 C056 9651 5900 0001 2079 
X57 intestato a Astebook S.r.l. con causale “ L.P. n. 
1549/2022 Trib. Di Trieste - cauzione asta imm. lot- 
to unico”. 

offerente cartaceo: tramite assegno circolare 
di emissione bancaria emesso da banca italiana 
ed intestato a “Liquidazione del Patrimonio n. 
1549/2020 Trib. di Trieste” (da inserire nella busta 
cartacea). 


L'Avviso di vendita integrale, con i relativi alle- 
gati, è pubblicato sui sitiwww.astebook.it 
WWWw.pvp.giustizia.it 
www.astebook.fallcoaste.it 
www.immobiliare.it - www.casa.it 
www.idealista.it 
Per maggiori ed ulteriori informazioni ci si può 
rivolgere direttamente al Liquidatore dott. 
Tullio Maestro Trieste, Via Donota n. 1, tel. 
040634659— 040631852, e-mail tmaestr@tin.it 
Trieste 7 dicembre 2022 
Il Liquidatore 
Dott. Tullio Maestro 


ESECUZIONE IMMOBILIARE R.E. 206/2016 
PROCEDIMENTO DI DIVISIONE R.G. 1000/2018 
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA 
A PREZZO RIBASSATO 


Professionista delegato: dott. Matteo Montesa- 
no, con studio in Trieste, Via San Nicolò n.10, tel. 
n.040/6728511. Coadiutore di custodia: dott. 
Daniele Dolce, con studio in Trieste, Via Fabio Filzi 
n.21/1, tel. n. 040/634952. 

Si rende noto che il giorno 2 marzo 2023 alle ore 
16.00 avanti al professionista delegato presso il cui 
studio saranno eseguite tutte le attività di cui agli 
artt. 571 e seguenti c.p.c. avrà luogo la vendita sen- 
za incanto con le modalità della vendita telemati- 
ca sincrona mista per il tramite del gestore Asta- 
legale.net Spa degli immobili di seguito descritti e 
costituenti un lotto unico. 

I lotti fanno parte di un edificio, ancora in corso 
di costruzione, che doveva ospitare una strut- 
tura ricettiva ed un’area wellness, con relative 
pertinenze quali l’autorimessa e vani tecnici. 
Il progetto prevedeva uno sviluppo in altezza 
di cinque piani per l'hotel, mentre la zona spa 
era limitata a quattro piani. Alcuni vani tecnici 
e magazzini si trovano al livello seminterrato, 
alla quota della galleria commerciale del centro 
“Montedoro Freetime”. 

Gli immobili sono siti a Muggia, si trovano al 
limite della zona industriale comunale e sono 
contigui al centro commerciale “Montedoro 
Freetime”. La zona è ben servita a livello via- 
rio grazie alla vicinanza dell'asse stradale rap- 
presentato dal raccordo autostradale Lacoti- 
sce- Rabuiese che collega il comune di Trieste 
con la Slovenia. Il collegamento con le linee di 
trasporto pubblico è sufficiente, buone sono le 
strutture ed infrastrutture urbane, la zona, oltre 
alla vicinanza con il centro commerciale, è ben 
servita da negozi di vario genere. 

Dalle risultanze dei sopralluoghi e delle visure 
presso gli archivi comunali, si è verificato che la 


mmobiliare.it 


Il N: degli annunci immobiliari 


costruzione dell'immobile è iniziata all'incirca 
una decina di anni fa, in concomitanza con l’a- 
pertura del centro commerciale nel 2009. 
Presenta appieno le caratteristiche proprie 
dell’epoca di edificazione, con struttura portan- 
te a telaio metallico, anche i solai di piano e di 
copertura sono realizzati con struttura metalli- 
ca. La parte di edificio destinata a parcheggio 
è realizzata con struttura in cemento armato 
prefabbricato. 

Esiste una tipica situazione di cantiere, con la 
presenza di materiali di risulta depositati per lo 
più al piano terra. 

Il lotto unico è composto dalle seguenti compo- 
nenti: 

1. fabbricato in corso di costruzione sulla 
p.c.n.119/15 

Il terreno ha una superficie catastale di mq.16.797. 
L'edificio in corso di costruzione si sviluppa sui 
vari livelli su una superficie di mq. 31.890 di cui 
mq.18.830 a destinazione commerciale, mq.5.210 
per il terziario, mq.1.099 di locali accessori e 
mq.6.760 per parcheggi (misure dedotte dagli ela- 
borati grafici di progetto depositato agli atti). 
2.magazzino sito nell’interrato della p.c.n.119/5 
- ente sub.2 

Il magazzino di mq.157 (superficie lorda commer- 
ciale, comprendente la muratura interna, quella 
perimetrale fino ad uno spessore massimo di 50 
cm. e metà dello spessore di quella divisoria con 
altre proprietà private o comuni, misurata su pla- 
nimetria catastale), si compone di un vano unico. 
3.magazzino sito nell’interrato della p.c.n.119/5 
- ente sub.3 

Il magazzino di mq.157 (superficie lorda commer- 
ciale, comprendente la muratura interna, quella 
perimetrale fino ad uno spessore massimo di 50 
cm. e metà dello spessore di quella divisoria con 
altre proprietà private o comuni, misurata su pla- 
nimetria catastale), si compone di un vano unico. 
4. vani tecnici (vasche antincendio) siti al piano 
seminterrato dello stabile civ.n.119 di via Flavia 
di Stramare a Muggia - ente sub.1 

I vani tecnici contenenti le vasche antincendio 
hanno una superficie globale di mq.520 (superfi- 
cie lorda commerciale, comprendente la muratura 
interna, quella perimetrale fino ad uno spessore 
massimo di 50 cm. e metà dello spessore di quella 
divisoria con altre proprietà private o comuni, mi- 
surata su planimetria catastale), si compongono di 
sei vani. 

5.locale tecnico sito al piano seminterrato dello 
stabile civ.n.119 di via Flavia di Stramare a Mug- 
gia - ente sub 2 

Il locale tecnico di mq.57 (superficie lorda commer- 
ciale, comprendente la muratura interna, quella 
perimetrale fino ad uno spessore massimo di 50 
cm. e metà dello spessore di quella divisoria con 
altre proprietà private o comuni, misurata su plani- 
metria catastale), si compone un vano unico. 
6.locale tecnico sito al piano seminterrato dello 
stabile civ.n.119 di via Flavia di Stramare a Mug- 
gia - ente sub 3 

Il locale tecnico di mq.4 (superficie lorda commer- 
ciale, comprendente la muratura interna, quella 
perimetrale fino ad uno spessore massimo di 50 
cm. e metà dello spessore di quella divisoria con 
altre proprietà private o comuni, misurata su plani- 
metria catastale), si compone un vano unico. 
7.locale tecnico sito al piano seminterrato dello 
stabile civ.n.119 di via Flavia di Stramare a Mug- 
gia - ente sub 5 

Il locale tecnico di mq.45 (superficie lorda commer- 
ciale, comprendente la muratura interna, quella 
perimetrale fino ad uno spessore massimo di 50 
cm. e metà dello spessore di quella divisoria con 
altre proprietà private o comuni, misurata su plani- 
metria catastale), si compone un vano unico. 

8. locale tecnico sito al piano seminterrato dello 
stabile civ.n.119 di via Flavia di Stramare a Mug- 
gia - ente sub.6 

Il locale tecnico di mq.8 (superficie lorda commer- 
ciale, comprendente la muratura interna, quella 
perimetrale fino ad uno spessore massimo di 50 
cm. e metà dello spessore di quella divisoria con 
altre proprietà private o comuni, misurata su pla- 
nimetria catastale), si compone di un vano unico. 
9. vano cabina Enel sito al piano seminterrato 
dello stabile civ.n.119 di via Flavia di Stramare 
a Muggia - ente sub.4 

La cabina ENEL di mq.16 (superficie lorda commer- 
ciale, comprendente la muratura interna, quella 
perimetrale fino ad uno spessore massimo di 50 
cm. E metà dello spessore di quella divisoria con 
altre proprietà private o comuni, misurata su pla- 
nimetria catastale), si compone di un vano unico. 
10. lastrico solare sito al piano terra - ente sub 7 
Il lastrico solare ha una superficie di mq.936 così 
come indicato dalla visura catastale inerente la 
p.c.n.119/7. 

11. terreno identificato con la p.c.n. 119/4 

Il terreno ha una superficie di mq.34.220 così come 
indicato dalla visura catastale. 

12. terreno identificato con la p.c.n. 119/5 

Il terreno ha una superficie di mq.6.500 così come 
indicato dalla visura catastale. 


I beni vengono posti in vendita al prezzo comples- 
sivo di euro 844.834,07.- nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trovano (anche in relazione al testo 
unico di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) con tutte 
le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azio- 
ni, servitù attive e passive, come descritto nella pe- 
rizia dd. 12.06.2017 redatta dal geom. Davide Mez- 
zina, ed integrata in data 27.09.2017, 16.01.2018, 
22.05.2018, 10.09.2018 e 14.01.2019 e 
pubblicata sui siti www.astalegale.net e 
www.tribunaletrieste.it, nonché sul Portale delle 
Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia sul 
sito internet: 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ a cui 
si rimanda integralmente per ogni ulteriore appro- 
fondimento, con particolare evidenza che: 

- tutti gli immobili ricadono, per il P.R.G.C. vigente 
del Comune di Muggia, nella Zona Territoriale 
Omogenea H2 - definita Città del Commercio e 
più precisamente nell'ambito b nominato Centro 
Commerciale Montedoro Freetime. In tale zona 
è consentito l'insediamento di tutte le attrezzature 
edilizia, servizi ed impianti connessi con le attività 
commerciali all'ingrosso e al dettaglio, attraver- 
so la formazione di un P.A.C. di iniziativa pubblica 
o privata esteso all'intero ambito. Per suddetto 
ambito è stato redatto un P.R.P.C. di iniziativa pri- 
vata approvato con Deliberazione Consiliare n.30 
dd.20/05/2004. In seguito è stato rilasciato dal 
Comune di Muggia il Permesso a Costruire n.3821 
dd.27/02/2008 per l'intervento di nuova costru- 
zione, ai sensi dell'art.3 del D.P.R. n.380/2001, con 
destinazione d'uso commerciale al minuto e di 
servizio, artigianale di servizio ed alberghiera, suc- 
cessivamente è stato rilasciato inoltre un ulteriore 
Permesso a Costruire n.3884 dd.02/02/2009 per 
l'intervento di variante in corso d'opera. 


Nel 2012 la proprietà, per la parte riguardante l'e- 
dificio in corso di costruzione sulla p.c.n.119/15, 
ha fatto richiesta al Comune per il cambio di de- 
stinazione d'uso da alberghiera/ludico-ricreativo 
a commerciale al dettaglio, ferme restando le vo- 
lumetrie e le superfici edilizie. L'iter autorizzativo 
sta proseguendo con l'approvazione, con DCC n.51 
dd.28/09/2015, della variante non sostanziale n.32 
al P.R.G.C., della variante n.2 al P.R.P.C. approvato 
con DCC n.30 dd.20/05/2004 approvato a seguito 
dell'approvazione, con DCC n.31 dd.29/05/2015, 
della variante al Piano di Settore del Commercio 
per l'individuazione delle Grandi Strutture di Ven- 
dita (L.R.29/05 s.m.i.). 
- si rende evidente che, pur facenti parte dell'am- 
bito, una parte della p.c.n.119/4 (circa mq.11.800) 
ricade in Zona Territoriale Omogenea E2.1 - fa- 
cente parte del Sistema Ambientale Agricolo 
denominata Aree Nucleo, dove è prevista una tu- 
tela rigorosa delle aree con maggior valenza natu- 
ralistica e gestione ambientale finalizzata al miglio- 
ramento delle cenosi vegetali ed alla fruizione da 
parte del turismo escursionistico, ed un'altra parte 
sempre della p.c.n.119/4 (circa mq.4.200) ricade in 
Zona Territoriale Omogenea E4 - facente parte 
del Sistema Ambientale Agricolo denominata 
Aree Tampone, definite anche aree “cuscinetto” 
che si frappongono tra il territorio urbanizzato ed il 
territorio naturale in modo tale da creare delle “cin- 
ture verdi”. Presso l'archivio del Comune di Muggia 
è stato possibile reperire i disegni di cui al Permes- 
so a Costruire n.3884 dd.02/02/2009 per l’interven- 
to di variante in corso d'opera; 
- essendo l'immobile in corso di costruzione non 
può esistere nessuna agibilità per lo stesso; 
- l'edificio non è vincolato ai sensi della legge 
1089/1939 modificata dal D.Lgs.490/99 
- gli immobili in oggetto non sono stati oggetto di 
condono edilizio; 
- dal confronto tra lo stato in natura e gli elaborati 
grafici depositati al Comune non si potuto 
accertare la regolarità edilizia in quanto non sono 
state riscontrate difformità; 
- l'immobile in costruzione in questa fase non ne- 
cessita dell'attestato di prestazione energetica 
(A.P.E.), che verrà predisposto solo dopo l'avvenuta 
ultimazione dei lavori; 
- per quanto concerne gli altri immobili, alla luce 
della loro destinazione d'uso, non 
necessitano dell'attestato di prestazione energeti- 
ca (A.P.E.); 
- il magazzino sito nell'interrato della p.c.n.119/5 — 
ente sub.2 ed magazzino sito nell'interrato 
della p.c.n.119/5 - ente sub.3 sono concessi in loca- 
zione con contratto dd. 01.07.2012 della durata di 
6 anni rinnovabile per altri 6 al canone annuo di € 
15.000,00 oltre ad Iva con aggiornamento annuo. 
L'offerta di acquisto può essere presentata en- 
tro le ore 12,00 del 1 marzo 2023. 
Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. saranno ritenute valide 
offerte anche inferiori, purché pari ad almeno il 
75% del prezzo base sopra indicato (ovvero euro 
633.625,55.-) salva in quest'ultimo caso la facoltà 
di non dar corso alla vendita in forza di quanto pre- 
visto dall'art. 572 c.p.c.. 
Il professionista delegato 
(Dott. Matteo Montesano) 
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IL PICCOLO 22 GENNAIO 2023 


TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 68/2021 
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA 
TELEMATICA SINCRONA MISTA 
PROFESSIONISTA DELEGATO E CUSTODE 
L'AVV. BIAGIO TERRANO, CON STUDIO IN TRIESTE, 
VIALE XX SETTEMBRE 32, TEL. 040/761505, 
E-MAIL: TERRANOSTUDIOLEGALE@GMAIL.COM 


Si comunica che il giorno 24 febbraio 2023 alle 
ore 15 per il lotto A, alle ore 16 per il lotto B, ed 
alle ore 17 per il lotto C, avanti al Professionista de- 
legato, avrà luogo la vendita senza incanto degli 
immobili pignorati nella procedura in epigrafe, qui 
di seguito descritti: 

LOTTO A 

1) Situazione tavolare 

P.T. 70319 del C.C. di Trieste 

Ente indipendente costituito dall’alloggio al 3° e 
4° piano della casa civ. n. 4 di via Gallina, costruita 
sulla p.c.n. 2903 in P.T. 847 di Trieste, marcato 98, 
in grigio. 

Piano G.N. 10832/00. Con 58,22/1000 i.p. di perma- 
nente comproprietà del c.t. 1° in P.T. 847 di Trieste, e 
227,47/1000 i.p. c.t. 1° P.T. 70316 e 628,86/1000 p.i. 
c.t. 1° PIT. 70318 di Trieste. 

2) Situazione catastale 

Così censito al Catasto Fabbricati: 

Sezione V; Foglio 17; Particella 2903; Subalterno 98; 
Categoria A/2; Classe 4; Consistenza 6; Superficie 
150 mq. Rendita 1.115,55; via G. Gallina n. 4 - Pia- 
no 3-4. 

3) Descrizione del bene 

Trattasi di un appartamento sito al IIl e IV piano del 
Condominio di via Gallina 4, in Trieste, di superficie 
commerciale arrotondata di mq.145,00, composto 
al Ill piano da atrio, servizio igienico, ripostiglio, 
cucina, soggiorno, ed IV piano da servizio igienico, 
camera da letto e terrazza. L'appartamento si trova 
nel pieno centro cittadino, in zona di fascia alta, in 
edificio d'epoca, con impianto di riscaldamento au- 
tonomo e sistema di raffrescamento. 

4) Valutazione commerciale 

Sulla base della relazione peritale dell’arch. Daniele 
Alberico, pubblicata sui siti www.astalegale.net e 
www.tribunaletrieste.it, nonché sul portale delle 
Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia sul 
sito internet 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp, ed 
alla quale si rimanda per ogni ulteriore approfon- 
dimento, il bene viene stimato in € 337.123,55, pari 
ad € 2.324,99/mq. 145,00, con i seguenti adegua- 
menti e correzioni di stima: 

Stato di occupazione 


- riduzione del 5% € 16.856,18 
Redazione APE € 350,00 
Lavori edili per la realizzazione 

della parete divisoria € 1.830,00 
Lavori edili per ripristino 

loggia € 5.720,00 
Totale riduzioni € 24.756,18 


€ 337.123,55 - € 24.756,18 = € 312.367,37 

Assenza di garanzia per vizi del bene venduto - ri- 
duzione del bene pari al 2% € 6.247,35 

Valore immobile = € 312.367,37 - € 6.247,35 = 
€ 306.120,02 


5) Prezzo base d'asta e offerta minima 

Il compendio immobiliare viene venduto a corpo e 
non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui 
si trova, al prezzo base d'asta di € 306.120,02 
(trecentoseimilacentoventi/02). Si precisa che 
alla vendita si applicano le norme di cui all'art. 571 
c.p.c. e pertanto l'offerta minima per la parteci- 
pazione dev'essere non inferiore di un quarto del 
prezzo base, e cioè di € 229.590,02 (duecento- 
ventinovemilacinquecentonovanta/02). In caso 
di più offerte si procederà seduta stante alla gara 
partendo dall'offerta più alta, con rilanci non infe- 
riori ad € 1.500,00 (millecinquecento/00). 
LOTTO B 

1) Situazione tavolare 

P.T. 79810 del C.C. di Trieste 

Ente indipendente costituito da posto auto sito 
al 1° piano interrato della casa civ. n. 7 di via S. 
Francesco d'Assisi, costruita sulla p.c.n. 854/2 in 
P.T. 79735, subalterno 80, in azzurro (Piano al G.N. 
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5782/07), con le congiunte 27/10.000 p.i. di perma- 
nente comproprietà condominiale del c.t. 1° in P.T. 
79735 di Trieste, nonché 27/9976 p.i. del c.t. 1° in 
P.T. 79841 e 27/9976 p.i. del c.t. 1° in P.T. 79842 di 
Trieste (G.N. 11843/2007).2) Situazione catastale 
Così censito al Catasto Fabbricati: Sezione V; Foglio 
11; Particella 854/2; Subalterno 80; Categoria C/6; 
Classe 9; Consistenza 19 mq.; Superficie 27 mq.; 
Rendita 151,12. 

3) Descrizione del bene 

Trattasi di posto auto coperto, ubicato in pieno 
centro, al piano seminterrato dell'autorimessa di 
via S. Francesco 7, con una superficie arrotondata 
di 19,00 mq., sufficiente per parcheggiare un'auto- 
vettura e due motoveicoli. 

4) Valutazione commerciale 

Sulla base della relazione peritale dell'arch. Daniele 
Alberico, pubblicata sui siti www.astalegale.net e 
www.tribunaletrieste.it, nonché sul portale delle 
Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia sul 
sito internet 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp, ed 
alla quale si rimanda per ogni ulteriore approfon- 
dimento, il bene viene stimato in € 33.466,22, pari 
ad € 1.761,38/mq. 19,00, con i seguenti adegua- 
menti e correzioni di stima: 

Assenza di garanzia per vizi del bene venduto - ri- 
duzione del bene pari al 2% € 669,32 

Valore posto auto coperto = € 33.466,22 - € 
669,32=€ 32.796,90 (trentaduemilasettecento- 
novantasei/90). 

5) Prezzo base d'asta e offerta minima 

Il posto auto coperto viene venduto a corpo e non 
a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si tro- 
va, al prezzo base d'asta di € 32.796,90 (trenta- 
duemilasettecentonovantasei/90). 

Si precisa che alla vendita si applicano le norme 
di cui all'art. 571 c.p.c. e pertanto l'offerta minima 
per la partecipazione dev'essere non inferiore di un 
quarto del prezzo base, e cioè di € 24.597,67 (ven- 
tiquattromilacinquecentonovantasette/67). 

In caso di più offerte si procederà seduta stante alla 
gara partendo dall'offerta più alta, con rilanci non 
inferiori ad € 1.000,00 (mille/00). 

LOTTO C 

1) Situazione tavolare 

P.T. 79822 del C.C. di Trieste 

Ente indipendente costituito da box auto sito al 1° 
piano interrato della casa civ. n. 7 di via S. France- 
sco d'Assisi, costruita sulla p.c.n. 854/2 in P.T. 79735, 
subalterno 92, in verde (Piano al G.N. 5782/07), 
con le congiunte 48/10.000 p.i. di permanente 
comproprietà condominiale del c.t. 1° in P.T. 79735 
di Trieste, e 48/9976 p.i. del c.t. 1° in P.T. 79841 e 
48/9976 p.i. del c.t. 1° in PT. 79842 di Trieste (G.N. 
11843/2007). 

2) Situazione catastale 

Così censito al Catasto Fabbricati: 

Sezione V; Foglio 11; Particella 854/2; Subalterno 
92; Categoria C/6; Classe 10; Consistenza 25 mq.; 
Superficie 29 mq.; Rendita € 232,41. 

3) Descrizione del bene 

Trattasi di box auto al piano seminterrato dell'auto- 
rimessa ubicata in pieno centro, in via S. Francesco 
7, con una superficie arrotondata di 28,00 mq., con 
accesso tramite portone basculante ad apertura 
elettrica, sufficiente per posteggiare due autovet- 
ture. 

4) Valutazione commerciale 

Sulla base della relazione peritale dell’arch. Daniele 
Alberico, pubblicata sui siti www.astalegale.net e 
www.tribunaletrieste.it, nonché sul portale delle 
Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia sul 
sito internet 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp, 
ed alla quale si rimanda per ogni ulteriore ap- 
profondimento, il box auto viene stimato in 
€ 61.883,08, pari ad € 2.210,11/mq. 28,00, con i se- 
guenti adeguamenti e correzioni di stima: 

Assenza di garanzia per vizi del bene venduto - ri- 
duzione del bene pari al 2% € 1.237,66 

Valore box auto = € 61.883,08 - €1.237,66 = 
€ 60.591,66 (sessantamilacinquecentonovantu- 
no/66). 

5) Prezzo base d'asta e offerta minima 

Il box auto viene venduto a corpo e non a misura, 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, al prez- 
zo base d'asta di € 60.591,66 (sessantamilacin- 
quecentonovantuno/66). 

Si precisa che alla vendita si applicano le norme 
di cui all'art. 571 c.p.c. e pertanto l'offerta minima 
per la partecipazione dev'essere non inferiore di un 
quarto del prezzo base, e cioè di € 45.443,74 (qua- 
rantacinquemilaquattrocentoquarantatre/74). 
In caso di più offerte si procederà seduta stante alla 
gara partendo dall'offerta più alta, con rilanci non 
inferiori ad € 1.000,00 (mille/00). 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA VENDITA 
Le vendite dei tre lotti si svolgeranno con la mo- 
dalità telematica sincrona a partecipazione mista. 
L'importo di cui alla cauzione deve essere ver- 
sato mediante bonifico bancario intestato al 
Tribunale di Trieste — R.G.E. 68/2021 - UniCredit 
IBAN IT 22Y 02008 02242 000106429353. 

In caso di più offerte si procederà seduta stante alla 
gara partendo dall'offerta più alta, con rilanci non 
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inferiori ad € 1.500,00 per il lotto A ed € 1.000,00 
per i lotti B e C. Le offerte di acquisto debbono 
essere presentate entro le ore 12 del giorno 23 feb- 
braio 2023. La richiesta di visita dei beni in vendita 
dovrà essere presentata esclusivamente tramite il 
portale delle vendite pubbliche a norma dell'art. 
560 c.p.c. Il presente avviso è inserito sul portale 
delle vendite pubbliche del Ministero della Giusti- 
zia sul sito internet 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp, non- 
ché pubblicato sul sito www.astalegale.net ed un 
suo estratto sul quotidiano “Il Piccolo”. 
Trieste, 28 dicembre 2022 

Il Professionista delegato 

avv. Biagio Terrano 


TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMOBILIARE R.E. 3/2022 
AVVISO DI VENDITA 


Professionista Delegato: avv. Sergio Vida, 
con studio in Trieste, via Fabio Filzi, n. 21/1, tel. 
040.662100, email: info@studiolegalevida.it. 

Si rende noto che il giorno 6 febbraio 2023, alle ore 
16:00, avanti al professionista delegato, presso il 
cui studio saranno eseguite tutte le attività di cui 
agli artt. 571 e seguenti c.p.c., avrà luogo la vendi- 
ta senza incanto, con le modalità della vendita te- 
lematica sincrona mista per il tramite del gestore 
www.astetelematiche.it, dell’ immobile pignorato 
di seguito descritto: 

Immobile: Unità condominiale costituita dall’al- 
loggio sito al quarto piano della casa civico n. 2 
e 2/1 di Piazza Sansovino. 

Prezzo di vendita: € 115.500,00 (centoquindicimila- 
cinquecento//00). 

Situazione tavolare 

P.T. 36215 del C.C. TRIESTE, c.t. 1°, costruito sulla 
p.c.n. 4753 in PT. 31044 marcato “V”in siena; 
Situazione catastale Comune Censuario di Trie- 
ste: Sezione Urbana V, Foglio 22, Particella 4753, 
Subalterno 10, Zona Censuaria 1, Categoria A/3, 
Classe 4, Consistenza 5 vani, Superficie 82 mq - 
totale escluse aree scoperte 81 mq, Rendita Euro 
619,75, Piano 4, Ubicazione Piazza del Sansovino 
2/1.La planimetria catastale dell'unità immobiliare 
non si presenta conforme con quanto riscontrato 
in natura in fase di sopralluogo, in quanto è stata 
rimossa la porta ed il relativo muro di divisione fra 
l'atrio di ingresso ed il corridoio di distribuzione 
alle camere ed il bagno. Sarà necessario procedere 
con il deposito di una nuova planimetria catastale 
ed il costo per la variazione catastale con procedu- 
ra DO.C.FA., comprensivo di diritti, spese e presta- 
zioni tecniche che viene quantificato dal CTU della 
procedura Luca Bliznakoff in € 600,00. 

Pertinenze ed aggravi per tutti i lotti come nella 
perizia immobiliare del geom. Luca Bliznakoff della 
procedura cui si intende fatto, ad ogni buon fine, 
integrale riferimento in questa sede. 

Il bene viene posto in vendita nello stato di fatto 
e di diritto in cui si trova (anche in relazione al te- 
sto unico di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) con 
tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed 
azioni, servitù attive e passive, come descritto nella 
perizia dd. 29.09.2022 redatta dal geom. Luca Bliz- 
nakoff e pubblicata sui siti www.astegiudiziarie.it, 
Newspaper aste e www.tribunaletrieste.it, nonché 
sul Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero 
della Giustizia sul sito internet: https://venditepub- 
bliche.giustizia.it/pvp/ a cui si rimanda integral- 
mente per ogni ulteriore approfondimento. 

L'unità immobiliare deve essere dotata dell'attesta- 
to di prestazione energetica. 

Si precisa che la partecipazione alle vendite giu- 
diziarie non esonera gli offerenti dal compiere le 
visure ipotecarie e catastali. 

Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. saranno ritenute vali- 
de offerte anche inferiori, purché pari ad alme- 
no il 75% del prezzo base sopra indicato, salva in 
quest'ultimo caso la facoltà di non dar corso alla 
vendita in forza di quanto previsto dall'art. 572 
c.p.c.. La vendita è a corpo e non a misura e even- 
tuali differenze di misura non potranno dar luogo 
ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del 
prezzo. La vendita non è altresì soggetta alle nor- 
me concernenti la garanzia per vizi o mancanza di 
qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo; 
che, conseguentemente, l'esistenza di eventuali 
vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa 
venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad 
esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla 
eventuale necessità di adeguamento di impianti 
alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in 
corso e dell'anno precedente non pagate dal de- 
bitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche 
se occulti e comunque non evidenziati in perizia, 
non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò 
tenuto conto nella valutazione dei beni. L'immobi- 
le viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da 
trascrizioni di pignoramenti e sequestri civili che 
saranno cancellate a cura e spese della procedura. 
L'eventuale liberazione dell'immobile sarà attuata, 
salvo espresso esonero, a cura del custode giudi- 
ziario. Per gli immobili realizzati in violazione della 


normativa urbanistico-edilizia, l'aggiudicatario po- 
trà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell'art. 
40 della legge 28.02.1985, n. 47, come integrato e 
modificato dall'art. 46 del D.P.R. 6.06.2001, n. 380, 
purché presenti domanda di concessione o per- 
messo in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica 
del decreto di trasferimento. L'offerta di acquisto 
può essere presentata su supporto analogico me- 
diante deposito presso lo studio del professionista 
delegato entro le ore 12:00 del 31.01.2023 o, in 
alternativa, con modalità telematica entro le ore 
12:00 del 31.01.2023. Coloro che hanno formulato 
l'offerta con modalità telematiche partecipano alle 
operazioni di vendita con le medesime modalità. 
Coloro che hanno formulato l'offerta su supporto 
analogico partecipano comparendo innanzi al pro- 
fessionista delegato. 

In caso di offerta di acquisto su supporto ana- 
logico essa deve essere presentata in carta resa 
legale con applicazione di una marca da bollo di 
€ 16,00, debitamente sottoscritta con l'indicazione 
della procedura, del bene, del prezzo offerto e dei 
termini di pagamento e di quant'altro in seguito 
specificatamente indicato, tassativamente in busta 
chiusa. Nella busta va inserito anche un assegno 
circolare non trasferibile intestato al professionista 
delegato per un importo pari al 10% del prezzo 
offerto, a titolo di cauzione. Nell'offerta, l'offerente 
deve indicare le proprie generalità, allegando foto- 
copia del documento d'identità, il proprio codice fi- 
scale, la residenza o il domicilio eletto nel Comune 
nel quale ha sede il Tribunale (con l’avvertimento 
che in mancanza le comunicazioni verranno fatte 
presso la cancelleria del Tribunale), un recapito te- 
lefonico; nella ricorrenza dei presupposti di legge 
deve altresì indicare se intende avvalersi dell'age- 
volazione fiscale prima casa, nonché, nel caso in cui 
sia coniugato, se si trova in regime di separazione o 
comunione dei beni. Nel caso di offerente società, 
alla domanda deve essere allegata una visura ca- 
merale dalla quale risulti il potere di rappresentan- 
za di chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno 
della busta devono essere indicate esclusivamente 
le generalità del professionista delegato, il numero 
della procedura, la data della vendita ed il nome di 
chi deposita l'offerta. In caso invece di offerta te- 
lematica essa deve essere presentata accedendo 
e registrandosi al portale del gestore delle vendi- 
te telematiche indicato nell'avviso di vendita, ove 
l'interessato selezionerà l'esperimento di vendita di 
interesse ed accederà al modulo web per la presen- 
tazione dell'offerta tramite il relativo link. Una volta 
inseriti i dati ed i documenti necessari, in seguito 
specificatamente indicati, il portale consentirà la 
generazione di una busta digitale contenente l'of- 
ferta che dovrà essere inviata tramite posta elettro- 
nica certificata seguendo le indicazioni riportate 
nel portale entro le ore 12:00 del 23.01.2023. L'of- 
ferta deve contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa 
indicazione del codice fiscale o della partita IVA; b) 
l'ufficio giudiziario presso il quale pende la proce- 
dura; c) l’anno e il numero di ruolo generale della 
procedura; d) il numero o altro dato identificativo 
del lotto; e) la descrizione del bene; f) l'indicazio- 
ne del referente della procedura; g) la data e l'ora 
fissata per l'inizio delle operazioni di vendita; h) il 
prezzo offerto (non inferiore al 75% del prezzo base 
di vendita) e il termine per il relativo pagamento; 
i) l'importo versato a titolo di cauzione, almeno 
pari (e non inferiore) al 10% del prezzo offerto, 
unitamente all'importo della marca da bollo di 
Euro 16,00, da versare esclusivamente mediante 
bonifico bancario sul c/c intestato alla procedura 
esecutiva immobiliare “Trib Ts. RGE 3/2022” al se- 
guente IBAN: IT 39 | 01005 02200 000000009517, 
con la causale “RGE 3/2022 Trib. Ts. - versamento 
cauzione e bollo”. |) la data, l'orario e il numero di 
CRO del bonifico effettuato per il versamento della 
cauzione; m) il codice IBAN del conto sul quale è 
stata addebitata la somma oggetto del bonifico di 
cui alla lettera 1); n) l'indirizzo della casella di posta 
elettronica certificata utilizzata per trasmettere l’of- 
ferta e per ricevere le comunicazioni; 0) l'eventuale 
recapito di telefonia mobile ove ricevere le comuni- 
cazioni. Essa deve, infine, essere inviata unitamente 
ai documenti allegati all'indirizzo di posta elettro- 
nica certificata del Ministero della Giustizia utiliz- 
zando la “casella di posta elettronica certificata per 
la vendita telematica” appositamente rilasciata da 
un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella di 
posta certificata priva dei predetti requisiti ove l'of- 
ferta sia firmata digitalmente prima di essere crip- 
tata. Quando l'offerta è formulata da più persone 
alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata 
dagli altri offerenti al titolare della casella di posta 
elettronica certificata per la vendita telematica. 

La procura deve essere redatta nelle forme dell'at- 
to pubblico o della scrittura privata autenticata da 
notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere 
allegata anche in copia per immagine. L'offerta si 
intende depositata nel momento in cui viene ge- 
nerata la ricevuta completa di avvenuta consegna 
da parte del gestore di posta elettronica certificata 
del ministero della giustizia. 
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ATTUALITÀ 25 


LE IDEE 


IL TESORO DELLO SPOILS SYSTEM 


9 avvicendamento all’ufficio di Diret- 
tore generale del ministero del Te- 
soro (Mef) è per peso simbolico l’at- 
to di maggior rilievo deciso dal go- 

verno Meloni relativo alla rotazione di poltro- 
ne apicali della Pubblica amministrazione. 
Saggezza ha voluto che la scelta cadesse su di 
una personalità, Riccardo Barbieri, d’alto pro- 
filo. Nondimeno, la vicenda merita qualche 
riflessione perché tocca il rapporto tra politi- 
ca e amministrazione. Rileva in particolare 
inrelazione al Mefperché in gioco è la credibi- 
lità finanziaria del Paese in primis garantita 
dal presidente del Consiglio e subito dopo 
dal vertice politico e amministrativo del Mef. 
Più in generale la questione mette in gioco la 
qualità stessa diuna democrazia. 

A gennaio molto si è mosso ai livelli apicali 
della pubblica amministrazione. E lo spoils 
system (la preda che spetta al vincitore politi- 
co) che il governo Meloni attua applicando la 
normativa prevista dall’ordinamento della 
Repubblica a partire dal 1997 (Legge Bassa- 
nini). Interferenze tra politica e amministra- 
zioni erano presenti ben prima di questa leg- 
ge. Anzi si assisteva alla pervasività della poli- 
ticainambito amministrativo in cambio di tu- 
tele corporative. Viceversa alla fine del XX se- 
colo l’idea di spoils system è ripresa per limi- 
tarlo a uno scopo precipuo. Quello di consen- 
tire alla coalizione elettorale vincente il con- 


trollo all’apice della macchina amministrati- 
va. Ovvero dove l’intersezione tra politica e 
burocrazia è necessaria per la messa a terra 
dell’indirizzo politico del governo. 

La democrazia dell’alternanza è stato il 
quadro di riferimento al nuovo approccio al- 
lo spoils system inteso come forma di moder- 
nizzazione del sistema politico per renderlo 
meglio rispondente alle sfide cui veniva sotto- 
posto. Ecco l'origine delle normative nate per 


Giorgia Meloni, presidente del Consiglio dei ministri 


garantire al governo limitati poteri di nomi- 
na di vertice nelle burocrazie onde facilitare 
l'attuazione del suo indirizzo politico, al con- 
tempo però volendo rafforzare coi vincoliim- 
posti allo spoils systemil dettato costituziona- 
le della separazione politica/amministrazio- 
ne. In sintesi era ed è l’idea di democrazia go- 
vernante. Questo è il quadro entro cui si è 
mossa la rotazione di “poltrone” decisa dal 
governo. 


Se qui l'esecutivo ha commesso un errore è 
stato quello degli annunci preventivi. Pessi- 
ma idea, perché danno un’immagine a suo 
danno di eccesso di volontà di controllo delle 
amministrazioni. Cui aggiungere una par- 
venza eccessivamente partitizzante (fortuna- 
tamente si tratta di seri servitori dello Stato) 
delle nomine. Tolto questo, quella del potere 
esecutivo è la legittima esigenza politica di 
governare la macchina amministrativa per 
raggiungere i propri obiettivi. Il senso di tut- 
to ciò ben lo si coglie guardando al caso del 
Mes. Basta dire infatti che per la scrivania del 
Direttore del Tesoro passa il Documento di 
economia e finanza (Def) e il bilancio dello 
Stato -il core business dell’attività dell’esecu- 
tivo — per vedere come sia vitale la reciproca 
fiducia politica/vertice amministrativo. 

La Destra di governo, come i predecessori, 
pretende dallo spoils system ciò che l’ordina- 
mento consente. Resta che tutte le forze poli- 
tiche devono evitare un’eccessiva partitizza- 
zione dell’amministrazione. Che se perde cre- 
dibilità (in parte già accade eccetto Forze ar- 
mate e dell’ordine) lede la legittimità del si- 
stema politico. Difatti la Consulta saggiamen- 
te è intervenuta a delimitare lo spoils system 
a tutela della separazione politica e ammini- 
strazione. Un confine dato con assoluta sag- 
gezza da tutelare. — 
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La cauzione si riterrà validamente versata sola- 
mente se l'importo risulterà effettivamente accre- 
ditato e visibile sul conto corrente intestato alla 
procedura al momento dell'apertura della gara, 
determinandosi altrimenti la nullità dell'offerta 
e la conseguente esclusione dalla gara. Almeno 
trenta minuti prima dell'inizio delle operazioni di 
vendita il gestore della vendita telematica invierà 
all'indirizzo di posta elettronica certificata indi- 
cato nell'offerta un invito a connettersi al proprio 
portale con l'indicazione delle credenziali per l'ac- 
cesso. Non è ammessa la formulazione di offerte 
per conto di terzi, se non da procuratore legale 
che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). II 
prezzo di aggiudicazione, detratto l'acconto ver- 
sato a titolo di cauzione, unitamente alle spese 
di vendita per oneri fiscali, pari al 15% del prezzo 
di aggiudicazione, andrà versato entro 90 giorni 
dall'aggiudicazione. In caso di pluralità di offerte 
valide, si procederà seduta stante alla gara tra gli 
offerenti con le modalità della vendita sincrona 
mista partendo dall'offerta più alta, con rilanci non 
inferiori ad euro 500,00. E' ammessa la partecipa- 
zione alla gara anche per mezzo di un mandatario, 
purché munito di procura speciale autenticata 
da notaio o da altro pubblico ufficiale. Il presente 
avviso è inserito sul portale delle vendite pubbli- 
che del Ministero della Giustizia sul sito internet: 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ 
nonché pubblicato sui sitiwww.astegiudiziarie.it; 
Newspaper aste e www.tribunale.trieste.it ed 
un suo estratto sul quotidiano “Il Piccolo”. 
La richiesta per la visita del bene in vendita dovrà 
essere presentata esclusivamente tramite portale 
delle vendite pubbliche a norma dell'art. 560 c.p.c.. 
Trieste, 30 novembre 2022 
Il professionista delegato 
(avv. Sergio Vida) 


FALLIMENTO MEDITERRANEA MARKET SAS 
DI ROSA BUZZANCA & C. E DEL SOCIO 
BUZZANCA ANTONIO 
R.F. 12/2018 SENTENZA N. 22 D.D. 11/07/2018 
TRIBUNALE DI TRIESTE 
GIUDICE DELEGATO: 

FRANCESCO SAVERIO MOSCATO 
CURATORE: 

DOTT. MARCO VISENTIN 
PROCEDURA COMPETITIVA DI VENDITA 
Avanti al curatore fallimentare dott. Marco Visen- 
tin, con studio in Trieste, via Pauliana 2 (tel. 040- 


Tutti gli annunci li trovate su: 


630664), il giorno martedì 28 febbraio 2023 alle 
ore 10:00 è stata fissata, la quarta procedura di 
vendita competitiva del bene immobile così come 
di seguito elencato e così come descritto nella 
perizia del tecnico incaricato, geometra Ninì Bon- 
signore, iscritto all'Albo della provincia di Messina 
al n. 1902 e iscritto all'Albo del Tribunale di Patti, 
alla quale si fa espresso rinvio per tutto ciò che con- 
cerne la descrizione del bene, lo stato di fatto e di 
diritto dello stesso. 

LOTTO 2 

Per il Lotto 2 è pervenuta un'offerta irrevocabile 
d'acquisto cauzionata a seguito della quale è stato 
fissato il prezzo base. 

UNITA’ IMMOBILIARE ADIBITA A STUDIO SITO IN 
PATTI (MESSINA) VIA SANT'ANTONIO N.12/B 
Prezzo di stima ridotto di € 99.958,05 (novanta- 
novemilanovecentocinquantotto/05) oltre impo- 
ste di legge; 

Prezzo base di € 82.665,31 (ottantaduemilaseicen- 
tosessantacinque/31) oltre imposte di legge; 
Offerta minima di € 61.998,98 (sessantunomila- 
novecentonovantotto/98) oltre imposte di leg- 
ge; Rilancio minimo di € 2.000,00 (duemila/00). 
DESCRIZIONE CATASTALE 

Identificato al catasto fabbricati: intestata a Buz- 
zanca Antonio nato a Patti il 10/12/1956 foglio 21 
mappale 129 subalterno 73 (ex 14), categoria A/10, 
classe U, superficie catastale 113, composto da 
vani 6,5, posto al piano T, - rendita: € 1.107,80. 
Descrizione in natura: 

Piena proprietà per la quota di 1000/1000 dell'uni- 
tà immobiliare adibita a studio di radiologia e tera- 
pia fisica sito in Patti (Messina) Via Sant'Antonino n. 
12/B, posto al piano terra sviluppa una superficie 
lorda di mq 108, oltre balconi di mq 27. Composto 
da un ingresso/sala attesa, disimpegno, tre camere, 
due servizi igienici e due balconi, su uno dei quali 
insiste una chiusura precaria. 

All'interno si presenta in buone condizioni di con- 
servazione e manutentive. | prospetti dell'intero 
stabile condominiale necessitano di interventi di 
manutenzione, in quanto si presentano deteriorati. 
Confina con ingresso condominiale, con altre unità 
immobiliare, prospetta da due lati su spazi esterni. 
L'edificio è stato costruito nel 1983. L'unità immo- 
biliare ha un'altezza interna di circa 2,90 m. Oc- 
cupato da SALUS S.R.L. in forza di un contratto di 
affitto del tipo 6 + 6 stipulato in data 01/03/1988 
registrato a Patti in data 15/03/1988 ai nn. 311 vol. 
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3°. Le offerte di acquisto in bollo da € 16,00, uni- 
tamente ad un assegno circolare dell'importo 
pari al 10% del prezzo offerto, a titolo di cauzio- 
ne, intestato al “Fallimento Mediterranea Market 
Sas di Rosa Buzzanca & C. e del socio Buzzan- 
ca Antonio R.F. 12/2018”, dovranno pervenire al 
Curatore entro le ore 13.00 del giorno lunedì 27 
febbraio 2023 in busta chiusa sulla quale dovrà 
essere indicato: 

- il nome e numero della procedura “Fallimento 
Mediterranea Market Sas di Rosa Buzzanca & C. 
e del socio Buzzanca Antonio R.F. 12/2018 - Asta 
Immobiliare”; 

- il numero del Lotto (2 studio); 

- il giorno dell'asta; 

- il nominativo dell'offerente; 

- il nominativo della persona che materialmente 
provvederà al deposito. 

L'offerta dovrà riportare e contenere anche i se- 
guenti dati: 

1) l'indicazione del soggetto offerente, se persona 
fisica dovrà essere allegata fotocopia della C.l. e 
del C.F., se impresa (individuale o società) la visura 
del registro imprese dalla quale si evincono i poteri 
del legale rappresentante, partita IVA e copia della 
C.I. e del C.F. del legale rappresentante; 

2) l'espressa dichiarazione di aver preso visione 
della perizia di stima immobiliare e di accettarne 
integralmente i contenuti. 

In caso di più offerte si procederà a gara informale 
tra gli offerenti partendo dall'offerta più alta, con ri- 
lanci non inferiori a quanto sopra indicato, in esito 
alla quale sarà individuato l'aggiudicatario. 
L'aggiudicatario dovrà provvedere alla stipula del 
contratto definitivo di compravendita notarile ed 
al contestuale versamento del saldo prezzo entro 
60 giorni dall'aggiudicazione a mani del curatore, 
dott. Marco Visentin a mezzo assegno circolare n.t. 
intestato al “Fallimento Mediterranea Market 
Sas di Rosa Buzzanca & C. e del socio Buzzan- 
ca Antonio R.F. 12/2018”; dovranno, altresì, esser 
contestualmente corrisposte le imposte e oneri 
fiscali connessi con la vendita (IVA, imposta di re- 
gistro, imposte catastali e ipotecarie, ecc.). Tutte 
le formalità inerenti e conseguenti la vendita tra 
cui, l'atto notarile di trasferimento, le imposte e le 
tasse, saranno a carico dell'aggiudicatario. L'atto di 
compravendita verrà stipulato presso uno studio 
notarile di Trieste. La cancellazione delle iscrizioni 
relative ai diritti di prelazione, nonché delle trascri- 


zioni dei pignoramenti e dei sequestri conservativi 
e di ogni altro vincolo o aggravio (ordinata con de- 
creto dal giudice delegato ai sensi dell'art. 108 L.F.) 
saranno a cura e a carico dell'aggiudicatario. 
La vendita degli immobili viene effettuata ai 
sensi dell'art. 107 L.F. tramite procedura com- 
petitiva. Stante la natura coattiva della vendita, 
ai sensi dell'art. 2922 C.C., è esclusa ogni ga- 
ranzia (art.1490 C.C.) per eventuali vizi dei beni 
venduti. Tutti i beni vengono pertanto venduti 
nello stato di fatto e di diritto, così come de- 
scritti nella rispettiva perizia di stima, accettata 
dalla parte offerente. Stante l'esigenza di spedi- 
tezza della presente vendita, non verranno ac- 
cettate offerte successive all'aggiudicazione ex 
art. 107 comma 4 I.f.; è fatta salva la previsione 
di cui all’art.108 I.f. Non è ammessa la formula- 
zione di offerte per conto di terzi se non da pro- 
curatore legale che agisca in forza di mandato 
(art. 571 c.p.c.). La vendita avverrà in presenza 
presso lo studio del curatore dott. Marco Visentin. 
Il presente avviso, unitamente alle disposizioni ge- 
nerali in materia di vendite immobiliari che ne fan- 
no parte integrante, è pubblicato, oltre che sul Por- 
tale delle Vendite Pubbliche, anche sui siti internet 
www.astegiudiziarie.it,www.tribunaletrieste.it, 
www.entietribunali.it, unitamente alla perizia 
nonché su www.immobiliare.it e sul quotidiano II 
Piccolo. Per quanto riguarda la pubblicità locale a 
Patti in provincia di Messina, l'avviso di vendita è 
pubblicato anche sul quotidiano Gazzetta del Sud 
quotidiano del Mezzogiorno con sede a Messina. 
Si rammenta che il geom. Ninì Bonsignore è 
stato nominato in data 10.11.2018 con decreto 
del Giudice Delegato, custode dei beni immo- 
bili del fallimento di cui in epigrafe pertanto si 
riportano i contatti ai quali far riferimento per la 
visita dell'immobile:zStudio in Patti (Messina) 
Largo dei Normanni, 13 
Cellulare: 3397817085 
email: ninibons@alice.it 
Copia delle perizia e relativi allegati sono 
inoltre disponibili presso lo studio del geom. 
Ninì Bonsignore sito a Patti, Messina e presso 
lo studio del Curatore sito in Via Pauliana 2, 
Trieste. 
Trieste, 08/01/2023 
Il curatore 
Dott. Marco Visentin 
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Ballarin 


I SALDI 


PELLETTERIE 
CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


IVOLTI 


Fra banconi 
e bilance 


Da sinistra in alto in senso orario: 
Salvatore Pugliese, Federico Gat- 
tone, Paolo Grassilli, Ingrid Urbas, 
Claudio Petrachi, Carlos Bellani, 
Bruno Manna e Paolo Tognon. Al 
centro, del pesce in vendita. Foto- 


Francesco Codagnone 


Carlos Bellani affonda le mani 
tra i pesci del banco. Non sono 
tantissimi: spigole, rombi, so- 
gliole perlopiù. Pesca un bran- 
zino, e lo getta sulla bilancia. 
Maria guarda le cifre scorrere 
veloci, poi socchiude gli occhi, 
quasi a fare due conti a mente: 
il prezzo è un po’ più alto di 
quanto ricordasse. «Che fac- 
cio, signora, glielo pulisco?», 
chiede lui. «Sì, ne prendo solo 
uno, però». 

La mattina va così. I clienti ci 
sono, ma sono meno del solito, 
e passano meno spesso. Com- 
prano pesce, ma fanno più at- 
tenzione: scelgono quello me- 
no caro, ne prendono meno. A 
vederla così, la Pescheria Bella- 
ni, si fa fatica a immaginarla 
brulicante di persone come un 
tempo. E invia Venezian da do- 
po la guerra, ma tra qualche 
mese Carlos abbasserà la ser- 
randa del negozio per sempre: 
perché il mestiere s'è fatto diffi- 
cile e lui, ormai, è stanco di co- 


servizio di Massimo Silvano 


In pescheria si tiene duro 
«Limitiamo i guadagni 
per non perdere clienti» 


Le difficoltà della categoria fra rincari sulle materie prime, aumenti delle bollette 
e consumatori più attenti alla spesa. «Ma noi comunque non alziamo i prezzi» 


me vanno le cose. Le cose van- 
no che il prezzo del pesce è au- 
mentato. 

Il rincaro del carburante inci- 
de sui trasporti, quello delle 
materie prime sugli imballag- 
gi. Le bollette, poi, non rispar- 
miano nessuno: nemmeno le 
pescherie triestine. E quindi il 
prezzo del pesce sale: non per 


Cartellini invariati 

o con piccoli ritocchi: 
«Altrimenti la gente 
poi non torna» 


tutto il pescato, certo, ma sale. 
L’allevato, quello sì che è più 
caro: si immaginino i costi per 
unacella frigorifera accesa not- 
te e dì. Il nostrano, invece, lo si 
può ancora trovare a buon mer- 
cato, ma dipende dalla stagio- 
ne e dal pescatore. A volte l’u- 
scita va bene, eibanchi si riem- 
piono di tonni e orate a prezzi 
contenuti. Altre volte, invece, 


va male: perché l’acqua è trop- 
po calda, o il tempo non è dei 
migliori. E allora si pesca me- 
no, e quel che vien tirato dalle 
reti riluccica poi per la moneta 
sonante. 

Federico Gattone, nella sua 
pescheria L’Ancora, la differen- 
za l’ha sentita. Soprattutto ne- 
gli ultimi due mesi, quando il 
pesce nostrano scarseggiava e 
quello d'allevamento costic- 
chiava: «Le orate sono passate 
da 13,90 a 15,90 euro al chilo. 
Sembra poco, forse, ma i clien- 
tisene accorgono». 

I prezzi salgono, è inevitabi- 
le, ma non di tanto: «Poi sennò 
i clienti non vengono più», 
commenta sconsolato Claudio 
Petrachi. Nella sua pescheria 
da Claudio, così come in quelle 
del resto della città, i prezzi so- 
no saliti di poco, semmai sono 
scesi i guadagni: «La scelta è 
tralavorare poco o non lavora- 
re affatto». Da lui i branzini lo- 
cali abbondano, «al prezzo che 
si riesce a fare». Le platesse, in- 
vece, sono poche, «il mare n'è 


avaro». 

Iclienti ci sono sempre, quel- 
lo sì: «Magari prima mangiava- 
no pesce tre volte la settimana, 
eora una sola, maci sono», pre- 
cisa Paolo Grassilli, sisteman- 
do gli astici nel ghiaccio. Nella 
pescheria Grassilli quei crosta- 
cei stanno a 40 euro al chilo: 
prezzi per pochi. I sardoni, in- 


L’amara riflessione: 
«La scelta alla fine 

è tra lavorare poco 

o non lavorare affatto» 


vece, scarseggiano: il clima 
nonè stato dei migliori. «I tem- 
pi d’oro, certo, sono finiti», so- 
spira. Perché l’effetto della cri- 
si è anche quello di svuotare un 
passato glorioso, quello delle 
pescherie triestine, della sua es- 
senza più intima, fatta di fidu- 
ciaerelazioni durature. 

Un po’ di quell’animo forse 
riecheggia ancora nei rioni po- 


polari, dove stanno le pesche- 
rie più antiche. Qui i pesciven- 
doli hanno da sempre lo stesso 
cognome, e i clienti sono sem- 
pre li stessi, così come i prezzi. 
Paolo Tognon ha fatto il possi- 
bile per mantenere i cartellini 
invariati. La sua pescheria To- 
gnon è a San Giacomo da de- 
cenni: è un punto di riferimen- 
to per il rione. «Abbiamo fatto 
una scelta difficile: mantenere 
i prezzi. Semmai, ci perdiamo 
noi». 

Ingrid Urbas, nella pesche- 
ria Stella Marina, tira fuori la 
bolletta della luce: «E arrivata 
ieri, è salatissima». La sua è la 
quarta generazione di pesci- 
vendoli: suo bisnonno, Chicco 
Giusto, teneva banco a quello 
cheoggiè il Salone degli Incan- 
ti. «Ho gli stessi clienti da una 
vita. Come posso aumentare i 
prezzi?». La scelta, di nuovo, è 
trail guadagno e i clienti: loro, 
però, c'erano ieri e ci saranno 
domani. 

«Questo mestiere ne ha visti, 
di periodi difficili. In qualche 
modo si farà», confida Bruno 
Manna dalla sua pescheria Vec- 
chia Lussino. «Ai giovani che 
s’affaccianooggialmare, però, 
cosa rimane?». Il mare, Trieste 
lo sa bene, è complesso. «Il ma- 
re, però, di questa crisi non ha 
colpe». 

Salvatore Pugliese si sciac- 
qua le mani dal nero di seppia: 
«Le colpe le abbiamo noi, se il 
mondo va così». Fuori dalla 
sua cooperativa Magaride, s’ac- 
cende una sigaretta: la matti- 
naè stata dura. «Non voglio la- 
mentarmi:iclienti cisono, non 
ci hanno lasciati soli». Salvato- 
re tira una boccata: da loro, i 
prezzi, sono rimasti bassi, a co- 
sto di guadagnarci «un bel po» 
di meno. «Il nostro, alla fine, è 
unlavoro popolare». — 
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Problemi meteo 
e acqua calda 
perilpesce fresco 


Trai pesci più cari branzini, so- 
gliole, orate, pesce spada, sal- 
mone e crostacei da alleva- 
mento. Il pesce fresco mantie- 
ne invece un prezzo più stabi- 
le. Ma la pesca nostrana conti- 
nua arisentire del cattivo tem- 
po dei mesi passati e dell'ac- 
qua insolitamente calda. 


IN VIA VENEZIAN 


Il punto vendita 
nato nel 1953 
verso la chiusura 


La storica pescheria Bellani in 
via Venezian, aperta nel '59, 
chiuderà fra qualche mese. «Il 
mestiere si è fatto difficile — 
così il proprietario, Carlos Bel- 
lani —. Tante spese, pescatori 
sempre più cari, e non possia- 
mo aumentare i prezzi perché 
rischiamo di perdere clienti». 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


‘Natale in vetrina" 


La premiazione di "Natale in Ve- 
trina"', è in programma domani 
lunedì 23 gennaio, alle 10.30, 
nella sede di Confcommercio 
Trieste, in via Mazzini 22. 


di 


27 


j Consiglio comunale 


Le mozioni collegate alla discus- 
sione sul bilancio 2028 (l'asses- 
sore Bertoli in foto) saranno og- 
getto della seduta del Consiglio 
comunale in programma domani. 


Cecco sul "Ferrini" 


«Intervenire prima possibile sul- 
la situazione del campo Ferrini, 
bene valutare la proposta del 
Chiarbola Ponziana»: lo sostiene 
Giorgio Cecco (Lista Dipiazza). 


ia 


Doz: «Oggi arriviamo all'ex Gaslini e scarichiamo le casse dal mare 


Lo spostamento ipotizzato creerebbe delle complicazioni logistiche» 


I pescatori perplessi sul trasloco 
del mercato ittico a Prosecco 


IL FOCUS 


GIOVANNI TOMASIN 


9 idea di anda- 
re a Prosec- 
cononcipia- 


ce». Guido 
Doz della Cooperativa dei pe- 
scatori esprime le perplessità 
della categoria sul trasloco 
ipotizzato da Comune e Auto- 
rità portuale. La ragione è pre- 
sto detta: l’attuale sede all’ex 
Gaslini ha il pregio di essere 
sul mare, di mezzo tra il pe- 
schereccio e il mercato ci son 
solo le operazioni di scarico. Il 
trasloco a Prosecco introdur- 
rebbe un passaggio logistico 
(trasporti, ghiaccio, raddop- 
pio delle operazioni di scari- 
co) di un certo peso. 

Doz spiega il punto di vista 
dei pescatori: «E lontano e 
non siamo organizzati. Ora 
portiamo il pesce alla Gaslini 
con il peschereccio, si scarica 
e si porta in mercato. Noi arri- 
viamo di notte con centinaia 
di casse di pesce, andare a Pro- 
secco diventa incredibilmen- 
te difficile». La cooperativa 
nonè contraria all’idea di spo- 
starsi, ma vorrebbe rimanere 
vicino al mare: «Quando si 
ipotizzava la Manifattura ta- 
bacchi al canale navigabile 


Pescherecci davanti alla banchina all'ex Gaslini 


era una cosa, c’era solo da tra- 
versare la strada. Così è un 
problema serio. Poi se ci tocca 
andarlà per forza vedremo co- 
sa fare, ma preferiremmo un 
posto che nonci penalizzi». 
All’exGasliniora la situazio- 
ne è buona, afferma Doz: «Or- 
mai ci siamo adattati, abbia- 
molì tutte le nostre cose, ima- 
gazzini. Capiamo anche che 
prima o poi l’Adsp possa inte- 
ressarsi a quell'area, ma se 
non dovesse farlo noi potrem- 
mo restare lì. E buono anche 
peri pescherecci del molo Ve- 
nezia, che escono in mare, sca- 
ricanoin Gaslini e poi tornano 
al molo». In ogni caso la coo- 
perativa è aperta al confronto 
e alla collaborazione con gli 


enti: «Pernoi il posto ideale sa- 
rebbe stato il molo zero al Por- 
to vecchio. Ci sono diverse 
proposte che possiamo fare, 
per noi è importante capire 
quali sono le intenzioni del Co- 
mune, quale posta c’è a bilan- 
cio, evia dicendo». 

L’idea annunciata dal Co- 
mune con il trasloco a Prosec- 
co è quella di inserire i pesca- 
toriaiserviziinterportualie al 
porto: un modello effettiva- 
mente diverso dallo smercio 
all'ingrosso. Dal Comune, in 
ogni caso, al momento non ri- 
sultano novità sul progetto, 
più volte citato dal sindaco Ro- 
berto Dipiazza. Prossimi passi 
davedere. — 
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I tre imprenditori hanno deciso di fondare ilmarchio "Cape Trieste" 
«per tramandare una tradizione», dopo una serie di esperimenti 


La sfidadi Stefano, Mauro e Fabio 
«Sardoni in versione gourmet» 


LA STORIA 


GIULIA BASSO 


e più note sono le can- 

tabriche, ma l’arte di 

mettere sotto sale e 

cucinare i sardoni, 
che nelle altre parti d’Italia si 
chiamano acciughe, è un’u- 
sanza radicata anche nella 
tradizione istroveneta e trie- 
stina. Una consuetudine tra- 
mandata da una generazione 
all’altra, che ora, grazie allo 
spirito imprenditoriale di tre 
suoi appassionati cultori, è di- 
ventata un prodotto che gra- 
dualmente sta guadagnando 
notorietà a Trieste. 

Loro si chiamano Stefano 
Ferluga e Mauro e Fabio Stan- 
der e sono i tre fondatori di 
Cape Trieste, nuovo marchio 
che propone una versione 
gourmetdelle classiche acciu- 
ghe sott’olio, pescate e lavora- 
te nel Nord Adriatico. «Sono 
stati i nostri genitori a inse- 
gnarci come mettere sotto sa- 
le i sardoni: è un’operazione 
che portiamo avanti ogni an- 
no nelle nostre case — raccon- 
ta Mauro—. Finché non c’è ve- 
nuta l’idea di provare a tramu- 
tarli in un vero e proprio pro- 
dotto, pertramandare questa 
tradizione che vede protago- 


Labancarella di''Cape Trieste" all'ultimo Mercatino di Natale 


nista il pesce simbolo di Trie- 
ste». 

I tre si sono dunque cimen- 
tatiinuna serie di esperimen- 
tiperlamessa a punto della ri- 
cetta perfetta: il giusto mix di 
profumi, sapori e consisten- 
ze. «Abbiamo scelto i sardoni 
del Nord Adriatico per la loro 
altissima qualità, selezionan- 
dosoloifiletti di un certo spes- 
sore. Quindi, sulla costa croa- 
ta, abbiamo stretto un accor- 
do con un gruppo di pescatori 
certificati perla loro pesca so- 
stenibile e con un laboratorio 
poco distante, che lavora e in- 
scatola le acciughe seguendo 
rigorosamente la nostra ricet- 
ta- spiega Stefano —. Il pesce 
vieneripulito amano, valoriz- 


zato da una particolare sala- 
gione con il sale dell'Isola Lun- 
ga e, quando è il momento, 
messo sott'olio, utilizzando 
un blend di olio d’oliva». Il 
prodotto si può consumare in 
purezza o può venire impiega- 
to in sfiziose ricette, dalle tar- 
tine alla pizza. 

Quanto al nome scelto per 
il marchio, il cui logo sono 
due sardoni incrociati al di so- 
pra dell’alabardatriestina, l’o- 
maggio è a un'isola nell’Arti- 
co che fu soprannominata Ca- 
pe Trieste a seguito della spe- 
dizione al polo di Carl Wey- 
precht, perché come la città 
giuliana era battuta da forti 
venti. — 
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Le primarie del Pd 


Nasceilcomitato di Trieste 


RE, 
a_i ; 


i 


a sostegno di Elly Schlein 


La presentazione al San Marco: incampo anche l'ex sindaco di Muggia Nesladek 
Ilcoordinatore Buttò: «Da lei la svolta necessaria su ecologia e giustizia sociale» 


Giovanni Tomasin 


Nasce ufficialmente anche a 
Trieste la mozione Elly 
Schlein. Si sviluppa il dibattito 
interno al Partito democratico 
in vista delle primarie di fine 
febbraio, e anche la deputata 
ed ex vicepresidente dell’Emi- 
lia Romagna trova i suoi soste- 
nitori in città, che ieri mattina 
hanno presentato il comitato 
all’Antico Caffè San Marco, e 
tenutola prima assemblea. 

La formula locale è in sinto- 
nia con quella nazionale, evisi 
incontrano veterani di partito 
come esponenti della società 
civile. A coordinare “Parte da 
noi!” in città ein regione c'è Fe- 
derico Buttò, già esponente di 
Possibile vicino a Schlein. Ma 
vi si trovano anche l’ex sinda- 
co di Muggia ed ex segretario 
provinciale Nerio Nesladek 
che si schiera così con la candi- 
data, la ex consigliera di Open 


Fvg Sabrina Morena, il presi- 
dente di Ics Gianfranco Schia- 
vone e la psichiatra Maria Gra- 
zia Cogliati Dezza. 

Ha esordito Buttò: «Lavoro, 
lotta alle diseguaglianze e cen- 
tralità della questione climati- 
ca. Sono questiitre pilastri del- 
la nostra campagna per le pri- 
marie». Solo un Pd guidato da 
Schlein, ha osservato, «ci per- 
metterà di realizzare la svolta 
necessaria»: «Pensiamo che il 
partito non basti a sé stesso, 
ma debba guardare a ciò che 
c'è fuori, a ciò che si muove nel- 
le piazze e nella società. Solo 
unPd guidato da una donna ca- 
pace e credibile come Elly può 
farsene carico». Nesladekhari- 
cordato la militanza di lunga 
data e i ruoli ricoperti: «Ho at- 
traversato molte stagioni poli- 
tiche, alcune davvero difficili. 
Questa però lo è in maniera 
particolare». Di fronte alle de- 
stre al governo, ha proseguito, 


il dovere del Partito democrati- 
coè fondare unavisione «alter- 
nativa alla destra» e con que- 
sta affrontare i problemi vec- 
chi e nuovi come ambiente, la- 
voro, disuguaglianze, futuro 
dei giovani, migrazioni: «La 
destra che ha sposato incondi- 
zionatamente l’ideologia libe- 
rista non può certamente af- 
frontare queste questioni». 
Così invece Morena: «Fem- 
minismo, ecologismo, lavoro 
precario e lavoro povero sonoi 
temi che Elly Schlein ha voluto 
mettere a fuoco per il rilancio 
del Pd. Mi sono sempre battu- 
ta per la difesa dei diritti uma- 
ni, l'uguaglianza e la giustizia 
sociale e ambientale. Per que- 
sto motivo mi riconosco pro- 
fondamente nella sua mozio- 
ne». Secondo l’ex consigliera 
solo Schlein può «riconnetter- 
si con quella parte della socie- 
tà che rimane esclusa a causa 
del lavoro povero e precario o 


— 5 

ELLY SCHLEIN 
CANDIDATA SEGRETARIA 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


Fra gli altriincampo 
l'ex consigliera 
Morena, il presidente 
di lcs Schiavone 

e la psichiatra 
Cogliati Dezza 


perle discriminazioni». 
Schiavone ha ricordato di 
aver conosciuto per la prima 
volta Schlein quando, dotto- 
randa all’ateneo bolognese, lo 
invitò a parlare a una conferen- 
za su temi migratori: «Una ge- 
stione delle migrazioni che 
sappia coniugare rispetto dei 
diritti umani fondamentali e 
programmazione degli ingres- 
si regolari è la principale sfida 
della politica oggi». Un tema 
su cui l’Italia e il Pd, secondo il 
presidente di Ics, hanno com- 
piuto errori: «Elly Schlein per 
la sua limpida storia politica, 
fin da quando è stata parla- 
mentare europea rappresenta 
un cambiamento culturale e 
politico». Cogliati Dezza ha 
sottolineato che il programma 
di Schlein è stato costruito «a 
partire dalle comunità», ravvi- 
sando poi l’aprirsi di «spiragli 
interessanti» in regione, dalla 
giovane segretaria dem Cateri- 
na Conti fino alla candidatura 
Moretuzzo alle regionali: «Sta- 
re dalla parte di Elly Schlein 
sembra essere coerente e con- 
seguente alle scelte politiche 
che a Trieste e in regionela sini- 
stra, finalmente unita, sta met- 
tendo in atto». Al termine del- 
laconferenza la militante fem- 
minista Tea Giorgi è intervenu- 
ta rilevando l’importanza di 
chiamar alla partecipazione la 
parte di società da troppi anni 
distante dalla politica. — 
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IL DIBATTITO 


I supporter 

di Bonaccini 

al lavoro 
Arriva Cuperlo 


C'è tempo fino alla fine del 
mese per le iscrizioni e il 
rinnovo delle tessere di chi 
vuole partecipare al proces- 
so delle primarie del Pd, 
con il voto dei circoli che 
stabilirà quali due mozioni 
dovranno poi andare al vo- 
to primario vero e proprio, 
tra le quattro targate Bo- 
naccini, Cuperlo, De Mi- 
chelie Schlein. 

E se i sostenitori di 
Schlein si sono fatti vivi, 
prosegue il lavoro della mo- 
zione che fa riferimento a 
Gianni Cuperlo, capitana- 
ta a Trieste dal consigliere 
regionale Roberto Cosoli- 
ni, che continua a racco- 
gliere il consenso di mili- 
tantistorici del partito, con- 
fermando il radicamento 
in città del parlamentare e 
dirigente triestino. Come 
rilevato anche nel corso 
della conferenza di ieri al 
San Marco, la mozione Cu- 
perlo include molte delle 
tematiche proposte anche 
dalla mozione Schlein, co- 
prendo l’area a sinistra con 
unpigliomeno movimenti- 
sta, figlio dell’impostazio- 
ne dei post Pci. Lo stesso 
Cuperlo presenterà la mo- 
zione e incontrerà i sosteni- 
tori martedì alle 17.45 al 
teatro dei Fabbri. 

In casa Bonaccini, inve- 
ce, prosegue il lavoro 
dell’ex assessore della giun- 
ta Serracchiani, Gianni 
Torrenti, e del consigliere 
comunale Luca Salvati. 
Commenta quest’ultimo: 
«Ho scelto Bonaccini nella 
convinzione che, per rag- 
giungere questi obiettivi, 
servono le qualità di visio- 
ne e pragmatismo che lui 
ha ampiamente dimostra- 
to di avere nella sua espe- 
rienza di governo della Re- 
gione Emilia-Romagna, di- 
ventata ormai locomotiva 
dello sviluppo italiano. Pas- 
sa necessariamente per 
questo approccio la costru- 
zione di una competente, 
autorevole e rinnovata 
classe dirigente, credibile, 
capace e libera». — 
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Il progetto 


INTERVENTO SOTTO LA LENTE DELLA SOPRINTENDENZA 


Palazzo Costanzi, uffici 
negli spazi dell’ex bar 


Resti del portoromano sotto l'edificio: palazzo Economo vigila 
sui lavori ai quali il Comune ha destinato 250 mila euro 


Massimo Greco 


Palazzo Costanzi, elegante 
edificio neoclassico ospite di 
alcuni servizi comunali e di 
una sala espositiva, tributa il 
definitivo adieu albar, che, do- 
po alcuni anni di chiusura, ve- 
drà i suoi 65 metri quadrati 
trasformatiin ufficio. 

Ma attenzione: i lavori, ne- 
cessari per cambiare aspetto e 
vocazione a quel pianterreno, 
saranno seguiti con molto in- 
teresse dalla Soprintenden- 
za, che ritiene, avendo buone 
possibilità di prenderci, pro- 
babile la presenza di tracce 
portuali romane sottolo stabi- 
le ottocentesco. 

Torneremo su questo sugge- 
stivo tema, non appena avre- 
mo ricordato che le finanze 
municipali armeranno 
255.000 euro per cancellare 
ogni ricordo dell’antico bar, 


DI NA SID di || 


Palazzo Costanzitra il ‘palazzo di vetro" e la sede del Genio civile 


punto di ritrovo dei comunali 
in rapida trasferta dall’atti- 
guo “palazzo di vetro”. La deli- 
bera di Elisa Lodi, assessore ai 
Lavori pubblici, racconta di 
uno spazio totalmente da re- 
cuperare, segnato dagli anni 
di chiusura e dall’umidità di ri- 


salita. Il cattivo stato di conser- 
vazione obbliga a rifare gli in- 
tonaci, i serramenti, gli im- 
pianti elettrico-idrici, il pavi- 
mento. Avanti con pareti in 
cartongesso, con il controsof- 
fitto, conla nuova illuminazio- 
ne. Il tutto per ottenere tre uf- 


fici. Il recupero - secondola re- 
lazione del progettista Ales- 
sandro Mosetti accreditata 
daldirigente dell’Edilizia pub- 
blica Barbara Gentilini - richie- 
derà un semestre. Poiché sia- 
moalla fase di fattibilità tecni- 
co-economica, si attenderà 
quella definitivo-esecutiva 
perpoi andare in gara. 

Il palazzo prospetta i fronti, 
oltre che su passo Costanzi, su 
via della Muda vecchia e su 
via del Teatro romano. Le pri- 
me notizie su questo edificio 
risalgono al 1815, quando la 
famiglia Costanzi affidò il pro- 
getto a Pietro Nobile: durante 
ilavori-latestimonianza è au- 
torevole perché proviene da 
Domenico Rossetti - emerse- 
ro le vestigia portuali romane 
prima richiamate, gradinate 
d’approdo e colonnine d’at- 
tracco quando la linea di co- 
sta toccava il colle di San Giu- 
sto. Banchine che però venne- 
ro risucchiate dalle fonda- 
menta del costruendo palaz- 
zo. Dai Costanzi la proprietà 
passò a Daniele Caroli, che 
chiamò un altro architetto di 
punta, Valentino Valle, ad am- 
pliare la struttura. Per il pri- 
mo utilizzo pubblico bisogna 
attendere il 1901, quando il 
palazzo accolse la civica ragio- 
neria. Ma l’ingresso nel patri- 
monio immobiliare municipa- 
le avverrà nel 1955, mediante 
la vendita effettuata dall’ulti- 
mo proprietario privato, l’in- 
gegner Umberto Fonda. — 
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Collaborazione a favore dei giovani pazienti 
Accordo tra Burlo e Fif 
per potenziare la ricerca 
sulle malattie del fegato 


L’INTESA 


processi fisiopatologici 
della bilirubina e dell’it- 
tero del neonato, le di- 
sfunzioni epatiche in pa- 
zienti pediatrici affetti da 
malattie croniche (come la 
statosi e la steatite nel bam- 
bino e nell’adolescente), le 
mutazioni genetiche causa 
di patologie epatiche saran- 
noitemialcentro di una col- 
laborazione tra l’Irces mater- 
no-infantile Burlo Garofolo 
e la Fondazione italiana fe- 
gato Onlus (Fif). Le due isti- 
tuzioni, con sede a Trieste, 
operative nei rispettivi setto- 
ri nella ricerca clinica trasla- 
zionale e gestionale e nell’at- 
tività assistenziale e formati- 
va, hanno siglato un nuovo 
accordo di collaborazione 
di ampio respiro nel campo 
specifico delle malattie del 
fegato perla realizzazione e 
lo sviluppo di progetti, pro- 
grammi e attività di ricerca, 
formazione e divulgazione. 
«La direzione scientifica 
del Burlo Garofolo - sottoli- 


Massimo Zeviani (Burlo) 


nea il direttore scientifico 
Massimo Zeviani — esprime 
grande soddisfazione per 
l'accordo di collaborazione 
per sostenere ed espandere 
la ricerca genetico-moleco- 
lare e cellulare nelle malat- 
tie pediatriche del fegato. Al- 
cuni progetti sono già in at- 
toe hanno prodotto risultati 
significativi». «La valenza 
della collaborazione — ag- 
giunge il direttore scientifi- 
co della Fif, Claudio Tiribel- 
li-è legata alla possibilità di 
intervenire in modo più inci- 
sivo nella prevenzione delle 
patologie neonatali, pedia- 
triche e adolescenziali che 
coinvolgono il fegato». — 
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TRIESTE 31 


LA MANIFESTAZIONE 


In 50 in piazza: 
«Addetti museali 
sottopagati 

E un'emergenza» 


Ness 
Ka 
NE 


Laura Tonero 


Una cinquantina di persone ie- 
ri sfidando freddo e vento ha 
preso parte alla manifestazio- 
ne organizzata dalla Fesica 
Confsal in piazza della Borsa, 
a sostegno dei 61 dipendenti 
della Euro&Promos impegna- 
ti nell’appalto dei civici mu- 
sei. 


La manifestazione organizzata dalla Fesica Confsal. Foto Lasorte 


«Ci si indigna per le condi- 
zioni economiche dei raccogli- 
tori di pomodori — ha gridato 
al megafono il responsabile 
per gli enti locali della Conf- 
sal, Antonino Martelli — e poi 
si tace, il Comune soprattutto 
tace, di fronte a lavoratori im- 
pegnati in un appalto pubbli- 
co che guadagnano 3,68 euro 
netti l’ora, 640 euro al mese». 


Erano diversi i lavoratori im- 
pegnati in quell’appalto pre- 
senti ieri in piazza. «Ci costrin- 
gono alla povertà, malgrado 
serviamo a garantire dei servi- 
ziessenziali», siè limitato a di- 
reunodiloro, preferendo non 
fornire le sue generalità. «So- 
no in rinnovo di contratto e 
non voglio rischiare, non pos- 
so permettermelo», ha spiega- 
to.Ecomelui altri presenti. 

L'iniziativa del sindacato, 
che ha annunciato un pacchet- 
todi sette giornate di sciopero 
calendarizzate tra febbraio e 
giugno, è tesa a denunciare so- 
prattutto le condizioni econo- 
miche dei lavoratori impegna- 
ti nell’appalto quadriennale 
cheEuro&Promossi è aggiudi- 
cata nel 2021, e che prevede 
un salario orario, appunto, di 
5,75 euro lordi. Inoltre, viene 
puntato il dito contro altri 
aspetti disattesi del capitolato 
d’appalto, come la presenza 
di un ufficio locale della spa, 
utile per poter organizzare il 
lavoro. «Ufficio — denunciano 
i sindacalisti — che non è mai 
stato aperto». 

«Noi non prendiamo in giro 
nessuno—ha sottolineato il se- 
gretario del della Fesica Conf- 
sal, Filippo Caputo, in rispo- 
sta alla Cgil che aveva chiesto 
di non illudere i lavoratori —, 
noi lottiamo a fianco di queste 
persone: chi non lo fa avrà al- 
triinteressi. Questa è un’emer- 
genza sociale — ha aggiunto — 
e ci ha fatto piacere la solida- 
rietà dimostrata in questi gior- 
nidatanti cittadini, che ci han- 
no chiamato per esprimere vi- 
cinanza agli addetti dei civici 
musei». — 
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PIAZZA PONTEROSSO 


Inaugurazione 
del tallero 
rinviata alle 12 
del 7 febbraio 


Bisognerà attendere fino al- 
le 12 del prossimo 7 febbra- 
io-enonil3 febbraio come 
era stato annunciato in pre- 
cedenza — per ammirare fi- 
nalmente il grande tallero, 
il monumento dedicato a 
Maria Teresa d’Austria. L’i- 
naugurazione dell’opera è 
stata posticipata di qualche 
giorno: semplici esigenze 
organizzative, nessunritar- 
do nei lavori di rifinitura al- 
la base di marmo che acco- 
glie il tallero e neppure alla 
moneta stessa. 

Il manufatto in acciaio 
del diametro di tre metri è 
in piazza Ponterosso già 
dal 7 dicembre scorso. Una 
sorta di guaina lo protegge 
e lo “nasconde” anche agli 
occhi dei più curiosi, e ver- 
rà sollevata solo almomen- 
to dell’inaugurazione. Da 
quell’istante i cittadini po- 
tranno vedere, finalmente 
— l’iter per il posizionamen- 
to in quel punto del Borgo 
Teresiano della statua ave- 
va preso il via nel 2017 —, 
dalvivo il grandetallero. Fi- 
no ad oggi, infatti, è stato 
possibile valutare l'impatto 
della moneta sulla piazza 
solo osservando il bozzet- 
to,.— LT: 
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Martedì al Bobbio. Nei locali menù speciali 
Ritorna lo show a teatro 
per il Capodanno cinese 
dopo lo stop per Covid 


L’APPUNTAMENTO 


MICOLBRUSAFERRO 


ene con menù spe- 

ciali nei ristoranti, 

laboratori, confe- 

renze e altri eventi 
promossi dalle associazioni 
in città. Oggi si celebra il Ca- 
podanno cinese, la Tigre la- 
scia il posto al Coniglio, per 
una festività che coincide 
sempre con il secondo novilu- 
nio dopo il solstizio d’inver- 
no. 

La comunità cinese torna 
alla tradizione del pre pande- 
mia, quando ogni anno veni- 
va organizzato uno spettaco- 
lo nei teatri cittadini, un’occa- 
sione di ritrovo e di apertura, 
per raccontare a tutta la cit- 
tà, attraverso musica, prosa 
e balli, gli usi e costumi delle 
tradizioni orientali. Nel 
2023 l'evento, a cura dell’As- 
sociazione Cinese di Trieste, 
si terrà il 24 gennaio, dalle 
20, al Teatro Bobbio. La sca- 
letta prevede, tra levarie per- 
formance, l'esibizione di un 
coro, coreografie di danza, la 
presenza di cantanti solisti, 
balli tradizionali, ma anche 
breakdance e altre discipline 
portate in scena. E ancora 


tanta musica e qualche sor- 
presa. I biglietti sono ancora 
disponibili, prima della sera- 
ta, direttamente a teatro, al 
costo di 5 euro. Finora già 
700 posti occupati. Lo show 
è sostenuto da tanti cinesi ti- 
tolaridi attività in tutta la pro- 
vincia, tra ristoranti, bar, ne- 
gozi e altre imprese, e ha l’o- 
biettivo di presentare, attra- 
verso quattro capitoli, uno 
spaccato di intrattenimenti 
culturali dedicati al Capo- 
dannocinese. Nel gran finale 
ilpalco siriempirà perun mo- 
mento beneaugurante, che 
vedrà coro e corpo artistico 
insieme. Intanto in questi 
giorni alcuni ristoranti han- 
no anche proposto, come di 
consueto, serate con piatti le- 
gatialla festività, mentre l’as- 
sociazione Nihao Panda ha 
dato vita a diverse attività, 
compresa anche una serata 
dedicata alla gastronomia. 
Secondo la tradizionale 
astrologia cinese il Coniglio, 
quarto animale dei 12 che 
rappresentano lo zodiaco, 
ha un animo tranquillo, gen- 
tile, riflessivo, è considerato 
fortunato, e non gradisce 
scontri e conflitti: il 2023 
quindi si prospetta un anno 
dipaceediserenità. — 
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Tre immagini che raccontano dell'iniziativa promossa dai volontari della Comunità di Sant'Egidio inzona stazione. Foto di Andrea Lasorte 


Ogni mercoledì e venerdì la Comunità di Sant'Egidio si presenta 
dai bisognosi vicino alla Stazione. Coniragazzi, volontari più esperti 


I panini e un té caldo: 
da Enea a Francesca 
1 5jovani perisenzatetto 


LA SOLIDARIETÀ 


EMILY MENGUZZATO 


rieste, un venerdì di 

gennaio. E quasi ora 

di cena e la fredda bo- 

ra sferza la città. Il 
traffico serale ricorda che la 
settimana lavorativa è termi- 
nata e in molti fanno ritorno 
verso casa. Lungo il muro 
esterno del Porto vecchio sira- 
dunano alcune persone. So- 
no uomini e donne di diversa 
provenienza, diverse età, di- 
verso colore che, invece, una 
casa vera e propria non ce 
l'hanno. 

Poco dopo, dall’altro lato 
della strada, appaiono alcuni 
ragazzi carichi di borse e ter- 
mos. I due gruppi si salutano 
come se si conoscessero da 
sempre. I giovani sono volon- 
tari della Comunità di Sant’E- 
gidio: tutti i mercoledì e i ve- 


nerdì sera distribuiscono pa- 
nini e bibite a chi ne ha biso- 
gno, grazie al finanziamento 
della Fondazione CRTrieste. 
Qui, attorno alla stazione fer- 
roviaria, in inverno come d’e- 
state, ogni settimana infinite 
storie di vita si intrecciano 
con quelle di persone che deci- 
donodidonare il proprio tem- 
po peri menofortunati. Incon- 
triche nascono come momen- 
ti dicura e diventano rapporti 
di amicizia. Da piazza Liber- 
tà, il gruppo di volontari si 
sposta all’interno della stazio- 
ne per raggiungere gli invisibi- 
li fino agli angoli più remoti o 
sotto ai porticati. «Siamo cir- 
ca una ventina di studenti uni- 
versitari — racconta Enea -—. 
Durante le nostre peregrina- 
zioni, dalla stazione fino al 
dormitorio di via Udine, cer- 
chiamo di costruire legami 
con chi è in difficoltà. Chia- 
miamo tutti per nome e quan- 
do qualcuno di loro festeggia 


il compleanno portiamo un 
piccolo regalo». Dei volontari 
fa parte anche Alì, pakistano, 
arrivato a Trieste nel 2016. 
Ora lavora nell’assistenza agli 
anziani. «Vivevo anch'io per 
strada all’inizio, ora voglio 
aiutare più persone possibi- 
li». Negli ultimi anni, alcuni 
ragazzi di Sant'Egidio sono 
statiin missione a Bihac, in Bo- 
snia, per assistere i migranti 
che seguono la rotta balcani- 
ca. A volte si ritrovano a Trie- 
ste, tappa del lungo percorso. 
A questi viaggi ha partecipato 
anche Francesca: «Di recente, 
incittà, uno di loro mi ha rico- 
nosciuta. Mi colpisce come 
riescano a raccontare espe- 
rienze pesanti, distruttive, 
con una semplicità incredibi- 
le». Oltre al gruppo dei giova- 
ni, cisonoivolontari con un’e- 
sperienza più lunga. «Vorrei 
fare di più perloro—-commen- 
ta Marie, signora di origine 
francese —. Sono tanti i motivi 


che portano le persone a vive- 
re per strada. In Francia colla- 
boravo con “Les restos du 
coeur” (i ristoranti del cuo- 
re), una rete francese di asso- 
ciazioni benefiche nate da 
un'iniziativa dell’attore comi- 
co Coluche». Ma Marie non è 
l’unica a portare le proprie 
competenze nel volontariato 
triestino. Tommaso è un me- 
dico in pensione che da tre an- 
ni presta servizio perla Comu- 
nità: «Proviamo a capire se ci 
sononecessità particolari, an- 
che a seconda del genere, e di 
sabato pomeriggio teniamo 
aperto un ambulatorio. Molti 
di loro, purtroppo, si rifugia- 
no nell’alcol». La distribuzio- 
ne dei panini, insomma, il più 
delle volte è un pretesto per 
agganciare chi ha bisogno di 
aiuto. «L'obiettivo è dirottarli 
verso il nostro Centro di ascol- 
to», aggiunge Paolo. Nicola, 
racconta, è diventato volonta- 
rio «durante il primo periodo 
Covid». Emanuele spiega che 
«si tratta di solitudini e pover- 
tà non solo economiche, ma 
anche sociali». E poi c'è Vanes- 
sache ha vissuto di recente un 
momento difficile: «Da allora 
ho deciso di offrire il mio aiu- 
to». 

«Far bene agli altri fa bene 
anche a se stessi - commenta 
ancora Marie —. La vita bascu- 
la continuamente. Non sap- 
piamo dove saremo domani e 
cosa potrebbe accadere. In 
fondo, se ci pensiamo bene, a 
ognuno di noi potrebbe capi- 
tare ditrovarsi in una situazio- 
ne simile». — 
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PROGETTO ACCOGLIENZA 


Una visita in via Tiepolo 
alla casa Abc sostenuta 
dai soci Coop Alleanza 


Il rapporto tra Coop Alleanza 
3.0 e Abc (Associazione bam- 
bini chirurgici del Burlo) con- 
tinua il suo corso e il “Proget- 
to Accoglienza” è diventato 
operativo questo mese con 
l’arrivo di nuove famiglie nel- 
le case Abc. A dare ufficial- 
mente il “via” all'operazione 
nei giorni scorsi è stata una vi- 
sita istituzionale alla casa Abc 
di via Tiepolo, uno dei cinque 
alloggi che l'associazione met- 


Lavisita in via Tiepolo 


tea disposizione gratuitamen- 
te per le famiglie che accom- 
pagnano a Trieste i propri fi- 
gli che hanno bisogno di cure 
chirurgiche al Burlo. Icostire- 
lativi all'appartamento saran- 
no sostenuti per tutto il 2023 
grazie a “Con i soci Coop”, il 
programma di Coop Alleanza 
3.0 promossolo scorso anno. 
Ad accogliere i consiglieri 
di Coop Alleanza 3.0 Domeni- 
co Costa, Pierina Dal Cin, Lu- 
ciana Bini, presenti insieme 
all'assessore regionale alle 
Autonomie locali Pierpaolo 
Roberti, sono state la direttri- 
ce Abc Giusy Battain e la neo 
eletta presidente Chiara To- 
niutti. Attraverso “Con i soci 
Coop”, il Progetto Accoglien- 
za è stato infatti scelto dai 5 
Consigli di zona del Friuli Ve- 
nezia Giulia, che rappresenta- 


no oltre 161 mila soci, e dagli 
8 Consigli di Zona del Veneto, 
rappresentativi di oltre 302 
mila soci. “Conisoci Coop” ha 
permesso di donare al proget- 
to 13 mila euro con cui soste- 
nere per un anno le spese di 
una casa di accoglienza e in 
più fornire un aiuto diretto an- 
che alle famiglie ospiti per la 
loro spesa. «E un grande pia- 
cere per Abc aprire le porte 
delle proprie case peroccasio- 
ni come questa — commenta 
Battain —. Avere in visita i do- 
natorie le istituzioni dà la pos- 
sibilità all'associazione di re- 
stituire loro la concretezza de- 
gliinterventi messi inatto e di 
coinvolgere i partner affinché 
possano “toccare con mano” 
quanto Abc mette a disposi- 
zione realmente per i suoi be- 
neficiari». — 
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MUGGESANO, ERA NATO NEL 1956 


Addio a Fontanot, protagonista sui circuiti trial 


Aveva vinto due titoli italiani. L'ultima gara a inizio ottobre in Francia. Il ricordo del figlio David e ilcordoglio del Moto Club 


Luigi Putignano / MUGGIA 


È scomparso, a soli 66 anni, 
Marino Fontanot, muggesa- 
no noto ai più per la sua pas- 
sione periltrial, una speciali- 
tà del motociclismo. 

«Un male improvviso — ha 
raccontato il figlio David, rag- 
giunto al telefono — pare do- 
vuto a una forte infezione. 
Lunedì faranno l’autopsia in 
quanto anche per la medici- 
na d’urgenza è successo qual- 
cosadianormale, visto che la 
sera era stabile e poi è peggio- 
rato nella notte». 

Noto sui circuiti trial dal 
1989, l’ultima gara effettua- 
ta da Marino Fontanot era 
stata la competizione inter- 
nazionale a squadre “Ven- 
toux Trial Classic” svoltasi 1’8 
e il 9 ottobre scorsi a Malau- 
cèneinFrancia. 

Nato il 27 aprile del 1956, 
era stato campione italiano 
GRS trial Epoca nel 2015 e 
nel 2019. Lascia, oltre al fi- 
glio David, la moglie Alida Sa- 
mez, il nipotino Dante e la 
nuora Valentina Tomini. Ol- 
tre altrial Marino aveva un’al- 
tra grande passione, ossia la 
pesca. 

Grande il cordoglio della 
comunità muggesana e trie- 


stina. «Oltre che per lo sport 
— ha spiegato il figlio David — 
mio padre era molto cono- 
sciuto a Muggia perché mem- 
bro di una famiglia nota co- 
me i Fontanot: i miei nonni, 
ad esempio, hanno avuto in 
gestione il bar “Verdi” negli 
anni "70. Ex portuale come 
operatore presso l’area ma- 
nutenzioni, dal 1982 fino al 
2008, si occupava della ma- 
nutenzione della parte mec- 
canica delle gru». 


Il decesso causato 
da un problema 

di salute improvviso 
Domani l’autopsia 


Tante le attestazioni di sti- 
ma giunte alla famiglia in 
queste ore: il Moto Club Trie- 
ste 1906 ha voluto salutare 
«il nostro infermabile triali- 
sta che è stato stoppato per 
sempre da un male subdolo 
che insospettabilmente lo 
aveva minato. Diverse volte 
campione nel Triveneto, si 
era messo in evidenza anche 
in gare nazionali ed interna- 
zionali per poi, col passare 
degli anni, vincere due titoli 


tricolori nelle categorie vinta- 
ge. Esponente della scuola 
trialistica cittadina degli an- 
ni 70/80, Marino, esempio 
di riservatezza, semplicità e 
competenza sportiva aveva 
ottenuto anche nel 2022 pre- 
gevoli risultati nelle competi- 
zionivintage». 

Anche Christian Valeri, 
fondatore di Infotrial.it, ha ri- 
cordato Fontanot, «appassio- 
nato triestino che, pur di cor- 
rere, non si era mai fatto inti- 
morire dai lunghi viaggi per 
raggiungere i campi gara. 
Profondo conoscitore del 
trial, era stato particolarmen- 
te attivo per promuovere, an- 
che con il Moto Club Trieste, 
il nostro sport. Vogliamo ri- 
cordarlo ripensando anche 
alvideo che ci mandò per mo- 
strarci la festa della sua pen- 
sione. Giornata di congedo 
nella quale si presentò con la 
moto e risalì alcune rampe di 
scale prima di festeggiare». 

«Ora lui — ha evidenziato il 
figlio David — sicuramente 
vorrebbe che le persone, i 
“muli” come li chiamava lui, 
che ha formato, portino avan- 
ti il discorso del trial, tenuto 
conto delle difficoltà soprat- 
tutto logistiche». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Slovenska Skupnost 
riunita per definire 
le priorità del 2023 


Si svolgerà venerdì prossi- 
mo, coninizio alle 19, al ri- 
storante Sardoc di Preceni- 
co, l'annuale incontro d’ini- 
zio anno della Slovenska 
Skupnost, il partito attivo 
intutto il Friuli Venezia Giu- 
lia e che, da sempre, ha co- 
me obiettivo quello della 
tutela della minoranza slo- 
vena che vive nel territorio 
regionale. Si tratta di un tra- 
dizionale appuntamento, 
nel corso del quale si trac- 
ciano le linee di intervento 
da attuare. Quest'anno, 
con le elezioni per il rinno- 
vo del Consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia al- 
le porte (a inizio aprile), 
l’incontro avrà un caratte- 
re di particolare importan- 
za. Guideranno i lavori il 
presidente, Peter Mocnik, 
e il segretario, Igor Gabro- 
vec, attualmente sindaco 
del Comune di Duino Auri- 
sina. 

U.SA. 


Possiamo far diventare 

i tuoi prodotti di tendenza 
per 20 milioni di persone. 
Ecco perché 


potresti vendere di più. 


manzoni@manzoni.it 


n 


Scopri di più 
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CORSO ARTISTICO 


Gli educatori dei Ricreatori a scuola di mosaico a Spilimbergo 


Promosso dall'Assessorato 
alle politiche dell'educazio- 
ne e della famiglia delComu- 
ne di Trieste, si è svolto alla 
Scuola mosaicisti del Friuli 
di Spilimbergo un corso di in- 
troduzione all'arte musiva ri- 
volto agli istruttori educativi 
dei Ricreatori comunali trie- 
stini, uno in rappresentanza 
di ciascuna delle 13 struttu- 
re presenti in città. 

Nata nel 1922, la Scuola mo- 
saicisti del Friuli pone tra i 
suoi principali obiettivi l'im- 
pegno didattico, tra tradizio- 
ne e rinnovamento attraver- 
so lo studio e l'applicazione 
delmosaico romano, bizanti- 
no e moderno e svolgendo 
un'intensa attività artistica 
che la rende conosciuta a li- 
vello internazionale. Il pro- 
getto ha coinvolto gli educa- 
tori in un full immersion di 
160redi lezione, sotto la gui- 
da di maestri mosaicisti, in 


LE LETTERE 


Società civile 
Ibagni pubblici 
nonsonoibar 


Mi riferisco alla lettera del si- 
gnor Dario Zini pubblicata su 
Il Piccolo del giorno 19 genna- 
io e relativo a quanto sarebbe 
accaduto ad una signora in un 
barcittadino. 

Premetto subito che, non co- 
noscendo il fatto, non entro as- 
solutamente in merito a quan- 
to dichiarato dal signor Zini. 
Contesto, smentendo l’autore 
della segnalazione, la frase ri- 
ferita ai gestori del bar «Evi- 
dentemente però non sono al 
corrente che l’accesso ai bagni 
di un esercizio pubblico sono 
un diritto per i cittadini anche 
se non consumano» Questo 
nonè assolutamente vero. 

Lo ha chiarito la sentenza del 
Tar Toscana, numero 691 del 
18 febbraio 2010, passata in 
giudicato e che quindi fa giuri- 
sprudenza, risultato di un ri- 
corso contro la Delibera del 
Consiglio comunale di Firen- 
ze, numero 69 del 24 luglio 
2007, che all’articolo 29, com- 
ma 3, che imponeva ai locali 
pubblici di garantire l’uso a ti- 
tolo gratuito del bagno “a 
chiunque ne facesse richie- 
sta”. La sentenza del Tar To- 
scana afferma che “l’eccessiva 


cui l'attività pratica è stata 
caratterizzante. | partecipan- 
ti hanno potuto realizzare 
mosaici collettivi, sceglien- 
do i temi simbolo dell'identi- 


gravosità economica” dell’ob- 
bligo di fornire gratuitamente 
l’uso delbagno potrebbe com- 
portare una limitazione della 
libertà di iniziativa economi- 
ca, in violazione dell’articolo 
41 della Costituzione. La pro- 
va di questa gravosità, indica 
la sentenza, «si coglie agevol- 
mente nel fatto che l’erogazio- 
ne dello stesso servizio da par- 
te del Comune (tramite la pre- 
disposizione di bagni pubbli- 
ci) è onerosa e non gratuita” e 
che quindi “il Comune di Fi- 
renze pretende di imporre ai 
privati di rendere a titolo gra- 
tuito una prestazione che, al- 
lorché venga resa dal Comune 
medesimo, è, invece, a titolo 
oneroso». 
Quindi, con buona pace di chi 
pensa che tutto gli sia dovuto, 
il diritto di usufruire dei servi- 
zi igienici dei locali pubblici è 
riservato a chi consuma, men- 
tre i bagni pubblici (cioè gesti- 
ti dal Comune) sono a disposi- 
zione di tutti e, molte volte, 
prevedono una tariffa fissa 
peressere utilizzati. 

Silvano Brajnik 


Navalmeccanica 

La competitività 

nonè crisi 

Come premessa è utile dire 


che mai nella storia le attività 
di costruzione navale hanno 


tà dei servizi educativi comu- 
nali: l'alabarda e il cuore con 
all'internola scritta "'l love Ri- 
cre". Altermine del corso, cia- 
scun partecipante ha ricevu- 


avuto momenti di crisi, anzi lo 
svariato fabbisogno di mobili- 
tà è sempre aumentato pari 
passo con l’evoluzione tecno- 
logica. Se crisi ci sono state 
hanno interessato la competi- 
tività tra le varie aree del mon- 
do che col temposi affacciava- 
no a queste primarie esigenze 
umane e cioè percorrere le vie 
d’acqua le uniche e le più eco- 
nomiche che toccano le terre 
emerse. Tutti si felicitano e 
giustamente anche noi, quan- 
dola “triestina” Fincantieri an- 
nuncia che costruirà nuove na- 
vi e poi nell’approfondire leg- 
gere che queste imbarcazioni 
saranno realizzate in cantieri 
siti negli Stati Uniti, nel Viet- 
nam oppure in Europa, in Ro- 
mania. 

La Fincantieri fa bene a ricer- 
carenuove e più avanzate atti- 
vità ingegneristiche di costru- 
zione navale in giro peril mon- 
do che sostanzialmente posso- 
no portare nuove competen- 
ze, ma queste, secondo noi, de- 
vono avere tra le priorità delle 
ricadute economiche sul terri- 
torio italiano e locale in parti- 
colare e non solo in termini di 
credibilità di mercato che a di- 
reilvero dall'entrata quasi de- 
cennale in borsa della Fincan- 
tieri, è mancata, ma anche oc- 
cupazionali. La crisi della mo- 
toristica triestina, le “conse- 
guenze” del mono prodotto 
crocieristico giuliano e, ci per- 
mettiamo di dire anche della 
crisi delle costruzioni navali 


to un attestato di frequenza. 
Lobiettivo è diffondere e spe- 
rimentare coni bambini e i ra- 
gazzi questa suggestiva tec- 
nica. 


di Pola e Fiume, sono proble- 
mi della nostra comunità loca- 
le che influiranno moltissimo 
sul futuro dei nostre genera- 
zioni. 


Ladi Minin 
Terza età 
I ricoveri 
alungo termine 


: Da come è "costruito" il testo 
: delservizio proposto dal Picco- 
: lo (lunedì 16 gennaio 2023) 
!"inFriuli Venezia Giulia un an- 
: zianosuquattro ricoverato set- 
: te giorni oltre il dovuto" e an- 
' cora “mancano familiari in 
: grado di dare assistenza e 
! strutture intermedie sul terri- 
: torio- Costiextra da 170 milio- 
: niperlaregione". Perl'appun- 
! to, sembrerebbe che la critici- 
: tàderiva dai familiari che desi- 
: stono a prendersi cura sanita- 
! riae assistenza dell'anziano/a 
1 malato/a. Invece, sono pro- 
! prio i familiari che si prendo- 
: no tutti gli oneri, costi econo- 
: mici, cura sanitaria e assisten- 
! ziale. 

: Ritengo, doveroso far presen- 
: techemaiilparlamentoitalia- 
: no ha emanato una legge che 
: obbliga il famigliare a dover 
! prendersi cura in materia sani- 
: taria dell'anziano/a croni- 
: co/a non autosufficiente, an- 
: che perché i familiari non so- 
: nosanitari (medici o infermie- 


LA FOTO DEL GIORNO 


Lampione acceso in Cavana 


"Lampione acceso la sera in Cavana". Foto inviata da Paola 
Ramovecchi 


ri). Anzi, la Costituzione della 
Repubblica Italiana è ben chia- 
raecongli articoli 32 e 38 san- 
ciscono che lo stato si deve 
prendere cura di queste perso- 
ne ed è esplicita la conseguen- 
te legge nazionale numero 
833 del 23 dicembre 1978: 
«La durata del ricovero in con- 
tinuità assistenziale non può 
essere prestabilita e pertanto 
non può essere limitata a 30 0 
60 giorni. Se permangono la 
condizione di non autosuffi- 
cienza e la necessità di cure, il 
malato ha diritto alla prosecu- 
zione delle prestazioni fino a 
quando il servizio sanitario di 
residenza del paziente non 
avrà provveduto all'inserimen- 
to definitivo in Rsa o alle cure 
domiciliari». A mio parere, ri- 
tengo che la Fadoi (Federazio- 
ne medici internisti ospedalie- 
ri) dovrebbe occuparsi della 
cura sanitaria delle persone e 
nonalle direttive, in questo ca- 
so economiche, indette e im- 
poste dall'ente ospedaliero. 
Sergio Vicini 
referente Sportello Anziani 


Ristorazione 
Labolletta 
energetica 


Sono un piccolo artigiano che 
lavora nel settore della ristora- 
zione. Come già sapete questi 
ultimi due anni sono stati par- 


ticolarmente difficili. La pan- 
demia, evento del tutto ina- 
spettato e sconosciuto, ci ha 
messi difronte a problemi non 
sempre di facile soluzione ai 
quali abbiamorisposto pronta- 
mente per portare avanti le no- 
stre attività. 

Ma ad iniziare dalla metà del 
2021 un altro evento ancora 
più sconosciuto e assoluta- 
mente impossibile da control- 
lare ci è piombato addosso: 
l'aumento dei costi energetici. 
La guerra in Ucraina non era 
ancora iniziata ma qualche ge- 
nio della finanza ci ha visto 
giusto e, nella totale legalità, 
ha fatto scoppiare la bolla spe- 
culativa sul gas: attraverso i 
meccanismi della borsa che 
nulla ha a che vedere con reali 
acquisti e vendite di merci, ha 
fatto lievitare il costo del gas. 
Fate attenzione parliamo del 
secondo semestre 2021 nessu- 
na guerra europea era ancora 
scoppiata e tra giugno e dicem- 
bre il prezzo del gas è quadru- 
plicato (da euro 0,26 al mc è 
passato a circa euro 1,00 al 
me) e di conseguenza anche il 
prezzo dell’energia elettrica. 
Chi come me ha un contratto 
vecchio di 10 anniil cui prezzo 
del gas è stabilito dal valore di 
borsa si è visto quadruplicare 
ilcosto. 

Ma attenzione non finisce 
qua. Da dicembre 2021 a set- 
tembre 2022 il suddetto prez- 
zo è passato da euro 1,00 al 
mc a euro 2,50 al mc (bollette 


GLIAUGURIDIOGGI 


MONICA 

Sei arrivata ai 50 ma sei 
sempre sprint, auguroni da 
mamma e famiglia 


VALENTINA 

Peri tuoi 50 anni un grande 
abbraccio da tutta la tua 
numerosa famiglia: auguri! 


GIOCO DEL 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


LOTITO 


719 
— FIRENZE _ GO ED) DEVI 
- Una bomba "Sipe" efficiente, ma tutta arrugginita, è stata trova- GENOVA AD D dd JACKPOT 355.300.000€ 
ta in un anfratto del muro di sostegno della scala Mainati, la scor- MILANO 6) (8) 13) 14) (5) 
ciatoia tra via Farneto e viale XX Settembre. NAPOLI D ED FD Cd GI Q 
- Exploit dell'attività sciistica della XXX Ottobre. In una sola dome- I — = 2 — 
nica ha portato sui campi di sci e sulle piste di fondo circa 400 gio- —PALERMO EDEd A) Wo Ri 37534936 
vani e accompagnatori per Valbruna-Tarvisio. ROMA Roma (65) 66) 48) 5) 62) (62) Agi832 [4 | 450,54 € 
- Una caccia all'uomo è stata organizzata sabato pomeriggio da TORINO TORINO @9 ED @5) GI GI Gd i So o Sai È 
una pattuglia delle Volante per fermare un cittadino jugoslavo, i 
che senza motivo aveva colpito con un pugno un ambulante inPon- VENEZIA VENEZIA @2 64) 15) GD AFD OTES 


Estrazione del 
21/1/2023 


22-61-66-72-80-82 


QUOTE SUPERSTAR 
- € 


terosso. Nessun 6+ 
A A PAINT siciaa , NAZIONALE NAZIONALE 16) 84) E) 43 CID Nessun - € 
- Aperto finalmente uno spiraglio di luce per la Triestina, grazie al- 12 R_47043663 € 
la vittoria di uno (Vastini) a zero. Infortuni a Rakar e Scichilone, as- 5 23 55 62 83 WI [4] 46.054,00 € 
sistiti dal dott. Carnicci e dal massaggiatore Emili. 10 JI 8 31 57 66 86 AI28 [3] 3.314,00 € 
_ A A ‘Acli Tri ; fimal 11 46 59 73 88 42831 [MA 100,00 € 
Nella serie A di pallamano, | Acli Trieste ha vinto a Gaeta, rima BOVO e LZ: 10.00 € 
nendo in testa alla classifica appaiato alla squadra dell'Esercito e COMBINAZIONE - Ai46766 MORI 5.00 € 
l'H.C. Teramo. VINCENTE ere ig e? 
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CERIMONIA ALMIB 


Nasce il Rotary Club Trieste International 


I N 


—= 


mesi 


Il Î 


Si è tenuta ieri la cerimonia della consegna della Carta costitutiva del nuovo Rotary club Trieste 
International, il certificato del Rotary International che sancisce la nascita del quarto Rotary Club 
a Trieste e il 96esimo del distretto 2060 Nordest. La cerimonia ha avuto luogo nella sede di Mib 
Trieste School of management. Il socio fondatore e primo presidente del Rotary club Trieste In- 
ternationalè Fabio Radetti. Foto Francesco Bruni 


alla mano). Riassumendo da ' 
marzo 2021 asettembre 2022 ! 
il prezzo è passato da € 0,26 ! 
euro 2,50. Dieci volte tanto. : 
Dieci. Tutto questo in modo ! 
del tutto legale senza che nes- : 
suno abbia potuto metterci : 
! gestore della rete per far arri- 
: vare il gas o l'energia all’uten- 
! tefinale. Invece cambianoase- : 
conda del venditore. Un bel : 
: merica? 
In ogni caso ci sono molti ven- ! 
ditori e quindi si può decidere 
di cambiare fornitore. Ed è : 
quello che ho fatto il 18 otto- ! 
: bre ho firmato il contratto per : 
cambio venditore. Il 31 otto- ! 
: bre miè arrivata la conferma ! 
del cambio contrattuale con : 
inizio erogazione gas a partire ' 
io 2023. Due mesi e mezzo per ! RINGRAZIAMENTO 
' uno switch. E normale anche 
per il gas al 5 per cento (ma 
con aumenti decuplicati ci ha : 


bocca. 
Chi gioca in borsa ha avuto 
guadagni stratosferici, ma an- 


che le stesse aziende che ven- : 
dono gas hanno avuto il loro : 
bel tornaconto con utili alle ' 
stelle. I loro contatti di acqui- : 
sto del gas hanno il prezzo : 
bloccato e quindi non ancora- ! 


to alle borse, mentre il prezzo 


applicato ai clienti è quello di ! 


borsa. Bel trucchetto vero? Te- 


niamo inoltre presente che lo : 
Stato ha più di qualche parteci- ! 
pazione in Eni e quindi ha in- : 
cassato dei begli utili. Per non ! 


parlare dell’Iva, abbassata si 


guadagnato anche con l’Iva) 
ma rimasta invariata per l’e- 


speculassero anche su quel- 
li). 


pari, pari sul cliente, di conse- 


vendono sulla medesimarete. ! 


Invece sono diversi da vendito- 
re e venditore. Sono tariffe 
che vengono comunicate 
all'Autorità ogni anno dal ge- 
store delle reti locali e che i va- 
ri venditori devono pagare al 


mistero anche questo. 


dal- udite udite - primo genna- 


questo? Costringere un im- 


prenditore a pagare ancora ! 
: per mesi un fornitore che ti fa 
: pagare il gas ed energia come 
nergia elettrica. Si, hanno ri- | 
dotto il costo degli oneri di si- 
stema (ci mancava solo che ! 
' uscente (nel mio caso Hera) 
: decidere quando fare lo swit- 
Anche su questi ultimici sareb- ' 
be qualcosa da capire. Teorica- : 
mente dovrebbero essere i co- ! 
sti relativi alla gestione della ' 
rete periltrasporto della mate- : 
riaprimae addebitati aivendi- ! 
tori di gas che poi li ribaltano ' 
: perscoprire chi ha fatto scate- 
guenza dovrebbero essere : 
uguali per tutti i venditori che : 


oro? Alla mia richiesta di spie- 
gazioni, mi è stato risposto 
che è facoltà del venditore 


ch. No, vi assicuro che non sia- 
mosuscherzia parte. 

Mi chiedo: ci sarà mai qualcu- 
no, uno Stato, un ministro, la 


Commissione europea che fa- : 


rà mai chiarezza su quanto ac- 
caduto e svolgerà un’indagine 


nare questa guerra perfetta? 
Cisaranno mai dei responsabi- 


li? Verremmo mai indennizza- 
ti? 

Stiamo parlando di beni essen- 
ziali, nondioro, platino, vettu- 
redilusso, aeroplani, ma di be- 
ni essenziali, necessari ad una 
vita normale. 

E ancora, quale sarà la strate- 
gia energetica italiana ed euro- 
pea? La totale dipendenza da 
Russia e sicuramente dall’A- 


C'è da immaginare un futuro 
con un mondo in mano total- 
mente a tre potenze (Ameri- 
ca, Russia e Cina) che si fanno 
guerre continue per il predo- 
minio del pianeta? 

Graziana Scaglia 


Desidero esprimere il mio 
sentito ringraziamento a tut- 
to il personale ed alle titolari 
della casa di riposo Relax per 
la cura e l'assistenza che han- 
no prestato al mio caro papà 
Silvio. 

Serena Desimon 


PICCOLO ALBO 


Smarrita borsa uomo porta 
atti di colore marrone scuro, 
restaurata, il giorno 10 gen- 
naio. Ricompensa. 

Hoeller, via della Galleria 
14, Trieste. 


ILCALENDARIO 
Il santo Vincenzo di Saragozza 
Il giorno è il 22°, ne restano 343 


Ilsolesorge alle 7.38 tramonta alle 16.55 
Laluna  sorgealle8.32e calaalle 17.36 
Il proverbio San Vincenzo 

l'inverno mette i denti 


LE FARMACIE 
Inservizio dalle 8.30 alle 19.30 


Via Antonio Baiamonti, 52 040812325 
Piazzale Vincenzo Gioberti, 8 04054393 
Piazza Oberdan, 2 040 364928 
Str. per Lazzaretto, 2 - Muggia 

040 2462462 
Aperta dalle 8.30 alle 13: 
Località Aurisina, 106/F - Aurisina (solo 
su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente dalle 13 alle19.30) 


farmacia 040200121 
reperibilità 040200121 
Inservizio fino alle 21.00: 

via G. Brunner, 14 

angolo via Stuparich 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: 


Piazza San Giovanni, 5 040631304 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yug/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto pg/mi 14 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m 9 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 0 
Via Carpineto ug/me 2 
Piazzale Rosmini ug/me NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pg/me 71 
Basovizza ug/m: NP 
NUMERIUTILI 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 
/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 
Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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CAMPAGNA DIRACCOLTA FONDI 


Ritornano le arance della salute 
Riparte dalle piazze italiane 
l'iniziativa della Fondazione Airc 
per sostenere la ricerca sul cancro 


abato prossimole arance della salute ritornano in piaz- 

za con il primo appuntamento di sensibilizzazione e 

raccolta fondi dell’anno di Fondazione Airc. Ivolonta- 

ri distribuiscono reticelle di arance rosse coltivate in 
Italia a fronte di una donazione di 10 euro, marmellata d’a- 
rancia (6 euro) e miele ai fiori d’arancio (8 euro). I fondi rac- 
colti contribuiranno al finanziamento di circa 5.000 ricercato- 
ri per rendere il cancro sempre più curabile. A Trieste i volon- 
tari Airc saranno presetni in via Dante angolo via S.Nicolò, al 
Centro commerciale “Torri d'Europa” ein Piazzale Rosmini. I 
banchetti con le arance della salute saranno presenti anche a 
Opicina (via Nazionale, vicino alla rotonda) e Muggia (in 
piazza Marconi). Ibanchetti saranno realizzati in collabora- 
zione conil Rotaract Club Trieste. 

Il claim della campagna “La salute nelle nostre mani” sinte- 
tizza l'impegno di Airc per sensibilizzare i cittadini sull’impor- 
tanza di compiere gesti concreti per la nostra salute, come lo 
stop al fumo, un’alimentazione equilibrata, l’attività fisica e 
l'adesione agli screening raccomandati. «La prevenzione è 
uno dei principali strumenti per ridurre le probabilità di svi- 
luppare un cancro ed è alla nostra portata ogni giorno. Se la 
diagnosi precoce permette di anticipare il momento in cui si 
scopre untumore, altri semplici interventi consentono di con- 
tenere il rischio che alcuni tumori si presentino. Abitudini e 
comportamenti più salutari potrebbero evitare la comparsa 
di circa un tumore su tre», ricorda Federico Caligaris Cappio, 
direttore scientifico di Fondazione Airc per la ricerca sul can- 
cro. 

I ricercatori confermano che un’alimentazione ricca di ce- 
reali integrali, di verdure, frutta e legumi, con un limitato ap- 
porto di bevande zuccherine e di grassi saturi è importante 
perridurre il rischio di sviluppare un tumore. L'attenzione al- 
la qualità e alla quantità del cibo deve associarsi all’esercizio 
fisico, che incide sui meccanismi infiammatori e sul sistema 
immunitario, e alla rinuncia al fumo: il maggiore fattore di ri- 
schio, responsabile da solo dell’85-90 per cento dei tumori 
polmonari, e diinnumerevoli altre malattie. 

Queste e altre indicazioni sono raccolte nel “decalogo della 
salute”, stilato dal Fondo mondiale per la ricerca sul cancro 
(World Cancer Research Fund), che è protagonista della spe- 
ciale guida distribuita insieme ai prodotti solidali. La guida in- 
clude anche sane e gustose ricette atema arancia, tra cui il pol- 
loagliagrumia firma di Benedetta Parodi. 

Ma cosa possiamo fare per mettere in pratica le raccoman- 
dazioni del “decalogo della salute”? Durante la campagna è 
possibile misurarsi con questa sfida, scegliendo le buone abi- 
tudiniche ciimpegniamo ad adottare e chiedendo il sostegno 
della propria community in un'attività di raccolta fondi digita- 
le per la ricerca sul cancro. Tutte le informazioni per attivarsi 
sono sul sito arancedellasalute.it.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ELTULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


EUROZONA EPLANCTON ARABO 


nche la Croazia è ormai definitivamente nell’Eurozo- 
na, tuttavia oggi l'Europa si trova di fronte a delle sfide. 
Ecco, siccome ogni volta che si parla dell'Europa viene 
sempre fuori questa cosa delle sfide, ci tenevo a dirla an- 


ch’io. Ma da quando l'Europa si trova di fronte a delle sfide? Pen- 
so si possa affermare che le sfide non le saranno mai mancate, fin 
dai tempi della deriva dei continenti. Se nonera una sfida quella. 
Che ne sai di cosa può succedere quando lasci andare alla deriva 
i continenti? Maastricht poteva tranquillamente finire in Alaska 
e noi oggi ci ritroveremmo tutti a parlare del Trattato di Yakutat. 
E se finivamo attaccati alla Penisola Arabica? Chissà che conflitti 
di interesse e quante borse piene di plancton. Di sicuro nella not- 
te dei tempi, con tutti i continenti appiccicati nella Pangea, l’Eu- 
ropa era decisamente più unita. E pure con il resto del mondo. 
Tuttiinsieme a dire: “Senza l’euro la sabbia costava la metà!”, “Si 
stava meglio da organismi unicellulari senza l’euro!”. 


ELARGIZIONI 


In memoria di Fulvia Verani dai 
condomini di via San Pasquale 145 pro 
E.N.P.A. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE 
ANIMALI - ONLUS 


In ricordo di Daniela Vescia dagli amici 
Anna Massimo ed Emma. 100 pro 
LI.LT.- SEZIONE "GUIDO MANNI" 
ONLUS 


In memoria di Giuliana d'Henry da parte 
dei figli 100 pro EMERGENCY 


Inmemoria di Anna Orciuolo da parte 
degli amici di Walter 100 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inricordo del caro amico Bruno Petelin 
da Daniela e famiglia 500 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 


In ricordo di Gianpaolo Annese in 
occasione del 70° compleanno e dell' 
11° anniversario della scomparsa. 
Loredana, Francesca, Enrico e Sofia 30 
pro A.I.R.C.- COMITATOF.V.G. 


In ricordo di mia moglie Mariuccia 30 
pro FONDAZIONE OPERA SAN 
FRANCESCO PERI POVERI ONLUS 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe. Itesti 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 


Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi 
Perizie su preziosi con valenza legale 


Via San Lazzaro 5 - Trieste 
Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 
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Trieste Film Festival 


Oggi sullo schermo in anteprima mondiale "Trieste è bella di notte" il nuovo film-documento del regista veneto 


Andrea Segre: «I migranti della rotta balcanica 
raccontano laloro odissea attraverso i confini» 


L’INTERVISTA 


Federica Gregori 


lmomento di mag- 
gior felicità è sta- 
<< to quando abbia- 
mo attraversato il 
filo spinato dalla Slovenia: in 
quel momento, dalla monta- 
gna si vedevano le luci della 
città nell'acqua. Dal confine, 
dall'alto, di notte, Trieste è 
molto bella: le luci si rifletto- 
no nel mare e vederla così, 
dall'alto, è stato il più bel mo- 
mento della miavita». 
S'intitola così, ispirato dal- 
le parole di uno degli intervi- 
stati, "Trieste è bella di not- 
te", il nuovo film documenta- 
rio di Andrea Segre, Stefano 
Collizzolli e Matteo Calore 
che il Trieste Film Festival 
propone in prima mondiale 
oggi alle 16.30 al Teatro Mie- 
la. Non si sa se ci sarà Daniel, 
il giovane pakistano così col- 
pito dalla città, ma ad accom- 
pagnare gli autori saranno 
unadecina di altri protagoni- 
sti del film. Da Casa Malala a 
Fernetti alla bosniaca BihaC, 
le voci di chi la rotta balcani- 
ca l'ha vissuta sulla propria 
pelle: gli anni passati a cam- 
minare, la fatica estenuante, 
la paura della polizia e di es- 
sere respinti ma anche sor- 
prendenti momenti di gioia e 
di condivisione nonostante 


Andrea Segre F. Valeria Fioranti 


tutto». 

Comesiete entrati in con- 
tatto con questi ragazzi? 

«Il lavoro che facciamo da 
annicon ZaLab- risponde An- 
drea Segre - ci permette di es- 
sere in contatto con reti e co- 
munità che si occupano di mi- 
granti e di aver costruito un 
rapporto che ci consente di 
collaborare. Qui abbiamo 
persone come Ismail, media- 
tore culturale pachistano 
all'Ics di Trieste che ha fatto 
da aiuto regista. Per noi ha 
fatto un viaggio a ritroso: ora 
è un professionista di grande 
preparazione ma ha vissuto 
quel percorso anche lui. E sta- 
to intenso, per Ismail, torna- 
re indietro in Bosnia ma ha 
voluto mettersi a servizio di 
questi giovani». 

C'era piacere o ritrosia 
nelraccontarsi? 

«Non è mai un piacere par- 
larne: è un'esperienza fatico- 


Un'immagine dal film documentario "Trieste è bella di notte" 


sa, dolorosa da rivivere e non 
tutti accettano di farlo. Noi lo 
chiediamo qualche giorno 
prima e poi aspettiamo la de- 
cisione. Alla fine, il motivo 
per cui uno lo fa è solo perché 
spera che il suo racconto aiu- 
tialtria nonvivere le sue stes- 
se esperienze. Ci hanno forni- 
to anche le loro immagini: 
questi ragazzi hanno 20 anni 
e girano e montano storie 
per TikTok come tutti i loro 
coetanei nel mondo! Non c'è 


solo il viaggio nella neve ma 
il girare per le strade, festeg- 
giare il Natale. Penso che oc- 
corra superare retorica e ico- 
nica del migrante, perché in 
realtà c'è moltissima energia 
in quei viaggi e quei loro vi- 
deo creano un contrasto in- 
credibile». 

Un giovane racconta che 
è partito che ancora non 
aveva la barba, spuntatagli 
duranteilviaggio. 

«Sono Odissee di anni, sei, 


nove: e per quelli che ce la 
fanno. Tanti restano lì. An- 
che a noi quella testimonian- 
za aveva colpito. Lavoriamo 
sempre con la lingua madre, 
traduciamo inseguito. Quan- 
do lasci andare libero il rac- 
conto permetti alla persona 
di esserne il controllore uni- 
co. Sia le interviste che la vita 
reale l'abbiamo lasciata scor- 
rere. Così capisci meglio che 
con quella frase quella perso- 
nati sta raccontando un pez- 
zo della sua vita che lo segne- 
rà per sempre. È un bildung- 
sroman, è il loro romanzo di 
formazione: se solo si riuscis- 
se a entrare in un discorso 
meno schiacciato dall'attuali- 
tà e più sull'ascolto di queste 
storie! E il tema politico di 
questi anni ma è anche tema 
esistenziale profondo, tra 
senso della vita e senso della 
legge. Serve un ascolto più 
lento e approfondito: per 
questo facciamo questi film 
per il cinema, per un'imme- 
desimazione più profonda». 

Ci sono passaggi politici 
molto importanti. 

«C'è l'intervista ufficiale 
che il Viminale ci ha conces- 
so attraverso l'ex prefetto di 
Trieste Annunziato Vardé 
che sostiene che non sono sta- 
te fatte riammissioni di mi- 
granti che avessero chiesto la 
protezione internazionale. E 
ci sono le parole della giudi- 
ce Silvia Albano che lo con- 


traddicono. È la prima volta 
che accetta di spiegare in ter- 
mini semplici ciò che ha scrit- 
to nella sua sentenza di nove 
pagine: cioè che queste ope- 
razioni sono state fatte e so- 
no illegittime. Abbiamo gira- 
to tra il 2021 e il’22 raccon- 
tando cos'è successo nel se- 
condo semestre del 2020. 
Tra Conte due, Draghi e Me- 
loni, il film attraversa tutti e 
tre governi: ciò che li accomu- 
na è di non riconoscere pub- 
blicamente che queste opera- 
zioni sono illegittime così co- 
me il Tribunale di Roma ha 
stabilito». 

Le ultime dichiarazioni 
del ministro Piantedosi? 

«Dicendo che le riammis- 
sioni sono utili e che le ritie- 
ne legittime, apre ufficial- 
mente un conflitto interno al- 
lo Stato. Questa storia rac- 
conta una tensione in essere 
tra vita e diritto, tra potere 
esecutivo e potere giuridico, 
e ora che esce il film questa 
tensione è esplosa, con il mi- 
nistro degli Interni che di- 
chiara di non riconoscere la 
sentenza di un giudice di un 
tribunale dello Stato. Credo 
che ciò è successo pochi gior- 
ni fa a Trieste arrivi nel mo- 
mento giusto, e cosa signifi- 
chi agire esecutivamente an- 
che se un giudice ha dichiara- 
to illegittimo quell'agire sia 
oggi la riflessione politica 
più profonda». — 


TRIESTE FILM FESTIVAL / LA GIORNATA DI APERTURA 


La guerra e il perdono 
per Teona Strugar Mitevska 
E Magnani torna in Ucraina 


Elisa Grando 
ani i 


iniziata con due film 

belli e importanti la 

34° edizione del Trie- 

ste Film Festival, ieri 
sera al Teatro Miela. Da Sara- 
jevo è arrivata Elma Tatara- 
gié, sceneggiatrice del film 
“L’uomo più felice del mon- 
do” di Teona Strugar Mitev- 
ska: una coppia artistica per- 
fetta, quella di Elma e Teo- 
na, che aveva già firmato il 
graffiante film “Dio è donna 
e si chiama Petrunya”. In 
“L’uomo più felice del mon- 
do”, che dopo il passaggio al 
festival uscirà in primavera 
nei cinema italiani, partono 


dalla situazione quasi sur- 
reale di uno speed dating 
per esplorare le inguaribili 
ferite lasciate dalla guerra in 
Bosnia. L’altro titolo della se- 
rata è stato “La lunga corsa” 
del regista Andrea Magnani, 
triestino d’adozione, al festi- 
val insieme alla produttrice 
Chiara Barbo: dopo aver gi- 
rato in Ucraina il precedente 
“Easy— Unviaggio facile faci- 
le” sono tornati nel paese, 
poco prima dello scoppio 
della guerra, anche per rea- 
lizzare questo nuovo lavoro, 
che uscirà ugualmente in sa- 
lain primavera. 

Elma TataragiC, intanto, ri- 
marrà a Trieste perincontra- 


re dinuovo il pubblico alTea- 
tro Miela, mercoledì alle 11, 
per una masterclass nella 
quale spiegherà non solo i se- 
greti della sua scrittura ma 
anche la sua lunga esperien- 
za come collaboratrice del 
Festival di Sarajevo fin dalla 
sua fondazione, nel 1995. 
Intanto, spiega riguardo a 
“L’uomo più felice del mon- 
do”, lei e Teona avevano in 
mente da tempo di racconta- 
re una storia di guerra e per- 
dono a Sarajevo. «Però, per- 
ché l'urgenza e il bisogno di 
perdono avessero un senso, 
doveva essere radicata nel 
presente, contenere qualco- 
sa di contemporaneo. Lo 


"Lalunga corsa" di Andrea Magnani 


speed dating era l’elemento 
chiave», spiega la sceneggia- 
trice. «Abbiamo creato l’e- 
vento come un incrocio tra 
uno speed dating e un semi- 
nario sull’intimità: uno stru- 
mento per far cambiare i per- 
sonaggi davanti ai nostri oc- 
chi». Perché molto accade 


durante quell’incontro fra 
possibili coppie in uno squa- 
drato hotel anni ’80, scelto 
perché, spiega TataragiC, 
«l'architettura brutalista del 
socialismo è quella del no- 
stro passato comune, ed è in- 
trigante. Da quando la Jugo- 
slavia si è divisa non è stato 


costruito niente di così pom- 
poso». 

Lì la quarantenne single 
Asja viene abbinata al ban- 
chiere Zoran: fin dall’inizio 
li separa una certa distanza, 
che pian piano fa emergere 
un passato tragico comune. 
Lui, poco più che adolescen- 
te, ha partecipato all’assedio 
di Sarajevo, e Asja è stata la 
sua prima vittima. Oltre alla 
guerra, il film pone al centro 
iltema dell’identità naziona- 
le e dicome, a tanti anni dal- 
la fine del conflitto, incida 
ancora sui rapporti tra le per- 
sone. «Quando la Jugosla- 
via stava cadendoa pezzi, l’i- 
dentità nazionale e la religio- 
ne sono diventati gli elemen- 
ti della sua dissoluzione. Le 
persone sono state uccise 
perché appartenevano a 
una certa etnia e in quel mo- 
mento avevano un nome 
sbagliato nel posto sbaglia- 
to. L'identità, specialmente 
quella nazionale, e l’etnia 
sembrano essere la cosa più 
importante oggi non solo in 
Bosnia, ma anche in Europa, 
equesto fa paura». — 
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LIBRI / IL MEMOIR 


Nadezda Mandel'stam 
ilrosario dei versi del marito Osip 
e le rime sacrileghe su Stalin 


‘Speranza contro speranza", ripubblicato da Settecolori il primo volume di memorie 
della scrittrice e moglie di uno dei massimi poeti russi del XX secolo, Morto a 4/ anni 


Le acrobazie da letto 
diSame dell'«Irish lover» 
sullo sfondo dei Disordini 


fessionale che ha interessato 
l'Ulster fino al 1998, ma an- 
che un più complesso e diffu- 
so “disordine” interiore, per- 
sonale. Fitzsimons racconta 
latormentata storia di una fa- 
miglia cattolica sullo sfondo 
degli ultimi anni dei Trou- 
bles, orientando in ogni capi- 
tolo la prospettiva del narra- 
tore su un diverso personag- 
gio. 

La protagonista è Saman- 
tha Malin detta Sam che nel 
1994 ha 17 annie si è imbar- 
catainuna pericolosa relazio- 
ne con Naoise che di anni ne 
ha 28 anni, un perdigiorno, 
uno spacciatore che ci sa fare 
con le donne, insomma un 
bell'esemplare di "Trish Lo- 
ver'. Sam è stata abbandona- 


Elsa Nemec 


ramontato ormai da 

decenniil mito del'la- 

tin lover', la rampan- 

te giovane letteratu- 
ra irlandese, sia dal nord che 
dalsuddell'isola, stalancian- 
do il mito onnicomprensivo 
dell'«Irish Lover», che nel 
XXI secolo è naturalmente 
da intendersi d'entrambi i 
sessi e con ogni possibile 
orientamento sessuale. La 
tendenza era apparsa chiara 
già nei romanzi d'esordio di 
Sally Rooney (“Parlarne tra 
amici” Einaudi), di Naoise 
Dolan (“Tempi eccitanti” 
Atlantide) e di Emilie Pine 
(“Appunti per me stessa”, 
Rizzoli) solo per fare alcuni 


Cristina Bongiorno 


ivie ricorda. Macinai 
versi di tuo marito 
che non ha avuto un 
futuro e restituiscili 
dal passato. Ma questa moglie 
non è la solita ancella del ge- 
nio, bensì la coautrice dei versi 
di Osip Emil’evic Man- 
del’stam. A sua volta eccellen- 


te scrittrice, il primo volume di nomi, ma ta dalla madre, Nuala, spari- 
memorie di Nadezda Jakovle- lista è ta misteriosamente da casa 
vnaMandel’stamora ripropo- ben più quandoleiaveva solo cinque 
stoconiltitolo “Speranza con- fi o. lunga. Fi- anni. Suo padre, Patsy, è un 
tro speranza” (Settecolori, otivia rirzsimons Nitiglian- contadino, chiuso e anaffetti- 
pagg. 633, euro 28) uscìinIta- LE VOCINON ni in cui vo, lacuipriorità sono gli ani- 
lia già ne- SIPERMANO I Irlanda mali della fattoria piuttosto 

erge gli € anni dt vigeva che i suoi figli. La narrazione 
Me 70, in un una cen- procede per flash back dove 

Occiden- sura tal-  soloNualaparlainprima per- 

te mosso ATTANTINE mente ri- sona. Scopriamo che non ap- 

. dafebbri- gida da partenevaalmondocontadi- 


vietare romanzi come “Ra- 
gazze di campagna” di Edna 
O'Brien (libri che ora sembra- 
no letteratura per l'infanzia) 
oggi sempre più numerose 
sonole scrittrici irlandesi che 
scrivono ciò che vogliono, 
senza inibizioni, pudore o au- 
tocensure. 

E quello che accade in “Le 
voci non si fermano”, opera 
prima di Olivia Fitzsimons 
(Atlantide, traduzione di 
Ilaria Oddenino, pp. 384, 
euro 26) autrice rivelazione 
dell'ultima stagione, finali- 
sta del Butler Literary Award 


le attività 
i editoria- 
le attor- 
no all’as- 
se della 
dissiden- 
za. Da so- 
pravvis- 
suta alle persecuzioni stalinia- 
ne, di quel periodo dell’Unio- 
ne Sovietica Nadezda ha una 
visione prudente: “Breznevè il 
primoleadera nonessere asse- 
tato disangue”. 

Come non capirla. Alle spal- 
le un matrimonio vagabondo 
che aveva sospinto, con il suo 


no, ma proveniva dalla città, 
che era una studentessa di fi- 
losofia (il che spiega il suo sti- 
le “alto”) e che la vita di mo- 
glie e di madre le era diventa- 
ta presto tanto stretta da di- 
ventare l'amante d'un giova- 
nissimo e focosissimo porta- 
lettere. Come sostengono tut- 
ti in paese, Sam ha preso lo 
stesso carattere ribelle della 
madre, e con Naoise scopre 
non solo le ebbrezze delle 
droghe ma anche il desiderio 
— insaziabile — per il corpo e 
le mani del ragazzo. Durante 
i mondiali di calcio del'94, in 


s ‘ 
por O tt ti Ade 
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NadezdaJakovlevna Mandel'stam (1899-1980) vittima comeil marito Osip delle Grandi purghe staliniane 


ridifortuna. 

Sempre un passo avanti ri- 
spetto all’arresto, potendo con- 
tare su un pugno di amici, tra 
cui Achmatova, Pasternak, su 
brava gente in estinzione co- 
meimammut: o sul caso, inclu- 
sa la disorganizzazione degli 
apparati di polizia impegnati a 


ranza del regime nei confronti 
di Mandel’stam, si verifica con 
le rime sacrileghe su Stalin “il 
montanaro del Cremlino dalle 
dita grasse come larve”, bisbi- 
gliate nella cerchia dell’intelli- 
gencija moscovita. E questo di 
Nadezda-Speranza sarebbe 
l'ennesimo libro di memorie, 


sotto il naso di Osip, la sua ri- 
chiesta di un paio di pantaloni. 
Maglione sì, pantaloni no. 
Mentre cala le brache Nikolaj 
Bucharin, bolscevico e intellet- 
tuale, protettore della coppia, 
che in breve passa dagli scoppi 
d’ira contro i burocrati a più 
cauti “vediamo cosa si può fa- 


fiato infernale, la coppia dal 
confino a una residenza coat- 
ta, fino all’arresto definitivo di 
Osip, tra i massimi poeti russi 
delXX secolo, morto in uncam- 
po di transito a Vladivostok, 
forse nel dicembre del 1939, a 
47 anni. 

Meno di venti anni insieme, 
vedova per oltre 40, consacra- 
tiaricordare, ricostruire, stabi- 
lire le connessioni tra le paro- 
le, recitando quotidianamen- 
teilrosario dei versi. Salvando 
così tutte le poesie di Osip 
Emil’evicche non avevano avu- 
to l’onore di essere pubblicate 
invita. 

Il puntodirottura della tolle- 


se dal filtro degli eventi e dalla 
lente che li dilata non scaturis- 
se un’epopea a presa rapida 
che sigilla un'epoca. Nadezda 
lascia siano altri senza fiato ali- 
quidarla come mostruosa. Lei 
compie un’azione definitiva: 
assesta uno schiaffo umiliante 
allo stalinismo, essendo “il si- 
lenzio un autentico delitto con- 
tro il genere umano”. Alla bro- 
da agiografica del realismo so- 
cialista replica per contrasto, 
con una prosa asciutta perva- 
sa di humor, per forza di cose, 
nero. 

Ecco Maksim Gorkij, il can- 
tore del proletariato, che con 
un tratto di penna cancella, 


re”... Le osservazioni circo- 
stanziate di Nadezda deflagra- 
no nella più sublime delle ven- 
dette: unsovrano disprezzo. 
Sorridendo, agli sgoccioli 
della sua esistenza che si spe- 
gnerà a Mosca il 29 dicembre 
del 1980, a81 anni, si propone 
maliziosa di “scrivere di Lenin 
e di Stalin, dei gabinetti e 
dell’educazione russa”. L'idea 
dell’orrore dei gabinetti pub- 
blici russi deliziava Nandezda, 
che negli anni’60 era approda- 
ta a un minuscolo bilocale di 
periferia, dopo unavita ramin- 
ga da pezzente, passata a mi- 
metizzarsi come una scheggia 
nelbosco, campando conlavo- 


trinciare interi strati sociali 
per quote. Distratti, ma “il de- 
stino - scrive - non è una miste- 
riosa forza esterna, semmai il 
risultato della carica interiore 
di ciascun uomo e delle ten- 
denze di fondo della sua epo- 
ca”.E Nadezda lo porta a com- 
pimento, la sua determinazio- 
ne a vivere essendo diretta- 
mente proporzionale al fine di 
preservare il dono poetico di 
Osip dall’oblio. 

La vecchina rattrappita, che 
si nutre solo di marmellata e si- 
garette mefitiche, con e per 
Osip, ha saputo fare della paro- 
launa materia indistruttibile. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


2022, e che sarà a fine mese 
inItalia perillancio del suoli- 
bro (il 27 gennaio aRoma al- 
la Libreria Spazio Sette e il 
28 gennaio alla libreria Arca- 
dia di Rovereto). Nata nel 
1975 a Lisbourne, nell'Irlan- 
da del Nord, Olivia Fitzsi- 
monsvive col marito e due fi- 
gli a Dublino, dove ha fre- 
quentato scuole di scrittura 
creativa. Il romanzo è am- 
bientato tra la fine degli anni 
"70 e il 1994 nei dintorni di 
Belfast, quindi nel pieno 
dell'era dei cosiddetti Trou- 
bles, qui chiamati “Disordi- 
ni”, a simboleggiare non solo 
la lunga guerra civile e con- 


un pub esplode una bomba 
mentre è in corso la diretta 
della partita Italia-Irlanda 
(conclusa con la vittoria 
dell'Irlanda), mala società ir- 
landese appare sempre più 
stanca di quel sanguinoso 
conflitto ormai destinato a 
un'incerta pacificazione. In 
un drammatico crescendo il 
romanzo va trasformandosi 
inun giallo e, quando una se- 
rie di inquietanti indizi la 
spingono a chiedersi chi è ve- 
ramente l'uomo che le ha fat- 
to perdere la sua adolescen- 
ziale testolina, Sam capisce 
cheormaiarischio non è solo 
l'ultimo anno di scuola. — 
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TEATRO 


Nelle cucine del principe 


tra amori, segreti e chef stellati 


Al Bobbio lo spettacolo con Giampiero Ingrassia e Tosca D'Aquino 
tra giovedì e domenica. L'attore: «Raccontiamo il Mondo dei gentiluomini» 


Sara Del Sal 


Giampiero Ingrassia torna a 
teatro, assieme a Tosca D’A- 
quino, nei panni di uno chef 
stellato ante litteram. Si inti- 
tola“Amorie sapori nelle cuci- 
ne del principe” lo spettacolo 
che sarà in scena da giovedì 
26 al 29 gennaio al Teatro 
Bobbio. Prodotto da La Con- 
trada e dal Teatro di Messina, 
lo spettacolo ha appena de- 
buttato in Sicilia, dove è am- 
bientato il testo scritto da Ro- 
berto Cavosi da un’idea di Si- 
mona Celi. «In realtà noi, in 
scena, siamo nella Sicilia del 
1862.- spiega Ingrassia - quel- 
la Sicilia che tutti conoscono 
perigrandifilmoiromanzi». 

Com'è questo spettaco- 
lo? 

«Il testo, secondo me, è mol- 
to bello. L’autore ha immagi- 
nato tutto quello che succede 
nelle cucine in una serata in 
cui c'è un ricevimento impor- 
tante. Si preparano piatti e 
dolci per allietare gli ospiti. E 
uno spettacolo emozionante, 


grazie anche a Nadia Baldi 
che è una regista molto atten- 
ta alle sfumature anche stili- 
stiche. Abbiamo una sceno- 
grafia vuota con delle cucine 
portatili nelle quali fingiamo 
dicucinare». 

Dicosa parla? 

«La storia è quella di Tere- 
sa, interpretata da Tosca d’A- 


Giampiero Ingrassia e Tosca D'Aquino in'Amori e sapori nelle cucine del principe" 


quino che nasconde un segre- 
to nei confronti del Principe 
padrone di casa. Io sono Man- 
sù Gaston, una sorta di Crac- 
co dell’epoca che arriva per 
darleunamano ma nonè pro- 
prio benvoluto. Per tutto lo 
spettacolo i due si punzec- 
chiano prima di arrivare allie- 
to fine. Non è uno spettacolo 


comico o il classico testo bril- 
lante, come potrebbero far 
supporre i nostri due nomi in 
cartellone. E uno spettacolo 
quasi borghese capace di fare 
perdere il pubblico in questo 
mondo di gentiluomini sicilia- 
ni d’altri tempi che condivi- 
diamo anche con Giancarlo 
Ratti, Tommaso D’Alia, Ros- 


sella Pugliese e con il triestino 
Francesco Godina». 

Lo spettacolo è ambienta- 
to in Sicilia, oggi sotto i ri- 
flettori della cronaca per la 
cattura di Matteo Messina 
Denaro? 

«E un caso, noi eravamo già 
pronti al debutto quando tut- 
to questo è accaduto. Per me 
che sono di origine siciliana è 
un piacere perché questa ter- 
ra è una dei posti più belli d’T- 
talia. Quando sono in Sicilia, 
soprattutto a Palermo, il mio 
umore cambia, mi lascio tra- 
sportare dai ricordi di quan- 
do ero giovane e ci passavo l’e- 
state conla mia famiglia. Rac- 
contare la Sicilia è un po’ rac- 
contare l’Italia in un periodo 
in cui ancora si poteva sogna- 
re, in cui c’era Garibaldi e ri- 
portarlo alla mente nel 2023 
è una cosa molto bella». 

Lei ha sempre interpreta- 
to personaggi dei grandi 
drammaturghi anglosasso- 
ni. Come si trova con un au- 
toreitaliano? 

«Sembrerebbe più facile, 
main questo caso nonlo è per- 
ché il mio è un personaggio 
ambiguo. Ho portato in scena 
numerosi autori italiani, ma 
peruntesto anglosassone bril- 
lante ci vuole quella leggerez- 
za che gli appartiene, che ren- 
de necessario un approccio ri- 
spettoso, senza volere per for- 
za fare “nostro” iltesto. L’atto- 
re deve italianizzare le parole 
nel miglior modo possibile, 
mantenendo però i contenuti 
come sono stati pensati. Non 
penso di essere l’unico italia- 
no che lavora così, trovo che 
lo faccia anche Gianluca Gui- 
di, infatti stiamo meditando 


insieme su un progetto per il 
prossimo futuro». 

Intanto, da giovedì torne- 
rà a Trieste. 

«Ci sono stato da poco, per- 
ché lo scorso anno sono anda- 
to in scena al Rossetti con il 
musical La piccola bottega de- 
gli orrori, quest'anno, invece, 
torno alla Contrada, dove 
manco da tanti anni ma dove 
sono spesso venuto in passa- 
to e sono felicissimo perché è 
una città in cui si sta sempre 
bene. — 


INCONTRI 


Canfora a Udine 
perle Lezioni 
di Storia 


IlPartenone, piazza SanPie- 
tro, piazza San Marco, ilTea- 
tro alla Scala e la Reggia di 
Versailles saranno oggetto 
del ciclo delle Lezioni di Sto- 
ria “Le opere dell’uomo”, 
promosso dagli editori La- 
terza, che si terrà al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine 
da oggi al 2 aprile (sempre 
di domenica mattina alle 
11). Prendendo spunto dal- 
la storia della loro realizza- 
zione, cinque studiosi d’ec- 
cezione ricostruiranno l’ori- 
gine di una idea, il suo farsi 
concreto, la continuità — 0 
le trasformazioni — della 
memoria. Nella domenica 
di apertura, oggi, Luciano 
Canfora ci condurrà nel can- 
tiere del Partenone, simbo- 
lo della città, luogo di culto 
e sede del tesoro degli ate- 
niesi. 


ALLA SALA LUTTAZZI 


Masterclass per direzione 
di un'orchestra di fiati 


TRIESTE 


Sabato 28 gennaio, dalle 14, 
alla Sala Luttazzi del Magazzi- 
no 26 si terrà una masterclass 
di direzione d’orchestra di fia- 
ti con il maestro Andrea Loss. 
Per il secondo anno di segui- 
to, la Civica Orchestra di fiati 
“G. Verdi”—Città di Trieste, in 
collaborazione con l’Iseb, or- 
ganizza l’iniziativa centrata 
sulla specializzazione nel re- 
pertorio da camera per fiati. 
Le lezioni saranno tenute da 
Andrea Loss, direttore e mae- 
stro di chiara fama nell’ambi- 
to della direzione di bande e 


Andrea Loss 


ROSSO FULVIO 
ANTIQUARIO 


in via Diaz 13 
acquista quadri - stampe 


libri - lampade 
soprammobili 
arredamenti del passato 


040 306226-305343 


orchestra di fiati, coadiuvato 
da Matteo Firmi, direttore del- 
la Civica Orchestra, che lo assi- 
sterà nella parte artistica. 

Il programma della prima 
giornata contempla: lettera- 
tura per fiatisul repertorio Ot- 
tocentesco, quindi, nelle suc- 
cessive due ore, direzione e ac- 
cenni di strumentazione a cu- 
radiFirmi, in due gruppi sepa- 
rati; dalle 17 prova con en- 
semble. L’ingresso per il pub- 
blico è libero. 

Domenica, dalle 10.15, ap- 
profondimento storico sui 
principali autori dell’area mit- 
teleuropea a cura di Firmi; 
dalle 11 direzione e analisi 
della prova svolta il giorno 
precedente; dalle 13.30 pro- 
va con ensemble. 

Alle 17 il concerto conclusi- 
vo, con i partecipanti alla ma- 
sterclass che dirigeranno la Ci- 
vica Orchestra. L'ingresso è li- 
bero. — 


MUSICA 


Concerto Klezmer 
perla Memoria 
venerdì a Casarsa 


Venerdì 27 gennaio, alle 
20.45, aPalazzo Burovich de 
Zmaievich di Casarsa della 
Delizia, concerto della me- 
moria ispirato alla cultura e 
alle vicende del popolo ebrai- 
co europeo, Musiche Klez- 
mer adattate per trio da ca- 
mera con Davide Ceccato al 
violino, Alessandra Cacciot- 
ta alvioloncello, Paolo Jus al 
contrabbasso, lettura sceni- 
caacura di Silvia Melotti, re- 
gia Davide Ceccato, produ- 
zione Associazione Cultura- 
le Saltarello. Info 0434 
873981-0434873909. 


MUSICA 


“Seil sole muore” gli AlchemicA 
lo trasformano in note d'amore 


Elisa Russo 


«“Seilsolemuore”—raccon- 
ta Gianpiero Augusti, voce 
degli AlchemicA — è un con- 
cept album diviso in tre par- 
ti.Laprimatratta il tema del- 
la perdita, dell’angoscia; la 
seconda, attraverso un viag- 
gio interiore, della speranza 
e della rinascita. La parte fi- 
nale è la consapevolezza e 
la serenità. L’amore è la chia- 
ve di lettura generale». La 
band monfalconese trae il ti- 
tolo del suo terzo album dal 
libro reportage “Se il sole 
muore” di Oriana Fallaci, 
pubblicato nel 1965. Il di- 
sco, anticipato nei mesi scor- 
si da alcuni singoli, è prodot- 
to dal lombardo Fulvio Ar- 
noldi, collaboratore storico 
di Renga ed esce per l’eti- 
chetta Sorry Mom il 27 gen- 
naio. In pista dal 2004, ilnu- 
cleo storico degli Alchemi- 
cA comprende il cantante e 
autore Gianpiero Augusti, il 
tastierista Marco Bertoli e il 
batterista Cosimo Distratis; 
gli altri componenti sono 
cambiati nel tempo, attual- 
mente ci sono: Michele Di- 
giusto al basso, Ivan Gandol- 
fi e Davide Alessandrini alle 
chitarre, Chiara Beltrame ai 
cori. 

«Il significato del nostro 
nome - spiegano — fa riferi- 
mento alla trasformazione 
alchemica secondoil concet- 
to di Jung, ovvero la trasfor- 
mazione interiore che perla 
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La band degli AlchemicA. Esce il nuovo album 


bandè quella dei propri sen- 
timenti in musica». Un rock 
italiano di matrice classica: 
«Il modello di riferimento 
più diretto—dice Bertoli—so- 
noiTimoria, poi cisono den- 
tro anche aspetti progressi- 
ve: Pfm, Banco... Cerchia- 
mo di presentare i brani in 
una veste musicale rock, 
con l’ultima formazione sia- 
mo riusciti a sviluppare una 
macchina ritmica, con die- 
tro un messaggio intenso 
grazie ai testi di Augusti, 
che è un vero vulcano di 
idee. Abbiamo così tanti bra- 
ni che stiamo già pensando 
al prossimo lavoro, che po- 


trebbe essere registrato in 
presa diretta, per dargli la di- 
mensione del live». Gli Al- 
chemicA hanno calcato due 
volte, nel 2021 e ‘22, ilpalco 
dell'Ariston come finalisti di 
“Sanremo Rock”: «Sempre 
un'emozione — conclude il 
tastierista— calpestare il pal- 
co di Sanremo, un tempio 
della musica, e una grande 
soddisfazione passare in fi- 
nale tra migliaia di candida- 
ture. E una vetrina che oltre 
allavisibilità, ti dà la possibi- 
lità di confrontarti con grup- 
pi molto bravi di tutta Italia. 
Lì abbiamo conosciuto la no- 
stra attuale corista». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
"Orsetti per intrigo" 
ad Hangar Teatri 


Oggi, alle 17, ad HangarTeatri 
(via Pecenco 10), andrà in sce- 
na l’evento “Orsetti per intri- 
go: omaggio a Corrado Premu- 
da”. Sara Alzetta, Francesco 
Facca e Alessandro Marinuzzi 
dedicano una serata all'amico 
scrittore, giornalista e inse- 
gnante triestino e al suo pro- 
fondo amore per le arti e per 
Trieste . L'evento prenderà il 
viaconla mise enespace del di- 
vertente e ironico “Orsetti alla 
vodka” interpretato da Sara Al- 
zetta e Francesco Facca, en- 


trambiallaregia. Biglietto uni- 
co 8 euro. Info: www.hangar- 
teatri.com. 


Alle ll 
Le Otto Stagioni 
alla Sala Luttazzi 


Oggi, alle 11, nella Sala Luttaz- 
zi del Magazzino 26 in Porto 
vecchio, si terrà l'ottavo con- 
certo delle Mattinate Musicali 
Internazionali della Nuova or- 
chestra Ferruccio Busoni diret- 
ta da Massimo Belli. Il concer- 
tosiintitola le “Otto Stagioni”: 
in programma le celeberrime 
“Quattro Stagioni” di Vivaldi, 
che verranno messe a confron- 


toconle “Estaciones Portefias” 
del grande compositore argen- 
tino. Biglietti direttamente al- 
la Sala Luttazzi del Magazzino 
26. 


Alle 17 
Il fagiolo magico 
al Verdi di Muggia 


Oggi, alle 17, al Teatro Verdi 
di Muggia, va in scena lo spet- 
tacolo “Jack e il fagiolo magi- 
co” della compagnia pugliese 
“La luna nel letto”. Ispirato ad 
una fiaba della tradizione ora- 
leinglese, lo spettacolo raccon- 
ta la storia di un bambino che 
riesce a trovare il lieto fine alle 


sue disavventure grazie all’i- 
stinto, la fiducia nellavita el’in- 
telligenza. Evento delle stagio- 
ne PiccoliPalchi dell’Ert 


Alle 16 
Concerto d'organo 
nel Duomo di Muggia 


Oggi, alle 16, nel Duomo di 
Muggia, si terrà il concerto 
dell'organista Federico Mirko 
Butkovic, organista titolare 
del duomo di Capodistria. L’e- 
vento è organizzato dall'Asso- 
ciazione degli sloveni "Kiljan 
Ferluga". In programma brani 
dei compositori Bach, Scarlat- 
ti, Premrle Squillaci. 


GIORNO & NOTTE 


Giovedì 
Mamme e papà 
separati 


Giovedì, alle 20.30, nella sala 
del Csv (via Imbriani 5, piano 
terra) si terrà l’incontro di 
ascoltomamme e papà separa- 
ti. Un'iniziativa di supporto psi- 
cologico e legale gratuito per 
genitori che stanno vivendo 
un momento di difficoltà in re- 
lazione alle problematiche fa- 
miliari e di coppia con partico- 
lare attenzione al benessere 
dei figli. Inforamazioi e preno- 
tazioni al numero telefonico 
3703388545. 
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Musica 
Masterclass 
con Barbara Frittoli 


Ci sono ancora alcuni posti e 
qualche giorno per iscriversi al- 
la Masterclass con il soprano 
italiano Barbara Frittoli pro- 
mossa da OperUs in program- 
ma a Trieste al Teatro Miela 
dal 2 al 5 febbraio. Lle lezioni 
sono aperte ad allievi effettivi 
e uditori: per questi ultimi l’en- 
trata è libera previa prenota- 
zione-donazione . Perinforma- 
zioni e iscrizioni scrivere a in- 
fo.operaus@gmail.com oppu- 
re contattareil 3517303472. 


MUSICA 


“Sound in Time” 
Il quartetto 

di Blaz Svagan 

e il classico jazz 


Mercoledì al Bar Knulp nuovo appuntamento 
con la rassegna del Circolo Thelonious 


Gianfranco Terzoli 


"Un progetto transculturale 
che propone musica moder- 
na improvvisata, al limite 
dell'avanguardia e che flirta 
conle melodie e i ritmi balca- 
nici tenendo conto dell'attua- 
le scena musicale newyorke- 
se". Il bandleader, Blaz Svag- 
an, descrive così la musica 
del quartetto Blaz Svagan 
Soundin Time, discena mer- 
coledì alle 20.15 al Knulp, do- 
ve si esbirà come ospite del 
Circolo del Jazz Thelonious. 
Svagan, sassofonista, produt- 
tore e compositore sloveno 
che ha studiato al conservato- 
rio di Klagenfurt, sarà affian- 
cato dal vibrafonista italiano 
Nazareno Caputo (vincitore 
deiJazz.itawards perla cate- 
goria vibrafono, classificato 
traimigliori nuovi talenti del 


jazz italiano al Top Jazz 
2021 e “best debut 2021” se- 
condo The New York City 
Jazz Record), dal batterista 
brasiliano Mattheus Jardim 
e dal contrabbassista slove- 
no Miha Koren. «A Trieste - 
anticipailjazzista, che ha col- 
laborato con musicisti di fa- 
mainternazionale, come Vla- 
dimir Kostadinovit, Stefan 
Bartus, e molti altri - esegui- 
remo brani tratti dall'album 
"Sound in Time" di prossima 
uscita: registrato lo scorso 
gennaio, sarà pubblicato in 
primavera dalla Aut Records 
di Berlino e sarà disponibile 
solo in vinile e in formato di- 
gitale». 

La formazione "Sound in 
Time"nasce cometrio, poi Sv- 
agan riferisce di aver incon- 
trato l'estate scorsa a Vienna 
il vibrafonista Nazareno Ca- 


Il sassofonista sloveno Bla? $vagan 


puto, che si è unito al grup- 
po: «Ho pensato - ricorda il 
sassofonista - che avrebbe 
giovato al suono della mia 
musica». Tra le influenze del 
progetto - ricco di concetti 
musicali definiti freschi e mo- 
derni, ma che include anche 
strutture melodiche e ritmi- 
che più balcaniche e accanto 
alla modernità si pone l'obiet- 
tivo di ricreare la musica dei 
"vecchi maestri" - cita molti 
gruppi death metal oltre ad 
autentici mostri sacri deljazz 
quali John Coltrane, Steve 
Lehman, Michael Brecker, 
Mark Turner, Jure Pukl e 
Marko Churnchetz. Della lo- 
ro musica - che, come riporta 
chi li ha potuti ammirare li- 
ve, consente molta libertà e 
tiene un forte contatto con il 
pubblico - uno dei migliori 
sassofonisti di New York, 


Noah Preminger, ha detto: 
«Dopo aver ascoltato il disco 
"Sound in Time" ero entusia- 
sta della sua articolazione 
specifica e unica e del fuoco, 
la ferocia e dell'energia del 
suo suono; le canzoni sono 
appassionate e raccontano 
una storia completa, da cima 
a fondo». Per BlaZ Svagan 
quello del 25 gennaio sarà il 
debutto triestino; «Non ho 
mai suonato a Trieste - rivela 
-, ma ci sono stato diverse vol- 
te e non vedo l'ora di tornar- 
ci, stavolta anche per fare mu- 
sica dalvivo: avete un ottimo 
caffè e una buonissima piz- 
za». Ingresso 10 euro (gratui- 
to per i soci). Informazioni e 
prenotazioni telefonando al 
3200480460 o scrivendo al- 
la casella di posta elettroni- 
ca: thelonious.trie- 
ste@gmail.com. — 


DOMANI AI "LUNEDÌ DELLO SCHMIDL" 


“Macbeth” fuori scena 


Rossana Pal 


laga racconta 


l’opera di Giuseppe Verdi 


Domani, alle 17.30, peril car- 
tellone dei “Lunedì dello Sch- 
midl” è dedicato a “Macbe- 
th” di Giuseppe Verdi l'ap- 
puntamento con “Fuori sce- 
na”, il nuovo ciclo di guide 
all’ascolto delle opere in sce- 
na al Teatro Verdi di Trieste. 
L'iniziativa si svolge nel se- 
gno della consolidata colla- 
borazionetra il Civico Museo 
Teatrale “Carlo Schmidl”, 
l'Associazione Triestina Ami- 
ci della Lirica “Giulio Viozzi” 
ela Fondazione TeatroLirico 
G. Verdi di Trieste. L’opera, 
nella storica produzione fir- 
mata da Henning Brockhaus 
(scene di Josef Svoboda e co- 
reografie di Valentina Esco- 
bar) nell'allestimento della 
Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste in 
coproduzione con la Fonda- 
zione Pergolesi Spontini di 
Jesi, sarà in scena dal 27 gen- 
naio al 5 febbraio al “Verdi” 
di Trieste. Sul podio, Mae- 
stro concertatore e Diretto- 
re, Fabrizio Maria Carmina- 
ti, maestro del Coro Paolo 
Longo. Allo “Schmid!” (Sala 
Bobi Bazlen) sarà la musico- 
loga Rossana Paliaga a rac- 
contare l’opera del composi- 
tore di Busseto, avvalendosi 
anche di esempi musicali, vi- 


Sa 
3 È M. PIAVE 


Il libretto del'Macbeth" 


deo, e letture a cura dell'atto- 
reMarcoPuntin. 
Melodrammain quattro at- 
tisulibretto di Francesco Ma- 
ria Piave e Andrea Maffei dal- 
la omonima tragedia di Wil- 
liam Shakespeare, il Macbe- 
th ebbe la sua prima rappre- 
sentazione al Teatro della 
Pergola a Firenze nel 1847 e 
segna per Giuseppe Verdi la 
fine dei cosiddetti “anni di ga- 
lera”.Interpreti dell'opera al 
Verdi di Trieste saranno nel 
ruolo di Macbeth: Giovanni 
Meoni (27, 29/1 - 3, 5/I1) e 
Leon Kim (28/I-4/I1), men- 
tre Lady Macbeth sarà inter- 
pretata da Silvia Dalla Benet- 
ta (27, 29/1-3,5/11) e da Ga- 
brielle Mouhlen (28/I - 
4/1). Ingresso libero. Consi- 
gliata la prenotazione all'in- 
dirizzo di posta elettronica 
info@amiciliricaviozzi.it. — 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Unbel mattino 
Godland - Nella terra di Dio 


15.30, 18.00 
20.30 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Le otto montagne 16.30, 19.00, 21.30 
The Fabelmans 16.15, 18.50, 21.30 
Laligne, la linea invisibile 16.00,19.45 
Close 17.50, 21.30 
Da domani a mercoledì: 


Dante, laCommedia Divina 
16.00, 17.40,19.45, 2130 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Babylon 16.30, 18.00, 20.00, 21.15 


Mecontro te - Missione giungla 
15.15,16.30, 18.15 


16.20, 19.30 
21.30 


Grazie ragazzi 
Treditroppo 


Avatar - Lavia dell'acqua 2D 
16.40, 20.00 


18.15 
16.30, 20.00, 21.45 


Levele scarlatte 
L'innocente 


Anche io 18.30,2100 ore16.30 Trieste è bella di notte di M.Calo- Mecontrote- Missione giungla 
Ilgatto congli stivali 2- L'ultimo desi- !®. S. Collizzolli, A.Segre, anteprima assoluta 15.30, 16.50 
derio 15.00, 16.40 ore18.30incontro "Ucraina: da Maidan a oggi" Unbel mattino 15.20 
Lafata combina guai 15.00 ore20.00Klondike di Maryna Er Horbac Grazie ragazzi 1740,20.45 
Da domani a mercoledì: Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 
Giornata della Memoria: Tre minuti CERVIGNANO 
16.20, 18.15, 20.00, 21.30 
MONFALCONE! TEATROP.P. PASOLINI 

THE SPACE CINEMA lo vivo altrove! 18.00, 20.15 
Centro comm.le Torri d'Europa. MMERPEEA KINEMAX ì 56 
Babvi TEST www.kinemax.it info: 0481-712020 

lat ER. Babylon 1450,17.30,2045 
3D- Avatar-Lavia dell'acqua e ; 
12.00 (HFR), 14.00, 16.15 (HFR), 18.15, 2030 —MeCOntrote-Missione giungla TEATRI 
(HFR) ' ' ' i 15.90, 16.50, 18.15 
2D - Avatar-La via dell'acqua Le otto montagne QUUITRIESTE 

10.45,1930 Treditroppo 15.10 


Mecontro te - Missione giungla 
11.00, 13.15, 14.15, 14.45, 15.15, 16.00, 16.90, 
17.30,18.45 


Treditroppo 11.30, 21.00 
Grazie ragazzi 2115 
Dreamworks: 


Il gatto con gli stivali 2 11.00,14.30,17.00 
Lafata combinaguai 1115 


TEATRO MIELA 


TRIESTE FILM FESTIVAL 
ore 11.00 Viaggio nel paese che non c'è 
animazioni a cura della Cineteca di Praga 


Avatar2 - Lavia dell'acqua 17.00 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 3D 

14.50, 20.30 
L'innocente 18.00, 21.30 
Close 15.15,19.45 
Grazie ragazzi 18.15,21.00 
KINEMAX 
Babylon 17.20, 20.20 
lo vivo altrove! 15.15,18.15, 20.30 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 16.00 Maria Stuarda diFriedri- 
ch Schiller, traduzione di Carlo Sciaccaluga; regia di 
Davide Livermore; con Laura Marinoni ed Elisabetta 
Pozzi; turno D; Sh. 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Oggi ore 11 IL PIRATA EDWARD BENDA NERA, pro- 
duzione Alcuni, per la rassegna Teatro Ragazzi 
2022/2028 


tel.040-948471 


AMICI DELLA CONTRADA 
www.contrada.it tel.040-948471 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Domani ore 18 SCENA MADRE di Arthur Schnitzler, 
con Elke Burul, Adriano Giraldi, Enza De Rose, Giaco- 
mo Segulia e Valentino Pagliei, regia di Elke Burul. 
Perla stagione TEATRO A LEGGIO 2022-2023. 


L'ARMONIA APS 
TEATRO SILVIO PELLICO 
Via Ananian / ampio parcheggio 


Ore 16.30 la Compagnia TUTTO FA BRODUEI APS - 
E.LT.A. con Hotel Trieste commedia musicale 
dialettale da "Hotel a 9 Stelle" di Nicola Fraccala- 
glio, adattamento e regia di Stefano Volo & Valenti- 
na Bruni. 


TEATRO DEI SALESIANI 
LABARCACCIA 
Via dell'Istria 53 


Ore17.30 perla rassegna "ATUTTO TEATRO...IN DIA- 
LETTO" de LA BARCACCIA, L'ARMONIA APS presen- 
ta la Compagnia | ZERCANOME DE GABRIELLI APS - 
E.LTA. con la commedia brillante IL RATTO 
DELLE SABINE ovvero IL CAPOCOMI- 
CO TROMBONI libera riduzione di Luciano Vol- 
pida "Il ratto delle Sabine" di Carlo Lauf, regia di Lu- 
ciano Volpi. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 27 gennaio alle 20.45 VALZER D'AMORE | 
Liebeslieder-Walzer di Brahms. Yuki Mizuno, Nutsa 
Zakaidze, Alessandro Fiocchetti, Daviti Tkhelidze, Mi- 
chele Campanella e Monica Leone. In collaborazione 
con Accademia D'Arte Lirica di Osimo / Asolo Musi- 
ca. 


Domenica 29 gennaio alle 16.00 Concerti per orga- 
no - Chiesa SS. Nicolò e Paolo. Ingresso libero IL SA- 
CRO CANTAR AL SUON DELLA TROMBA Manuel To- 
madin organo, Diego Cal tromba, Abramo Rosolen 
basso. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


ISTARANZANO 


TEATRO PARROCCHIALE SAN PIO X 
via de Amicis 10 - Staranzano (60) 


Ore 16.00 L'ARMONIA APS di Trieste in collaborazio- 
ne coniil Circolo ACLI di Staranzano presenta il Grup- 
po Teatrale IL GABBIANO APS - F.LT.A. con la com- 
media brillante LE SCALMANE da "Estate in- 
diana" di Aldo Nicolaj, adattamento in dialetto trie- 
stino di Monica Parmegiani, regia di Riccardo Fortu- 
na. 


40 


DOMENICA 22 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


SPORT 


MITSUBISHI 
SPAGE STAR 1.2 


5 posti - Solo 4,3 lt/100km 
GARANZIA 5 ANNI 


da € 12.590 
PRONTA CONSEGNA GON ROTTAMAZIONE 


pia 


ALPIN 


î 040 231905 


www.alpina.srl 


Un tempo al buio 
rigetta la Triestina 


nell'incubo trasferta 


A Vercelli gli alabardati vanno sotto di due gol in 20' e rispondono solamente 
nella ripresa dopo a rete di Di Gennaro. Ottavo ko consecutivo lontano dal Rocco 


Porcu 
ECCSICONNN 1) 


Marcatori:pt 10' Della Mrte, 20' Comi; st 
17'Di Gennaro 


Pro Vercelli (4-3-1-2): Rizzo; lezzi, Cri- 
stini, Perrotta, Anastasio; lotti, Emma- 
nuello, Calvano; Saco (st 17' Vergara); 
Della Morte (st 39' Gundo), Comi. All. Pa- 
ci 

Triestina: Pisseri, Ghislandi (st 33' Fur- 
lan), Ciofani, Di Gennaro; Germano (st 
37' Ganz), Gori, Paganini (st 10' Cele- 
ghin); Minesso (st 10' Tavernelli); Felici, 
Adorante 


Arbitro: Grassio di Ariano Irpino 

NOTE Calci d'angolo: Triestina 6, Pro Ver- 
celli 2. Ammoniti: Perrotta, Comi; Gori, 
Celeghin. 


Ciro Esposito 
/INVIATO A VERCELLI 


Altro che svolta. Lo stadio 
Piola è il palcoscenico del so- 
lito copione di stagione lonta- 
no dal Rocco. La Triestina 
prende due gol evitabili nei 
primi 20’ in un primo tempo 
catatonico degli alabardati 


incapaci di imbastire alcuna 
azione d’attacco. E non basta 
una ripresa sufficiente, con 
una reazione che in altre cir- 
costanze non si era vista, per 
raddrizzare una sconfitta 
che con maggior lucidità nel 
finale si poteva trasformare 
in un pari. Un tanto per dire 
che la Pro Vercelli ha fatto 
qualcosina nei primi 20’, nei 
qualiè stata abile a concretiz- 
zare con i favori dell’Unione, 
ma pochissimo nella secon- 
da parte della gara. Insom- 
mai piemontesi, almeno ieri, 
hanno dimostrato di non va- 
lere tantissimo ed è un ulte- 
riore rammarico per la Trie- 
stina di Pavanel sempre più 
ultima e con un turno in me- 
no da giocare. A questo pun- 
to comincia a contare anche 
questo aspetto. 

Tra le poche note positive 
c'è il discreto impatto di Ta- 
vernelli e Celeghin nella ri- 
presa. Si spera che, una volta 
integrati, possano dare una 
mano anche sul piano di un 
morale del gruppo oggettiva- 
mente basso. 

ASSENZA ED ERRORI La 
prima sorpresa al Piola è l’as- 
senza del guerriero Malomo 
indifesa. Si sapeva che il cen- 
trale soffriva di un leggero 


guaio muscolare mala sua as- 
senza di farà sentire nono- 
stante il bel gol del suo sosti- 
tuto Di Gennaro. L'approccio 
alabardato è discreto anche 
perché la Pro Vercelli sta at- 
tenta a nonscoprirsi. Ipadro- 
ni di casa spezzano l’equili- 
brio con un tiraccio da trenta 
metri di Della Morte che tro- 
va Pisseri impreparato. Il co- 
raggio del bomber viene pre- 
miato dal portiere. 

LA DIFESA BALLA Si sa 
che l'Unione quando va sotto 
non è in grado di ruggire ma 
a complicare ulteriormente 
la faccenda è il raddoppio 
con un colpo di testa di Comi 
al 20°, marcato con troppa 
sufficienza da Di Gennaro. 
Bravo l’attaccante ma anco- 
rauna volta manca airagazzi 
dell’Unione quel pizzico di 
cattiveria e concentrazione 
che fanno la differenza. 

GIOCO ABULICO E la stes- 
samancanza di verve vale an- 
che per la mancata risposta 
ai due gol subiti. L'Unione si 
allunga, lascia il controllo 
delle seconde palle agli ex Iot- 
tie Calvano, si affida ai lanci 
lunghi scavalcando Minesso. 
Tutto il contrario dei passag- 
gi palla a terra visti in casa e 
in particolare nella vittoria 


con il Novara. Ma si sa che 
ogni partita ha la sua storia. 
Soprattutto per questa Trie- 
stina che non ne imbrocca 
due di fila nemmeno per ca- 
so. Con Comi ed Emmanuel- 
lo peraltro la Pro va vicina a 
mettere il sepolcro sulla ga- 
ra. 

LA REAZIONE Dopolastri- 
gliata di Pavanel negli spo- 
gliatoi l'Unione entrain cam- 
po un po’ rinfrancata. La 
squadra è un più equilibrata 
anche se è ancora Calvano a 
impegnare Pisseri. Al 17° due 
momenti chiave. Felici si pro- 
cura un corner che batte con 
precisione per la testa di Di 
Gennaro che insacca. Pava- 
nelsi decide a inserire inuovi 
Tavernelli e Celeghin al po- 
sto di un impalpabile Mines- 
so e di unindisponente Paga- 
nini. 

IL RUSH Il match potreb- 
be cambiare e l'Unione ci pro- 
va davanti a una Pro Vercelli 
sempre più timida. Felici di- 
venta più guizzante e i nuovi 
danno una spinta, che tutta- 
via produce poco. Quando 
entrano anche Ganz e Furlan 
ecco che arrivano tre mezze 
occasioni negli ultimi minu- 
ti. Celeghin in mischia in 
area non riesce a concludere, 


In alto Matteo Di Gennaro dopo il gol del 2-1. A sinistra, Mirco Gori {8 


RUI BINETTI f 
CONDOR, pu 


contrasta l'ex Calvano e a destra Andrea Adorante (Foto Lasorte) 


un’icornata di Di Gennaro fi- 
nisce alta non di molto e lo 
stesso difensore al 49’ non 
passa il pallone a Ganz smar- 
cato. Poteva essere il pari in 
extremis ma nonè arrivato. 
Non resta che prendere at- 
to dell’ottavo ko consecutivo 
in trasferta di una squadra 


che per tentare un salvatag- 
gio disperato non può affidar- 
si solo alle gare del Rocco. Ea 
proposito, domenica a Trie- 
ste arriva il Trento. Avere ob- 
blighi non è mai simpatico 
ma contro la squadra di Tedi- 
no l'Unione deve vincere. 
Senzaseesenzama.— 


CALCIO GIOVANILE 


Le doppiette di Iljazi e lacovoni 
trascinano la Primavera al 4-3 
sul campo della Virtus Verona 


VERONA 


Sette reti, tre espulsioni, sei 
ammonizioni, un boato fina- 
le, fortunatamente di gioia 
e proveniente dalla sola 
sponda alabardata. 

È accaduto realmente di 
tutto nel più rocambolesco 
successo della stagione del- 
la Triestina Primavera. Un 
4-3 sul campo della Virtus 
Verona infarcito di emozio- 


ni e momenti intensi, il cui 
consuntivo consegna un sor- 
riso grande alla squadra di 
Gentilini, tre punti strappati 
al 93’ con il gol di Iacovoni 
dopo una partita in costante 
inferiorità numerica (anche 
9 contro 11). 

Era cominciata male con 
l'espulsione immediata del 
difensore Rega eppure l’U- 
nione era stata capace di an- 
dare in vantaggio 2-0 all’in- 


tervallo con la doppietta di 
Metin Iljazi (davvero una 
bella stagione per il ragazzo 
macedone). Nonostante l’in- 
feriorità numerica la partita 
sembrava in cassaforte ad 
inizio ripresa con la rete di 
Iacovoni, e invece merito al- 
la Virtus di aver creduto alla 
rimonta, complice anche 
l’altra espulsione alabarda- 
ta di Zulian al 66°. Dal 3-0, 
Unione ripresa sul 3-3 
all’80°. L’inerzia avrebbe 
spinto i tre punti verso la 
sponda veronese, invece è 
arrivato il copione perfetto 
per un finale incredibile, 
con la Virtus che a sua volta 
ha perso un uomo al minuto 
83einpieno recuperoiltrie- 
stino Iacovoni a far saltare 
tutti di gioia, decimo gol sta- 
gionale perFilippo e tre pun- 


ti di platino in saccoccia. La 
nuova classifica con la Trie- 
stina che rafforza il quinto 
posto: Rimini 34; Pro Patria 
32; Novara 26; Pergolettese 
25; Triestina 24; Arzignano 
e Mantova 21; Sangiuliano 
20; V.Verona 18; Torres 11; 
Pontedera 10; Trento 8; 
San Marino 5. 

Virtus-Triestina 3-4 

(p.t.0-2). 

Marcatori: 21’ e 45’Iljazi; 
46’ Iacovoni, 50’ Olivieri, 
56’ Tacchella, 80° Sacco- 
manni, 93’ Iacovoni. 

Triestina: Laganis, Lubra- 
no, Zitelli (46’ Zulian), Mu- 
saj, Crosara, Rega, Chittaro 
(7° Notaro), Podda (80° Bi- 
baj), Iacovoni, Visentin (80° 
Angelini), Iljazi (69° Han). 
All: Gentilini. 

GUIDO ROBERTI 


Doppietta di Filippo lacovoni sul campo della Virtus Verona 
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Il Pordenone resta in vetta Il Padova cala il tris Cadono il Piacenza e la Virtus 


Stavolta non va male alla Triestina perché 
delle dirette concorrenti perdono in casa 
sia il Piacenza con l'Arzignano che la Vir- 
tusdi Fresco (foto) con il Novara. 


Il Pordenone di Mimmo Di Carlo (foto) 
resta in vetta alla calssifica grazie alla 
vittoria sofferta per 2-1 contro il San- 
giuliano City 


Dopo un periodo di magra il Padova di 
Torrente (foto) va a vincere per 3-0 sul 
difficile campo di Busto Arsizio con la 
Pro Patria. 


ll opogara: l'allenatore commenta l'ennesimo flop lontano dacasa FEMMINILE 

«l nuovi sono entrati con la voglia di cambiare la partita» Le alabardate 
î 1 | Cosulich 

Pavanel: «Meritavamo co 

di strappare il pareggio, RUS 


stavolta abbiamo reagito» 


Guido Roberti /VERCELLI 


Ennesima delusione fuori ca- 
sa per la Triestina, ennesima 


tiva di struttura come Adoran- 
te, certe partite in cui spendi 
molto soprattutto, stavolta 
non potevo togliere centime- 


Dopo la sconfitta in Tosca- 
na ed il grande rammarico 
perquel primo tempo butta- 
to in uno scontro diretto e 
costato la sconfitta, la Trie- 
stina femminile guidata da 
Melissano se la vedrà nel 
pomeriggio odierno con il 
Vicenza, il primo di due in- 


ricerca dei perché da parte di triadesempio». contri casalinghi consecuti- 
Pavanel, otto partite lontane Malomo come mai man- vi, quello seguente sarà con- 
dal Rocco, otto sconfitte. Dif- cava? tro il Venezia, rispettiva- 


ficile salvarsi senza un appor- 
to di punti anche lontano dal 
Rocco. 

Come spiega questo cam- 
bio di volto così repentino 
deisuoiragazzi? 

«Il primo gol a freddo ci ha 
messo in difficoltà, l’approc- 
cio è stato sufficiente prima 
del gol, dopo invece abbiamo 
accusato un po’ il colpo ma 
credo di poter dire che questo 
è unko diverso dalle altre per- 
ché poi la squadra ha reagito 
bene nel secondo tempo e i 
due nuovi innesti sono entra- 
tibene dando vivacità. Credo 
che avremmo meritato il pa- 
ri, siamo stati più altalenanti 
di domenica scorsa mala rea- 
zione che ho visto non l’avevo 
vistain altre trasferte». 

Quanto confida nell’ap- 
porto dei nuovi, giunti in 
una squadra che ha inevita- 
bilmente delle scorie da ulti- 
main classifica? 

«E il nostro obiettivo, met- 
tere facce nuove che mettano 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


Massimo Pavanel 


dentroaria pulita, ei due nuo- 
visonoentrati conlavoglia di 
cambiare la partita. Nel se- 
condo tempo abbiamo messo 
ingrossa difficoltà la Pro». 

L’ultima cosa da fare oggi 
è guardare la classifica? 
«Anche prima. Ogni battuta 
d’arresto per noi è un blocco 
maci sono sconfitte e sconfit- 
te e bisogna saper guardare 
oltre, stavolta nonci siamo di- 
sunitie meritavamoil pari». 

Serve ancora qualcuno 
dal mercato? 

«Sicuramente una alterna- 


«Ha accusato un risenti- 
mento muscolare domenica 
scorsa, martedì presentava 
un gonfiore e dalle analisi è ri- 
sultato uno stiramento di 6-7 
millimetri». 

Torniamo al primo tem- 
po. Cisono stati nuovamen- 
te segnali di disunione do- 
po uno svantaggio. 

«Ci siamo allungati in mez- 
zo alcampo, le mezze ali si so- 
no aperte molto lasciando 
tanto spazio tra loro e Gori. 
All’intervallo ho detto que- 
sto, nelsecondo tempo abbia- 
mo sistemato questo aspetto, 
è stato unaltrotipodi gara». 

Iduenuoviavrebbero po- 
tuto giocare dall’inizio? 
«No, Tavernelli era arrivato 
la sera prima e Celeghin ave- 
va fatto due allenamenti ma 
venivamo da un’ottima gara 
quindi cercavo continuità. 
Martedì ci rimetteremo al la- 
voro per scegliere la formazio- 
ne migliore da opporre al 
Trento». — 


mente ultima di andata e 
primadiritorno della C. 

Contro le beriche il com- 
pito sarà arduo, non da me- 
no quello con le lagunari, e 
la classifica nel frattempo 
langue. Strappare punti ad 
una o entrambe sarebbe 
una grande iniezione di fi- 
ducia per un gruppo che ne- 
cessita di punti come il pa- 
ne. Intanto concentrazione 
massima al “Cosulich” di 
Monfalcone, con fischio d’i- 
nizio fissato alle 14.30. Il 
tecnico dovrà fare a meno 
ancora della Blarzino, infor- 
tunata di lungo corso, per il 
resto grande fiducia alle se- 
natrici del gruppo, dalla 
Tortolo alla Usenich e ai 
due attaccanti Paoletti e Za- 
netti. Oltre a loro, convoca- 
te - ormai una consuetudi- 
ne - alcune giocatrici 
dell’Under 17, in particola- 
re la Castelli e la De Dona- 
tis, in gran luce con la squa- 
dra giovanile. — 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 


LISCI D sN ul i . Risultati: Giornata 23 : Classifica 

Felici e sempre il piu VIVace i 6 Gori DE È Pergolettese - Feralpisalò 0-1 SQUADRE PUNTI GO PG PV PN OPP: RE RS io DIFE 
p di di P ...:/ VW: 1-2 01 PORDENONE 4 | 23 12071 4| 3818 | 20 

: la capacità di appoggio per i compagni a 4: a 
rova Isastrosa I aGanini ‘ non cè, specie se la squadra si allunga. Pordenone - Sangiuliano 2-] 02. FERALPISALO A ZI 
Comunque lotta fino al termine. Pro Paîita-=Paglova 0-3 | 03. LECCO 39 i 29 I 8 8 | 91 28 | 3 
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SERIE A 
e Si presidente Ferrero e l'ad Scanavino Salernitana ko 
<< IU OT lÌ alla squadra: «Ora reagiamo: noi difendendo Prosegue 
il club in ogni sede, voi facendo punti» la marcia 


del inolustizia» 


ILRETROSCENA 


Antonio Barillà /TORINO 


ancano pochi mi- 
nuti all’allena- 
mento del pome- 
riggio. Cielo az- 
zurro, freddo pungente. Po- 
chi tifosi davanti ai cancelli 
della Continassa. I biancone- 
ri, scaldacollo e guanti, sono 
in cerchio sul prato, riuniti 
nel day after d’una sentenza 
durissima che penalizza la Ju- 
ventus e riscrive la classifica. 
Tutti presenti, anche gli infor- 
tunati: De Sciglio, passato 
dal J hotel, per non far tardi 
ha aggirato i cacciatori di sel- 
fie, promettendo di fermarsi 
all’uscita. Davanti alla squa- 
dra, accanto alla squadra, il 
presidente Gianluca Ferrero 
e l'ad Maurizio Scanavino: 
presenze significative in un 
momento delicatissimo, un 
incontro voluto per rincuora- 
re e chiedere coesione, invita- 
re a una reazione comune e 
forte, ognuno nel suo ambito, 
a «una palese ingiustizia». La 
sintesi dei legali del club, cri- 
stallizzata nelle dichiarazioni 
divenerdì sera, riecheggia nel 
breve discorso che i due diri- 
genti rivolgono al gruppo, co- 
sì come traspare da ogni vol- 
to, aleggia in qualsiasi angolo 
deltrainingcenter. 

«Di fronte all’ingiustizia - 
le parole del presidente ai 
membri dello staffe ai calcia- 
tori - bisogna essere compatti 
e fare ognuno il proprio me- 


stiere. Noi difendendo il club 
nelle opportune sedi e voi sul 
campo facendo punti: oggi 
più che mai rappresentate mi- 
lioni di tifosi in tutto il mon- 
do». Parole condivise con 
l'amministratore delegato, 
intervenuto a sua volta per 
tranquillizzare i bianconeri 
comprensibilmente disorien- 
tati dalla decisione della Cor- 
ted’Appello Federale e rinno- 
vare l'impegno, esposto dopo 
l’insediamento, a portare 
avanti un progetto aderente 
al passato glorioso del club, 
in equilibrio tra grandi ambi- 
zioni e sostenibilità finanzia- 
ria. Input semplici e insieme 


della Juventus unita inun momento 
delicatissimo. La Corte d'appello federale 
:; lehainflitto 15 punti di penalizzazione 


decisi: il club si difenderà con 
forza in ogni sede, mentre la 
squadra dovrà dare il massi- 
moperrisalire la classifica fin 
da stasera allo Stadium con 
l'Atalanta, rimanendo con- 
centrata sul campo senza la- 
sciarsi condizionare dalle vi- 
cende giudiziarie. 

Allegri, che ha preso a sua 
volta la parola, da questo pun- 
todivista rappresenta una ga- 
ranzia: tra le sue caratteristi- 
che più apprezzate c'è la capa- 
cità di trasmettere serenità 
nei momenti duri, di alzare 
un muro di protezione attor- 
no allo spogliatoio. Stavolta, 
però, il gruppo è già sintoniz- 


zato, deciso a trasformare la 
delusione inenergia, a trasfe- 
rire sul terreno di gioco la rab- 
bia provocata da una senten- 
zaritenuta iniqua, come testi- 
moniano promesse e rassicu- 
razioni fatte ai dirigenti e 
all'allenatore nel chiuso del- 
la Continassa, ma anche i po- 
staffidatiaisocial: «LaJuven- 
tusè come un drago a sette te- 
ste - scrive Leonardo Bonuc- 
ci, il capitano, ancora infortu- 
nato ma ovviamente presen- 
te all'incontro -. Gliene tagli 
unaene spunta un’altra. Non 
molla mai. E la sua forza è 
nell'ambiente», metafora mu- 
tuata dal Trap. Dusan Vlaho- 


IL PROGRAMMA 

Serie A 19? giornata 
leri 

Salernitana-Napoli 0-2 
Verona-Lecce 2-0 
Fiorentina-Torino 0-1 
Oggi 

Sampdoria-Udinese ore 12.30 
Monza-Sassuolo orelo 
Spezia-Roma ore18 
Juventus-Atalanta ore 20.45 
Domani 

Bologna-Cremonese ore 18.30 
Inter-Empoli ore 20.45 
Martedì 

Lazio-Milan ore 20.45 
Classifica 


Napoli 50 punti; Milan 38; Inter 37; La- 
zio, Atalanta e Roma 34; Torino 26; Udi- 
nese 25; Fiorentina 23; Juventus, Bolo- 
gna ed Empoli 22; Monza 21; Lecce 20; 
Spezia e Salernitana 18; Sassuolo 16; 
Verona 12; Sampdoria 9; Cremonese 7. 


vic, pure lui in fase di recupe- 
ro, faeco: «Non abbiamo pau- 
ra di qualche punto in meno 
in classifica. Non abbiamo 
paura di rimboccarci le mani- 
che. Non abbiamo paura dei 
nostri avversari. Non dobbia- 
moavere paura di niente. Per- 
ché quando penseranno che 
siamo caduti, ci rialzeremo 
più forti di prima. Questi sia- 
mo noi, questa è la Juven- 
tus». E Cuadrado cita Omar 
Sivori: «Qui bisogna lottare 
sempre e quando sembra 
che tutto sia perduto, creder- 
ci ancora, la Juve non si ar- 
rende mai». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Deborah Compagnoni: «Sono bravissime, fanno onore alle donne» 


«La caduta di Sofia? Lei è così 
Shiffrin la migliore di sempre» 


L’INTERVISTA 


Daniela Cotto 
INVIATA A CORTINA 


olare, sorridente e ri- 

cercatissima, Deborah 

Compagnoni, 52 anni, 

l’unica italiana ad aver 
vintotre ori olimpici in tre edi- 
zioni differenti dei Giochi, ri- 
sponde alle domande sulle 
sueeredi. Con commenti sem- 
pre garbati, chirurgici, preci- 
si. «Il mio primato? Speriamo 
che prima o poi mi superi qual- 
cuno, i record sono fatti peres- 
sere battuti». Divisa tra la nuo- 
vavita lavorativa—sta lancian- 
do una nuova linea sportiva a 
suo nome — e la passione per 
lo sci alpinismo, si racconta ai 
piedi dell’Olympia. 


I successi centrati nello sci 
qui a Cortina hanno sem- 
pre un sapore speciale e lei 
losa bene. Cosaricorda? 
«Erail 1997 in gigante. Mi so- 
no detta “devi vincere alme- 
no una volta” e ce l’ho fatta. 
Qui, adesso, la difficoltà mag- 
giore è legata alla velocità». 
Peccato per la caduta in di- 
scesa della Goggia. 

«SÌ, davvero. Da lei ci aspet- 
tiamo sempre il massimo, 
viaggia al limite. L’importan- 
te è che non si sia fatta male, 
e comunque Sofia c'è sem- 
pre. Anche dopo periodi di 
pausa rientra e vince, perciò 
nonbisogna preoccuparsi». 
Le viene il batticuore quan- 
do scende? 

«Abbastanza. Quando fa un 
piccolo errore lei percepisce 
di aver perso di più e così ri- 
schia. Quando sbaglia le scat- 


tail fatto di dover recuperare 
atuttiicosti. E fatta così». 
Hamai provato a dirglielo? 
«No, non è facile. Gli atleti a 
questi livelli sanno benissi- 
mo come gestirsi. Poi questo 
è il suo modo di gareggiare. 
Se non fosse così non vince- 
rebbe così tanto». 

L’ha colpita Vonn che ha af- 
frontato per sfida la disce- 
sasulla Streifin notturna? 
«SÌ, pensavo che quello di Ki- 
tzbuehel fosse un fotomon- 
taggio. Lei è coraggiosa, un 
fenomeno. Anche perché ha 
smesso con l’agonismo da 
quattro anni. Questo vuol di- 
re che si mantiene fisicamen- 
te. Io anche nel momento di 
grande forma non sarei riu- 
scita ad andare giù su quella 
pista. Sono atlete di un’altra 
dimensione». 

Ci sono tre italiane in testa 


pri 


Deborah Compagnoni, 52 anni 


alle classifiche di speciali- 
tà, Goggia in discesa, Bri- 
gnone in superG e Bassino 
in gigante. La sua opinione 
sullo squadrone rosa? 
«Intanto, devo fare i compli- 
menti a tutte. So quanto im- 
pegno e quanta fatica ci sia 
dietro airisultati. Fanno ono- 
re alle donne. Ma in generale 
fanno bene allo sci e allo 
sport, questo è ancora un am- 
biente sano e vero. Loro non 
imbrogliano di sicuro per ar- 
rivare cosìinalto». 

Secondo lei Mikaela Shif- 
frinèlamigliore di sempre? 
«SÌ. Mi piace tantissimo. Sia 
per il suo modo di sciare, sia 


per la sua gestione tecnica e 
tattica della stagione. Salta 
qualche gara, come fa anche 
Federica Brignone. E la stra- 
da giusta, perché gli appunta- 
menti sono aumentati rispet- 
to agli anni in cui gareggiavo 
io. E disputare tutte le gare 
nonè facile». 

Ci racconta della sua ulti- 
ma passione sportiva, lo sci 
alpinismo? 
«Eunmododistarein monta- 
gna e di scendere da pendii 
che raggiungi con le tue for- 
ze. E un mondo parallelo a 
quello dello sci alpino classi- 
co, più di massa. Lì invece sei 
in solitaria e c'è questa rela- 
zione molto speciale con la 
neveeconla natura». 

Qual è il messaggio che lei, 
ambasciatrice dei Giochi in- 
vernali di Milano-Cortina 
2026, vuolelanciare? 
«Dobbiamo proteggere la 
Terra. In queste Olimpiadi ci 
sonoitemia cui sono sensibi- 
le, con una bella formula che 
descrive l'ambizione di que- 
ste evento: sono le Olimpiadi 
che si adattano ai territori e 
noniterritori che si adattano 
alle Olimpiadi». — 


® RIPRODUZIONE RISERVATA 


del Napoli 


L'esultanza di Osimhen al gol 


ESTONE 0) 
ud 


SALERNITANA (4-3-3): Ochoa; Dani- 
liuc (40' st Sambia), Gyomber (16' pt Lo- 
vato), Pirola, Bradaric; Coulibaly, Nicolus- 
si Caviglia, Vilhena (27° st Valencia); Can- 
dreva, Piatek, Dia (40' st Bonazzoli). AII.: 
Nicola. 


NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, 
Kim, Rrahmani, Mario Rui; Anguissa, Lo- 
botka, Zielinski (40' st Ndombele); Loza- 
no (40' st Politano), Osimhen (43' st Si- 
meone), Elmas. All: Spalletti. 


Marcatori: nel pt al 48' Di Lorenzo, nel 
stal 3'Osimhen. 


Note: ammoniti Kim, Bradaric, Pirola e 
Ndombele. Spettatori 18.550 


VERONA (3-4-2-1): Montipò, Dawido- 
wicz (28'pt Magnani), Hien, Ceccherini, 
Depaoli, Ilic, Tameze (8l'st Terracciano), 
Doig, Lazovic (23'st Sulemana), Lasa- 
gna (23'st Kallon), Djuric (31'st Henry). 
All: Zaffaroni. 


LECCE (4-3-9): Falcone, Gendrey, Ba- 
schirotto, Umtiti (25'st Tuia), Gallo (1'st 
Pezzella), Gonzalez (18'st Maleh), Hjul- 
mand, Blin, Strefezza (Voelkerling), Co- 
lombo (18'st Banda), Di Francesco. All: 
Baroni. 


Marcatori: 40'pt Depaoli, 8'st Lazovic. 


Note: ammoniti: Tameze, Dawidowicz, 
Ceccherini. 


FIORENTINA (4-2-3-1): Terracciano; 
Venuti, Milenkovic, Igor, Biraghi (1'st Ter- 
zic); Amrabat (9'st Jovic), Duncan (24'st 
Barak); Ikonè, Bonaventura (42'st Bian- 
co), Saponara (9'st Gonzalez): Kouame . 
Allenatore: Italiano. 


TORINO (3-4-2-1): Milinkovic Savic; 
Djidji (27‘st Zima), Buongiorno, Rodri- 
guez; Singo, Ricci, Adopo (24'st Linetty), 
Vojvoda; Vlasic, Miranchuk; Seck (36*st 
Sanabria). Allenatore: Juric. 


Marcatori: 33'pt Miranchuk. 


Ammoniti: Saponara, Duncan, Ricci, Sa- 
nabria. 
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IL PICCOLO 
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Basket Serie A 


ALL'ESAME DI UNA GRANDE 


Trieste ha voglia di sorprendere al Taliercio 


Alle 17 il duello con l'Umana Venezia per i biancorossi in serie sì. Anche stavolta un buon numero di tifosi al seguito 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Provarci è un dovere. La Pal- 
lacanestro Trieste, ricaricata 
dalle due vittorie consecuti- 
ve contro Scafati e Treviso e 
dalla visita della nuova pro- 
prietà Usa, affronta la trasfer- 
ta del Taliercio (inizio alle 
17) con uno spirito diverso 
da quello con cui si sarebbe 
approcciata un mese fa. Esa- 
me severo, severissimo, ma 
le partite da vincere assoluta- 
mente riapriranno la serie 
domenica prossima contro 
Napoliin casa. Questo pome- 
riggio però c'è tanta voglia di 
sorprendere e conquistare al- 
meno uno scalpo eccellente 
in un campionato che già vi- 
sto alcune concorrenti diret- 
te perla salvezza firmare im- 
prevedibili exploit esterni 
contro quintetti di fascia al- 
ta. 

La lista dei potenziali peri- 
coliin casa Umanaè così lun- 
ga che si fa prima a dire chi 
può venirsottovalutato: nes- 
suno. Da Spissu a Watt, da 
Willis al nostro amato ex 
Parks. A proposito degli ulti- 
mi due avrebbe fatto como- 
do avere già qui Emanuel 
Terry che difensivamente 
può dare fastidio a lunghi di 
uncertotipo. Il rinforzo bian- 
corosso arriverà all’inizio 
della prossima settimana. 
Nel frattempo questa di oggi 
non è una prova d’appello 
per nessuno. La società ha ri- 
confermato la fiducia e l’at- 
taccamento a AJ Pacher re- 
spingendo al mittente l’ap- 
proccio da parte di Cremo- 
na. 

La presentazione del mat- 
chè stata nuovamente affida- 
ta all’assistent Andrea Vicen- 
zutto (scaramanzia? A Trevi- 
so ha portato bene): «Abbia- 
mocercato di mantenere più 
in alto possibile l'intensità e 
l’attenzione emotiva dei gio- 
catori che sono stati brabi a 
rispondere presente. Cono- 
sciamo la levatura del roster 
veneziano, indipendente- 
mente dalle ultime due pre- 
stazioni negative. Sono di- 


versi i giocatori in grado di 
cambiare la partita in qual- 
siasi momento e dovremo 
farci trovare pronti di fronte 
a qualsiasi situazione tecni- 
ca». 

L’assistent si sofferma an- 
che sulla nuova mobilitazio- 
ne dei tifosi al seguito dopo 
quella fortunata al PalaVer- 
de di Treviso: «Bello essere 
seguiti così e percepire il so- 
stegno dei nostri tifosi. Que- 


Vicenzutto: 
«Dovremo 
farci trovare 
pronti» 


sto, con l’arrivo della nuova 
proprietà, aumenta il nostro 
entusiasmo e speriamo di 
continuare a rendere felici i 
nostri tifosi». 

Nell’anticipo Pesaro soffre 
ma alla fine batte Verona 
76-73. Oggi: HappyCasa 
Brindisi-Segafredo Bologna 
(ore 16.15, arbitri Sahin, Per- 
ciavalle, Pepponi), Umana 
Venezia-Pallacanestro Trie- 
ste (ore 17, arbitri Lanzarini, 
Quarta, Marziali), Dolomiti 
Energia Trento-Openjobme- 
tis Varese (ore 17.30, arbitri 
Paternicò, Paglialunga, Val- 
zani), Unahotels Reggio Emi- 
lia- Armani Milano (ore 18, 
arbitri Lo Guzzo, Bongiorni, 
Patti), Germani Brescia-Nu- 
tribullet Treviso (ore 18.30, 
arbitri Rossi, Galasso, Barto- 
lomeo), Bertram Tortona-Gi- 
vova Scafati (ore 19, arbitri 
Mazzoni, Bartoli, Capotor- 
to), Ge.Vi Napoli-Banco di 


Sardegna Sassari (ore 
19.30, arbitri Martolini, Ni- 
colini, Catani). 


Classifica: Armani Mila- 
no, Segafredo Bologna 24, 
Tortona, Pesaro 20, Varese 
18, Trento, Venezia 16, Bre- 
scia, Sassari 14, Pallacane- 
stro Trieste, Tezenis Verona, 
Givova Scafati, HappyCasa 
Brindisi 12, Nutribullet Tre- 
viso, Ge.Vi Napoli 10, Unaho- 
telsReggio Emilia 8. — 


GLI AVVERSARI 


Lagunari in cerca di riscatto 
con i dubbi Brooks e Granger 


Veneti reduci dalle sconfitte 
con la Virtus Bologna 

in campionato e in Franci« 
nell'EuroCup. Le parole 

di Watt e dell'allenatore 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Due sconfitte molto diverse, 
in campionato a Bologna e in 
Eurocup a Bourg en Bresse in 
Francia, accompagnano l'U- 
mana Venezia al derby con 
Trieste. L'obiettivo in casa 
reyerina è ripartire con un 
successo per mettere fieno in 
cascina e alimentare una clas- 


sifica ancora non in linea con 
le aspettative della vigilia. A 
suonare la carica è il centro 
orogranata Mitchell Watt. 
«Siamo in una fase di cresci- 
ta, arriviamo da due partite 
diverse. Un grande match 
contro la Virtus, dove avrem- 
mo anche meritato di vince- 
re, mentre in Francia non sia- 
mo riusciti a replicare la pre- 
stazione della Segafredo Are- 
na, commettendo errori che 
non dovremo ripetere per- 
ché sappiamo dove abbiamo 
sbagliato. La partita di stase- 
ra è l’ideale per ritornare sui 


livelli di Bologna». 

Voglia di riscatto cavalcata 
da Walter De Raffaele che 
punta sull'orgoglio dei suoi 
per riscattare le ultime uscite 
negative. «Troviamo sulla no- 
stra strada un'avversaria che 
arriva da due vittorie ed è 
quindi in un buon momento. 
Una squadra che ha aggiun- 
to, Terry a parte, un giocato- 
re come Ruzzier che ha dato 
equilibrio e che conosciamo 
bene. Trieste si basa molto 
sul talento dei propri esterni 
e, soprattutto con Spencer, 
ha grande propensione al 


LE IMMAGINI 
Comincia 
il ritorno 


Questa è la prima partita del gi- 
rone di ritorno. Nella foto Bruni 
grande Frank Bartley in azio- 
ne. Serviranno i punti del capo- 
cannoniere della serie A. Sopra 
lo staff tecnico con Legovich, 


‘= | Mafezzolieadestra Vicenzut- 


to 


rimbalzo. Sarà una partita da 
giocare soprattutto con gran- 
de impatto fisico, in cui la pre- 
senza sotto i tabelloni sui due 
lati del campo ci può permet- 
tere da una parte di controlla- 
re il loro ritmo e dall'altra di 
imporre il nostro». Due dub- 
biimportanti in casa venezia- 
na alla vigilia. Il primo è rela- 
tivo aJeffBrooks che ha ripre- 
so gradualmente ad allenarsi 
dopo l'infortunio muscolare 
accusato alla vigilia del mat- 
ch contro Treviso e verrà va- 
lutato nelle prossime ore, il 
secondo riguarda Jayson 
Granger che, dopo la partita 
giocata in Francia mercoledì 
scorso è tornato a casa per 
problemi familiari e non si è 
allenato. Partita segnata dal- 
la presenza di tanti ex: Ruz- 
zier, Campogrande e Vildera 
conla maglia di Trieste, l'indi- 
menticato Jordan Parks con 
lacasacca dell'Umana. — 


Le chiavi del match 


Il confronto si decide conla difesa 
Attenti alle trappole di De Raffaele 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


La Pallacanestro Trieste va 
a Venezia con un carico di 
entusiasmo derivante dal 
doppio successo in campio- 
nato e dalla ventata fresca 
del passaggio del gruppo 
statunitense in città, con tut- 
to quello che ne consegue. 
Menti sveglie, le difese 
di coach De Raffaele Lo 
staff tecnico triestino sarà 


andato in “tilt” nell’analiz- 
zare le difese proposte da 
coach De Raffaele nell’ulti- 
ma partita dei lagunari con- 
tro la Segafredo Bologna. 
Almeno 4 soluzioni diver- 
se, adattate, per cui, al di là 
del piano tattico offensivo 
giuliano, serve che la squa- 
dra stia fortemente sul pez- 
zo; le letture giuste, soprat- 
tutto dai registi Michele 
Ruzzier e Corey Davis sono 


unviatico fondamentale al- 
la fluidità nel sistema d’at- 
tacco. 

Le spaziature venete e i 
pericoli da ogni dove Se 
guardiamo la fase offensiva 
della Reyer, ci accorgiamo 
che coach De Raffaele scien- 
temente dispone, attraver- 
so “blocchi” e movimenti 
specifici, le punte di dia- 
mante secondo peculiarità 
dei singoli. Il “pick and roll” 


di Spissu con Watt porta il 
lungo a “tagliare” verso il 
ferro, quello con Willis (o 
Parks) ad aprirsi sulla linea 
da tre punti; sempre comun- 
que con spaziature tali da al- 
largare la maglia difensiva, 
semprein modo tale da ave- 
re poi un eventuale passag- 
gio extra per favorire un ti- 
ratore comodo. 

La “zona” La “zona” or- 
mai è un’armatattica collau- 
data per coach Legovich, 
ma anche una soluzione su 
cui non si può abusare. La 
difesa adattata forse è uno 
dei modi per rendere “elasti- 
co” il quintetto triestino, da- 
re maggior sostanza ad un 
reparto lunghi nettamente 
inferiore qualitativamente 
e fisicamente, e nel contem- 
po non schiacciarla troppo 


Jordan Parks è l'exbiancorosso 
di giornata 


lasciando troppo spazio a fi- 
ni esecutori quali sono Bra- 
mos, Granger, Spissu, Free- 
man. 

Le ali fanno paura, ma 
occhio anche alla tabelli- 
nadel “3” Willis, Parks, Mo- 
raschini (e ci sarebbe anche 
Brooks) è un reparto che fa 
paura. Su di loro Trieste 
non può che metterci tanta 
buona volontà ma relativa 
sostanza. Il controllo di que- 
sti terminali, nonché quello 
derivante dalla lotta impari 
(sulla carta) a rimbalzo, sa- 
rà una della chiavi del mat- 
ch. Ahsi, massima allerta al- 
la tabellina del “3” gradita 
da Marco Spissu, uno che ti- 
ra conil 50% dall’arco e che 
può da solo scavare break 
pesanti. — 
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Pallanuoto: serie Al maschile e femminile 


Trieste cede il passo alle due big 


La squadra di Bettini ko per 11-9 a Brescia, le orchette sconfitte alla Bianchi dalla Sis Roma per 10-17 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


Sabato senza gioie per le due 
formazioni della Pallanuoto 
Trieste cadute al cospetto di 
due big dei rispetti campiona- 
t. 

MASCHILE Cede senza of- 
frire il fianco la Pallanuoto 
Trieste che dalla trappola 
dell’An Brescia esce con un 
passivo di 11-9 nell'ultima 
giornata del girone d’andata 
di Serie A1. Quella degli ala- 
bardati è stata una prestazio- 
ne robusta e intraprendente, 
inuna partita su cui si è balla- 
to su un equilibrio costante- 
mente in discussione. Alla fi- 
ne a cantare sono le leonesse 
che dopo un avvio opaco so- 
noriuscite a scattare in un ter- 
zo tempo senza distrazioni. 
Di errori, anche Trieste, ne 
ha commessi davvero pochi: 
complice una consapevolez- 
za, una solidità difensiva e 
una gestione accorta dell’in- 
feriorità che hanno consenti- 
to alla Samer & Co. Shipping 
di sfiorare una lesa maestà 
contro i vicecampioni d’Ita- 
lia. «Rammarico? E normale 


ECTS 1) 
ECHI 5) 


(1-2,3-2,5-2,2-3) 


AnBrescia: Tesanovic, Dolce 1, Presciut- 
ti 1, Gianazza, Lazic, Vapenski 2, Renzu- 
to lodice 1, Kharkov, Alesiani 1, Luongo], 
Di Somma 4, Aloia, Baggi Necchi. All Bo- 
vo 


Pallanuoto Ts: Oliva, Ipo Petro- 

nio, Buljubasic, Vrlic 1, Valentino 2, Be- 
o, Mezzarobba 1, Razzi 1, Inaba 2, Bini l, 
ladossich 1, Ghiara. All. Bettini 


Note: uscito per limite di falli Buliubasic 
nel quarto tempo. Espulso Petronio a 
0‘40" dal termine per fallo grave. Supe- 
riorità numeriche: Brescia 6/12 + un ri- 
gore e Ts3/6 + unrigore. 


— il commento a caldo di Da- 
niele Bettini-ma sono mode- 
ratamente soddisfatto di 
quanto visto in acqua perché 
abbiamo dimostrato di poter 
giocare alla pari con chiun- 
que. Loro hanno qualcosa in 
più ed hanno creato una mo- 
le di gioco spaventosa cui sia- 


Giuseppe Valentino, autore ieri di una doppietta a Brescia 


mo riusciti a tenere botta. Ci 
è mancata la zampata finale 
che avrebbe potuto cambia- 
relapartita—chiosa—ciripro- 
veremo». La partenza friz- 
zante mette gli ospiti sul 2-0 
grazie al rigore di Inaba ed il 
tocco al volo di Valentino su 
un prezioso assist di Petro- 


nio. Il primo acuto dei ragaz- 
zi di Bovo è invece di Alesiani 
che accorcia in rovesciata in 
una delle prime apparizioni 
del Brescia nei paraggi di Oli- 
va. Nel secondo periodo i pa- 
droni di casa completano la 
rimonta grazie al pallonetto 
di Renzuto e la botta del 3-2 


Piso 60) 
ESSEN 17) 


(3-4,3-5,3-5,1-3) 


Pallanuoto Trieste: Sparano, Vomast- 
kova 1, De March 2, Bozzetta, Marussi, 
Cergol 2, Klatowski, Colletta 2, Zizza, Vu- 
kovic1, Riccioli 1, Santapaola 1, Gregorut- 
ti. All. Zizza 


Sis Roma: Eichelberger, Papi, Galardi, 
Misiti, Giustini 5, Ranalli 2, D. Picozzi ], 
Tabani 1, Nardini 2, Di Claudio, Cocchie- 
re, Andrews 6, Galbani. AI. Capanna 


Note: uscite per limite di falli Di Claudio, 
Vukavic e Ranalli nel terzo tempo. Supe- 
riorità numeriche: Trieste 6/11 + un rigo- 
reeRoma 5/6. 


di DiSomma peril primo van- 
taggio casalingo. Razzi si ri- 
prende la parità, aiutato da 
una deviazione che spiazza 
Tesanovic mentre Mladossi- 
ch è bravo ad incrociare sul 
secondo palo prima del 4-4 
di Vapenski, spina nel fianco 
ospite per tutta la durata del- 


la gara. Dalla pausa lunga 
esce solo Brescia: Vrlic e Va- 
lentino rispondono unica- 
mente alle prime due reti di 
Di Somma che innesca la fu- 
ga lombarda coadiuvata da 
Vapenski e dal 9-6 di Dolce 
che in ripartenza ribalta gli 
equilibri e mette i suoi a +3 
apparecchiando un’ultima 
frazione incandescente. Vr- 
lic e Bini tornano a tampona- 
re i bresciani, ossigenati 
dall’allungo di Presciutti. Sul 
10-8 Inaba trova un tiro di 
cuisivede solo la scia ma l’ul- 
timo gol di Luongo è cassazio- 
ne: la festa è del Brescia. 

FEMMINILE Nulla da fare 
nemmeno per le orchette di 
Paolo Zizza, sconfitte nel 10° 
turno di serie A1 alla “Bruno 
Bianchi” dalla corazzata Sis 
Roma con il risultato finale 
di 10-17 (3-4, 3-5, 3-5, 1-3). 
Le alabardate hanno retto fi- 
no al 5’ del primo tempo, 
quandosi sono trovate avan- 
tiper3-2 (Riccioli, Santapao- 
la e De March), poi le laziali 
hanno preso le redini dell’in- 
contro conducendo il match 
sino alla fine. Alla fine le gial- 
lorosse hanno messo a segno 
17 gol, 11 dei quali firmati 
dalla coppia formata da An- 
drews (6) e Giustini (5). Per 
le triestine doppiette di Cer- 
gol, De March e Colletta. Con 
la vittoria del Rapallo sulla 
Rari Nantes Bologna le or- 
chette sono ora quinte a +3 
dal Bogliasco.— 
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CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Il Sistiana si illude con Erik Colja 
la Pro Cervignano trova il pari 


La formazione allenata da Godeas va avanti nella prima frazione di gioco 
ma nella ripresa i friulani la riacciuffano con una rete siglata da Vuerich 


EGICESNI 1) 
(rocco 6 


Marcatori: pt 14' Erik Colja; st 11' Vueri- 
ch 


Sistiana Sesljan: Colonna, Pelencig (pt 
30' Tomasetig), Almberger, Francesco, 
Steinhauser, Crosato, Crosato, Zlatic, 
Schiavon, Spetic (st 40' Germani) Eric 
Colja (st35' David Cola). AII. Godeas 


Pro Cervignano: Dascal, Casa sola, Dim- 
rocci (pt 34' Santosuosso), Cestari, Ro- 
ver, Movio (st 12' Zunino), Vuerich, Delle 
Case, Specogna (st 18' Serra), Tegon, 
Bertoli. AII. Bertino 


Mimmo Musumarra /TRIESTE 


La bora ed il freddo hanno 
voluto intervenire nella par- 
tita giocata a Visogliano tra 
i padroni di casa del Sistia- 
na Seslian e gli ospiti della 


17, scsert 


Il Sistiana Sesljan nel match contro la Pro Cervignano Foto Lasorte 


Pro Cervignano conla diret- 
ta conseguenza di portare 
ad un gioco frammentato e 
difficile che ha inciso parec- 
chio sulla qualità dei gioco, 
almeno nei primi minuti. 

I giocatori hanno messo 
in campo generosità e deter- 
minazione ma nonostante 
l'impegno i primi affondi 
dei triestini si infrangevano 


Diverse le occasioni 
dei delfini per centrare 
l’intera posta in palio 
sul campo di Visogliano 


contro l’attenta difesa dei 
friulani che riuscivano a 
bloccare gli affondi dei gial- 
loblù. 

A114 la musica iniziava a 
cambiare e Francesco si in- 
caricava di una punizione 
dal limite e mandava alto. I 
locali continuavano a pre- 
mere ma al 16° gli ospiti ini- 
ziavano a fare la voce gros- 


sa e Delle Case crossava in 
centro a Bertoli che, sotto 
porta, mancava di un soffio 
l'aggancio; un minuto dopo 
Bertoli scambiava con Del- 
le Case che spediva sul fon- 
do. Il pallino del gioco, co- 
munque, rimaneva al Sistia- 
na Seslian ed al 18’ scambio 
tra Francesco, Luca Crosato 
e passaggio in mezzo per 
Erik Colja che, ben piazzato 
sotto porta, andava al van- 
taggio. 

La partita proseguiva sen- 
za grossi sussulti sino alla ri- 
presa quando i padroni di 
casa vedevano Schiavon 
provarci con un’incornata. 
La Pro Cervignano, comun- 
que iniziava a farsi più peri- 
coloso ed all’11’, grazie ad 
uno strafalcione difensivo, 
Vuerich pareggiava. Ovvia- 
mente i ragazzi dell’allena- 
tore Godeas non ci stavano 
a dividere la posta e ripren- 
devanoaspingere, maivari 
tentativi si concludeva o 
con un nulla di fatto. Al 36’ 
David Colja mancava di po- 
co e, poi, il gioco riprende- 
vacon continuiribaltamen- 
ti di fronte anche se i locali 
ci provavano con maggior 
determinazione senza tro- 
vare però il gol della vitto- 
ria tanto ricercata ma non 
trovata. 

GLI ALTRI ANTICIPI Ne- 
gli altri anticipi: Pro Gori- 
zia-ForumJulii 2-0 e Pro Fa- 
gagna-Chions 3-2 (Eccel- 
lenza), Azzurra Premariac- 
co-Santamaria 5-1 e Ron- 
chi-Aquileia 2-0 (Promozio- 
ne), Bisiaca-Sovodnje 1-2 
(Prima Categoria).— 
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Tappa Alicante-Capo Verde 
seconda piazza per Clapcich 


Guido Barella / ALICANTE 


Cinque giorni, 11 ore e 1 mi- 
nuto: tanto ha impiegato il 
team svizzero Holcim Prb del- 
lo skipper Kevin Escoffier per 
vincere la prima tappa Alican- 
te-Capo Verde dell’Ocean Ra- 
ce, il giro del mondo a vela 
per equipaggi. Secondo, 
l11th Hour Team dello skip- 
per Charlie Enright con a bor- 
dolatriestina Francesca Clap- 
cich, che hatagliato iltraguar- 
do ieri alle 3.50 locali dopo 
aver percorso le 2401 miglia 
nautiche (4447 chilometri) 
trala Spagnae l’arcipelago al 
largo del Senegal in cinque 
giorni, 13 ore, 50 minuti e 45 
secondi. 

«E stata una regata durissi- 
ma dall’inizio alla fine — rac- 
conta Francesca Clapcich dal 
porto di Mindelo —. Le prime 
48 ore in Mediterraneo sono 
state addirittura brutali, con 
raffiche a quasi 50 nodi di bo- 
lina e sul nostro Imoca 60 ab- 
biamo rotto il fiocco piccolo. 
Abbiamo dovuto navigare tut- 
tala restante tappa con la tor- 
mentina e così abbiamo per- 
so strada rispetto ad Holcim 
Prb. Alla fine quindi possia- 
mo salutare con soddisfazio- 
ne questo secondo posto su- 
datissimo: non abbiamo mol- 
lato mai e questo dimostra la 
qualità dell'equipaggio!» 

Ilteamdi Francesca ha dun- 
que controllato con abilità il 
ritorno del tedesco Malizia 


Il sorriso della triestina Francesca Clapcich 


dello skipper Boris Herr- 
mann, giunto terzo 2h 30° do- 
po, mentre sono poi arrivati 
staccatissimi nel pomeriggio 
il francese Biotherm (skipper 
Paul Meilhat) e il francotede- 
sco Guyot-team Europa (Ben- 
jamin Dutreux e Roberrt Stan- 
jeh). 

«Unvero battesimo del fuo- 
co». Così Charlie Enright, 
skipper di 11th Hour ha de- 
scritto la prima tappa: «E sta- 
ta incredibilmente dura, con 
le barche e per come ha mes- 
so alla prova la preparazione 
fisica dell'equipaggio». 

«Ora il team è atteso da po- 
chi giorni di riposo a Capo 


Verde prima della partenza 
mercoledì per Città del Capo 
— conclude Francesca Clapci- 
ch-.Iononsarò a bordo per il 
normale avvicendamento 
previsto già alla vigilia tra tut- 
ti i velisti del team ma ovvia- 
mente seguirò i ragazzi da vi- 
cino sultracker!» 

La triestina salterà poi an- 
che la durissima tappa dalla 
sudafricana Città del Capo al- 
la brasiliana Itajai per poi tor- 
nare a bordo nella successiva 
Itajai-Newport (Stati Uniti): 
«La tappa durissima negli 
Oceani del Sud l'ho già fatta 
nella passata edizione, una 
basta!», sorride Francesca. — 


BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa con tanta autorità 
s'impone sul Vicenza 
con un perentorio 65-51 


Amro 
na 


(19-13, 38-20, 51-30) 


Futurosa: Sammartini 11, Carini 3, Bosn- 

pi 12, Camporeale 8, Miccoli 10. Croce 
, Streri 7 , Castelletto 5, Cumbat 2. Ne: 

Grassi, Lombardi. All. Scala Vercofin 


Vicenza: Sasso 15, Castello 4, Fontana, 
Sturma 4, Roma 4. Peserico 5, Antonel- 
lo, Amatori 7, Vujacic 9, Giordano 3. Ne: 
Garzotto. All. Silvestrucci 


Note: T. Fut 6/6, Vic 8/12. Rimbalzi: 
Fut 40 (Cumbat 7), Vic44 (Roma, Ama- 
tori 8). Ass: Fut 12 (Sammartini 5), Vic2 
(Amatori 2). Fallo tecnico a Giordano 
2250" (40-22). 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Conuna prova autoritaria, evi- 
denziando sul parquet una su- 
periorità tecnica che le ha con- 
sentito di controllare la sfida 
nell’arco dei quaranta minuti, 
Futurosa supera il fanalino Vi- 
cenza scacciando le ansie del- 
la vigilia. C'era un pizzico diti- 
moreal cospetto di un’avversa- 
riaancoraazero puntiin classi- 
fica ma rinforzatasi nel corso 
della pausa del campionato: la 
formazione di Scala ha affron- 
tato la sfida conla giusta deter- 
minazione non lasciando mai 
alla sua avversaria la possibili- 
tà dientrare nel match. 


Tre su tre da tre punti in 
apertura, Carini e Bosnjaklan- 
ciano Futurosa sull’11-5 che 
dopo 3’ costringe Silvestrucci 
a fermare la partita. Vicenza 
esce daltime-outritrovandovi- 
gore, sono 5 punti consecutivi 
di Vujacic a riportare la Velco- 
Fin sul 15-13. Di Castelletto e 
Streri i canestri che fissano il 
primo quarto sul 19-13. 

Futurosa continua a spinge- 
re, gli uno contro uno di Cum- 
bat e Croce portano il vantag- 
gio rosanero in doppia cifra 
sul 25-15. Rientrano Sammar- 
tini e Miccoli, le iniziative del 
play triestino spaccano in due 
la partita. Due assist al bacio 
perle bombe di Streri e Campo- 
reale e il due+uno sul finale 
del primo tempo regalano alle 
padrone di casa il massimo 
vantaggio sul 38-20. 

Futurosa smarrisce la fluidi- 
tà offensiva in apertura di se- 
condo tempo. Lo 0/7 da tre 
punti (dopo il 5/6 della prima 
frazione) tiene la formazione 
di Scala a due soli canestri dal 
campo. La difesa, però, regge 
e il vantaggio a metà del terzo 
quarto resta consistente sul 
43-27. Divario incrementato 
al 30° sul 51-30 e gestito nei 
dieci minuti finali nel corso dei 
quali, dopo la tripla iniziale di 
Camporeale, Vicenza prova 
adalzareilritmoe piazza il par- 
ziale di 3-14 che a 4’ dalla fine 
porta il risultato sul 57-44. Ti- 
me-out obbligato, Futurosa ri- 
parte e chiude 65-51. — 


Il Brian Lignano 
provaa scappare 
ma il San Luigi 
non molla mai 


EGO 2) 
Giu © 


Marcatori: pt 29' Zucchiatti, 41' la- 
nezic (rig.); st 6' Alessio, 12' Marin. 


Brian Lignano: Peressini, De Cecco, 
Presello, Deana, Codromaz, Bonilla, 
Zucchiatti, Campana (st 35' Tarta- 
lo), Pagliaro (st 13' Arcon), Alessio 
(st 51'Grassi), Contento (st 20' Go- 
ri). All. Moras 


San Luigi: De Mattia, Falleti, Tuccia, 

Zetto, DI Lenardo, Boschetti (st 1l' 

Marin), lanezic, Cottiga, Del Piero (pt 

47' Codan), Mazzoleni (st 24' Vagel- 

h German (st.30' Polacco). All. San- 
rin 


Francesco Severi /TRIESTE 


Sesto risultato utile con- 
secutivo per il San Luigi 
di Luigino Sandrin che a 
Precenicco ferma sul 2-2 
il Brian Lignano, quinta 
forza del campionato al- 
la vigilia del match. Do- 
po un iniziale fase di stu- 
dio i padroni di casa im- 
pongono il proprio ritmo 
e collezionano occasioni 
in serie fino al 29’ quan- 
do Pagliaro lancia in pro- 
fondità Zucchiatti che si 
invola a rete e batte De 
Mattia con un diagonale 
rasoterra peril momenta- 
neo 1-0.Ipadroni di casa 
sembrano in pieno con- 
trollo della gara, fino al 
41’ quando Presello atter- 
ra German in area. Mo- 
schion non può che con- 
cedere il penalty, con Ia- 
nezic che trasforma dagli 
undici metri e sigla il pari 
biancoverde. 

Ad inizio ripresa San 
Luigi vicino al vantaggio 
con Codan che calcia alto 
ma al 6° è il Brian Ligna- 
no a passare con una 
grande giocata di Ales- 
sio, che lascia sul posto Ia- 
nezic e fulmine De Mat- 
tia sul primo palo con un 
destro sotto l’incrocio 
dei pali. Passano appena 
6 minutieilSanLuigi rag- 
giunge nuovamente il pa- 
ri: il neo entrato Jeremy 
Marin, al primo pallone 
toccato della sua partita, 
trova il definitivo 2-2 con 
un gol da centravanti pu- 
ro. 
I padroni di casa attac- 
cano poi a testa bassa in 
cerca di una vittoria che 
li riavvicinerebbe al 
Chions, seconda forza 
del torneo, ma trovano 
sulla strada un Cottiga 
impeccabile nel guidare 
la difesa biancoverde 
che ferma sul nascere 
ogni tentativo dei giallo- 
blù. Dopo un maxi recu- 
pero di 8 minuti finisce 
dunque 2-2, un pareggio 
che sa di occasione man- 
cata per il Brian Lignano 
e che rappresenta invece 
un ulteriore passo verso 
la salvezza per il San Lui- 
gi di Sandrin che confer- 
ma il percorso di crescita 
dei biancoverdi dopo il 
successo contro la quota- 
ta Pro Gorizia nello scor- 
so turno. — 
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NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 
OROLOGI 
ARGENTERIA 
MONETE 


Zona bianca 
RETE 4, 21.20 


N.C.1.S. Los Angeles 
RAI 2, 21.00 


Che tempo che fa 
RAI 3, 20.00 
Anche stasera Fabio 


Thor: Ragnarok 


FARALES,2120 ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 


Le indagini di Lolita Lobosco 

RAI 1, 21.25 

Lolita (Luisa Ranieri), che si sta avvicinando alla 
verità sull’ omicidio del padre, si trova a dover in- 
dagare su una morte insolita: la professoressa di 
un liceo esclusivo di Bari è stata uccisa al banchet- 


to di matrimonio di una sua collega. 


La squadra dell’NCIS 
lavora con l’Fbi per 
contrastare il ritorno di 
una banda di assassini 
che ha la perversa abi- 
tudine di ricomporre i 
cadaveri delle proprie 
vittime formando corpi 
mostruosi. 


RAI 1 Rei [UM] RAI 2 Rai CUM RAI 3 Roi E 


6.00 ASualmmagine 

Attualità 

Gli imperdibili Attualità 

Uno Mattina in famiglia 

Spettacolo 

TGlL.I.S. Attualità 

Santa Messa perla 

domenica della parola di 

Dio Attualità 

A Sua immagine speciale 

"Domenica della Parola" 

Attualità 

Linea verde 

Documentari 

Telegiornale Attualità 

Domenica in Spettacolo 

TGl Attualità 

Da noi... a ruota libera 

Spettacolo 

L'Eredità Weekend 

Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Le indagini di Lolita 
Lobosco Fiction 


23.35 TglSeraAttualità 


6.25 
6.30 


9.15 
9.20 


11.00 


12.20 


13.30 
14.00 
17.15 
17.20 


18.45 


DO 
14.40 Blindspot Serie Tv 
18.55 Survivor Film 
Thriller (115) 
21.05 Inthe Blood Film 
Azione ('14) 
23.20 Senza nomee senza 
regole Film Azione ('98) 
Supergirl Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 
Squadra Antimafia 
Palermo Oggi Serie Tv 


1.30 
2.50 


4.10 
4.35 


TV2000 28 V200 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 71G2000Attualità 

18.50 Iltornasole Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG2000 Attualità 

20.50 Soul Attualità 

21.20 Uncaso di famiglia Film 
Drammatico ('14) 

23.05 Labaia di Napoli Film 
Commedia ('60) 

0.50 EffettoNotte-TV2000 
Attualità 


7.00 
1.25 


I giganti Documentari 

+#AnneFrank - Vite 

parallele Documentari 

Tg 2 Dossier Attualità 

Radio2 Happy Family 

Spettacolo 

Tg Sport Attualità 

Super 6 Femminile Sci 

Tg 2 Attualità 

Tg 2 Motori Lifestyle 

Il Provinciale Documentari 

Vorrei dirti che Attualità 

Domenica Dribbling Att. 

Tg Sport della Domenica 

Attualità 

90° Minuto Attualità 

Rai Sport 90° Minuto - 

Tempi supplementari 

Attualità 

N.C.1.5. New Orleans 

Serie Tv 

20.30 Tg2 Attualità 

21.00 N.C..S.Los Angeles 
(12 Tv) Serie Tv 

21.50 Fire Country Serie Tv 

22.40 La Domenica Sportiva 


Attualità 
RAI4 21 Roi[ ff 


16.00 Justfor Laughs Serie Tv 

16.20  DelittiinParadiso Serie Tv 

17.25 Last Cop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

21.20 ThePoolFilmAzione('18) 


22.50 The Prodigy - II figlio del 
male Film Horror(19) 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Paura primordiale Film 

Horror ('07) 

Nightmare - Dal 

profondo della notte 

Film Horror ('84) 


LA7 D 29 7d 


14.30 Inter- Como Calcio 

16.40 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

18.25 TgLa7 Attualità 

18.30 Drop DeadDiva Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 


21.30 Grey's Anatomy Serie Tv 


0.50. Brothers&Sisters - 
Segreti di famiglia Serie Tv 
I menù di Benedetta 
Lifestyle 

In cucina con Vissani 
Lifestyle 


8.45 
9.35 


11.00 
11.15 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
18.05 
18.25 
19.00 


19.40 


0.25 
0.30 
2.05 


4.30 
9.10 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.00 Posticipo Campionato 
Serie A: Spezia - Roma 

20.05 Ascolta si fa sera 

20.45 Posticipo Campionato 
Serie A: Juventus - 
Atalanta 


RADIO 2 

13.48. Tutti Nudi 

16.00 Numeri Due 
18.00 Il Momento Migliore 
19.45 Decanter 


21.00 Grazie dei Fiori 
22.00 Rockand Roll Circus 


RADIO 3 


18.00 Pantheon 

18.30 Radio8.Rai.it 

19.00 Hollywood Party 

20.15 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: Orchestra 
di Padova e del Veneto 


DEEJAY 

13.00 Animal House 
14.00 GG Show 

16.00 Summer camp 
17.00 Ilboss del weekend 
19.00 GiBi Show 


20.00 Megajay 


CAPITAL 

7.00 TheBreakfast Club 
10.00 Lemattine Best 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hall of Fame 
20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 
M20 

7.00 Claves 

10.00 Isabella 

14.00 Vittoria Hyde 
17.00 M20Chart 

19.00 Deejay Time 
20.00 One Two One Two 


7.30 SullaVia di Damasco 

Attualità 

Agora Weekend Att. 

Mi manda Raitre Att. 

O anche no Documentari 

Timeline Attualità 

TGR Estovest Attualità 

TGR RegionEuropa Att. 

TG3 Attualità 

TGR Mediterraneo Att. 

100 Opere - Artetornaa 

casa Documentari 

TG Regione Attualità 

TG3 Attualità 

Mezz'ora in più Attualità 

Mezz'ora in più-Il 

mondo che verrà Att. 

Rebus Attualità 

Kilimangiaro - Di nuovo 

inviaggio Documentari 

19.00 TG3 Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 

20.00 Che tempo che fa 
Spettacolo 

23.30 163 MondoAttualità 

23.55 Meteo3 Attualità 

0.05 Mezz'orain più Attualità 


11.55 JarheadFilmGuerra('05) 
14.25 Lostin Translation Film 
Commedia ('03) 
Note di cinema Attualità 
The Water Diviner Film 
Drammatico ('14) 
Outof Time Film 
Thriller ('04) 
21.00 Blood Diamond - 
Diamanti di sangue 
Film Drammatico ('07) 
Deepwater: Inferno 
sull'oceano Film 
Drammatico ('16) 


8.00 
9.00 
10.20 
10.50 
11.05 
11.25 
12.00 
12.25 
13.00 


14.00 
14.15 
14.30 
16.00 


16.30 
17.15 


16.35 
16.40 


18.50 


23.95 


LA 5 
15.35 


30 «SG 
Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

nga Lindstrom - 
L'Amore Non Muore Mai 
Film Drammatico ('16) 
Lafiglia di Elisa - Ritorno 
a Rivombrosa Serie Tv 


Harry & Meghan 
Documentari 


Amici di Maria Spett. 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Lafiglia di Elisa - Ritorno 
a Rivombrosa Serie Tv 


17.00 


18.59 


21.10 


23.15 
2.00 


3.00 


SKY CINEMA 


17.05 Uncharted Film Sky 
Cinema Action 

E.T. L'extraterrestre Film 
Sky Cinema Family 
Blacklight Film Sky 
Cinema Uno 

Le verità nascoste Film 
Sky Cinema Suspense 
Special forces - Liberate 
ostaggio Film Sky 
Cinema Action 

La tenerezza Film Sky 
Cinema Drama 

Il giorno più bello del 
mondo Film Sky Cinema 
Family 

Ritorno al futuro Film 
Sky Cinema Collection 
Beverly Hills Cop Il Film 
Sky Cinema Comedy 
The Post Film Sky 
Cinema Due 


17.10 
17.95 
18.45 


19.05 


19.05 


19.10 


19.15 
19.15 


19.15 


Fazio ospiterà grandi 


eccellenze italiane e 
internazionali. A  se- 
guire la satira di Lu- 
ciana Littizzetto e in 
chiusura il “Tavolo”, 
con ospiti, gag comi- 
che e improvvisazioni. 


RETE 4 4 


7.40 SuperPartesAttualità 
8.20 Natiieri Serie Tv 

9.30 CasaVianello Fiction 
10.25 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 
Poirot: Gli elefanti hanno 
buona memoria Film 
Giallo ('13) 

Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

Tg4 Diario Della 
Domenica Attualità 
Beautiful Serengeti Doc. 
Duello Tra Le Rocce Film 
Western ('60) 

Tg4 Telegiornale Attualità 
Tg4 L'Ultima Ora Attualità 
Tempesta d'amore 
(12Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 
21.20 Zonabianca Attualità 


0.50 Colette-UnAmore 
Più Forte Di Tutto Film 
Drammatico ("13) 


RAI 5 23 | Raik 


14.00 Illibro della Savana 
Documentari 

Wild Gran Bretagna 
Documentari 

Amleto 2 Dtt Spettacolo 
Così Fan Tutte 
Spettacolo 

Rai News - Giorno Att. 
L'Attimo Fuggente 
Documentari 

Di la dal fiume e tra gli 
alberi Documentari 

Il caso Collini Film 
Drammatico ('19) 


11.55 
12.20 
12.25 
14.35 
15.30 


16.30 
17.00 


19.00 


19.45 
19.50 


14.55 


15.50 
17.95 


20.40 
20.45 


21.15 


23.05 


Appuntamento con il 
programma di appro- 
fondimento ideato e 
condotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in 
collegamento per par- 
lare di politica, econo- 
mia e attualità. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Speciale Tg5 Attualità 

Santa Messa Attualità 

Lestorie di Melaverde 

Attualità 

Melaverde Attualità 

Tgo Attualità 

L'Arca di Noè Attualità 

Amici Spettacolo 

Verissimo Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 

21.20 Thor: Ragnarok(1? Tv) 
Film Azione ('17) 

23.45 TgoNotte Attualità 

0.20 BluffCityLaw(1° Tv) 
Serie Tv 

1.20 Paperissima Sprint 
Spettacolo 

145 CiakSpeciale Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.55 Lavitainunattimo Film 
Drammatico ('18) 

Belle & Sebastien Film 
Commedia (113) 

I tre del Colorado Film 
Avventura ('65) 
EntrapmentFilmGiallo(‘99) 
Belle & Sebastien - 
L'avventura Continua 
Film Drammatico ('15) 
Il giardino dei Finzi Contini 
Film Dramm.('70) 
Arrival Film 
Fantascienza ('16) 


8.00 
8.45 
10.00 
10.50 


12.00 
13.00 
13.40 
14.00 
16.30 
18.45 


19.59 


15.59 
17.40 


19.10 
21.10 


22.50 
0.35 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO 38 (Giallo) 


9.50 Viteallimite Doc. 

1145 Cake Star - Pasticcerie 

in sfida Lifestyle 

Primo appuntamento 

Spettacolo 

Il castello delle 

cerimonie Lifestyle 

Il boss delle cerimonie 

Spettacolo 

21.25 Ilboss delle cerimonie 
Spettacolo 

22.39 90giorni per 
innamorarsi (1 Tv) 
Lifestyle 


14.25 
17.40 
19.20 


19.15 Ilfidanzato di mia 
sorella Film Sky Cinema 
Romance 

Lamia ombra è tua Film 
Sky Cinema Uno 
Hurricane - Allerta 
uragano Film Sky 
Cinema Action 

Miami Beach Film Sky 
Cinema Comedy 
Brothers Film Sky 
Cinema Drama 

Water Horse - La 
leggenda degli abissi 
Film Sky Cinema Family 
Marilyn ha gli occhi 

neri Film Sky Cinema 
Romance 

L'uomo del labirinto Film 
Sky Cinema Suspense 
Ritorno al futuro - Parte 
Il Film Sky Cinema 
Collection 


19.25 
21.00 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 
21.15 


11.10 AstridetRaphaelle 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
Grantchester Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 


Vera Serie Tv 
Shetland Serie Tv 
| AmHomicide Fiction 


13.20 


15.20 
17.20 


19.15 
21.10 


23.10 
1.10 
3.20 


CAPODISTRIA 
06.00 Infocanale 
13.25 Sci alpino: Kitzbuehel 
14.35 Tvtransfrontaliera Tgr 
14.45 In viaggio con Silvio 

Odogaso 

14.50 Il giardino dei sogni 
15.35 Shaker 
16.30 Explosion of rock 
17.25 Le parole più belle 


18.00 Programma in lingua 
slovena 


19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Ts Sport 

19.30 Est-ovest 

20.00 L'universo è... replay 
20.30 Ecofuturo 

21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Istria e... dintorni 
21.55 Folkest 2013 
22.55 Tuttoggi Attualità 
23.25 Tuttoggi 

23.40 Tv Transfrontaliera 


Thor viene imprigiona- 
to dall’altra parte dell’u- 
niverso senza il suo 
potente martello e si ri- 
trova impegnato in una 
corsa contro il tempo 
per tornare ad Asgard 
e fermare la distruzione 
del pianeta. 


7.00 
1.39 
7.45 
7.99 


Super Partes Attualità 
Pixie e Dixie Cartoni 
Bugs Bunny Cartoni 
Tom &Jerry e Robin 
Hood Film Anim. (112) 
The Middle Serie Tv 
The Goldbergs Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Sport Mediaset - News 
E-Planet Automobilismo 
Frequency-Il Futuro 

è In Ascolto Film 
Drammatico ('00) 

Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Ilricco, il povero eil 
maggiordomo Film 
Commedia ('14) 


23.35 Pressing Attualità 
150 E-Planet Automobilismo 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.45 Il Commissario Manara 
Fiction 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

I casi della giovane Miss 
Fisher Serie Tv 

17.30 Ladamavelata Serie Tv 
21.20 The Voice Senior 
Spettacolo 

Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

I casi della giovane Miss 
Fisher Serie Tv 
Sottocasa Fiction 


8.50 
9.40 
11.00 
12.25 
12.58 
13.00 
14.00 
14.30 


17.00 


18.30 
19.00 


15.45 
15.50 


24.00 
3.25 
9.00 


MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


MALA fur 


6.50 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Camera con vista 
Attualità 

L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

Uozzap Attualità 

L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Storie di Palazzi Lifestyle 
Tg La7 Attualità 
Speciale Atlantide - 
Storie di Uomini e di 
Mondi Attualità 

Vi perdono ma 
inginocchiatevi Film 
Drammatico ('12) 

Tg La7 Attualità 

20.35 InOnda Attualità 


21.15 Nonèl'ArenaAttualità 
100 TgLa7 Attualità 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 
10.10 


11.00 
11.25 


12.50 
13.30 
14.00 


18.00 


20.00 


1.10 InOndaAttualità 
CIELO 2elfoil-)(0) 


14.00 The Asian Connection 
Film Azione (16) 
Earthstorm Film 
Fantascienza ('06) 
17.30 Tornado Valley Film 
Drammatico ('09) 
Affari al buio 
Documentari 
20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 


| padroni della notte 
Film Drammatico ('07) 
23.15 Voglia di guardare Film 
Erotico ('86) 


15.45 


19.15 


21.15 


15.50 TheLandlord- 
L'Ossessione Film 
Thriller ('17) 

L'Ora Della Verità 
Serie Tv 

Person of Interest 
Serie Tv 

Colombo: Scandali A 
Hollywood Fiction 
Poirot: il ritratto di Elsa 
Greer Film Giallo ('03) 
Fbi: Most Wanted Serie Tv 
L'Ora Della Verità 
Serie Tv 


17.95 
19.25 


21.10 


22.55 


0.45 
2.39 


TELEQUATTRO 
07.00 FILM - UN MARITO PER 
CINZIA 


08.50 COOK ACCADEMY 2022 
09.10 GINNASTICA TAI CHI 2020 
09.30 GINNASTICA PILATES '20 
09.50 GINNASTICA ZUMBA 2020 
10.10 GINNASTICA DOLCE 2020 
10.30 LA SANTA MESSA 
11.30 LA PAROLA DEL SIGNORE 
12.45 COOK ACCADEMY 2022 
13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 
13.95 IL ROSSETTI - La illa 
teatrale 2022/202 
13.50 L'ALPINO 
16.30 INCONTRI di STUDIUM 
FIDEI con DON ETTORE 
17.30 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO -r- domenica 
17.55 THE INTERNATIONAL 
PROPELLER CLUB - 
PORTO DI TRIESTE. 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.00 "MISIOT" 
20.30 IL NOTIZIARIO-r-domenica 
21.00 FILM - STREET KINGS - LA 
NOTTE NON ASPETTA 
23.00 IL NOTIZIARIO-r-domenica 
23.30 INVIAGGIO 2022 ep. 4 


14.30 
15.30 


Colpo di fulmini Doc. 
Vado a vivere nel bosco: 
Raney Ranch Lifestyle 
LBA Serie A Basket 

| pionieri dell'oro 
Documentari 

Border Control Italia (1° 
Tv) Attualità 

Border Control Italia 
Attualità 

Ladura legge dei Cops 
(12 Tv) Serie Tv 

Ladura legge dei Cops 
Serie Tv 


17.25 
19.35 


21.25 


22.20 
23.15 
0.10 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
grandi successi 

09.00 ANDREA CATAVOLO 
SHOW —Il meglio della 
settimana 

12.30 IL CINEMA IN 
RADIOVISIONE 

14.00 DISCO PHENOMENA 

15.00 TOP OF THE POPS - Con 
Claudio Tozzo 

16.15 CALCIO MACCAN PRATA 
VS LUPARENSE - 
Diretta 

18.00 DANCE CHART - Con 
Marco Ravelli16 

19.45 DOMENICA LIVE 

21.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 

22.45 | MITICI DI 
TELEANTENNA 

01.00 VIVILA NOTTE - Dai 
migliori club di Ibiza e 
Formentera 


15.45 Quando arriva il Natale 
Film Commedia ('20) 
Il mio albero del cuore 
Film Commedia ('21) 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
21.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 
24.00 IlTestimone Documentari 
115 ZlatanFilm 
Biografico ('21) 


NOVE NOVE 


14.00 Larapina perfetta Film 
Thriller ('08) 

16.00 ExFilm Commedia ('09) 

18.20 Cambio moglie 
Documentari 

20.00 Little Big Italy Lifestyle 

21.25 Only Best - Comico 
Show (1° Tv) 
Spettacolo 

23.45 Ladura verita Film 
Commedia ('09) 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 
15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 
Arma letale 8 Film 
Azione ('92) 

Mr. Crocodile Dundee 
Film Avventura ('88) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


9.15 "ILYM - International Les- 
sonsfor Young Musicians", ep.3, 
regia di M. Mirasola 


17.30 
19.00 
20.15 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


8.30 Gr FVG; 8.50 Vita nei campi; 
9.15 "Vegnerà anche Richard Ge- 
re". orig. radiofonico di P. Picherri, 
lege di M. Mirasola, con G. Giorgini, 
F. Godina, M. Postogna, M.Terragni e 
LZannier. 3a puntata; 10.30 Santa 
Messa dalla cattedrale di San Giu- 
sto; 11.32 Incontri dello Spirito. 
Rubrica religiosa a cura della Diocesi 
UTEse) .15 GrFVG; 18.30 Gr 


Programmi per gli italiani in Istria 
14.30 Sconfinamenti: Puntata 
dedicata al rinnovo dei vertici delle 
CAN-Comunità Autogestita della 
Nazionalità Italiana e dei nuovi 
indirizzi d'attività. Nelle registrazioni 
tenutesi ad Ancarano e a Capodi- 
stria, conosciamo i neoeletti Linda 
Rotter e Roberta Vincoletto; 15.30 
GRR; 15.40 Il pensiero religioso, a 
cura della Diocesi di Trieste. 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

7.57 Apertura; 7.59 Segnale orario; 
8 GR, Calendarietto; 8.30 Settima- 
ale degli agricoltori; 9 8. Messa 
dalla chiesa parrocchiale di Roiano; 
9.45 Rassegna della stampa slove- 
na; 10.15 Musica locale; 11.10 
Musica religiosa; 11.40 La chiesa e 

il nostro tempo; 12 Magie 
12.59 Segnale orario; 19 Gr; Musica 
arichiesta; 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10 Colloqui domenica- 
li; 15.15 Gorizia e dintorni; 16 Musi- 
caesport; 17 GR; Musica e sport; 
17.30 Primaffila: Bozitni koncert 
Zveze cerkvenih pevskih zborov iz 
Trsta, ki je bil v trzaSki stolnici 15. 
Januarja; 18.59 Segnale orario; 19 
GR; Musica leggera slovena; 19.95 
Chiusura. 


DOMENICA 22 GENNAIO 2023 
IL PICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


an Lai ont 
©) O I st tei — — Ci) d0 Uli nodi pr) rt 
OCO loggia ioggia ioggia loggia ioggia neve 
sereno alto variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Heede si dia abbon fante RO Goo fensa temporale debole 
| rl‘ 
OGGIINFVG 


Cielo in prevalenza nuvoloso, con la possi- 
bilità sia di qualche schiarita in giornata 
sia di qualche spruzzata di neve sui mon- 
ti, specie sulle Alpi Giulie e verso il Cado- 
re, Sulla costa soffierà Bora da sostenuta 
aforte, specie a Trieste; in quota soffiera 
vento moderato su Alpi e Prealpi Giulie, 
comunque in calo rispetto a sabato. 


\ 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i 2/4 2/4 
massima 5/8 5/8 


media a 1000m 4 
media a 2000 m -7 


DOMANI INFVG 


Cielo coperto con precipitazioni in gene- 
remoderate e quota neve il mattino 
oltre i300 m circa e dal pomeriggio 
oltre i700 m circa. Sui monti, localmen- 
te sara possibile anche neve abbondan- 
te; in quota soffiera vento da est da 
sostenuto a forte. Sulla costa e sul Gar- 
so soffierà Bora da sostenuta a forte, 
specie a Trieste. Sul Carso il mattino 
possibile neve. 


Tendenza: cielo coperto con precipita- 
zioni deboli o moderate e quota neve 
sugli 800 m circa. Soffierà vento da 
nord-est in genere moderato. Mer- 
coledì miglioramento. 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima i 2/4! 2/4 

massimo ‘+ 47: 47 

media a 1000m 0 

media a 2000 m -5 

fra prc uiil iii 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC 
Trieste 145 166 1 52% © 23km/h Trieste i calmo : 120: 0,59m dute E 
Monfalcone _:-2,0'! 61 ! 63% * 14km/h Monfalcone calmo i: 110» 0,38m Bologna 26° 
Gorizia 1-27 149 ' 70% © 8km/h Grado i calmo + 12,0» 0,59m Bolzano 3 4 
Udine 1.22! 58 ! 68% ! 4km/h Lignano : calmo |! 119 0,45m Cagliari 4 10 
Grado 143 188: 70% | I6km/h — Firene 2 6° 
Cervignano ‘-31: 5,4 : 86% © 3km/h EUROPA Gama a 8° 
Pordenone :-18 : 55 ! 74% © Gkm/h cITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ Mino Max L'Aquila 1 0° 
Tarvisio 1861-26: 95%; Okm/h — Amsterdam -0 4 Copenaghen 1 3 Mosa 5 1 Nlem 2 0° 
5 ar mRarmeoWa? tene Il 18 Ginevaa 1 1 Parigi le dei 
nato de Le Sa TI Belgrado —1 6 Uomo —I9 18 Praga 2-0 Foe BI 
‘emona AI Li i m Berlino 1 3 Londra O 5 Varsavia 0 2 Roma 2 B 
Tolmezzo 1-19 6,5 10% 13km/h Bruxeles 1 3 Lubiam 5 3 Vienna 12 Torio 4 8 
FomidiSopra 1-45: 19 © 64% : 1lkm/h Budapest 1 3 Madrid 5 ll Zagabria 0 2 Venezia 36 
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brezza moderato forte 


molto forte 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Cielo poco nuvoloso, ma nu- 
bi in aumento entro sera; debole 
nevischio in collina in Romagna. 


adriatico, con piogge e neve dai 
100-300 m, specie sulle Marche. 


sui rilievi dai 500-700 m; schiari- 
& teinSardegna. 
DOMANI 
Nord: piogge al Nordest in esten- 
sione a Lombardia, Piemonte e Li- 
uria, neve fino in pianura. 
entro: schiarite sulle regioni tir- 
reniche, ancora instabile il matti- 
no su qu adriatiche, neve dai 
100-400 m. 
Sud: instabile con piogge sparse 
suSardegna e Campania, inesten- 
sione a nord Calabria e Sicilia. 


Centro: instabile sul versante | 


Sud: temporali sparsi, con neve 1° 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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ORIZZONTALI: 1 Volgare, repellente - 10 Sinonimo di attribuita 
- 11 Esprime incertezza - 12 Uniti quelli d'America - 13 Andato 
via - 14 | padri dei vitelli - 15 Il Redon pittore simbolista di fine 
endicante ucciso da Ulisse - 18 Enumerazione 
all’interno di un capoverso - 19 Termine di paragone - 20 Appel- 
lativo per Zeus - 22 La Finocchiaro attrice comica - 23 Congiun- 
zione eufonica - 24 Resti di costruzioni - 25 Una lettera greca - 26 
Imbarcazione dei nativi d'America - 27 La più bella - 28 La nota 
Lemper - 29 Il casato di un san Francesco - 30 Il singolare di gli - 
31 Guardare ancora con attenzione - 33 Si studia anche sugli atlanti. 


VERTICALI: 1 Una razza canina - 2 Rapace diurno - 3 Leggenda- 
rio il suo audace volo - 4 Quelle marziali non sono... belle - 5 Cin- 
quantadue per Cesare - 6 La “e” telegrafica - 7 Piccole sale in grandi 
palazzi - 8 | confini della California - 9 Gas per 
tico-aula di Zenone - 13 Un osso del bacino 
- 15 Un'ampolla in tavola - 16 Civiltà preco- 
lombiana - 18 Una cosa qualsiasi - 20 Con- 
trapposto a eso - 21 Un capolavoro di Ome- 
ro - 22 Venticelli poetici - 23 Ci sono quelli 
viventi - 24 Cerimonia - 25 Pietanza di riso 
al forno - 26 La buccia del frumento - 27 La 
popolare Maionchi - 29 Il baronetto inglese 
- 31 Capo coronato - 32 Iniziali di Gibson. 
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ARIETE 
21/3-20/4 sE 
Approfittate bene di questa giornata, per- 
ché potrete riuscire a risolvere parecchio e 
bene. Avrete anche piccoli vantaggi pratici. 
Inripresa la situazione affettiva. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Consapevoli di aver dato il massimo impe- 
gno e tutte le energie al lavoro, oggi potrete 
concedervi una meritata giornata di pausa 


SAGITTARIO £ 
23/11- 21/12 

Avrete la conferma della buona impostazio- 
ne dei vostri piani: cresce la sicurezza nei vo- 
stri metodi ed in voi stessi. Stimolante e mo- 
Vimentata la vita affettiva. Relax. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Un ritardo nella realizzazione di un progetto 
a cui pensate da tempo, vi metterà in agita- 
zione. L'amore sarà la vostra ancora di sal- 


e di riflessione. Tempo per chi amate. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Non sempre sono facili i rapporti con le perso- 
ne che vi circondano, soprattutto se queste 
hanno sfrenate manie carrieristiche. Nubi pas- 
seggere nel rapporto con la persona amata. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Dovrete essere molto attenti alle spese, al- 
trimenti presto resterete al verde. Il vostro 
cuore in serata verrà rassicurato dall'affet- 
toe dalla tenerezza della persona amata. 


Vezza in questa stressante giornata. 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 


Influssi molto positivi in quanto vi saprete 
impegnare a fondo. Ci sono alcuni problemi 
da risolvere ma prima poi riuscirete a rag- 
giungere quello che volete. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Comportatevi in modo da non provocare di- 
scussioni e cercate di non farvi coinvolgere in 
quello che potrebbe verificarsi. Molta diplo- 
mazia nei rapporti. 


La 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Una collaborazione inizialmente accettata 
malvolentieri si rivelerà uno strumento pre- 
zioso per imparare nuove cose e utile per il 
Vostro futuro. 


A 


BAXI 


Network S.p.A. 


desimo. 


network.it. 
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SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 
Esaminate la situazione sotto ogni punto di 
vista prima di accettare una proposta che 
vi viene da una persona conosciuta da po- 
co. Fatevi consigliare. 


MANN 
Vaillant 


Titolare del trattamento dei dati personali: GEDI News 


Amministratore Delegato 
e Direttore Generale 


Fabiano Begal 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


P.IVA01578251009 
N.REA TO-1108914 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Avvertirete un gran desiderio di movimento 
e così deciderete d'intraprendere una nuo- 
Va attività sportiva. Alti e bassi nel rapporto 
sentimentale. Cercate di mantenervi calmi. 


PESCI 
A; 


20/2-20/3 


Per tutta la mattinata non sarete in grado di 
occuparvi con l'impegno necessario di que- 
stioni pratiche. Una faccenda personale va ri- 
solta il prima possibile. Riposate più a lungo. 


MW 
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UNIVERSITA' VILLA D'EPOCA SCORCOLA VILLA CLASSE A ZONA RIVE ATTICO LUXURY CON VILLA D'EPOCA VIA ROMAGNA 
con giardino e grandi terrazze int. mq. 300 con terrazzi panoramici TERRAZZA A VASCA con posto con parco con due appartamenti 
mq. 280 WEB 1764 classe F WEB 2395 auto WEB 2338 € 790.000 WEB 2391€ 650.000 


VIA CATULLO ATTICO BARCOLA CON TERRAZZO VIA BESENGHI mq. 170 SISTIANA CASA INDIPENDENTE 


con mansarda mq. 240 con box int. mq. 130 WEB 2371 classe F con taverna e box WEB 2378 CLASSE A con giardino int. mq. 170 
WEB 2392 classe E € 570.000 € 430.000 classe E € 380.000 WEB 2335 € 375.000 


| 


tc 


SISTIANA CLASSE A ROZZOL CASA INDIPENDENTE CAMPANELLE ATTICO OPICINA CLASSE A CON GIARDINO 
con giardino e taverna, int. mq. 144 con giardino e grande mq.150 con grandi terrazze int. mg. 90 con cantina e due posti 
mq.180 WEB 2386 € 395.000 cantina WEB 2354 classe F € 330.000 WEB 2369 classe F € 295.000 auto WEB 2394 € 239.000 


GRETTA CASA mq. 185 con terreno VIA DEL BERGAMINO 
agricolo di mq.1250 WEB 2393 vista aperta mq. 80 WEB 2377 CASAVACANZA CON 5 ENTI WEB 2312. grande appartamento tot. mq.1000 con 
€ 230.000 classe E € 185.000 classe E € 550.000 terreno mq.5.800 WEB 2029 € 590.000 
Via Mazzini 40/a Trieste 040 761383 9.00 - 12.30 15.00-183.30 
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